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La seduta comincia alle 11,30.

GIANNI LANZINGER, Segretario, legge i l
processo verbale della seduta del 24 set-
tembre 1987 .

(È approvato) .

Missione.

PRESIDENTE. Comunico che, a norm a
dell 'articolo 46, secondo comma, del re-
golamento, il deputato Gitti è in missione
per incarico del suo ufficio .

Annunzio di proposte di legge .

PRESIDENTE. In data 30 settembre
1987 sono state presentate alla Presidenz a
le seguenti proposte di legge dai depu-
tati :

Visco ed altri : «Modifica delle condi-
zioni di deducibilità fiscale delle spese di
pubblicità e incentivi fiscali per la pubbli-
cità connessa al restauro, manutenzione ,
conservazione di opere d'arte e beni cul-
turali» (1567);

BELLOCCHIO ed altri: «Modifica dell'arti-
colo 17 del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 598,
concernente il riporto delle perdite in
caso di fusione o incorporazione societa-
ria» (1568) ;

CAPPIELLO e ANDÒ : «Determinazione dei
criteri per istituire presso i comuni fond i
destinati alla difesa in giudizio dei citta-
dini» (1569) ;

CAPPIELLO ed altri: «Istituzione de l
Corpo degli agenti di polizia penitenzia-
ria» (1570) ;

FIORI: «Nuove norme in materia di pen-
sioni di guerra» (1571);

PAllAGLIA ed altri: «Norme per il blocco,
ai livelli dell'anno 1983, di alcune inden-
nità, dei gettoni di presenza e delle grati -
fiche corrisposti dalla pubblica ammini-
strazione» (1572) .

Saranno stampate e distribuite .

Ritiro di una proposta di legge .

PRESIDENTE. Comunico che il depu-
tato Violante ha chiesto, anche a nome
degli altri firmatari, di ritirare la se-
guente proposta di legge :

VIOLANTE ed altri: «Abrogazione dell 'ar-
ticolo 225-bis del codice di procedura pe-
nale concernente l'interrogatorio di po-
lizia senza la presenza del difensore »
(1450).

La proposta di legge, pertanto, sar à
cancellata dall'ordine del giorno.
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Adesione di un deputato
ad una proposta di legge.

PRESIDENTE. Comunico che la pro-
posta di legge TEALDI : «Provvedimenti i n
favore dei coltivatori diretti delle zon e
montane in materia di tariffe telefoniche »
(358) (annunciata nella seduta del 2 luglio
1987) è stata successivamente sottoscritta
anche dal deputato Silvia Costa .

Annunzio di petizioni .

PRESIDENTE . Si dia lettura dei sunt i
delle petizioni pervenute alla Presi-
denza .

GIANNI LANZINGER, Segretario, legge :

FRANCESCO MIGLIORI, da Milano, e nume-
rosi altri cittadini rappresentano la co-
mune necessità della difesa della vit a
umana in ogni momento del suo sviluppo ,
dal concepimento alla morte naturale
(18) ;;

ANTONIO GALLARINO, da Milano, chiede
un provvedimento legislativo per esten-
dere i benefici della legge n . 121 del 198 1

agli appuntati di pubblica sicurezza con-
gedati antecedentemente al 1 0 aprile 198 1
(19) ;

UMBERTO SAULLE, da Portici (Napoli) ,
chiede che venga modificata la legge 1 5

dicembre 1959, n. 1089, in merito alla
promozione degli ufficiali in congedo
della guardia di finanza (20) .

PRESIDENTE. Le petizioni testé lett e
saranno trasmesse alle competenti Com-
missioni .

Annunzio della trasmissione di att i
alla Corte costituzionale .

PRESIDENTE. Comunico che nel mes e
di settembre sono pervenute ordinanze
emesse da autorità giurisdizionali per la
trasmissione alla Corte costituzionale d i
atti relativi a giudizio di legittimità costi-
tuzionale .

Questi documenti sono depositati negl i
uffici del Segretario generale a disposi-
zione degli onorevoli deputati .

Assegnazione di proposte di legg e
a Commissioni in sede referente .

PRESIDENTE. Ricordo che nelle se-
dute del 28 e 29 settembre 1987 le se-
guenti proposte di legge sono state defe-
rite, a norma del primo comma dell'arti-
colo 72 del regolamento, alla II Commis-
sione permanente (Giustizia), in sede refe-
rente, con il parere della I e della V Com-
missione:

GARGANI ed altri : «Nuove norme sull a
responsabilità del magistrato» (1142) ;

ZANGHERI ed altri: «Riparazione dei
danni ingiusti causati da provvediment i
giurisdizionali e responsabilità civile dei
magistrati» (1489) .

In data 29 settembre 1987 il Presidente
del gruppo parlamentare federalista eu-
ropeo ha chiesto, a norma del primo
comma dell'articolo 72 del regolamento,
che le suddette proposte di legge siano
invece assegnate alle Commissioni riunit e
I (Affari costituzionali) e II (Giustizia) .

Su questa richiesta, sempre a norma
del primo comma dell'articolo 72 del re-
golamento, possono intervenire un ora-
tore contro e uno a favore .

Ha chiesto di parlare contro la richiest a
l'onorevole Rodotà. Ne ha facoltà .

STEFANO RODOTÀ. Signor Presidente ,
avrei preferito, prima di intervenire ,
ascoltare gli argomenti a sostegno di una
richiesta di tale genere, una richiesta che
indubbiamente poggia su alcune motiva-
zioni, ma che, tuttavia, a me pare non
debba essere accolta .

Non vi è dubbio, infatti, che la que-
stione relativa alla responsabilità civile
del magistrato, soprattutto in considera-
zione del clamore che essa ha destato a
seguito della richiesta di un referendum
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abrogativo di tre articoli del codice di
procedura penale, ha assunto un acuto
significato politico ed istituzionale .

Rimane tuttavia la questione ben pre-
cisa e circoscritta attinente alle modalità
di disciplina di questa materia, la cui ne-
cessità mi pare ormai da tutti condivisa .
Si sono infatti modificati taluni atteggia-
menti originari assunti nel passato o, an -
cora, al momento della richiesta del refe-
rendum .

Mi pare dunque che sussista una fort e
specificità; le implicazioni legate alle esi-
genze di carattere ordinamentale sono, a
mio giudizio, pienamente soddisfatte da l
parere che la Commissione affari costitu-
zionali sarà chiamata ad esprimere su
questa materia ; noi sappiamo, poi, che l a
I Commissione su questa materia di tal e
rilievo è sempre assai attenta anche all e
implicazioni di carattere generale .

Non vedo, pertanto, in termini general i
alcuna ragione sostanziale per l 'assegna-
zione alle Commissioni riunite.

Aggiungo delle valutazioni di opportu-
nità che tutti conosciamo e che mi sem-
brano altrettanto rilevanti . Sappiamo, in -
fatti, che per effetto della modifica del
sistema delle Commissioni, esse sono cre -
sciute come numero di componenti e
come competenze; e ciò è avvenuto i n
particolare per la I Commissione .
Avremmo, pertanto, nel caso di assegna-
zione alle Commissioni riunite, un nu-
mero eccessivo di componenti, con conse-
guenti complicazioni nell'ordine dei la-
vori e con pregiudizio — voglio sottolie-
narlo — per la I Commissione, di cui son o
membro, anche per lo svolgimento
dell'attività.

La nostra Commissione — come il Pre-
sidente ben sa — sta in questo momento
lavorando su un provvedimento molto de -
licato (la riforma della Presidenza del
Consiglio), e si è assunto, con il consenso
del Presidente, un compito altrettanto de-
licato: quello di svolgere un'indagine co-
noscitiva sui servizi di sicurezza . Di con-
seguenza, questa ulteriore assegnazion e
di competenza primaria rischierebbe di
pregiudicare i buoni lavori della Ca-
mera .

Desidero ribadire che l 'esigenza di valu -
tazione approfondita degli aspetti di or-
dine generale delle proposte relative alla
responsabilità del magistrato è comunque
assicurata, senza pregiudizio delle com-
petenze specifiche della Commission e
giustizia e senza un appesantimento ec-
cessivo dei lavori di tutte le Commis-
sioni .

Abbiamo tanto lavorato per l 'accelera-
zione dell'attività della Camera : ritengo
che non si debba introdurre alcun ele-
mento che, per ragioni obiettive, fini-
rebbe per appesantire i ritmi di lavoro
proprio in settori di tanta rilevanza .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare a
favore l'onorevole Mellini . Ne ha facol-
tà .

MAURO MELLINI. Presidente, la ri-
chiesta di assegnazione di questi progett i
di legge alle Commissioni congiunte af-
fari costituzionali e giustizia certament e
si differenzia rispetto alla routine dell 'as-
segnazione ad una sola Commissione .

Qual è il motivo di questa richiesta?
Essa nasce dalla constatazione che l e
scelte fatte a proposito di queste pro-
poste di legge, ed in particolare la scelt a
di discutere ora, prima del referendu m
dell'8 novembre, questo argomento,
sono del tutto anomale . Anziché preoc-
cuparsi di incidere sulla produzione le-
gislativa si tenta, anche a costo di far
lavorare a vuoto la Camera, di ottener e
risultati meramente strumentali rispett o
al referendum, per influenzare il suo
esito. Si vuole operare contro la chia-
rezza della formulazione del quesito re-
ferendario; i cittadini andaranno pure a
votare, ma avranno la sensazione che
qualcuno abbia già deciso in loro vece ,
perché sarà stata portata avanti una di-
scussione, si sarà determinata una mag-
gioranza, saranno stati raggiunti ac-
cordi, sarà stato «stanato» — come qual-
cuno ha detto con una frase particolar-
mente infelice — questo o quel partito ,
questo o quell 'altro ministro, questo o
quel Governo. Il fine è certamente
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quello di incidere su un procedimento d i
ordine costituzionale quale quello refe-
rendario .

Si potrebbe ribattere che non è la finalità
distorta di un procedimento legislativo a
determinare la competenza di una Com-
missione; tuttavia la finalità primaria che
nei fatti ha questa discussione, quella d i
interferire nel referendum, ha ben poco a
che fare con i lavori della Commission e
giustizia e pone problemi costituzionali .

Distorte sono anche le argomentazioni
usate per sostenere la famosa tesi — ve-
nuta fuori dopo che ne era stata prospet-
tata un'altra — secondo cui una precisa e,
per coloro che la sostenevano, catastro-
fica innovazione nel nostro ordinament o
sarebbe determinata dall'abrogazione
delle norme oggetto del referendum. In-
fatti, è venuta fuori niente meno che una
fantomatica sentenza della Corte costitu-
zionale, utilizzata per sostenere che in
realtà, da una certa interpretazione d i
tale sentenza, nascerebbe una situazione
che renderebbe necessitata una preven-
tiva vanificazione, o quantomeno una
neutralizzazione o un'edulcorazione
dell'esito del referendum .

Di conseguenza, crediamo sia logico
che vengano investite della materia le due
Commissioni . Il collega Rodotà sostiene
che ciò inciderebbe sulla speditezza dei
lavori parlamentari. Ciascuno si assum a
le proprie responsabilità : parlo di coloro i
quali, pur sapendo e dichiarando di vole r
fare una discussione a vuoto prima del
voto popolare, dato che quest'ultimo do-
vrà essere quello determinante, (se le in-
tenzioni fossero diverse, si vedrà: ma non
la spunteranno facilmente), si saranno as -
sunta la responsabilità, che si vorrebb e
invece addossare a noi, di far lavorare a
vuoto la Camera e la Commissione giu-
stizia (Applausi dei deputati del gruppo
federalista europeo).

PRESIDENTE . Pongo in votazione la
proposta del gruppo federalista europe o
di assegnazione alle Commissioni riunit e
I (Affari costituzionali) e II (Giustizia )
delle proposte di legge nn . 1142 e 1489 .

(È respinta) .

Seguito della discussione e approvazione
del disegno di legge: Conversione in
legge, con modificazioni, del decreto-
legge 31 agosto 1987, n . 361, recante
disposizioni urgenti in materia di
smaltimento dei rifiuti (1445).

PRESIDENTE. L'ordine del giorno
reca il seguito della discussione del di -
segno di legge : Conversione in legge, co n
modificazioni, del decreto-legge 31 agosto
1987, n. 361, recante disposizione urgenti
in materia di smaltimento dei rifiuti .

Come i colleghi ricordano, nella seduta
di ieri è stata conclusa la discussion e
degli articoli e la trattazione degli ordini
del giorno.

Passiamo alle dichiarazioni di voto su l
disegno di legge nel suo complesso . Ha
chiesto di parlare per dichiarazione di
voto l 'onorevole Boselli. Ne ha facoltà .

MILVIA BOSELLI. Signor Presidente,
onorevoli colleghi, intervengo per annun-
ciare l 'astensione del gruppo comunista
sulla conversione in legge del decreto -
legge n. 361 del 1987. Infatti, riteniamo
che non si possano affrontare e risolvere
con un decreto-legge i problemi relativ i
alla gestione del territorio, al trattament o
ed alla destinazione finale dei rifiuti .

Abbiamo concorso con impegno in
Commissione a migliorare notevolmente
il provvedimento, che stanzia risorse fi-
nanziarie, per altro ancora inadeguate ,
per consentire agli enti locali di comple-
tare i lavori di adeguamento degli im-
pianti di smaltimento alle disposizioni del
decreto del Presidente della Repubblica
n . 915 del 1982, che permette di realizzare
nuovi impianti, di bonificare le aree in-
quinate, di avviare processi di raccolt a
differenziata dei rifiuti .

Il provvedimento, inoltre, prevede in-
centivi importanti per l'innovazione tec-
nologica ed il risparmio energetico, co n
agevolazioni alle imprese che intendono
modificare i cicli produttivi al fine di ri-
durre la quantità e la pericolosità dei ri-
fiuti prodotti . Permangono tuttavia punt i
negativi, quale la procedura accelerata
che consente alle giunte regionali di ap-
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provare progetti di nuovi impianti di trat-
tamento in assenza dei visti, dei pareri,
delle autorizzazioni e delle concession i
degli organi regionali, provinciali e comu-
nali interessati ; il che rappresenta un at-
tacco alle autonomie locali e al diritto
delle popolazioni ad essere coinvolte su
questioni inerenti al loro territorio ed all a
qualità della vita .

Riteniamo poi che la questione rifiuti,
vera emergenza ecologica del nostro
paese, non possa essere risolta solo in un a
logica di smaltimento. Occorre realizzare
una strategia organica e articolata, ch e
punti a prevenire la formazione dei ri-
fiuti, intervendo a monte, in sede di pro-
duzione, favorendo tecnologie a bassa
produzione di rifiuti ed incentivando l a
produzione di beni ad alto indice di recu-
perabilità: una strategia che favorisca i l
recupero e il riciclaggio degli element i
componenti i rifiuti, che agevoli adeguat i
programmi di ricerca e sistemi di incenti-
vazione capaci di portare in tempi rapid i
alla messa a punto di tecnologie innova-
tive nel campo del trattamento e del recu-
pero dei sottoprodotti delle lavorazion i
industriali .

A questi principi riteniamo debba ispi-
rarsi l'attività legislativa; a questo appun-
tamento attendiamo il Governo, ed in par-
ticolare l 'impegno del ministro dell'am-
biente (Applausi all 'estrema sinistra).

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l 'onorevole Ce -
rutti. Ne ha facoltà .

GIUSEPPE CERUTTI . Signor Presidente,
onorevoli colleghi, signor ministro, il par-
tito socialdemocratico voterà a favor e
della conversione in legge del decreto -
legge n . 361 perché ad esso attribuisce
un'importanza notevole, soprattutto in un
momento di emergenza per quanto ri-
guarda situazioni ambientali ormai dive-
nute insopportabili a causa del degrad o
che hanno subito .

Il ricorso al decreto-legge è stato
quanto mai opportuno, anche se analogh i
decreti-legge sono decaduti più volte per
decorrenza dei termini: ci auguriamo che

quello attuale abbia una sorte migliore ,
che sia cioè approvato in tempo da en-
trambi i rami del Parlamento.

È un problema serio, quello affrontato
dal provvedimento in esame: per la prima
volta non si parla soltanto di proroghe d i
scadenze riferite ad adeguamenti che gi à
il decreto del Presidente della Repubblic a
n. 915 del 1982 fissava al 31 dicembre
1986, ma si delinea una notevole svolta in
materia di smaltimento dei rifiuti, affian-
cando ad una proroga temporale anch e
una adeguata risposta finanziaria, per
consentire a comuni, consorzi di comuni
e comunità montane di realizzare l 'obiet-
tivo prefissato .

Ci sembra che tutto questo sia fonda -
mentale: l 'aspetto economico, oltre alla
volontà politica, diventa indispensabile s e
si intendono raggiungere determinati ri-
sultati .

Nella legge si parla di adeguamento e d i
potenziamento degli impianti esistenti,
come pure di costruirne di nuovi per assi -
curare uno degli aspetti fondamentali per
la difesa dell 'ambiente e per garantir e
tutto ciò che lo smaltimento dei rifiut i
richiede .

Noi abbiamo anche votato a favore
dell'emendamento riguardante una
specie di programmazione, una sorta d i
sistema di approvazione (dopo l 'espres-
sione di più pareri) affidato alle regioni
per svolgere concretamente l'attività non
solo di programmazione, ma anche d i
realizzazione .

Più volte abbiamo dovuto constatare
che la volontà politica si scontra, sul ter-
ritorio, con una serie di veti e di impossi-
bilità operative che riducono, o addirit-
tura annullano, le opportunità di un con-
creto intervento.

Il decreto-legge assegna un ruolo
quanto mai importante, prioritario, all a
regione, che trova così riconosciuta l a
propria funzione di attenta programma-
zione iniziale, di compartecipazione all a
definizione dell 'insediamento degli im-
pianti sul proprio territorio, quindi con l a
possibilità di seguire l'intero iter, facen-
dosi carico anche della decisione finale in
merito alla localizzazione degli impianti .
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Diviene pertanto competente per quant o
riguarda tutti i pareri, purtroppo spesso
in contrasto con la situazione del territo-
rio .

A nostro avviso, non si tratta di espro-
priare l'ente territoriale (comune o comu-
nità montana) delle prerogative ad ess o
spettanti, ma soltanto di poter scegliere
insieme, programmare insieme e realiz-
zare insieme i modi di fare fronte ad una
delle esigenze non più dilazionabili dell a
nostra società .

Chi vi parla risiede in Piemonte, un a
regione che è stata all 'attenzione della
scena politica nazionale poiché lo stesso
ministro della protezione civile è stato
costretto ad intervenire più volte proprio
in materia di smaltimento dei rifiuti . Tale
problema ha creato non poche emergenz e
e situazioni a dir poco scandalose sul ter-
ritorio, visto che interi acquedotti sono
letteralmente saltati .

Noi abbiamo anche apprezzato la possi -
bilità di conferire priorità agli impiant i
per il recupero di materiale per la produ-
zione di energia elettrica . Sicuramente è
una strada importante ed essenziale da
percorrere, se si intende raggiungere un
doppio obiettivo, quello di un corrett o
smaltimento dei rifiuti (perciò la salva -
guardia dell'ambiente), e quello di utiliz-
zare anche tale smaltimento in funzion e
del recupero a fini energetici di una serie
di materiali che, in caso contrario, sareb-
bero abbandonati e dispersi .

Lamentiamo soltanto l'esiguità dei fi-
nanziamenti, che ci auguriamo venga su-
perata una volta definita la programma-
zione e capite esattamente le necessità ,
che non sono soltanto quelle casuali, sull e
quali il fondo investimenti occupazione è
oggi chiamato a decidere per 1 .000 o
1 .500 miliardi . Noi desideriamo che tutt o
questo sia legato ad un intervento pro-
grammato sul territorio e, pertanto, non
venga lasciato alla spontaneità di comuni,
o di altri enti territoriali, che non sempr e
corrisponde alla razionalità degli investi -
menti .

L'emendamento della Commissione,
che si avvicina alle direttive CEE circa i
nuovi materiali utili soprattutto nel com-

mercio, ci consentirà (pur prevedendo
come scadenza il 1989) di arrivare ad un
simile traguardo, senza penalizzare im-
prese che oggi forniscono prodotti che
non saranno per quella data più compati -
bili . Ci consentirà anche (fra circa due
anni, al momento dell'entrata in funzione
dei nuovi impianti) di avere un tipo d i
smaltimento completo, più razionale e
più consono ad una buona qualità della
vita .

Voteremo pertanto a favore della con -
versione in legge di questo decreto-legge ,
con l'augurio che in egual modo si espri-
mano gli altri gruppi che hanno collabo-
rato con noi in Commissione all 'esame del
testo, e nella speranza che l 'altro ramo
del Parlamento consenta finalmente di
dare una soluzione positiva ad un pro-
blema diventato ormai insostenibile (Ap-
plausi dei deputati del gruppo del PSDI) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l 'onorevole De
Carolis . Ne ha facoltà .

STELIO DE CAROLIS. Signor Presi -
dente, il gruppo parlamentare repubbli-
cano voterà a favore della conversione in
legge del decreto-legge n . 361 recante di-
sposizioni urgenti in materia di smalti -
mento dei rifiuti . Di fronte ad una que-
stione di grande rilevanza, che riguarda
sia i rifiuti urbani sia quelli industriali ,
stante la crescente difficoltà da parte
delle imprese a smaltire legalmente i
propri scarti, si tratta di un tentativo ,
anche tardivo, di disciplinare tutta la ma-
teria nel pieno rispetto delle esigenze am-
bientali .

Siamo anche noi convinti che tale de-
creto rientri nella logica del l 'emergenza e
che difficilmente riuscirà a sanare le
tante esigenze delle amministrazioni lo -
cali in tema di smaltimento dei rifiuti .
Non si deve infatti dimenticare che la
soluzione del problema dello smaltimento
dei rifiuti è certamente complessa e diffi-
cile. Lo stanziamento di 1 .350 miliardi
per gli inceneritori e di soli 5 miliardi per
la raccolta differenziata appare senz'altro
insufficiente, come del resto hanno sotto-
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lineato altri colleghi, se si pensa ai 2 5
milioni di tonnellate l'anno di raccolta e
ai 10 milioni di tonnellate di rifiuti che
vengono smaltiti in maniera clandestina .
Se a tale situazione si aggiungono poi gl i
scarichi autorizzati al largo di Porto Mar-
ghera, con le conseguenze apocalittich e
di questi giorni per il mare Adriatico, ab-
biamo un quadro d'insieme che non la -
scia dubbi di sorta .

Vorrei ricordare inoltre la question e
dei poteri sostitutivi che, se non risolta ,
rischia di pregiudicare la soluzione dei
problemi collegati ai rifiuti nocivi. Oc-
corre un potere sostitutivo che tenga
conto del principio, per noi irrinuncia-
bile, del delegatus delegare non potest .
Aver assegnato tale ruolo alle regioni si-
gnifica evidenziare il livello di govern o
più rappresentativo nel sistema ammini-
strativo periferico .

Con il provvedimento che ci accin-
giamo a votare, onorevoli colleghi, arric-
chiamo anche il misero carniere di leggi -
quadro indispensabili al sistema delle au -
tonomie, in particolare alle regioni, pe r
legiferare in materia in modo uniforme e
con l'autorevolezza necessaria. Certo, è
un provvedimento tardivo e non al limit e
della perfezione . Alcuni emendamenti
presentati dalle minoranze avrebbero po-
tuto, a nostro avviso, essere accolti, ma
nel complesso il provvedimento segna i
primi difficili passi verso quel risana -
mento ambientale, di cui necessita il no-
stro paese.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l'onorevole
Guarra . Ne ha facoltà .

ANTONIO GUARRA. Signor Presidente ,
onorevole colleghi, il gruppo del Movi-
mento sociale italiano-destra nazionale
voterà a favore della conversione in legge
del decreto-legge n . 361 recante disposi-
zioni urgenti in materia di smaltiment o
dei rifiuti . Ricordo che anche nella prece-
dente legislatura il mio gruppo si espresse
positivamente sulla conversione in legge
di un provvedimento presentato su ana-
loga materia. Le preoccupazioni dei

gruppi della sinistra, sono sembrate, al -
meno a noi del Movimento sociale ita-
liano, rivolte più alla tutela delle auto-
nomie che non all'approfondimento del
provvedimento in sé stesso . Noi non
siamo affatto contrari alle autonomie lo -
cali . Non vogliamo assolutamente limi-
tare le autonomie locali, ma riteniamo
che non si debba guardare ad esse com e
ad un feticcio, la cui adorazione viene, in
pratica, ad ostacolare la corretta realizza-
zione del fine, che è la razionalizzazione
del servizio di smaltimento dei rifiuti so-
lidi .

Probabilmente in avvenire il provvedi-
mento potrà essere migliorato . Certo, noi
avremmo preferito un provvedimento le-
gislativo meno farraginoso, con pochi ar-
ticoli, che lasciasse gran parte della ma-
teria all'interpretazione del regolamento
di esecuzione. Infatti, si tratta di una ma -
teria che ha bisogno di moltissime dispo-
sizioni affinché venga messo in moto il
meccanismo di realizzazione ; sarebbe
stata buona norma, quindi, deferire al
regolamento di esecuzione la maggior
parte di questa materia, dal moment o
che, se si incontrano intoppi, se si incon-
trano intralci il regolamento può essere
facilmente modificato, mentre per modi-
ficare la legge occorre più tempo e si
corre il rischio di bloccarne l 'attua-
zione .

Sono queste le considerazioni che i l
gruppo del movimento sociale italiano-
destra nazionale voleva fare nel momento
in cui esprime il voto favorevole alla con-
versione in legge del decreto-legge (Ap-
plausi a destra) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l 'onorevole An-
dreis. Ne ha facoltà .

SERGIO ANDREIS. Signor Presidente, i l
gruppo verde voterà contro la conver-
sione in legge di questo decreto-legge per
tre ordini di motivi .

Innanzitutto, voteremo contro perch é
non condividiamo la filosofia e quindi i l
merito di un provvedimento che si ap-
presta a passare con il consenso di una



Atti Parlamentari

	

— 2454 —

	

Camera dei Deputat i

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DELL' 1 OTTOBRE 1987

larga maggioranza e l'astensione del mag-
gior gruppo di opposizione : è questo un
evento macabro, secondo noi, nell 'anno
europeo dell 'ambiente .

In secondo luogo, voteremo contro per-
ché troviamo al limite del cattivo gusto
l 'aver affidato all'onorevole Galli la rela-
zione di questo provvedimento .

Infine, voteremo contro perché ci
aspettavamo ben altro dall'attuale mini-
stro dell'ambiente .

Per quanto riguarda il primo ordine di
motivi, onorevole sottosegretario, il prov-
vedimento che ci apprestiamo a votare è
caratterizzato dal principio della prorog a
e da quello della surroga degli enti local i
da parte di regioni e Stato, mentre non
incide sulle cause del problema che
stiamo trattando . È un decreto-legge vec-
chio nell ' impostazione, che riconferma la
stessa logica che ha prodotto il problema
oggi al nostro esame: la questione am-
bientale e la questione dei rifiuti vengon o
viste nuovamente come variabile dipen-
dente rispetto agli interessi economici che
distruggono l 'ambiente; quest'ultimo
viene visto come pendant ad una visione
del mondo che porta alla distruzione
dell'ambiente stesso ; è un provvedimento
che si inserisce coerentemente in quell a
politica che ha mortificato, che ha di -
strutto, che ha violentato il territorio ita-
liano.

Ieri nel corso dell'esame degli emenda -
menti questo decreto-legge è stato addirit -
tura peggiorato rispetto al testo concor-
dato in Commissione; si è tentato palese-
mente di smantellare la pluralità dei con-
trolli, eliminando alcuni vincoli previsti
dalla legge Galassi ; è stato addirittura ri-
gettato l 'emendamento volto a introdurre
il divieto di esportare e di importare ri-
fiuti tossici e nocivi .

Il Ministero dell'ambiente dovrebbe es-
sere a conoscenza delle illegalità e degl i
scandali in cui sono state coinvolte
aziende (mi limito a citare la Jelly Wax)
che hanno usato i paesi del terzo mondo
come pattumiera per i propri rifiuti tos-
sici e nocivi .

Quel poco di nuovo che è contenuto nel
decreto non è che cosmesi. Ma, signor

ministro dell'ambiente, signor sottosegre-
tario, noi non abbiamo bisogno di co-
smesi, abbiamo bisogno di interventi alla
radice. Siamo preoccupati perché viene
lesa l'autonomia degli enti locali, e senz a
la partecipazione degli enti locali è impos-
sibile affrontare seriamente la questione
dei rifiuti e, in generale, la questione
dell'ambiente .

L'onorevole Galli, che è stato fautore di
queste proposte, sa bene che nella su a
provincia, di cui poi parlerò brevemente ,
le comunità locali hanno combattuto
contro la localizzazione nel loro territorio
di discariche pericolose . E allora, scaval-
chiamo il dissenso con un intervento cen-
tralizzato !

Signor sottosegretario, il nostro timore
è che il decreto in esame abbia un inten-
dimento perverso, quello di affidare all e
società che l'IRI ha già costituito nel set-
tore del cosiddetto smaltimento dei rifiut i
le localizzazioni non possibili a causa de l
dissenso degli enti locali . Quindi: giri di
soldi, gestioni poco chiare; insomma,
tutto il contrario di una gestione oculata
del problema rifiuti nel nostro paese .

Gli impegni finanziari assunti sono as-
solutamente insufficienti e questo è un
altro indicatore che ci mostra la man-
canza di una coscienza della gravità de l
problema, al di là delle parole di cui si
sono riempiti la bocca in quest'aula molt i
colleghi . Nella sola regione Lombardia,
che è la prima in Italia nel settore indu-
striale, le necessità stimate dalla regione
stessa sono di 400 miliardi per intervent i
volti a tenere il problema sotto controllo .
Dunque, siamo di fronte ad una esiguità
finanziaria che la dice lunga sulle qualit à
del decreto .

Il secondo ordine di motivi che ci
spinge a votare contro il decreto-legge fa
capo al cattivo gusto, quasi ai limiti del
malcostume, del fatto di aver affidato la
relazione del provvedimento all'onore-
vole Galli che si è distinto, in qualità di
presidente della sua provincia, per essere
uno dei capifila del partito degli inquina -
tori . Chi non si è occupato dei problemi
ecologici della provincia di Como forse
non se ne rende conto, ma dalle localizza-
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zioni della discarica di Musso Dongo, ella
questione delle cave di Eupilio, tutti i pro-
blemi di ordine ambientale della pro-
vincia sono stati pesantemente aggravat i
dal contributo dell 'onorevole Galli .

Il culmine, poi, è stato raggiunto ieri
con la presentazione di quel vergognoso
emendamento all'articolo 17 che chie-
deva stanziamenti per 2 miliardi per le
province di Como e di Sondrio. Nessuno
dei colleghi ha rilevato ieri che le pro -
vince di Como e di Sondrio, insieme co n
la provincia di Varese, costituiscono i l
collegio elettorale in cui l 'onorevole Gall i
è stato eletto.

Siamo molto contenti che almeno
quell 'emendamento sia rimasto fuori del
testo della legge e che forze della maggio-
ranza ne abbiano impedito l'approva-
zione .

Onorevole de Lorenzo e onorevole sot-
tosegretario, una nuova politica ambien-
tale non può venire affidata a colleghi
che si sono distinti nella distruzione am-
bientale del territorio del nostro paese !

Vorrei che si pensasse soltanto un mo-
mento al saccheggio di Villa Erba a
Como, all 'inquinamento dei laghi di
quella provincia . E la maggioranza affida
la relazione su un provvedimento che s i
vuole «ecologico» ad una persona come
l'onorevole Galli !

Il terzo ordine di motivi che ci spinge a l
voto contrario sul provvedimento nasce
dalla nostra delusione, poiché ci aspetta-
vamo altro da questo ministro dell 'am-
biente, poiché il ministro Ruffolo era una
delle poche speranze di questo Governo .
Abbiamo letto, alcuni giorni fa, che il mi-
nistro Ruffolo si considera un illuminista .
Cito testualmente: «Prima di tutto occor-
rono programmi chiari». «Io sono di fed e
illuministica». «Prima occorre trovare
idee chiare, poi cercare finanziamenti» .

Onorevole Ruffolo, lei non è più solo i l
direttore di una rivista teorica come Mi-
cromega. Lei è il ministro dell 'ambiente! I l
rischio dell 'illuminismo consiste da
sempre nel fatto che gli illuministi s i
guardano l'ombelico, mentre i problemi
si aggravano: proprio come in questo set-
tore, ministro Ruffolo. C'è il problema

della variabile tempo. Gli eventi precipi-
tano e lei ci viene a proporre proroghe ed
interventi di superficie .

Noi sappiamo apprezzare i cambia-
menti e proprio per questo siamo delusi e
valutiamo le poche modifiche introdott e
nel testo del decreto-legge come inter-
venti di tipo superficiale . Abbiamo avuto
la sensazione che il Governo e poi la mag-
gioranza avessero già messo nel conto, a l
momento della stesura del testo, di dover
cedere su qualche cosa .

Concludo con un augurio . Noi terremo
d'occhio attentamente l 'attività di questo
ministro. Sappiamo che esistono pres-
sioni molto forti per concedere all 'Eni-
chem le autorizzazioni richieste .

PRESIDENTE. Onorevole Andreis, lei
ha parlato già due minuti oltre il tempo
consentito .

SERGIO ANDREIS. La ringrazio e con-
cludo, signor Presidente. Vogliamo met-
tere in guardia il ministro dal concedere
altre autorizzazioni all 'Enichem. Sap-
piamo che egli subisce grosse pressioni i n
questa direzione. Un ministro dell'am-
biente degno di questo nome non conce-
derà proroghe all'Enichem. Cito ancora
dall ' intervista dell'onorevole Ruffolo : «Il
nostro bilancio è magro riguardo ai fi-
nanziamenti: duemila miliardi . . .» .

PRESIDENTE. Onorevole Andreis ,
sono costretta a toglierle la parola . Lei
afferma di voler concludere ma continu a
ad aggiungere altri argomenti al suo in-
tervento. È già la terza volta che aggiunge
argomenti e sta parlando già da dodici
minuti e quarantacinque secondi. Mi rin-
cresce ma sono costretta a toglierle l a
parola. Ciascun oratore deve sapersi re-
golare sul tempo a sua disposizione .

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto l'onorevole Ronchi . Ne ha facol-
tà .

EDOARDO RONCHI. Presidente, colleghi ,
onorevole rappresentante del Governo ,
questo disegno di legge di conversion e
incontra una nostra obiezione pregiudi-
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ziale, che nasce dal suo carattere di prov-
vedimento di proroga. Non è che non vi
fossero i tempi per adeguarsi alle previ-
sioni ed alle prescrizioni del decreto del
Presidente della Repubblica n . 915 ; anzi ,
esso prevedeva ben quattro anni di
tempo, poiché il termine per realizzare gli
adeguamenti era fissato al 31 dicembr e
1986 .

Evidentemente vi sono responsabilità ,
carenze ed anche sottovalutazioni del
problema della gestione dei rifuti, del
loro smaltimento e soprattutto della ridu-
zione della loro produzione . Noi non
siamo certamente corresponsabili d i
questi gravissimi ritardi, di queste omis-
sioni, di queste mancanze. Non ci sen-
tiamo, quindi, di fornire alcun appoggi o
ad un decreto di proroga che mantiene l e
sue carenze, nonostante alcuni tentativ i
esperiti ed alcuni risultati ottenuti ne l
corso dei lavori della Commissione e
dell'Assemblea .

Fatta questa obiezione, che per noi è
pregiudiziale ed insuperabile, ribadiam o
che questo provvedimento mantiene al-
cuni limiti di fondo che potevano essere
superati e che invece non lo sono stati per
resistenze della maggioranza . Ne cito
tre.

Questo provvedimento opta per il man-
tenimento degli inceneritori, considerati
sostanzialmente alla pari delle altre tec-
niche di smaltimento . Già su questo
aspetto eravamo intervenuti, facendo di
esso l 'elemento determinante della nostra
opposizione al precedente provvediment o
non convertito . Riteniamo che la pirolisi
possa rappresentare un intervento resi -
duale e limitato per affrontare alcuni
aspetti particolari e ben individuati de l
problema dello smaltimento dei rifiuti ,
ma che non possa essere considerata una
tecnica alla pari delle altre. E su questo
occorreva essere più precisi e più incisivi ,
come avevamo suggerito con alcuni no-
stri emendamenti .

La seconda osservazione verte sulle ri-
sorse impegnate . Alcuni colleghi hann o
sottolineato la positività del fatto che al -
meno delle risorse vengono impegnate ;
ma non può non sfuggire l'eccessiva di -

screpanza tra la dimensione del problem a
e le risorse impegnate dal decreto . Del
resto la filosofia secondo cui tale decret o
è stato concepito non poteva essere quell a
di un provvedimento organico, con ade -
guati stanziamenti .

Le risorse impegnate non sono suffi-
cienti nemmeno a bonificare le discariche
abusive; figuriamoci se possono essere
sufficienti ad adeguare tutti gli impianti
esistenti ed anche a prevederne di
nuovi !

In terzo luogo, si è stabilita una proce-
dura lesiva delle autonomie locali e regio-
nali. Come i colleghi sanno, noi siamo
pregiudizialmente contrari ad interventi
di natura sostitutiva in caso di inadem-
pienza delle regioni, delle province, de i
comuni. Ma qui si è andati ben oltre : si è
semplificata la procedura istruttoria, pe-
nalizzando il ruolo dei comuni ed impe-
dendo così che la voce delle popolazioni
possa farsi sentire in maniera efficace .
Questo è il problema !

Durante il dibattito in Commissione, ho
avuto l'impressione che alcuni colleghi
vivessero con un certo fastidio la diffi-
coltà di localizzare gli impianti di smalti -
mento, siano essi discariche o, peggio, in-
ceneritori . Ma questa procedura autorita-
tiva, se non autoritaria, comunque rapid a
(una volta che si è fatta l 'istruttoria s i
pronuncia la regione e, poi, si deve pro -
cedere alla localizzazione) antepone la
preoccupazione di accelerare la localizza-
zione alla tutela adeguata (come do-
vrebbe essere previsto dalla procedura di
valutazione di impatto ambientale) delle
volontà, degli interessi, della salute delle
popolazioni e degli ambienti in cui gli
impianti vengono collocati .

Penso e spero che ci sarà il modo di
tornare su questa norma che è lesiva no n
tanto e non solo delle autonomie locali (e
questo è un punto che mi interessa, anche
se non mi pare prevalente), quanto piut-
tosto della possibilità per le popolazioni
di intervenire sulle procedure di localiz-
zazione di impianti che solitamente
hanno un rilevante impatto ambientale . E
quanto intervento potrebbe aver luogo in
sede di presentazione del progetto, ovvero
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quando di questo si comincia a discutere ,
o anche successivamente . Si impedisce
invece, ad esempio, che il sindaco — la
principale autorità responsabile dell'or-
dine sanitario — possa ordinare la so-
spensione dei lavori qualora la popola-
zione non voglia accettare l'impianto .

Non si tratta, quindi, solo di equilibr i
istituzionali ma di scelte molto concret e
pesantemente negative .

Il decreto, però, contiene anche ele-
menti positivi, che non vogliamo discono-
scere perché sono frutto soprattutto de l
dibattito e dell'iniziativa dell'opposizione ,
nonché di alcuni emendamenti approvat i
sia in Commissione sia in aula . Voglio
ricordarli brevemente. Innanzi tutto è
stato finalmente introdotto l'obbligo di
accompagnare i progetti degli impianti d i
smaltimento con uno studio sull'impatt o
ambientale, che obbligherà a valutare con
maggiore attenzione le implicazioni am-
bientali e sanitarie dell ' impianto e non
consentirà un puro adeguamento formal e
alle previsioni del decreto del Presidente
della Repubblica n . 915 ed ai relativi rego-
lamenti attuativi, dal momento che intro-
duce un ulteriore elemento di valuta-
zione, quello della compatibilità ambien-
tale nell 'ambito della normativa.

Si è fatto l'esempio di inceneritori co-
struiti in zone densamente popolate o ad -
dirittura all ' interno dei centri urbani: evi-
dentemente per questo tipo di impiant i
non sempre sono sufficienti le prescri-
zioni del decreto del Presidente della Re -
pubblica n. 915 o le nostre normative,
molto blande, sull'inquinamento atmosfe-
rico.

Lo strumento dello studio sull'impatt o
ambientale, e la valutazione della compa-
tibilità ambientale dell ' impianto, possono
essere un ulteriore vincolo per valutare
sia i nuovi impianti sia il loro adegua -
mento all 'ambiente, quindi la loro accet-
tabilità o meno. Ricordo anche altr i
aspetti positivi, pur se molto carenti, a
cominciare dalla priorità accordata al ri-
ciclaggio con recupero di energia da ma-
terie secondarie, priorità affermata i n
questo provvedimento, anche se in modo
molto limitato .

Ricordo la raccolta differenziata di ri-
fiuti tossici nell'ambito dei rifiuti urbani ,
elemento' abbastanza significativo perché
può consentire e agevolare un riciclaggio
e un recupero senza produrre dei com-
post tossici e velenosi . Anche questo, ri-
peto, è un elemento indubbiamente posi-
tivo .

Ricordo anche l'emendamento appro-
vato ieri che finalmente, dopo tante di-
scussioni, consente di affrontare il pro-
blema dell'inquinamento diffuso provo-
cato dai sacchetti e dalle buste di plastic a
che troviamo nei mari, nei fiumi e nei
laghi e che o non sono biodegradabili o
hanno tempi di biodegradabilità eccessi-
vamente lunghi, con risultati perdurevol-
mente inquinanti per l'ambiente . Si co-
mincia ad affrontare questo tipo di inqui-
namento diffuso e si affronta anche
quello provocato dai contenitori per i li-
quidi alimentari, introducendo anche in
questo caso l'obbligo o del recupero de i
contenitori stessi o della loro biodegrada-
bilità .

Si tratta però, in definitiva, solo di al-
cuni elementi parzialmente positivi che
non mutano la filosofia di fondo del prov-
vedimento e che non ci consentono di
superare l'obiezione pregiudiziale ad un
decreto di proroga, il quale contiene in
prevalenza elementi negativi. (Applausi
dei deputati dei gruppi di democrazia pro-
letaria e verde) .

PRESIDENTE. Avverto che, dovendos i
procedere nel prosieguo della seduta a
votazioni segrete mediante procediment o
elettronico, decorre da questo momento il
termine di preavviso previsto dal quint o
comma dell'articolo 49 del regolamento.

Ha chiesto di parlare, per dichiarazione
di voto, l'onorevole Aglietta. Ne ha facol-
tà .

ADELAIDE AGLIETTA. Signora Presi-
dente, colleghi, intervengo brevemente
per annunciare il voto contrario, decisa -
mente convinto, del gruppo federalista
europeo a questo decreto-legge .

Da anni ci battiamo contro la filosofi a
delle proroghe e crediamo che anche in
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questa occasione, relativamente al de-
creto-legge in esame, il fatto stesso della
necessità di prorogare i termini previst i
dal decreto del Presidente della Repub-
blica n . 915 è sintomo di una carenza
strutturale ed istituzionale e cioè di una
confusione di responsabilità, di compe-
tenze, di capacità tecnico-amministrative.
È sintomo, in fondo, della incapacità d i
osservare e rendere operativa una legg e
che certamente riflette gravi insufficienz e
culturali e gravi insufficienze nei con -
fronti dei problemi ambientali .

Quella alla quale noi diciamo «no» è la
concezione che sta alla base della legg e
Merli e che ci ha trovato da sempre con-
trapposti alla filosofia del Governo. Di pro -
roga in proroga, in realtà, si creano i pre-
supposti per l 'impossibilità di legiferare
adeguatamente su una materia e di affron -
tare, quindi, in modo organico e possibil-
mente risolutivo ed incisivo, i problemi . E
quel che avviene anche in questo caso, per
cui noi tragicamente riteniamo che nep-
pure questa proroga, che è la settima, pur -
troppo potrà essere l'ultima, in materia di
smaltimento dei rifiuti . Tale considerazione
generale, ma che è poi anche specifica per -
ché va ad incidere sul merito dei provvedi -
menti, è talmente vera che, nonostante vi
siano nel decreto alcuni miglioramenti ch e
sono stati conquistati grazie all'intervent o
costruttivo dell'opposizione, restano ca-
renze di fondo nell 'affrontare complessiva -
mente il problema dello smaltimento de i
rifiuti, problema che comincia ad assu-
mere una gravità veramente preoccupante.
Carenze che venivano prima ricordate da l
collega Ronchi : il problema degli inceneri -
tori che va posto in termini di filosofia
futura (certo dobbiamo anche sanare i l
passato), ma che continua a mantenere una
certa centralità; l'insufficienza nell'affron-
tare a monte il problema, nella fase in cui i
rifiuti si producono, perché, prima di arri -
vare al problema dello smaltimento, vi è
quello della limitazione dell'accumulo de i
rifiuti; l'insufficienza o la superficialità con
cui si è esaminato e non si è voluto appro -
vare un emendamento concernente il tra-
sporto dei rifiuti tossici e nocivi; ed altre
cose ancora.

Nonostante i miglioramenti apportati a
questo testo, come dicevo, esso resta lar-
gamente insufficiente . Quindi, noi vo-
gliamo dire no — come facciamo e fa-
remo in ogni occasione di questo genere ,
cioè in presenza di decreti-legge di pro-
roga, in mancanza di leggi organiche —
alla filosofia della legge tampone, della
legge contingente, della legge che non si
preoccupa di affrontare i problemi a
monte, ma interviene a valle, a danni e
catastrofi avvenute, con costi per la col-
lettività molto superiori a quelli che deri-
verebbero dall'affrontare organicamente
il problema .

Voglio concludere la mia rapida dichia-
razione di voto, ricordando che ieri il mi-
nistro Ruffolo è venuto in Commission e
ambiente a dar conto delle sue intenzion i
relativamente ai problemi dell 'ambiente .
E la sua filosofia di fondo, per la quale ,
sul fronte dell'ambiente, è in particolare
necessaria un'attività di programmazione
a lungo, a medio ed a breve termine, è
stata certamente una novità, in quanto l e
intenzioni che il ministro ci ha esposto in
Commissione vanno nella direzione che
da anni noi auspichiamo .

Ebbene, devo dire che con questo prov-
vedimento tali intenzioni del ministro
vengono negate. Quindi, ci auguriamo
che la strada del Ministero dell 'ambiente
non vada in questa direzione ; comincia
male e speriamo di non doverci ritrovare ,
fra qualche anno, sul fronte di questo
decreto-legge, a dover affrontare l'enne-
simo provvedimento di proroga. (Ap-
plausi dei deputati del gruppo federalist a
europeo) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l 'onorevole de
Lorenzo. Ne ha facoltà .

FRANCESCO DE LORENZO. Signor Presi -
dente, onorevoli colleghi, ritengo che
questo provvedimento sia di grande rile-
vanza per la politica ambientale . Certo, s i
può essere sempre critici rispetto a ci ò
che si fa, c'è sempre il meglio rispetto al
buono che si cerca di portare avanti .
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Voglio, innanzitutto, ricordare che
questo provvedimento, di cui rivendico l a
paternità, perché è stato varato nel mese
di gennaio dal secondo Governo Craxi, è
un provvedimento che interviene a sanare
o prevenire una serie di danni ambiental i
causati da impianti di smaltimento no n
funzionanti o dalla carenza di impianti e
dalla eliminazione abusiva dei rifiuti so -
lidi urbani, tossici e nocivi .

Di fronte a questa realtà gravissima de l
nostro paese (da ogni parte si dichiara, e
soprattutto da parte degli amministratori
locali, che siamo in guerra contro i ri-
fiuti), si può, poi, fare anche demogogia
ma, se si vogliono affrontare le question i
in maniera seria, risolvendole, bisogna
fare il conto con i provvedimenti legisla-
tivi che si approvano.

Desidero ricordare, allora, che il prov-
vedimento in discussione è stato elabo-
rato e rielaborato dalla Camera e dal Se -
nato, è stato votato e rivotato da entramb i
i rami del Parlamento ed è stato rivisto ,
modificato, riscritto dalle Commission i
lavori pubblici della Camera e del Senato .
Si tratta, quindi, di una elaborazione dell a
Camera: il Governo ha solo avviato ed
innescato un processo, poi affidato all a
volontà democratica e istituzionale de l
Parlamento. Dopo tutto questo, si regi -
strano una larghissima maggioranza e
qualche dissenso di chi, evidentemente ,
vuole fare una politica per l 'ambiente vo-
tando sempre contro e non proponendo
iniziative risolutive .

Quali sono le ragioni per le quali si è
stabilita una proroga? Semplicemente
perché altrimenti il 1 0 gennaio si sareb-
bero chiusi tutti gli impianti, sia quelli a
termodistruzione, sia le discariche . Si sa-
rebbero quindi chiusi proprio quegli im-
pianti che, essendo affidati alla gestion e
dei comuni, i quali non potevano però
continuarli a gestire se non a pena di
dirette responsabilità penali degli ammi-
nistratori locali, risultavano essere in re-
gola.

L'eliminazione dei rifiuti si sarebbe
perciò realizzata solo attraverso le disca-
riche abusive e gli impianti abusivi, elimi-
nando dal circuito del funzionamento

quegli impianti che, gestiti dalla pubblica
amministrazione, davano maggiori ga-
ranzie per quanto riguarda l 'inquina-
mento. Mi domando allora se è serio af-
fermare che non si deve concedere al -
cuna proroga. L'unica risposta seria d a
dare in questa eventualità sarebbe quella
di congelare tutte le attività umane com-
prese quelle produttive, che risultano es-
sere importanti per un paese che ha bi-
sogno di creare occupazione . Non pos-
siamo infatti immaginare grandi aree ur-
bane prive di rifiuti.

Queste sono le cose vere sulle quali oc -
corre confrontarsi. Quando si parla di
«evento macabro» mi viene la voglia di
dire: siamo seri, di fronte a queste cose .
Se il gruppo dei verdi avesse presentato
un provvedimento alternativo allora l e
cose sarebbero diverse . Questo gruppo in -
vece si è limitato a ribadire il concetto di
chiudere tutti gli impianti . Invito gli amici
verdi a recarsi a Carbonara Scrivia dove
per lungo tempo rifiuti tossici e nocivi
sono stati sotterrati nei boschi. Poi tali
rifiuti sono stati dissotterati con grav e
danno per l'ambiente .

In questo provvedimento invece preve-
niamo eventualità del genere, in quant o
evitiamo che si possa effettuare il tra -
sporto abusivo per il semplice motivo ch e
obblighiamo le ditte trasportatrici di ri-
fiuti ad iscriversi ad un albo . Queste sono
misure che prevengono. Parlare solo ne-
gativamente del decreto significa non ri-
conoscere ciò che con esso si intende rea-
lizzare .

Quali sono i motivi e le cause per cui
fino ad ora il problema non è stato ri-
solto? Con disposizioni precedenti si
erano previsti interventi dei comuni per
l'adeguamento degli impianti a norme
ben precise che garantivano la salva-
guardia dell'ambiente e la salute dei citta-
dini, ma non si sono fornite risorse finan-
ziarie ai comuni. Questi ultimi non hanno
quindi avuto la possibilità di provvedere a
quanto prevedeva la legge. Dobbiamo
inoltre riconoscere che in Italia la gente
ha una precisa òpinione in ordine agl i
impianti di smaltimento dei rifiuti . Tutti
sono infatti convinti che . a causa del man-
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dato funzionamento degli impianti esi-
stenti, essi non fanno altro che trasferir e
l ' inquinamento da una zona all'altra .

Dobbiamo invertire questa tendenza e
far si che tali impianti diventino indu-
striali a tutti gli effetti . Chiediamo quindi
che vi sia la presenza di operatori capaci
e sopratutto vi sia una gestione produttiva
degli impianti . Se riusciremo a conse-
guire questo obiettivo probabilmente i cit-
tadini accetteranno gli impianti in que-
stione, come accettano le industrie che
sovente sorgono nelle periferie cittadine .
Se questa logica non sarà seguita, allor a
qualcuno dovrà assumersi la responsabi-
lità di dire: scarichiamo i rifiuti ovunque
sia possibile .

Perché non si è portato avanti il di -
scorso della costruzione di nuovi im-
pianti? Perché in presenza della reazion e
dei comuni, i privati, che hanno l'obblig o
di costruire gli impianti per la distruzione
dei rifiuti tossici e nocivi, si sono vist i
impossibilitati ad adempiere gli obbligh i
di legge. Quando si parla di poteri sosti-
tutivi occorre tenere presente che ess i
producono i loro effetti solo dinanzi a d
inadempienze che vanno contro la salva-
guardia dell'ambiente e la tutela della sa-
lute dei cittadini .

Mi sembra che il tentativo di far inter-
venire il Ministero dell'ambiente e le re-
gioni garantisca quei cittadini i quali vi-
vono in aree dove i comuni, per loro disat-
tenzione, non tutelano i diritti degli abi-
tanti . Ritengo che il provvedimento al no-
stro esame assicuri la sistemazione degli
impianti, anche se sono convinto che s i
poteva fare di più e meglio. I finanzia-
menti previsti non sono infatti sufficienti
per la costruzione di tutti i nuovi impiant i
e per l 'adeguamento di tutti quelli esi-
stenti .

Mi auguro che con il disegno di legge
finanziaria per il prossimo anno, tenut o
conto dei progetti presentati, si possa rifi-
nanziare questo provvedimento il quale ,
lo ricordo, prevede una serie di cose
estremamente positive . Solo chi vuole la-
sciare le cose come stanno nega l'oppor-
tunità di questa normativa. Con essa in-
nanzitutto si prevede la bonifica delle di -

scariche e sappiamo che l 'uso di tali di-
scariche comporta l'inquinamento delle
falde acquifere. Noi abbiamo compro-
messo il nostro enorme patrimonio idric o
a causa dell ' infiltrazione nelle falde ac-
quifere di discariche abusive . Non sap-
piamo il numero esatto delle discariche
abusive esistenti, sappiamo solo che sono
circa 3.500. Faremo, sulla base di questo
decreto-legge, un censimento, e si potr à
così, finalmente, intervenire per un recu-
pero di queste discariche. Cosa si vuole ?
Ancora la moltiplicazione delle discariche
abusive? Mi sembra che questo modo di
fare politica per l'ambiente sia contrario
proprio a quegli interessi ambientali che
si dovrebbero tutelare .

Oltre a questo tipo di intervento, si pre-
vede l'effettuazione, da parte del Mini-
stero dell'ambiente, di una ricerca ch e
contribuisca a far sì che gli impianti d i
smaltimento siano più adeguati alle tec-
niche più moderne. E anche questo un
aspetto di fondamentale importanza .

È prevista anche la razionalizzazione
del funzionamento di questi impianti ,
grazie all'affermazione di un principio d i
grandissima rilevanza: non si effettuerà
più la eliminazione dei rifiuti diretta -
mente nelle discariche o per termodistru-
zione, ma le parti possibili verranno riu-
tilizzate attraverso la separazione, co n
conseguente riciclaggio e produzione di
energia. E questa una svolta fondamen-
tale della politica ambientale del nostro
paese. Prima si pensava soltanto all 'elimi-
nazione di sostanze che, invece, possono
ancora essere utilizzate .

Devo riconoscere che iniziative volte a
migliorare la normativa introdotta dal de-
creto sono state assunte dall'opposizione,
e come maggioranza ne abbiamo tenuto
conto. Faccio riferimento all 'emenda-
mento relativo alla plastica . A suo tempo,
come ministro dell'ambiente, avevo cer-
cato di intervenire con un decreto su
questa materia; lo ha fatto, poi il ministro
Pavan. Ci troviamo però, di fronte a dif-
ficoltà burocratiche ed amministrativ e
per far varare il provvedimento in que-
stione. Una norma di legge che chiarisc e
questo problema e consentisse di mettere
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mano, in maniera risolutiva, alla que-
stione delle plastiche (che non inquinano ,
di per sé, ma determinano un inquina-
mento per il cattivo uso che se ne fa) rap-
presenterebbe un ulteriore passo in
avanti .

In conclusione, signor Presidente, vo-
glio dire che questo è un provvedimento
buono, importante . Con esso non ab-
biamo certo vinto la guerra contro i ri-
fiuti, ma sono sicuro che abbiamo vinto la
prima battaglia .

Per questo il gruppo liberale voterà a
favore del disegno di legge di conversion e
in esame.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l'onorevole Mi-
lani. Ne ha facoltà .

GIAN STEFANO MILANI. Onorevole Presi -
dente, onorevoli colleghi, il gruppo socia -
lista voterà a favore del disegno di legge
di conversione del decreto di proroga in
questione, perché si tratta di un provvedi -
mento assolutamente necessario ed ur-
gente, anche se insufficiente .

Noi lo consideriamo indispensabile,
perché, in assenza di questo decreto, s i
acuirebbero le lacune già presenti nell a
legislazione che disciplina la materi a
dello smaltimento dei rifiuti .

Questo provvedimento riguarda i rifiut i
solidi urbani . La questione dell'inquina-
mento ambientale, in particolare di
quello territoriale, è ben più vasta, non s i
riferisce solo ai rifiuti solidi, ma presenta
forme ed aspetti specifici di gran lung a
più ampi .

Il decreto al nostro esame è frutto di u n
lungo confronto politico, di una serie d i
integrazioni e di modifiche che hann o
consentito di migliorarlo. La architettura
del provvedimento è il risultato di quest o
stato di cose, di questo cammino se-
guito .

Non condivido e non posso condividere
l'opinione di coloro che sostengono ch e
dal decreto viene lesa l 'autonomia degli
enti locali . In realtà, il provvedimento si
muove esattamente in direzione opposta ,
nel senso che assegna agli enti locali ed ai

comuni la facoltà di proposta; tiene
conto, cioè, delle esigenze proprie degl i
enti locali, ma assegna alle regioni il com-
pito specifico e qualificante della pro-
grammazione.

In questo senso credo vadano anche
interpretati i poteri di surroga, o sostitu-
tivi che dir si voglia, assegnati alle regioni
e al ministero. Si tratta di un principi o
che si propone di evitare le frequenti pa-
ralisi che si verificano in questi casi . Anzi ,
molto spesso oltre che di paralisi si tratt a
di autentica inefficienza della democra-
zia, del nostro sistema istituzionale . Del
resto, credo che lo strumento delle confe-
renze assicuri un alto grado di consulta-
zione e possa evitare che le surroghe co-
stituiscano la semplice soppressione degl i
orientamenti generali degli enti locali .

Vi è una insufficienza di risorse, un
divario tra le esigenze e le risorse dispo-
nibili . Non vi è dubbio, infatti, che una
operazione così vasta di adeguamento ,
potenziamento e costruzione di nuovi im-
pianti, che utilizzino tecnologie moderne
ed avanzate, molto diverse da quelle adot-
tate in questi anni, ivi compresa la proce-
dura di incenerimento, che producevano
cariche di scorie ed inquinamento
avrebbe bisogno di una mole più elevata
di risorse finanziarie; ma sono convinto
anch'io che il problema potrà essere ri-
solto, in parte, in sede di rifinanziamento
del provvedimento.

Un quesito è stato posto circa la limi-
tata incidenza del provvedimento. Si
tratta di una questione fondata, ma è
anche vero che una nuova politica am-
bientale non si può inventare dalla sera
alla mattina, soprattutto in un paese
come il nostro in cui la legislazione in
materia è stata per lungo tempo preda
della più assoluta noncuranza, ed in cui i
disastri ed il degrado ecologico ed am-
bientale hanno raggiunto livelli elevatis-
simi ed intollerabili .

Da questo punto di vista mi sembran o
del tutto ingenerose le accuse che ho sen-
tito muovere al ministro per l'ambiente,
senatore Ruffolo. Ritengo, infatti, vada
considerata la somma di proposte che il
ministro ha avanzato nel suo disegno di
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legge per la salvaguardia ambientale, ch e
inizieremo a discutere più avanti nel no-
stro lavoro e che introduce un complesso
di misure organiche e razionali, con inno-
vazioni di carattere legislativo e strumen-
tale di straordinario interesse. È con rife-
rimento a tali proposte che credo si debba
far sostenere l'esame di maturità al mini-
stro e non limitandosi a liquidare l'attività
del dicastero, con la semplice considera-
zione negativa sulla proroga di un de-
creto, che ha un'altra storia ed un altro
cammino .

Vorrei infine, signor Presidente, ac-
cennare ad una questione forse poco
considerata nel dibattito . Mi riferisco
alle esigenze ed alle situazioni del tutt o
particolari riguardanti le aree metropo-
litane. Se questo provvedimento, infatti ,
ha una lacuna, essa è proprio quella d i
non cogliere la difficoltà della situa-
zione in cui si trovano le aree metropo-
litane — in particolare del Mezzogiorno ,
ma anche grandi città del Nord — anche
per la mancanza di leggi particolari e
specifiche: dalla legge dei suoli ai prov-
vedimenti per la casa e naturalmente
anche alle leggi riguardanti lo smalti-
mento dei rifiuti e la salvaguardia am-
bientale.

Credo che una riflessione particolare
debba essere compiuta su queste esi-
genze. Nelle grandi aree urbane, infatti ,
non abbiamo soltanto l ' inquinamento del
territorio ma anche quello dovuto all a
presenza di servizi di grande importanza
(per esempio gli aeroporti) .

Da questo punto di vista, pertanto, sarà
necessario predisporre un provvedimento
di legge ad hoc, di iniziativa del ministro
per i problemi delle aree urbane, capac e
di affrontare almeno i problemi princi-
pali e tipici delle aree metropolitane.

Sulla base delle ragioni testé illustrat e
preannuncio, a nome del gruppo sociali -
sta, il voto favorevole al disegno di legge
di conversione (Applausi dei deputati del
gruppo del PSI) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l'onorevole An-
gelini . Ne ha facoltà .

PIERO ANGELINI. Signor Presidente ,
onorevoli colleghi, il mio intervento sar à
molto breve e teso a ricapitolare alcuni
punti in base ai quali il gruppo della de-
mocrazia cristiana non si limiterà a dare
un giudizio positivo sul provvedimento i n
discussione ma estenderà tale giudizio po -
sitivo anche alla rilevanza dei problemi
ambientali oggetto di questo provvedi -
mento .

Vorrei innanzitutto respingere alcune
motivazioni che hanno fatto sì che il
gruppo comunista e altri gruppi di consi-
stenza numerica minore si siano espressi
non positivamente sul disegno di legge d i
conversione in esame. Si tratta di motiva-
zioni che giudico quasi tutte pretestuose e
futili; sono costretto poi a ritenere stupi-
damente offensiva la motivazione addotta
dall'onorevole Andreis .

Chi dice che il decreto in oggetto non
può essere convertito perché è un decreto
di proroga, dice certamente una cosa vera
ma, al contempo profondamente sba-
gliata. Non viene, infatti, messo in rilievo
che il decreto del Presidente della Repub -
blica n . 915 del 1982, che prevedeva la
normativa generale per gli impianti d i
smaltimento, risale ad oltre 5 anni fa;
mentre il decreto ministeriale, contenente
la normativa tecnica resasi necessaria pe r
gli adeguamenti, risale al 1984. Sfido
chiunque a sostenere che in circa due
anni, e cioè dal settembre del 1984 al
dicembre 1986, si sarebbero potuti predi-
sporre i progetti, definire i finanziament i
e trovare le soluzioni necessarie per met -
tere a regime questi impianti.

Non si tratta quindi di porre in rilievo ,
come sembra, l'esigenza di una proroga o
di una «cultura» della proroga; una esi-
genza questa che può essere imputata al
precedente Governo ma non all'attuale
Parlamento, che si fa carico di una situa-
zione oggettiva alla quale dobbiamo dare
risposte corrette.

La risposta prospettata da alcuni
gruppi parlamentari, «poggiata» su questi
specifici rilievi, è del tutto inadeguata e
non all 'altezza delle esigenze che ci tro- .
viamo ad affrontare .

L'ex-ministro dell'ambiente de Lo-



Atti Parlamentari

	

— 2463 —

	

Camera dei Depptati

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DELL ' 1 OTTOBRE 1987

renzo, ha rivendicato, poc'anzi, la pater-
nità del provvedimento in discussione .
Non è certo questa la sede più opportuna
per iniziare una causa relativa al ricono-
scimento di paternità . In ogni caso il Par-
lamento mater certa est! La paternità di
questo provvedimento è di alcuni gruppi ,
ma in particolare di quello democristiano
che ha voluto modificare sostanzialmente
la logica del provvedimento originario cu i
ha fatto cenno l'onorevole de Lorenzo, un
provvedimento, quello, essenzialmente d i
avocazione selvaggia e di privatizzazione .
Nell'attuale provvedimento in discus-
sione, sono stati introdotti elementi im-
portanti, che vorrei richiamare in questa
sede. In primo luogo, mi riferisco all'ele-
mento di «orientamento» del finanzia-
mento, per 1500 miliardi, per una politica
di creazione di impianti di smaltimento
quali, per esempio, quelli di riciclaggio,
compostaggio, recupero di energie e ma-
teriali secondari . Un problema che è rela-
tivo a questi impianti e ai 1350 miliard i
che andiamo a finanziare. Un analogo cri-
terio direttivo è contenuto anche nei piani
regionali di smaltimento, che vanno ri-
visti e modificati secondo una logica ch e
dovrebbe essere apprezzata da tutti, per -
ché è quanto di meglio la cultura ambien-
talista ha chiesto nel nostro paese al Par -
lamento e alle forze politiche .

Secondo: abbiamo introdotto la rac-
colta differenziata. Vorrei chiarire al col -
lega repubblicano — che non ha capito i l
problema — che noi non facciamo la rac-
colta differenziata con 5 miliardi, ma la
introduciamo ponendola a carico, eviden-
temente, dei bilanci comunali e dell a
tassa sull'immondizia che può essere —
questa è la modifica di rilievo — oppor-
tunamente adeguata . È pertanto su di
essa che si fa gravare il peso della rac-
colta differenziata, non sullo staziona-
mento previsto dal decreto in discus-
sione .

Abbiamo reso obbligatoria per tutti i
comuni la raccolta dei rifiuti urbani peri-
colosi. Abbiamo introdotto — anch e
questa disposizione non c 'era nel provve-
dimento originario — all'articolo 5 le bo-
nifiche delle discariche non controllate,

imponendo al Ministero, per la prim a
volta, di valutare il problema degli im-
pianti di smaltimento e delle discariche
controllate, in relazione al quale sono for-
niti tanti dati senza che alcuno sia ade-
guatamente verificato dal Ministero
dell'ambiente .

Con l'articolo 12 abbiamo modificato i
cicli produttivi al fine di ridurre la quan-
tità e la pericolosità dei rifiuti . Abbiamo
introdotto una modificazione delle spedi-
zioni transfrontaliere: sono infatti d'ac-
cordo che ogni comunità dovrà, alla fin e
di questo processo, autoregolarsi, ma non
sono d'accordo sul business dei trasporti
transfrontalieri dei rifiuti pericolosi . Ab-
biamo introdotto un principio fondamen-
tale, quello della regolamentazione, ch e
non c'era fino ad ora; abbiamo pertanto
colmato un vuoto legislativo .

Dico allora al collega Ronchi che se i l
principio dell'autonomia deve essere in-
vocato su questo punto, va poi anche rico -
nosciuto per quanto riguarda gli impiant i
di smaltimento delle comunità locali, per
cui occorre un'adeguata disciplina, di cui
parlerò in seguito .

Abbiamo introdotto una rigorosa rego-
lamentazione dei controlli ; in particolare
l'istituzione dell 'albo nazionale delle im-
prese esercenti mi sembra importante al
fine di dare una disciplina coerente al set-
tore.

Vorrei rilevare che mi sembra sbagliat o
sottolineare una carenza, quella dei fi-
nanziamenti ; essa certamente esiste ma
vorrei dire, amici e colleghi, che il pro-
blema fondamentale non è quello dell a
quantità, ma piuttosto quello della qualit à
degli impianti . Infatti come nella ricerca,
anche nell 'ambiente non basta aumentare
la spesa per risolvere i problemi: occorre
migliorare la qualità della spesa .

Vorrei altresì ricordare ai colleghi che
sorridono ironicamente che, con i provve-
dimenti fin qui presi dal FIO, disponiamo
la costruzione o l'adeguamento di 45 im-
pianti nel nostro paese e ci sono mezz i
per finanziarne altri 100.

Ciò vuol dire che il provvedimento dà la
possibilità nel nostro paese, secondo i
piani regionali e secondo una logica che
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inclina al riciclaggio, al compostaggio e al
recupero di energia, di costruire 150 im-
pianti. Sono poca cosa rispetto alle esi-
genze, ma costituiscono un intervento
qualitativamente importante, se viene re-
alizzato con i controlli da parte del Mini-
stero dell 'ambiente, con l'indirizzo regio-
nale, secondo la logica della qualità della
risposta .

Vorrei chiudere su un problema, sol -
levato dal collega Ronchi, rispetto al
quale si sono creati dei contrasti, a mi o
avviso, immotivati e sbagliati . Chi è, col -
lega Ronchi, che svuota di significato i l
controllo democratico? Il procediment o
amministrativo semplificato che sta an-
dando avanti con questo provvedimento
non toglie niente alle popolazioni . Im-
pone soltanto agli enti locali, ai titolar i
dei poteri amministrativi, di fare il loro
dovere senza omissioni, in tempi prefis-
sati .

Certo, c'è un problema di controllo de-
mocratico, ed è questo il punto di rilievo
che bisogna affrontare; ma lo si fa attra-
verso una valutazione dell ' impatto am-
bientale. L'obiettivo che dobbiamo pro -
porci è quello del coinvolgimento delle
popolazioni, del rispetto del controllo de-
mocratico, della pubblicità degli atti ; ed a
questo dobbiamo arrivare in tempi brevi .
Il ministro Ruffolo ha detto ieri che il
decreto sulla compatibilità ambientale s i
può rendere immediatamente operant e
anche per gli impianti di cui stiamo discu -
tendo. Per tutte queste ragioni un decreto,
nato nella logica dell 'emergenza, ha ac-
quistato il valore di un grande progetto
anche se insufficiente a dare soluzione ai
problemi dello smaltimento dei rifiuti so -
lidi urbani .

Anch'io sono convinto che tali problemi
si risolvono a monte, portando avanti una
strategia globale, cercando nuovi mate-
riali ecologicamente compatibili, nuovi
processi produttivi e nuove energie . Però,
di fronte all 'emergenza, provvedimenti
del tipo di quello che ci accingiamo ad
approvare sono necessari : non ostaco-
lano, al contrario creano spazio a quell a
strategia di intervento preventivo cui ac-
cennavo prima .

Per tutti questi motivi, il gruppo demo-
cratico cristiano, che ha profuso un così
grande impegno nel miglioramento del
provvedimento, annuncia il proprio vot o
favorevole (Applausi al centro) .

PRESIDENTE. Sono così esaurite le di-
chiarazioni di voto. Avverto che il disegn o
di legge sarà votato a scrutinio segreto nel
prosieguo della seduta .

Per fatto personale.

GIANCARLO GALLI. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

GIANCARLO GALLI. Signor Presidente ,
mi vedo costretto a chiedere di interve-
nire per fatto personale in risposta all'in-
tervento dell'onorevole Andreis, anche s e
in prima battuta, di fronte alla qualità
dell'intervento, mi sono tornate in ment e
le parole con cui Wittgenstein chiude i l
suo trattato: «Su ciò di cui non si pu ò
parlare bisogna tacere» .

L'intervento dell'onorevole Andreis è
offensivo nei confronti di chi ha lavorat o
per tanti giorni in Commissione e non ha
avuto la fortuna di averlo come interlocu -
tore. Secondo le affermazioni dell 'onore-
vole Andreis, io sarei il capo degli inqui-
natori della provincia di Como perché, in
un contesto di programmazione provin-
ciale, ho proposto una discarica pubblic a
controllata a Musso Dongo per eliminare
lo scandalo dello smaltimento abusivo dei
rifiuti speciali tossici e nocivi nell'area d i
rispetto del biotopo del Pian di Spagna,
bene ambientale tutelato in forza di un a
convenzione internazionale .

Attendo dall'onorevole Andreis una
proposta alternativa che non sia quell a
della chiusura dello stabilimento della
Falck, unica fabbrica esistente nell'alto
Lazio occidentale . Attendo dall 'onorevole
Andreis proposte volte a risolvere il pro-
blema dello smaltimento dei rifiuti indu-
striali in provincia di Como che non ab-
biamo affidato ai privati, bensì ad una
società a prevalente capitale pubblico,
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con la presenza di tutte le categorie eco-
nomiche interessate . Attendo proposte al-
ternative circa la necessità di avviare in-
terventi urgenti per la salvaguardia della
potabilizzazione del lago di Corno . Gli
straordinari eventi meteorologici che
hanno interessato il bacino dell'Adda e
del lago di Como hanno indotto nel corp o
idrico variazioni i cui effetti si amplifi-
cheranno, creando problematiche di no-
tevole gravità che è necessario affrontare
con estrema tempestività al fine di intra -
prendere efficaci azioni di prevenzione .
Se questo non dovesse accadere, c'è l a
concreta eventualità che si riproducan o
fenomeni di fioritura delle alghe che ,
com'è noto, metterebbero fuori uso gl i
impianti di potabilizzazione del comune
di Como e dell 'acquedotto della Brianz a
cui fanno capo oltre 60 comuni.

Se impegnarsi per realizzare strutture
di protezione ambientale, anche contro i l
fronte del «no» guidata dagli amic i
dell'onorevole Andreis, significa esser e
capo degli inquinatori, ebbene sì sono reo
confesso. Se preoccuparsi per la salute
del lago di Como e dell'approvvigiona-
mento idrico di tanta parte della pro-
vincia significa avere atteggiamenti clien-
telari, ebbene sì sono reo confesso, ma
sono anche convinto che con questi pro-
blemi dobbiamo fare i conti non foss'altro
perché una risposta dovremo comunque
darla (Applausi al centro) .

Sui controlli tecnici effettuat i
sull'impianto di votazione.

PRESIDENTE . Prima di passare alla
votazione finale del disegno di legge n .
1445, avverto che dai controlli tecnici
compiuti ieri al termine della seduta ri-
sulta che l 'impianto è funzionante . Ri-
cordo per altro, per evitare inconvenienti ,
che i colleghi devono votare utilizzando i
tasti di votazione posti nell'apposito cas-
setto sottostante il piano del seggio.

Nel caso di mancata accensione della
lampadina del proprio seggio occorre
darne immediato avviso prima della chiu-
sura della votazione . Il deputato potrà in

tal modo votare con l 'apposita scheda
presso il banco della Commissione .

Qualche piccolo disguido, onorevoli —
è bene ricordarlo per l'ennesima volta — ,
si verifica perché stiamo ultimando l a
fase di transizione dal vecchio al nuovo
sistema elettronico .

Prima di procedere alla votazione fi-
nale dei provvedimenti di cui al secondo e
al terzo punto dell'ordine del giorno, e
cioè del disegno di legge di conversione n .
1445, di cui si sono testé concluse le di-
chiarazioni di voto, e del disegno di legge
di conversione n. 1441, per il quale non
sono previste dichiarazioni di voto, pas-
siamo ad esaminare una modifica al ca-
lendario dei lavori dell'Assemblea .

Approvazione di una modifica del calen-
darid' dei lavori dell'Assemblea per le
sedute dell '8 e del 9 ottobre 1987.

PRESIDENTE . Comunico che la Confe-
renza dei presidenti di gruppo, riunitas i
oggi con l ' intervento del rappresentant e
del Governo, non ha raggiunto un ac-
cordo unanime su alcune modifiche a l
calendario dei lavori, già approvato nella
seduta del 24 settembre 1987. Pertanto ,
sulla base degli orientamenti prevalenti,
propongo la seguente modifica al sud -
detto calendario :

Giovedì 8 ottobre (antimeridiana e pome-
ridiana):

Esame e votazione finale delle mozioni
sulla spedizione nel Golfo Persico (1 -
00024 e coli .) ;

Venerdì 9 ottobre (antimeridiana e pome-
ridiana):

Comunicazioni del Governo sui contatt i
con la Santa Sede concernenti le intese
per l'attuazione del Concordato .

Su questa proposta, ai sensi dei commi
3 e 5 dell 'articolo 24 del regolamento,
potranno parlare un oratore per gruppo
per non più di cinque minuti ciascuno .
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FRANCO RUSSO. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

FRANCO RUSSO . Signor Presidente, ca-
pisco che a quest 'ora i colleghi sono stan -
chi, ma la questione relativa all'ordine de l
giorno della seduta di giovedì 8 ottobre è
molto importante e vorrei spiegare all'As-
semblea perché il gruppo di democrazi a
proletaria voterà contro la modifica de l
calendario che lei ha proposto .

Siamo naturalmente interessati alla di-
scussione delle trattative che intercor-
rono fra il Governo e la Santa Sede, e
vorremmo che tale discussione si svol-
gesse il più presto possibile : avevamo, in -
fatti, proposto la giornata di martedì 6
ottobre e, tenuto conto dei pressanti im-
pegni di calendario, avevamo pensato ad
una seduta notturna . Il gruppo di demo-
crazia proletaria non può quindi essere
accusato di intenti dilatori per le proposte
alternative che fra poco avanzerò .

A noi pare che la gravità di quanto è
accaduto nella VII Commissione dopo l e
dichiarazioni del ministro Galloni, e cioè
la sospensione della discussione delle ri-
soluzioni relative all'ora di religione,
abbia un senso preciso: consentire al Go-
verno di svolgere una attività diplomatic a
più o meno segreta, che viene intessut a
soprattutto — spiace dirlo — nelle sed i
del partito socialista, e segnatamente d a
Gennaro Acquaviva. Noi volevamo, al
contrario, che la Camera si pronunciasse
sulle proposte molto precise contenute
nelle varie risoluzioni, su cui anche
gruppi della maggioranza (i gruppi socia -
lista, repubblicano e radicale) avevano as-
sunto posizioni interessanti, almeno da l
punto di vista dei deputati di democrazi a
proletaria .

Lo spostamento che viene proposto non
riguarda solo la data (venerdì 9 ottobre) ,
ma anche l 'oggetto della discussione, dal
momento che si parlerà delle trattative
che sono in piedi in questi giorni. L'og-
getto della discussione apparentemente
risulta più interessante, ma in realtà è tale
da precludere alla Camera decisioni di-
rette a fornire precise indicazioni sulle

quali il Governo avrebbe dovuto orientare
le proprie trattative.

L'oggetto è molto preciso : l 'ora di reli-
gione. Certo, ci sono poi argomenti con -
nessi con quello principale : chi più di noi
di democrazia proletaria, o della sinistra
indipendente o dei radicali, è interessato
a mettere in discussione non solo l'ora d i
religione, ma anche le intese ed il Concor-
dato che stanno dietro all 'ora di reli-
gione?

Credo però che in questo modo diamo
modo al Governo di procedere, in questa
settimana, ad accordi con la Santa Sede e
che la maggioranza trovi al di fuori della
sede parlamentare la possibilità di ricom-
porre i dissensi al proprio interno e d i
evitare di dover discutere e pronunciars i
sul punto specifico dell 'ora di religione .

Signor Preisdente, non è per testardag-
gine se su un argomento così important e
siamo ancora una volta di parere diverso
rispetto a quello espresso dai compagni e
colleghi del gruppo comunista; il fatto è
che si vuole discutere di tutto, ma in ve-
rità non si discuterà di niente !

Per questo democrazia proletaria an-
nuncia una mozione sull'ora di religione ,
e sugli altri argomenti connessi, affinch é
il Governo non possa sfuggire ad un vot o
specifico sugli impegni che dovrà assu-
mere (così come farà il Parlamento) circa
il modo in cui far svolgere l 'ora di reli-
gione nelle nostre scuole .

Noi voteremo pertanto contro la data d i
venerdì e contro l 'oggetto, a nostro parere
molto misterioso, costituito 'dagli accordi
e dalle trattative fra il Governo italiano e
la Santa Sede . Proporremo viceversa stru -
menti molto precisi affinché il Parla -
mento possa pronunciarsi.

PRESIDENTE . Ha chiesto di parlare
l'onorevole Mellini . Ne ha facoltà .

MAURO MELLINI. Signor Presidente ,
durante la Conferenza dei presidenti d i
gruppo noi ci siamo espressi in senso con -
trario non certo alla discussione in As-
semblea, che anzi abbiamo richiesto avve -
nisse al più presto, ma al fatto che i l
dibattito sull'ora di religione avesse luogo
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sotto il titolo di «comunicazioni del Go-
verno». Così infatti il Governo fa dell e
comunicazioni su intese con la Santa
Sede per l'attuazione dei patti, dando per
scontato che siano in atto intese e respin-
gendo il principio che si sia invece in una
fase in cui lo Stato autonomamente deve
provvedere circa una materia di sua
esclusiva competenza, che non può esser e
oggetto di patti seri .

Il Parlamento deve fornire indicazion i
su come comportarsi al Governo e invece
si dà per scontato che le Camere, al più,
possano indicare solo come comportars i
in una materia che ormai, per il passo
ufficiale compiuto dalla Sante Sede, è sot-
tratta alla disponibilità dello Stato e ri-
messa in discussione .

Con questo, applichiamo il principi o
della pattuizione permanente! Io son o
stato uno di coloro i quali avevano pre-
visto che con il Concordato-quadro ci sa-
remmo incamminati proprio su quest a
strada. Non mi compiaccio affatto che le
previsioni si stiano realizzando e credo
che dovremo innanzitutto svolgere un
ampio dibattito .

Non possiamo certamente accettare i l
fatto che questo sia ridotto ad un sol o
giorno e soprattutto che si sia parlato d i
ridurre a 45 minuti per gruppo il tempo a
disposizione per discutere di una materi a
così complessa, cosa alla quale non ci sen -
tiamo comunque vincolati .

Abbiamo l ' impressione che, pure essen-
dosi fatto un passo avanti portando l a
questione in Assemblea, lo si faccia in
modo sbagliato e, per di più, con ecces-
sive limitazioni di ordine temporale, fi-
nendo per emarginarla e, comunque, su-
bordinarla all'attività del Governo dirett a
a porre in essere intese e patti che, forse ,
il dibattito finirà con il sollecitare, ma
rispetto alle quali la Camera si troverà d i
fronte al fatto compiuto (Applausi del
gruppo federalista europeo) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
l 'onorevole Rodotà . Ne ha facoltà .

STEFANO RODOTÀ. Signor Presidente ,
noi approveremo il calendario da lei pro -

posto ma credo che a questo punto si a
necessario un chiarimento . Dagli inter-
venti degli onorevoli Russo e Mellini ,
qualcuno potrebbe infatti aver ricavato
l'erronea impressione che fosse possibile
fissare per una data antecedente a ve-
nerdì prossimo un dibattito in sede parla-
mentare, mentre la maggioranza e il Go-
verno su questo punto sono stati chiaris-
simi, e ci hanno posto di fronte alla se-
guente alternativa: o si rinuncia al dibat-
tito sul Golfo, già fissato per i giorni 8 e 9
ottobre oppure si fa slittare il dibattit o
sull'ora di religione — adesso ne vedrem o
l'oggetto — alla settimana successiva,
cioè in un momento di formale inutilità .

Vorrei ricordare ai colleghi — basta
leggere il Bollettino delle Giunte e delle
Commissioni — che il rinvio deliberato
dalla Commissione cultura, chiesto da l
ministro e votato dalla maggioranza ,
pone un termine di 15 giorni. Dunque, a l
mercoledì dell'altra settimana sarà già
spirato quel termine (noi non sappiamo
se sarà rispettato), e quindi il dibattito in
Assemblea potrebbe essere stato superato
dalla ripresa della discussione in Com-
missione. Noi abbiamo cercato di recupe-
rare un tempo parlamentare il prima pos-
sibile. Non siamo certamente soddisfatt i
della giornata di venerdì 9 ottobre, per -
ché la nostra proposta era stata quella di
svolgere il dibattito martedì 6 ottobre .

Come il Presidente della Camera sa, già
da ieri avevamo presentato una mozione
perché il Governo non avviasse alcun a
trattativa prima di aver ricevuto indirizzi
dalla Camera. Vorrei sottolineare un
punto di qualche rilievo . A differenza di
quanto affermato in Commissione dal mi-
nistro Galloni, per cui la trattativa non
doveva essere turbata, il ministro Matta-
rella si è impegnato in Conferenza dei
presidenti di gruppo (e di questo pren-
diamo atto, senza giurare sui comporta -
menti del Governo), nel senso che nes-
suna trattativa sarà intrapresa prim a
delle indicazioni venute dalla Camera e
che in questo momento i contatti servono
al Governo soltanto perché la Camer a
possa essere più accuratamente infor-
mata.
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Mi rendo conto che la situazione è
tutt'altro che soddisfacente. Noi
avremmo voluto un dibattito il più prest o
possibile, ma abbiamo ritenuto che do-
vesse essere colta questa occasione, no n
sacrificando il dibattito sul Golfo, della
cui rilevanza politica credo siamo tutti
consapevoli . Quanto all'oggetto, certo
esso è molto ampio ma di intese in quest o
momento ce n'è una sola . Sarà poi re-
sponsabilità dei parlamentari presentare
gli strumenti necessari perché il tem a
dell'ora di religione all'origine di quest a
vicenda possa essere ricondotto nei suo i
termini corretti, di materia nella qual e
esiste una esplicita ed esclusiva compe-
tenza dello Stato .

Ecco le ragioni per le quali abbiamo
ritenuto che fosse interesse di coloro i
quali si oppongono agli orientament i
emersi nella maggioranza avere al più
presto possibile un dibattito . Noi rite-
niamo che i tempi siano dilatati e che non
siano tali da impedirci una discussion e
esauriente. Abbiamo previsto un inizio
della seduta molto presto nella mattinata,
e un voto anche molto tardi; avremo cioè,
in termini di tempo, quanto abitualment e
si ha in un dibattito che delle volte occupa
un paio di giornate. Questa è la ragione
per cui voteremo a favore della propost a
di modifica del calendario .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
l'onorevole Minucci . Ne ha facoltà .

ADALBERTO MINUCCI. Signor Presi-
dente, onorevoli colleghi, noi siamo favo-
revoli a questo calendario e siamo lieti d i
aver concorso a determinarlo anche con
nostre proposte precise . Di fatto andiamo
in tempi ragionevolmente brevi (anche s e
avremmo preferito che fossero più brevi )
ad un pronunciamento della Camera
sulla questione dell 'ora dii religione, ad
un voto della Camera su problemi d i
grande rilievo politico .

Su tali temi il Governo ha tentato d i
sfuggire fino all'ultimo Mi sembra rile-
vante che anche la maggioranza sia stata
convinta dalla nostra pressione e da
quella dell'opinione pubblica ad affron -

tare due questioni così importanti e a d
avere, quindi, un pronunciamento d i
questo ramo del Parlamento.

Quanto alla brevità dei due dibattiti ,
quello sul Golfo Persico e quello sull 'ora
di religione, credo che questo non tolga
nulla alla serietà della discussione stessa.
Non è necessario, soprattutto a fronte d i
problemi così scottanti e rilevanti, avere
l'orgia oratoria. Forse è bene che ogni
gruppo si pronunci con grande forza e
precisione di termini . Ma spesso più si
allunga il tempo e più si perdono quest a
forza e questa capacità di incidere sugl i
orientamenti politici. Quindi, noi votiam o
a favore della modifica di calendario pro -
posta .

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo
di parlare, pongo in votazione la proposta
di modifica del calendario dei lavori
dell'Assemblea per la seduta del l '8 e del 9

ottobre prossimi in precedenza letta .

(È approvata) .

Seguito della discussione e approvazione
del disegno di legge: Conversione in
legge del decreto-legge 28 agosto 1987,
n. 357, recante misure urgenti per l a
corresponsione a regioni ed altri enti
di somme in sostituzione di tributi
soppressi e del gettito ILOR, nonché
per l'assegnazione di contributi straor-
dinari alle camere di commerci o
(1441) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno
reca il seguito della discussione del di -
segno di legge : Conversione in legge del
decreto-legge 28 agosto 1987, n. 357, re-
cante misure urgenti per la correspon-
sione a regioni ed altri enti di somme i n
sostituzione di tributi soppressi e del get-
tito ILOR, nonché per l'assegnazione di
contributi straordinari alle camere d i
commercio .

Ricordo che, nella seduta del 29 set-
tembre scorso, si è conclusa la discus-
sione sulle linee generali ed il relatore e d
il rappresentante del Governo hanno ri-
nunziato alle repliche .
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Passiamo all'esame dell 'articolo unico
del disegno di legge di conversione, che è
del seguente tenore :

«1 . È convertito in legge il decreto-
legge 28 agosto 1987, n. 357, recante mi-
sure urgenti per la corresponsione a re-
gioni ed altri enti di somme in sostitu-
zione di tributi soppressi e del gettit o
ILOR, nonché per l 'assegnazione di con -
tributi straordinari alle camere di com-
mercio.

2. Restano validi gli atti ed i provvedi -
menti adottati e sono fatti salvi gli effett i
prodotti ed i rapporti giuridici sorti sulla
base dei decreti-legge 29 aprile 1987, n.
165, e 30 giugno 1987, n. 253 .

3. La presente legge entra in vigore i l
giorno stesso della sua pubblicazione
nella Gazzetta ufficiale» .

Nessuno chiedendo di parlare e non
essendo stati presentati emendamenti, i l
disegno di legge, che consta di un solo
articolo, sarà subito votato a scrutinio se -
greto .

Votazione segreta di disegni di legge.

PRESIDENTE. Indìco la votazione se-
greta finale, mediante procedimento elet-
tronico, sul disegno di legge n . 1445, di
cui oggi si è concluso l 'esame.

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

«Conversione in legge, con modifica-
zioni, del decreto-legge 31 agosto 1987, n.
361, recante disposizioni urgenti in ma-
teria di smaltimento dei rifiuti» (1445) .

Presenti	 408
Votanti	 275
Astenuti	 133
Maggioranza	 138

Voti favorevoli	 23 1
Voti contrari	 44

(La Camera approva) .

Indico la votazione segreta finale, me-
diante procedimento elettronico, sul di-
segno di legge n. 1441, di cui si è test é
concluso l'esame.

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

«Conversione in legge del decreto-legge
28 agosto 1987, n. 357, recante misure
urgenti per la corresponsione a regioni ed
altri enti di somme in sostituzione di tri-
buti soppressi e del gettito ILOR, nonché
per l'assegnazione di contributi straordi-
nari alle camere di commercio» (1441).

Presenti	 408
Votanti	 367
Astenuti	 14 1
Maggioranza	 134

Voti favorevoli	 221
Voti contrari	 46

(La Camera approva) .

(Presiedeva il Presidente Leonilde Jotti) .

Hanno preso parte alle votazioni :

Aglietta Maria Adelaide
Agrusti Michelangelo
Aiardi Albert o
Alagna Egidio
Alessi Alberto
Alpini Renato
Amodeo Natale
Andreis Sergio
Andreoni Giovanni
Aniasi Aldo
Anselrni Tina
Armellin Lino
Arnaboldi Patrizia
Artese Vitale
Artioli Rossell a
Astone Giuseppe
Azzolini Luciano

Babbinì Paol o
Baghino Francesco Giulio
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Balestracci Nell o
Barbalace Francesco
Baruffi Luig i
Battaglia Pietro
Battistuzzi Paolo
Benedikter Johann
Bernocco Garzanti Luigina
Biafora Pasqualino
Bianchi Fortunato
Bianchini Giovanni Carlo
Biasci Mari o
Binetti Vincenzo
Bonferroni Franco
Bonsignore Vito
Borra Gian Carl o
Bortolami Benito
Bortolani Franco
Botta Giuseppe
Brancaccio Mario
Breda Roberta
Brocca Beniamin o
Brunetto Arnaldo
Bruni Francesco Giuseppe
Bubbico Mauro
Buffoni Andrea
Buonocore Vincenz o

Campagnoli Mario
Capacci Renato
Capanna Mario
Caradonna Giulio
Cardinale Salvatore
Carelli Rodolfo
Carrus Nino
Casati Francesco
Casini Carlo
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Guglielmo
Castagnetti Pierluigi
Caveri Lucian o
Cavicchioli Andrea
Cavigliasso Paol a
Cellini Giuliano
Cerofolini Fulvio
Cerutti Giuseppe
Chiriano Rosario
Ciaffi Adrian o
Ciccardini Bartolo
Ciliberti Franco
Ciocci Carlo Alberto
Coloni Sergio
Colucci Francesco

Columbu Giovanni Battista
Conte Carmel o
Contu Felice
Corsi Umbert o
Cristofori Nino
Cristoni Paolo
Curci Francesc o

D'Addario Amedeo
D'Aimmo Florindo
Dal Castello Mario
D'Alfa Salvatore
D'Amato Carlo
D'Amato Luigi
D'Angelo Guido
De Carli Francesc o
De Carolis Stelio
Del Bue Mauro
Del Donno Olindo
Del Mese Paolo
De Lorenzo Francesco
Del Pennino Antoni o
Donati Anna
Drago Antonin o
Duce Alessandro

Ebner Michl

Facchiano Ferdinando
Faccio Adele
Faraguti Luciano
Fausti Franco
Ferrari Bruno
Ferrari Marte
Ferrari Wilmo
Ferrarini Giulio
Fincato Laura
Fini Gianfranco
Fiori Publio
Fiorino Filippo
Firpo Luigi
Fornasari Giuseppe
Fracanzani Carlo
Frasson Mario
Fronza Crepaz Lucia

Galli Giancarlo
Gangi Giorgio
Garavaglia Mariapia
Gei Giovanni
Gelpi Luciano
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Ghinami Alessandr o
Gottardo Settimio
Gramaglia Mariell a
Grillo Salvatore
Grippo Ugo
Grosso Maria Teresa
Guarra Antonio

Labriola Silvano
Lamorte Pasquale
Lanzinger Gianni
La Penna Girolam o
Lattanzio Vito
La Valle Raniero
Lega Silvio
Leoni Giuseppe
Lia Antonio
Lobianco Arcangel o
Loi Giovanni Battist a
Loiero Agazio
Lo Porto Guido
Lucchesi Giuseppe
Lusetti Renzo

Maceratini Giulio
Malvestio Piergiovann i
Mancini Giacom o
Mancini Vincenzo
Manfredi Manfred o
Martinat Ugo
Martinazzoli Fermo Mino
Martino Guido
Martuscelli Paolo
Marzo Biagio
Masina Ettore
Massari Renato
Mastrogiacomo Antonio
Matteoli Altero
Matulli Giuseppe
Mazza Dino
Mazzone Antoni o
Mazzuconi Daniela
Mellini Mauro
Mensorio Carmine
Merloni Francesco
Micheli Filippo
Michelini Alberto
Milani Gian Stefano
Mitolo Andrea
Modugno Domenico
Monaci Alberto

Mongiello Giovanni
Moroni Sergio
Mundo Antonio

Napoli Vito
Nenna D'Antonio Ann a
Nicotra Benedetto Vincenzo
Noci Maurizio
Nucara Francesc o
Nucci Mauro Anna Maria

Orsenigo Dante Oreste

Paganelli Ettore
Paoli Gino
Parlato Antonio
Patria Renzo
Pellegatta Giovanni
Pellicanò Gerolamo
Pellizzari Gianmario
Perani Mario
Piermartini Gabriel e
Pietrini Vincenz o
Piredda Matteo
Piro Franco
Pisicchio Giuseppe
Polverari Pierluigi
Portatadino Costant e
Poti Damiano
Principe Sandro
Pumilia Calogero

Quarta Nicola

Radi Luciano
Rais Francesco
Rallo Girolam o
Rauti Giuseppe
Ravasio Renato
Rebulla Luciano
Reina Giuseppe
Renzulli Aldo
Ricci Franco
Riggio Vito
Righi Luciano
Rinaldi Luigi
Rivera Giovanni
Rocchi Rolando
Rocelli Gian Franco
Rognoni Virginio
Rojch Angelin o
Ronchi Edoardo
Rosini Giacomo
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Rossi Alberto
Rossi di Montelera Luigi
Russo Ferdinand o
Russo Francesco Saverio
Russo Raffael e
Rutelli Francesco

Si sono astenuti :

Zavettieri Saveri o
Zolla Michele
Zoso Giuliano
Zuech Giuseppe

Sacconi Maurizio
Salerno Gabriel e
Sanese Nicolamari a
Sangalli Carlo
Sanguineti Mauro
Santonastaso Giuseppe
Sapienza Orazio
Sapio Francesc o
Saretta Giuseppe
Savio Gastone
Sbardella Vittorio
Scotti Virginio
Scovacricchi Martin o
Seppia Mauro
Serrentino Pietro
Silvestri Giuliano
Soddu Pietro
Sospiri Nino
Stanzani Ghedini Sergio

Tamino Gianni
Tassi Carlo
Tealdi Giovanna Maria
Teodori Massimo
Tesini Giancarlo
Testa Antonio
Torchio Giuseppe
Trantino Vincenzo

Urso Salvatore
Usellini Mario

Vazzoler Sergio
Vecchiarelli Bruno
Vesce Emilio
Viscardi Michele
Viti Vincenz o
Volponi Alberto

Willeit Ferdinand

Zambon Bruno
Zampieri Amede o
Zaniboni Antonino
Zarro Giovanni

Albertini Liliana
Alborghetti Guido
Alinovi Abdon
Angelini Giordano
Angeloni Luan a
Angius Gavino
Auleta Francesco

Balbo Laura
Barbera Augusto
Barbieri Silvia
Bargone Antonio
Barzanti Nedo
Bellocchio Antonio
Benevelli Luigi
Bernasconi Anna Maria
Bertone Giuseppina
Bevilacqua Cristina
Bianchi Beretta Romana
Binelli Gian Carl o
Bonfatti Paini Maris a
Bordon Willer
Borghini Gianfrancesco
Boselli Milvia
Brescia Giuseppe
Bruzzani Riccardo
Buller Luigi

Cannelonga Severino
Capecchi Maria Teresa
Caprili Milziade
Castagnola Luig i
Cavagna Mario
Ceci Bonifazi Adriana
Ceruti Gianluigi
Chella Mario
Cherchi Salvatore
Ciabarri Vincenzo
Ciafardini Michel e
Ciconte Vincenzo
Cima Laura
Ciocci Lorenzo
Colombini Leda
Conti Laura
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Cordati Rosaia Luigi a
Costa Alessandro
Crippa Giusepp e

D'Ambrosio Michele
De Julio Sergi o
Diaz Annalisa
Dignani Grimaldi Vanda
Di Pietro Giovanni
Di Prisco Longo Elisabetta
Donazzon Renato

Fachin Schiavi Silvan a
Fagni Edda
Felissari Lino
Ferrandi Alberto
Ferrara Giovanni
Filippini Rosa
Forleo Francesco
Fracchia Bruno
Francese Angela

Galante Michele
Garavini Andrea
Gasparotto Isaia
Gelli Bianca
Geremicca Andrea
Grilli Renato

Lauricella Angelo
Lavorato Giuseppe
Lo Cascio Galante Gigliola
Lodi Faustini Fustini Adriana
Lorenzetti Pasquale Maria Rit a
Lucenti Giuseppe

Macciotta Giorgio
Magri Lucio
Mainardi Fava Anna
Mammone Nati a
Mangiapane Giuseppe
Mannino Antonin o
Marrì Germano
Masini Nadia
Menzietti Pietro Paolo
Migliasso Teresa
Minozzi Rosanna
Minucci Adalberto
Mombelli Luigi
Monello Paol o
Montanari Fornari Nanda
Montecchi Elena

Montessoro Antonio
Motetta Giovanni

Nappi Gianfranco
Nardone Carmine
Nerli Francesco
Nicolini Renato

Orlandi Nicolett a

Pacetti Massimo
Pallanti Novell o
Palmieri Ermenegildo
Pascolat Renz o
Pedrazzi Cipolla Annamaria
Pellegatti Ivana
Petrocelli Edilio
Picchetti Santino
Poli Gian Gaetano
Polidori Enzo
Procacci Annamari a
Provantini Alberto

Quercini Giulio
Quercioli Elio

Rebecchi Aldo
Recchia Vincenzo
Ridi Silvano
Rodotà Stefan o
Romani Daniela
Ronzani Wilmer

Salvoldi Giancarlo
Samà Francesc o
Sanfilippo Salvatore
Sangiorgio Maria Luisa
Sanna Anna
Sannella Benedetto
Schettini Giacomo
Serafini Anna Maria
Serafini Massimo
Serra Gianna
Soave Sergio
Solaroli Bruno
Stefanini Marcello
Strada Renato
Strumendo Lucio

Taddei Blenda Maria
Tagliabue Gianfranco
Testa Enrico
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Torna Mari o
Trabacchi Felic e
Trabacchini Quarto

Umidi Sala Neide Maria

Veltroni Valte r
Visco Vincenzo

Si sono astenuti sul disegno di legge
1445:

Albertini Liliana
Alborghetti Guido
Alinovi Abdon
Angelini Giordano
Angeloni Luana
Angius Gavino
Auleta Francesco

Barbera Augusto
Barbieri Silvia
Bargone Antonio
Barzanti Nedo
Bellocchio Antoni o
Benevelli Luig i
Bernasconi Anna Maria
Bernocco Garzanti Luigina
Bevilacqua Cristina
Bianchi Beretta Romana
Binelli Gian Carl o
Bonfatti Paini Marisa
Bordon Willer
Borghini Gianfrancesc o
Boselli Milvi a
Brescia Giuseppe
Bruzzani Riccard o
Bulleri Luigi

Cannelonga Severino
Capecchi Maria Teresa
Caprili Milziade
Castagnola Luigi
Cavagna Mario
Ceci Bonifazi Adriana
Chella Mario
Cherchi Salvatore
Ciabarri Vincenzo
Ciafardini Michel e
Cicerone Francesco
Ciconte Vincenzo

Ciocci Lorenzo
Colombini Leda
Conti Laura
Cordati Rosaia Luigi a
Costa Alessandro
Crippa Giuseppe

D'Ambrosio Michel e
Dignani Grimaldi Vanda
Di Pietro Giovanni
Di Prisco Longo Elisabett a
Donazzon Renato

Fachin Schiavi Silvan a
Fagni Edda
Felissari Lino
Ferrandi Albert o
Ferrara Giovanni
Filippini Giovanna
Forleo Francesco
Fracchia Bruno
Francese Angela

Galante Michele
Garavini Andrea
Gasparotto Isai a
Gelli Bianca
Geremicca Andrea
Grilli Renato

Lauricella Angel o
Lavorato Giuseppe
Lo Cascio Galante Gigliol a
Lodi Faustini Fustini Adriana
Lorenzetti Pasquale Maria Rita
Lucenti Giuseppe

Macciotta Giorgio
Magri Lucio
Mainardi Fava Anna
Mammone Natia
Mangiapane Giuseppe
Mannino Antonino
Marri Germano
Masini Nadia
Menzietti Pietro Paolo
Migliasso Teresa
Minozzi Rosanna
Minucci Adalberto
Mombelli Luigi
Monello Paolo
Montanari Fornari Nanda
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Montecchi Elena
Montessoro Antonio
Motetta Giovann i

Nappi Gianfranco
Nardone Carmine
Nerli Francesco
Nicolini Renato

Sono in missione:

Trabacchi Felice
Trabacchini Quarto

Umidi Sala Neide Maria

Veltroni Valter

Orlandi Nicoletta

Pacetti Massimo
Pallanti Novello
Palmieri Ermenegildo
Pascolat Renzo
Pedrazzi Cipolla Annamaria
Pellegatti Ivana
Petrocelli Edilio
Picchetti Santin o
Poli Gian Gaetano
Polidori Enzo
Provantini Albert o

Quercini Giulio
Quercioli Elio

Rebecchi Aldo
Recchia Vincenzo
Ridi Silvano
Romani Daniela
Ronzani Wilmer

Samà Francesc o
Sanfilippo Salvatore
Sangiorgio Maria Luisa
Sanna Anna
Sannella Benedetto
Sapio Francesc o
Schettini Giacomo
Serafini Anna Mari a
Serafini Massimo
Serra Gianna
Soave Sergio
Solaroli Brun o
Stefanini Marcello
Strada Renato
Strumendo Luci o

Taddei Blenda Maria
Tagliabue Gianfranco
Testa Enrico
Torna Mario

Bianco Gerardo
Ermelli Cupelli Enrico
Fiandrotti Filippo
Forrnigoni Roberto
Foschi Franco
Gitti Tarcisio
Sarti Adolfo
Sinesio Giuseppe
Stegagnini Bruno
Tiezzi Enzo

Discussione della proposta di legge: Zan-
gheri ed altri : «Istituzione di una Com-
missione parlamentare d'inchiesta su l
terrorismo in Italia e sulle cause della
mancata individuazione dei responsa-
bili delle stragi» (urgenza) (556) ; e delle
proposte di inchiesta parlamentare :
Russo Franco ed altri : «Istituzione di
una Commissione parlamentare di in -
chiesta sulle cause che hanno impe-
dito l'individuazione dei responsabil i
delle stragi (urgenza) (doc. XXII, n .
10); Pannella ed altri: «Istituzione di
una Commissione parlamentare di in-
chiesta sulla strage di Peteano» (ur-
genza) (doc. XXII, n . 5); Aglietta ed
altri: «Istituzione di una Commission e
monocamerale di inchiesta sulle vi-
cende che hanno determinato la strag e
avvenuta a Roma il 12 maggio 1977,
nella quale è rimasta uccisa Giorgiana
Masi e sono stati gravemente feriti nu-
merosi cittadini e sulle responsabilità
delle pubbliche autorità in relazione
agli stessi fatti» (doc. XXII, 15) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno
reca la discussione della proposta di legg e
di iniziativa dei deputati Zangheri, Torto-
rella, Violante: Fracchia, Barbera, Lodi
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Faustini Fustini e Quercioli : «Istituzione
di una Commissione parlamentare di in-
chiesta sul terrorismo in Italia e sulle
cause della mancata individuazione de i
responsabili delle stragi» ; e delle proposte
di inchiesta parlamentare di iniziativa dei
deputati Russo Franco, Guidetti Serra ,
Arnaboldi, Capanna, Cipriani, Ronchi ,
Russo Spena e Tamino: «Istituzione di
una Commissione parlamentare di in-
chiesta sulle cause che hanno impedito
l ' individuazione dei responsabili dell e
stragi»; Pannella, Aglietta, Faccio, Mellini,
Rutelli, Stanzani Ghedini e Teodori : «Isti-
tuzione di una Commissione parlamen-
tare di inchiesta sulla strage di Peteano»;
Aglietta, Pannella, Rutelli, Teodori, Ve-
sce, Faccio e Mellini : «Istituzione di una
Commissione monocamerale di inchiesta
sulle vicende che hanno determinato la
strage avvenuta a Roma il 12 maggio
1977, nella quale è rimasta uccisa Gior-
giana Masi e sono stati gravemente ferit i
numerosi cittadini e sulle responsabilit à
delle pubbliche autorità in relazione agl i
stessi fatti» .

Prima di dichiarare aperta la discus-
sione sulle linee generali, tenuto conto
della diversità formale degli strumenti
all'ordine del giorno e della specificità del
contenuto di alcune delle proposte, la Ca-
mera deve preliminarmente decidere se
procedere ad una discussione congiunt a
delle varie proposte o se, invece, intenda
discutere separatamente e preliminar-
mente i due primi strumenti parlamen-
tari, che tendono ad un'inchiesta parla-
mentare sulle stragi in generale . Qualora
la Camera si pronunci in questo secondo
senso, la discussione dei documenti XXII,
n. 5 e XXII, n . 15 avverrà in altra seduta,
previa iscrizione al relativo ordine del
giorno.

MASSIMO TEODORI . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

MASSIMO TEODORI . Signor Presidente,
io mi pronuncio — e chiedo all'Assemblea
di votare in questo senso — in favore d i
una discussione congiunta delle quattro

proposte che sono all'ordine del giorno .
Ciò perché anche le due proposte che pos -
sono sembrare di natura più particolare ,
vale a dire quella presentata da Pannell a
ed altri, che propone l'istituzione di un a
Commissione parlamentare di inchiest a
sulla strage di Peteano, e quella presen-
tata da Aglietta ed altri sulle vicende rela-
tive all 'uccisione di Giorgiana Masi af-
frontano, in realtà, dei temi affini, con-
tigui e tali da poter rientrare nella pi ù
generale materia riguardante l ' istituzione
di una Commissione parlamentare di in -
chiesta sul terrorismo e sulle stragi .

Sono pertanto favorevole ad una di-
scussione congiunta, che può favorire un
esito unitario e, quindi, efficace ai fini dei
nostri lavori e della istituzione di uno
strumento speciale qual è quello della
Commissione parlamentare di inchiesta ,
sia essa e carattere monocamerale che
bicamerale .

La richiesta di discussione congiunta è
stata formulata anche in sede di Commis-
sione affari costituzionali, dove ieri si è
avuta una discussione dall'andamento ab -
bastanza confuso ed anche poco orto-
dosso. Si è seguita, infatti, in quella sede
una procedura che, di volta in volta, pas-
sava da una discussione congiunta ad una
discussione separata delle proposte : la
qual cosa creava confusione, specie in
merito al problema della scelta tra l o
strumento monocamerale e lo strumento
bicamerale ed alla questione di un possi-
bile abbinamento tra le varie proposte .

Per questi motivi, signor Presidente ,
raccomando all 'Assemblea di votare in fa-
vore della discussione congiunta, cosa
che non è avvenuta o è avvenuta soltanto
in maniera molto confusa durant e
l'esame in sede referente .

SILVANO LABRIOLA, Presidente della
Commissione. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

SILVANO LABRIOLA, Presidente della
Commissione. Ho chiesto di intervenire
nella mia veste di presidente della Com-
missione affari costituzionali per una pre-
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cisazione; premetto che, per quanto ri-
guarda l'eventualità da lei prospettata d i
procedere ad una discussione congiunta,
mi rimetto al giudizio dell'Assemblea .

Vorrei chiarire subito che in sede di
Commissione affari costituzionali la que-
stione ha avuto una trattazione del tutt o
limpida e lineare, senza incertezze circ a
l 'applicazione delle norme regolamentari .
Due sono state le questioni poste, signo r
Presidente . La prima è quella relativa all a
discussione congiunta che è avvenuta
presso la Commissione affari costituzio-
nali, la quale ha condotto a determinate
scelte che saranno poi illustrate dal rela-
tore, onorevole Ferrara . In seguito all a
discussione, la Commissione affari costi-
tuzionali si è orientata nel senso di rela-
zionare favorevolmente all 'Assemblea
sulla proposta Zangheri e di esprimere
parere contrario a tutte le altre proposte ,
con l 'esplicita motivazione che i temi af-
frontati da queste ultime si devono rite-
nere compresi in quello, di più ampi o
contenuto, della proposta Zangheri .

La Commissione ha inoltre manifestat o
una preferenza per l ' ipotesi di una Com-
missione d 'inchiesta bicamerale, costi-
tuita con legge, così come prevede la pro -
posta Zangheri .

Per questa parte, quindi, vi è stata un a
discussione congiunta e si sono avute deli -
berazioni conformi all ' impostazione di
cui sopra .

E stata, poi, prospettata la possibilità d i
un abbinamento delle proposte . Il presi -
dente della Commissione non ha ritenuto
di poter procedere a questo tipo di deli-
berazione, essendo le proposte in que-
stione relative ad atti di natura diversa,
tra i quali non è evidentemente possibile
l 'abbinamento. Una cosa è, infatti, un a
Commissione bicamerale deliberata co n
legge e un'altra è una Commissione mo-
nocamerale costituita con atto non legi-
slativo della Camera .

GIOVANNI FERRARA. Chiedo di par -
lare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

GIOVANNI FERRARA. Se lei ritiene, si-
gnor Presidente, che sia necessaria una
proposta formale perché si decida in or -
dine all'alternativa da lei prospettata, la
faccio subito . Propongo dunque di discu-
tere sulla proposta Zangheri n. 556, sulla
base di quello che ha deciso ieri, a stra-
grande maggioranza, la Commissione af-
fari costituzionali.

Per quanto riguarda il merito della pro -
posta Russo Franco non avendo essa i l
carattere di iniziativa legislativa che è
proprio, invece, della proposta Zangheri ,
sarà presa in considerazione — così com e
le altre analoghe proposte — in sede d i
dibattito ma non potrà essere discussa
formalmente in questa sede.

MASSIMO TEODORI . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. A che titolo, onorevole
Teodori? Lei è già intervenuto in prece-
denza.

MASSIMO TEODORI . Sull'ordine dei la-
vori, signor Presidente.

PRESIDENTE. Onorevole Teodori, non
stiamo discutendo dell 'ordine dei lavori,
ma su una questione procedurale relativa
al punto 4 dell'ordine del giorno . Si tratta,
quindi, di cose diverse e lei non può par -
lare un'altra volta .

MASSIMO TEODORI . Signor Presidente ,
chiedo di parlare sull 'ordine dei lavori
prima che si svolga la votazione. Mi pare
che ciò sia possibile .

PRESIDENTE. Onorevole Teodori, le
ho già spiegato chiaramente perché es-
sendo lei già intervenuto sulla questione
procedurale non posso consentirle di par-
lare nuovamente .

MASSIMO TEODORI. Chiedo, appunto,
di parlare in merito alla questione proce-
durale su cui dobbiamo decidere .

PRESIDENTE. Le ripeto, onorevole
Teodori, che lei ha già parlato prima ed
ha sostenuto la sua tesi . Ora non può par-
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lare una seconda volta sulla stessa que-
stione .

FRANCO FRANCHI. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

FRANCO FRANCHI. Signor Presidente ,
noi siamo favorevoli alla propost a
dell'onorevole Ferrara, e cioè a discutere
la proposta di legge n . 556 dell'onorevole
Zangheri che, tra l 'altro, è la più com-
pleta .

Perché, in Commissione, ci siamo op-
posti all'abbinamento di questa proposta
di legge con le proposte di inchiesta par -
lamentare? Perché non possiamo limitar e
i compiti della Commissione mediant e
un'elencazione analitica degli episodi dei
quali questa si deve occupare .

Siamo quindi favorevoli a discutere se-
paratamente dalle altre la proposta d i
legge Zangheri n . 556.

FRANCESCO RUTELLI. Chiedo di par-
lare.

PRESIDENTE. Su quale argomento?

FRANCESCO RUTELLI. Poiché la nostra
proposta . . . (Proteste) . Vi chiedo scusa, col -
leghi: non intervengo per farvi perdere
del tempo ma, forse, per semplificare una
procedura piuttosto complessa ed anche
un po' contorta .

Noi non siamo favorevoli alla discus-
sione congiunta, considerato per altro
che in Commissione non è stata svolta la
relazione sulle nostre due proposte di in-
chiesta parlamentare . Quindi, anche all a
luce di questa incongruità (quale si può
evincere da una lettura del Bollettino delle
Giunte e delle Commissioni parlamentari)
e delle considerazioni politiche esposte ,
chiediamo che oggi si proceda alla discus-
sione della proposta di legge Zangheri n .
556 e che, in altra sede, si proceda
all 'esame delle nostre proposte di in -
chiesta parlamentare .

Preannuncio che, nel corso dell 'esame
in Assemblea della proposta di legge n .
556, tenteremo di introdurvi alcuni degli

elementi contenuti nelle nostre propost e
di inchiesta parlamentare .

PRESIDENTE. Onorevole Rutelli, le ri-
cordo l'ultima frase della proposta for-
mulata dal Presidente e che ho testé letto:
«Qualora la Camera si pronunci in quest o
secondo senso» (cioè quello di discutere
soltanto la proposta di legge Zangheri n .
556), «la discussione dei documenti nn. 5
e 15» (sulla strage di Peteano e sulla
strage avvenuta a Roma il 12 maggio
1977) «avverrà in altra seduta previa iscri-
zione al relativo ordine del giorno».
Quindi le due proposte di inchiesta parla -
mentare saranno esaminate in altra se-
duta.

FRANCESCO RUTELLI. Noi, che siamo i
proponenti, chiediamo appunto che no n
ci sia la discussione congiunta tra la pro-
posta di legge Zangheri e le nostre pro-
poste di inchiesta parlamentare.

PRESIDENTE. Se non vi sono obie-
zioni, può dunque rimanere stabilito che
la discussione avrà luogo sulla proposta
di legge Zangheri ed altri : «Istituzione d i
una Commissione parlamentare d'in-
chiesta sul terrorismo in Italia e sulle
cause della mancata individuazione de i
responsabili delle stragi», n. 556.

(Così rimane stabilito) .

Sospendo la seduta fino alle 16 .

La seduta, sospesa alle 13,50 ,
è ripresa alle 16,10 .

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE
ALDO ANIASI

Modifica nella costituzione
di un gruppo parlamentare .

PRESIDENTE . Comunico che il gruppo
parlamentare repubblicano ha proceduto
alla variazione di alcune cariche in -
terne.
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Pertanto gli organi del gruppo repub-
blicano sono ora i seguenti: presidente
Antonio Del Pennino; vicepresidente:
Stelio De Carolis; segretario: Guglielmo
Castagnetti .

Convalida di deputati .

PRESIDENTE. Comunico che la Giunt a
delle elezioni, nella seduta del l o ottobre
1987, ha verificato non essere contestabili
le seguenti elezioni e, concorrendo negl i
eletti le qualità richieste dalla legge, le ha
dichiarate valide .

Collegio XI (Udine - Belluno - Gorizia -
Pordenone) :

Michelangelo Agrusti, Danilo Bertoli ,
Roberta Breda, Gianfranco Orsini, Renz o
Pascolat, Luciano Rebulla, Aldo Renzulli ,
Giorgio Santuz .

Collegio XXI (Campobasso - Isernia) :

Florindo D'Aimmo, Girolamo La
Penna, Edilio Petrocelli, Bruno Vecchia-
relli .

Collegio XXVI (Potenza - Matera) :

Emilio Colombo, Pasquale Lamorte ,
Angelo Maria Sanza, Nicola Savino, Gia-
como Schettini, Vincenzo Viti .

Collegio XXXI (Valle d 'Aosta):

Luciano Caveri .

Collegio XXXII (Trieste) :

Sergio Coloni .

Do atto alla Giunta di queste comunica-
zioni e dichiaro convalidate le suddett e
elezioni .

Autorizzazioni di relazioni orali .

PRESIDENTE. Le sottoindicate Com-
missioni permanenti hanno deliberato d i
chiedere l 'autorizzazione a riferire oral -

mente all'Assemblea sui seguenti disegn i
di legge:

VI Commissione (Finanze):

«Conversione in legge del decreto-legge
2 settembre 1987, n. 365, recante modifi-
cazioni delle aliquote dell ' imposta di fab-
bricazione su alcuni prodotti petroliferi »
(1452) ;

«Conversione in legge del decreto-legge
19 settembre 1987, n. 383, recante modi-
ficazioni delle aliquote dell'imposta d i
fabbricazione su alcuni prodotti petroli-
feri» (1508) ;

XII Commissione (Affari sociali) :

«Conversione in legge del decreto-legge
19 settembre 1987, n . 382, recante misure
necessarie per il ripiano dei bilanci dell e
unità sanitarie locali e di altri enti ch e
erogano assistenza sanitaria per gli anni
1985 e 1986, nonché per il ripianamento
dei debiti degli ex enti ospedalieri »
(1507) ;

Commissioni riunite V (Bilancio) e VI
(Finanze) :

«Conversione in legge del decreto-legge
31 agosto 1987, n . 359, recante provvedi -
menti urgenti per la finanza locale»
(1443) .

Se non vi sono obiezioni, rimane cos ì
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

Trasmissione dalla Corte dei conti .

PRESIDENTE. Il presidente della Cort e
dei conti, con lettere in data 24 e 29 set-
tembre 1987, in adempimento al disposto
dell'articolo 7 della legge 21 marzo 1958,
n. 259, ha trasmesso:

la determinazione e la relativa rela-
zione sulla gestione finanziaria dell'Isti-
tuto italiano per il medio ed estrem o
oriente (ISMEO) per gli esercizi dal 1980
al 1986 (doc. XV, n. 5);

la determinazione e la relativa rela-
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zione sulla gestione finanziaria della
Cassa nazionale di previdenza e di assi-
stenza a favore degli avvocati e dei pro -
curatori per gli esercizi dal 1980 al 1985
(doc. XV, n. 6) .

Questi documenti saranno stampati e
distribuiti .

Annunzio della relazione previsionale
e programmatica per l 'anno 1988 .

PRESIDENTE. Il ministro del bilancio
e della programmazione economica e il
ministro del tesoro, con lettera in data 30
settembre 1987, hanno trasmesso, ai sensi
dell'articolo 15 della legge 5 agosto 1978,
n . 468, la relazione previsionale e pro -
grammatica per l 'anno 1988 (doc. XIII, n.
1) .

A questo documento sono state alle-
gate :

ai sensi dell'articolo 15 della legge 5
agosto 1978, numero 468, la relazione
programmatica delle partecipazioni sta -
tali per l'anno 1988 (doc. XIII, n . 1-ter) ;

ai sensi dell 'articolo 30 della legge 28
ottobre 1970, numero 775 e dell'articol o
16 della legge 29 marzo 1983, numero 93,
la relazione sullo stato della pubblica am-
ministrazione per l'anno 1986, predi-
sposta dal Presidente del Consiglio dei
ministri e dal ministro per la funzion e
pubblica (doc . XIII, n. 1-quinquies) ;

ai sensi dell 'articolo 6 della legge 1 7
dicembre 1986, numero 878, la relazione
sull'attività del nucleo di valutazione
degli investimenti pubblici per l'anno
1987 (doc. XIII, n . 1-sexies) .

Questi documenti saranno stampati e
distribuiti .

Trasmissione dal Presidente
del Consiglio dei ministri .

PRESIDENTE. Il Presidente del Consi-
glio dei ministri, per conto del garante
dell 'attuazione della legge per l 'editoria,
con lettere in data 26 settembre 1987 ha

trasmesso, ai sensi dell'articolo 9, ultimo
comma, della legge 5 agosto 1981, n. 416,
le comunicazioni del 17 e 18 settembre
1987, con relativi allegati, del garante
stesso .

Queste comunicazioni saranno tra -
smesse alla Commissione competente .

Trasmissione dal ministro del tesoro .

PRESIDENTE. Il ministro del tesoro ,
con lettera in data 23 settembre 1987, ha
trasmesso, ai sensi del l 'articolo 28, primo
comma, della legge 24 maggio 1977, n.
227, il piano previsionale degli impegni
assicurativi della Sezione speciale per
l 'assicurazione del credito all'esporta-
zione (SACE) e dei fabbisogni finanziari
dell 'Istituto centrale per il credito a
medio termine (Mediocredito centrale )
nel settore del finanziamento delle espor-
tazioni per il 1988 (doc. XLIX, n. 1) .

Questo documento sarà stampato e di-
stribuito.

Si passa alla discussione della
proposta di legge Zangheri n . 556.

PRESIDENTE. In conformità alle deci-
sioni assunte dalla Camera questa mat-
tina, procediamo alla discussione dell a
proposta di legge Zangheri n . 556.

Dichiaro aperta la discussione sull e
linee generali . Ricordo che nella seduta di
ieri la I Commissione (affari costituzio-
nali) è stata autorizzata a riferire oral-
mente. Il relatore, onorevole Ferrara, ha
facoltà di svolgere la sua relazione .

GIOVANNI FERRARA, Relatore . Signor
Presidente, onorevoli colleghi, l'onore
concessomi di riferire all 'Assemblea per
la I Commissione sulla proposta di legg e
Zangheri, volta ad istituire una Commis-
sione d'inchiesta sul terrorismo e sull e
cause della mancata individuazione de i
responsabili delle stragi comporta, a mi o
parere, innanzitutto un obbligo : quello di
riconoscere una coincidenza sostanziale
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tra la proposta di legge in discussione e l e
proposte di inchiesta parlamentare Russ o
Franco (doc. XXII, n. 10), Pannella (doc.
XXII n. 5), volta ad accertare le responsa-
bilità per la strage di Peteano, ed infin e
Aglietta (doc . XXII, n. 15), volta ad accer-
tare le responsabilità nell 'uccisione di
Giorgiana Masi .

Desidero, a questo proposito, fare una
precisazione: il fatto che la Commis-
sione abbia scelto lo strumento legisla-
tivo, cioè la proposta di legge istitutiva
della Commissione (optando, tra l 'altro ,
per la struttura bicamerale della Com-
missione stessa), costituisce l'unico mo-
tivo per cui non vengano discusse le
sopra citate proposte di inchiesta parla-
mentare. Non vi è stato altro motivo a l
quale la Commissione si è ispirata ne l
decidere che dovesse essere accolta l a
proposta Zangheri invece delle altre ,
che, appunto, prevedono uno strument o
diverso dalla legge .

Tanto più, signor Presidente — m i
preme ripeterlo in questa occasione —
che la proposta Zangheri, per il suo con -
tenuto globale, volto a far sì che la Com-
missione possa accertare i risultati conse-
guiti finora nella lotta al terrorismo, ed i n
più quali ragioni abbiano fino ad ogg i
impedito l ' individuazione dei responsabili
delle stragi verificatesi in Italia a partire
dal 1969, individua come oggetto di accer-
tamento gli elementi nuovi che possano
integrare le conoscenze acquisite dalla
Commissione parlamentare di inchiesta
sulla strage di Via Fani e sull 'assassinio
dell 'onorevole Moro.

Non vi è, cioè, nella formulazione de l
primo articolo della proposta di legge
Zangheri, alcuna espressione volta ad
escludere, nell'oggetto dell'attività dell a
Commissione, stragi, fatti, che siano oc -
corsi in questi anni terribili, cui fanno
riferimento alle proposte di inchiesta; mi
riferisco specialmente a quelle presentate
dai colleghi radicali .

Le motivazioni e gli obiettivi che emer-
gono dalle proposte di inchiesta parla-
mentare presentate dalle altre parti poli-
tiche sono obiettivi e motivazioni che ven -
gono ad essere assunti e dalle motivazioni

e dal contenuto e dalle singole disposi-
zioni della proposta Zangheri .

Perché, signor Presidente, onorevol i
colleghi, si è optato per la soluzione della
Commissione di inchiesta a struttura bi-
camerale? Per la ragione molto evidente
che una Commissione bicamerale, stante
l 'attuale struttura del Parlamento, ha
maggiore autorevolezza rispetto ad una
Commissione monocamerale.

D'altra parte, lo stesso onorevole
Bianco, presidente della Commissione
monocamerale che fu istituita nella I X
legislatura, raccomandava alla Camera ,
nell'ultima seduta della Commissione, di
riprendere l 'iter dell 'iniziativa per la co-
stituzione della Commissione di inchiesta ,
attraverso uno strumento diverso da
quello della Commissione monocamerale,
cioè attraverso una Commissione bicame -
rale. La I Commissione ha dedotto, da
questo invito così autorevole, che, eviden -
temente, in sede di attività della Commis -
sione monocamerale si sono verificat i
fatti, circostanze, si sono determinate ra -
gioni che hanno indotto l'onorevole
Bianco a sollecitare la costituzione di una
Commissione bicamerale e tutti i collegh i
a ritenere quella come lo strumento più
adeguato al conseguimento dell'obiettiv o
cui si ispira la proposta Zangheri oggi in
esame.

Devo riferire all'Assemblea che la Com-
missione è stata unanime nell 'accogliere
la proposta istitutiva di una commissione
di inchiesta. Vi sono state delle opzion i
contrarie, ma la stragrande maggioranza
dei componenti la commissione ha optato
per lo strumento della commissione bica -
merale, stante d 'altra parte l 'unanimità di
tutti i gruppi politici sugli obiettivi ed-i
fini indicati in via generale dalla proposta
Zangheri, e in via specifica da alcune
altre proposte di inchiesta che si riferi-
scono a casi particolari .

Ritengo sia necessario constatare che la
rappresentanza nazionale della X legisla-
tura sta per assolvere ad un mandato che
desumo essere sollecitato dall 'opinione
pubblica, dal corpo elettorale, cioè il
mandato di fare chiarezza, di accertare la
verità. Vi è un bisogno generale di verità
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nell'opinione pubblica italiana, la quale
vuole sapere che cosa è accaduto negli
«anni di piombo», vuole che i fatti ven-
gano accertati, vuole capire il perché
delle stragi, quali erano i fini che di volt a
in volta si perseguivano nel momento i n
cui si compivano gli attentati alla vita d i
inermi cittadini, ma soprattutto alla de-
mocrazia italiana ed alla convivenza paci-
fica nel nostro paese. La gente vuole sa-
pere quali erano i fini specifici che d i
volta in volta, secondo le circostanze, i
periodi e gli indirizzi politici perseguiti o
prevalenti nel nostro paese, influivano ne l
determinare situazioni aberranti che ri-
pugnano alla coscienza civile di uno Stato
democratico .

Il bisogno di verità deve essere soddi-
sfatto non in maniera astratta ; non dob-
biamo limitarci a scoprire quali son o
state le matrici del terrorismo in Italia ,
quali sono state le finalità specifiche de i
vari terrorismi, se vari sono stati, o le
variegate motivazioni del terrorismo . Ri-
peto, vi è un bisogno di verità non astratt o
perché ciò che è necessario accertare è s e
il terrorismo è stata una parentesi nell a
vita democratica del paese o se invece è
stato la rivelazione di una fragilità dell a
nostra democrazia, della esposizione
della Repubblica a pericoli che non deri-
vano solo da situazioni interne, o da rap-
porti interni, ma che magari derivano da
pressioni o cause esterne al nostro paese.
Quali cause esterne al nostro paese? D a
dove provenivano queste minacce? Come ,
queste minacce, venivano poi strumenta-
lizzate in Italia dall'attività terroristica?
Come è possibile, oggi, in Italia, accer-
tando i fatti e le responsabilità, indivi-
duare se, per caso, «pezzi» dello Stato ,
invece di difendere la democrazia del no-
stro paese, si siano resi complici o, addi-
rittura, istigatori di attività terroristi -
che?

Bisogna riuscire a scoprire se, quando,
come ciò sia avvenuto, quali «pezzi» dell o
Stato siano stati coinvolti, quali organi-
smi, quali persone, quante volte e pe r
quali obiettivi specifici .

Vi è, quindi, un bisogno forte, non
astratto, ma un bisogno politico, fattivo,

proiettato, cioè, verso l 'obiettivo della tu -
tela della vita dei cittadini, della garanzia
della convivenza pacifica e della demo-
crazia nel nostro paese .

A questi obiettivi mira la proposta d i
inchiesta parlamentare. Ovviamente essa
si collega, non può non collegarsi, ad un
obiettivo ulteriore : quello di rafforzare,
salvaguardare, munire di difese adeguat e
le strutture dello Stato democratico, l e
istituzioni del nostro paese, i modi di eser -
cizio della sovranità e dei diritti dei citta-
dini.

Intanto, e subito, si deve accertar e
quale sia lo stato attuale della lotta al ter-
rorismo. Il terrorismo nel nostro paese è
stato del tutto debellato? Vi sono ancora
rigurgiti, pericoli, focolai? C'è ancora da
temere qualche colpo di coda? È, cioè,
chiusa la fase, e fino a che punto? Se è
chiusa, come noi ci auguriamo, qual i
strumenti, allora, predisporre perché non
si apra più? Come difendere la democra-
zia, la Repubblica da eventuali nuove in-
cursioni terroristiche all'interno del no-
stro paese?

Naturalmente, signor Presidente, ono-
revoli colleghi, si pongono a noi obiettivi
che devono essere specificati, come viene
fatto nella proposta di legge del collega
Zangheri. Sono gli obiettivi che riguar-
dano, come dicevo, intanto i compiti par-
ticolari della commissione d'inchiesta, ed
anche i modi attraverso i quali essa dovrà
operare. Questi ultimi sono quelli che più
facilmente si possono immaginare, per
fornire alla Commissione d'inchiesta i
mezzi adeguati allo scopo: mi riferisco ,
ovviamente, a quelli previsti nell'articolo
82 della Costituzione (gli stessi poter i
dell'autorità giudiziaria) ; in più l'articolo
4 del testo della proposta di legge è volto
a far sì che non possa essere opposto i l
segreto di Stato, sempre che non si ec-
ceda dai compiti specifici, dagli obiettiv i
puntuali della Commissione . Quindi, alla
Commissione vengono conferiti poteri
che vanno anche al di là di quelli che sono
immaginabili alla stregua del solo arti -
colo 82 della Costituzione.

Naturalmente, a questo punto, l 'arti-
colo 4, ultimo comma, elimina anche il
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segreto d 'ufficio, in quanto ostacolo
all'attività d'inchiesta della Commis-
sione .

Gli altri articoli, che poi saranno esami -
nati nel corso del dibattito, in occasion e
della discussione dei singoli articoli, no n
fanno che ripetere disposizioni già consa-
crate dall 'esperienza parlamentare ,
nell'attività istitutiva di Commissioni d'in-
chiesta, e si raccomandano, signor Presi -
dente, alla approvazione della Camera
per il loro contenuto e per la rilevanza
della loro portata, quanto a fini da conse-
guire .

So, signor Presidente, ed in tal senso
debbo riferire all 'Assemblea, che in Com-
missione alcuni colleghi hanno ritenut o
opportuno specificare i compiti dell a
Commissione .

Il collega Franco Russo già in quella
sede, infatti, ha presentato una propost a
emendativa volta a specificare che, tra
l 'altro, la Commissione parlamentare d i
inchiesta deve anche accertare le devia-
zioni e le omissioni che sono state com-
messe ad opera di agenti dell 'apparato
dello Stato .

Già in Commissione ebbi modo di obiet -
tare al collega Russo che tale specifica-
zione mi sembrava poco opportuna, ten-
dente sostanzialmente a rendere meno ge -
nerale, meno globale, meno comprensiv o
il disposto dell'articolo i della proposta di
inchiesta . Credo, infatti, che questo po-
tere e questo obiettivo siano ben conte-
nuti, tra i tanti che vi sono rinchiusi, nelle
disposizioni generali dell'articolo 1 della
proposta di legge Zangheri .

Anche le altre preoccupazioni del col -
lega Russo credo siano francamente ec-
cessive, rispetto ad un testo chiaro e
netto, specie quando il collega, ad esem-
pio, fa riferimento alla esigenza, del tutto
comprensibile, di consentire che le sedut e
della Commissione siano pubbliche .

In proposito ho già osservato in Com-
missione al collega, ma debbo ripeterlo
qui in Assemblea che talvolta la pubbli-
cità della attività della Commissione pre-
giudizialmente disposta può piuttosto che
favorire l'accertamento della verità, in -
durre magari a reticenze, omissioni o di-

menticanze, tali da risolversi in un risul-
tato opposto a quello auspicato dal col -
lega Russo .

Al collega debbo anche dire che non
comprendo le ragioni per le quali, attra-
verso un atto legisaltivo, si miri poi, per
finalità del tutto encomiabili, sostanzial-
mente a limitare l'autonomia della Com-
missione parlamentare d'inchiesta, con
un qualche vulnus al principio dell'auto-
nomia e degli interna corporis acta, che
regge il nostro sistema parlamentare .

So, anche per le dichiarazioni svolte i n
Commissione, che i colleghi di parte radi -
cale insistono per inserire riferimenti spe-
cifici alla strage di Pateano ed agli inci-
denti ed alla uccisione di Giorgiana Masi .
Tuttavia ho proprio l ' impressione che at-
traverso minute specificazioni, invece di
rendere il testo tale da consentire di ac-
certare tutti i fatti e specificamente cia-
scun fatto in ragione dell'obiettivo, i n
qualche modo si sminuzzino e, quindi, si
limitino gli obiettivi e fini assegnati dalla
proposta alla Commissione parlamen-
tare.

Naturalmente, signor Presidente, anch e
sulla base di quanto deciderà il Comitato
dei nove, mi esprimerò poi sugli emenda -
menti che saranno eventualmente presen -
tati .

Intanto, per le motivazioni che ho dato
e che richiamo, sottolineando soprattutto
l'esigenza di verità, l 'accertamento dei
fatti, ed anche specificamente la necessità
tutta attuale, emersa proprio in quest i
giorni, di far sì che un organo parlamen-
tare possa interrogare inquisiti o imputat i
di azioni, di comportamenti, di istigazion i
o di «architetture» volte a determinare
fatti che poi si sono tragicamente risolt i
in stragi; anche per dare questa possibili-
tà, dicevo, in ragione delle notizie divul-
gate dalla stampa nella settimana scorsa
— punti che sicuramente questa proposta
di legge comprende come fini, come
obiettivi della Commissione parlamentare
di inchiesta — ritengo che la proposta i n
discussione, che ha ricevuto il voto una-
nime della Commissione affari costituzio-
nali, meriti l'approvazione da parte dell a
Assemblea (Applausi) .
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PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare
l'onorevole rappresentante del Governo .

FERDINANDO RUSSO, Sottosegretario d i
Stato per l 'interno. In merito all 'argo-
mento oggetto della proposta di legge in
discussione, il Governo si rimette all'As-
semblea.

PRESIDENTE . È iscritto a parlare
l 'onorevole Pier Ferdinando Casini . Ne ha
facoltà.

PIER FERDINANDO CASINI. Signor Presi -
dente, il gruppo della democrazia cri-
stiana si associa alla proposta avanzata
dall 'onorevole Zangheri e altri e volta a
ricostituire, in questa legislatura, una
Commissione d 'inchiesta che indaghi
sulla ragione che ha impedito in quest i
anni di individuare i responsabili delle
gravi stragi che hanno insanguinato i l
nostro paese. E un dovere morale ineludi-
bile, per il Parlamento, quello di tener e
aperto il capitolo degli accertamenti, d i
dare voce alla richiesta incessante dei cit-
tadini a che siano assicurati alla giustizia
i responsabili, di far trionfare la verità :
questa non è solo una esigenza proces-
suale delle parti lese, dei familiari delle
vittime, dei comuni, delle province e dell e
regioni direttamente colpiti, ma una co-
mune richiesta della gente di quest o
Paese. Una grande democrazia, uno Stato
solido nei suoi princìpi si riconoscon o
dalla capacità di guardare dentro di sé, d i
compiere un sereno esame di coscienz a
collettivo ed ineludibile sui tanti interro-
gativi ancora senza risposta, sulle ragion i
di tanta oscurità riguardo a fatti gravis-
simi che non dovranno più ripetersi, pen a
una perdita di credibilità e di fiducia nell e
stesse istituzioni democratiche.

La presente proposta estende in modo
convincente, rispetto ad esperienze pas-
sate, il campo di indagine della Commis-
sione che dovrà spingersi fino ad analiz-
zare i risultati e lo stato attuale della lott a
al terrorismo; essa dovrà tener conto di
eventuali nuovi elementi che potrebbero
emergere onde integrare le conoscenze
già acquisite dalla Commissione istituita,

nella VIII legislatura, sulla strage di via
Fani, un capitolo ancora attuale della vit a
del nostro paese.

E ovvio che l'accertamento di fatti spe-
cifici, così come richiesto in altre pro-
poste e come precisato dal relatore Fer-
rara, si intende assorbito nel più esteso
campo di indagine di questa Commis-
sione.

Non è certo nostra intenzione quella di
anticipare il giudizio a cui si dovrà perve-
nire al termine dell'inchiesta. Ciò che in
questa sede ci preme sottolineare è la
necessità di un'ampia delega di poteri d a
parte del Parlamento a questa Commis-
sione, affinché essa indaghi fin dentro
ogni piega degli avvenimenti, perché veri -
fichi anche negli apparati dello Stato
l 'esistenza di eventuali ostacoli o devia-
zioni frapposte al corso delle indagini ,
perché constati quale grado di attenzione
è stato posto dai vari organismi statali
all 'opera di prevenzione e di vigilanza.

Ci sembra doveroso rilevare, a questo
proposito, che nella IX legislatura la
Commissione monocamerale di inchiesta ,
presieduta dall'onorevole Gerardo
Bianco, ha seriamente impostato
un'opera ricognitiva che già può costi-
tuire, con il vasto materiale, anche pro-
cessuale, acquisito in quell 'occasione, un
supporto importante per il lavoro co-
mune che si dovrà fare.

La proposta qui in discussione merita ,
dunque, il voto favorevole con una dove -
rosa precisazione finale : oggi la Camera
approverà l ' istituzione della prima Com-
missione d'inchiesta di questa X legisla-
tura. Il gruppo parlamentare della demo-
crazia cristiana ritiene che il Parlamento
debba fare un uso molto parsimonios o
del potere sancito dall'articolo 82 dell a
Costituzione .

Un proliferare delle Commissioni d'in-
chiesta non faciliterebbe affatto il lavor o
parlamentare ; anzi, in definitiva, po-
trebbe forse ottenere un risultato opposto
rispetto a quello, auspicato, quello cioè d i
aprire «squarci» di verità e raggiungere
concreti risultati . Per quanto riguarda,
inoltre, il carattere bicamerale della Com-
missione, la democrazia cristiana esprime
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il suo assenso, in una linea di continuità
con quanto già auspicato dal president e
Bianco nella relazione finale della Com-
missione monocamerale da lui presie-
duta. In tal modo i lavori non potranno
che risultare più completi, l'apporto d i
idee più significativo e ampio e più alto i l
significato di questa legge che ci appre-
stiamo a votare (Applausi) .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare
l 'onorevole Franco Russo. Ne ha facol-
tà.

FRANCO RUSSO . Presidente, sicura-
mente siamo di fronte ad un atto impor -
tante e significativo di questa X legisla-
tura, sia perché stiamo per approvar e
nella giornata di oggi — è quanto mi
auguro — questa proposta di legge istitu-
tiva di una Commissione parlamentare d i
inchiesta, sia perché assistiamo ad un
evento particolare nello svolgimento de i
nostri lavori. Infatti è questo il primo atto
che interrompe la discussione sui decreti -
legge: la Camera oggi delibera su un prov -
vedimento di cui essa stessa ha l'inizia-
tiva.

Quindi, ripeto, è un provvedimento im-
portante per la cronaca spicciola dell a
nostra Assemblea, ma lo è soprattutto
perché la Camera stessa decide di interve-
nire sulle vicende delle stragi . Su tali vi-
cende, per il momento, a livello proces-
suale, fatta eccezione per la strage di Pe-
teano, sulla quale tornerò in seguito ,
anche se brevemente (i colleghi stiamo
pure tranquilli!) la magistratura non è
stata in grado di andare a fondo, talor a
per la mancanza di mezzi, talaltra a caus a
di scontri interni o per volontà perverse ;
altre volte, infine, la magistratura è stat a
sviata dai servizi segreti.

In ogni modo, dicevo, la magistratura
non solo non è mai riuscita ad indivi-
duare i mandanti, ma in taluni casi nep-
pure gli esecutori . Ci è stato spesso dett o
(ce lo hanno ripetuto i responsabili de i
servizi segreti) che è impossibile ottenere
quanto noi chiediamo, perché compier e
una strage è molto semplice : basta che un
uomo esca una mattina con una valigia, la

depositi su un treno o in una stazione, e
quindi sparisca nel nulla . Come se atti
simili non avessero bisogno di protezione ,
di reti organizzate e non fossero immess i
in un clima e in una strategia politica !
Come se poi questo fantomatico signore
che con una valigia si presenta su un
treno, in una stazione o in una banca, l a
deposita e va via, non avesse bisogno ,
prima o poi (dico «poi» perché questo è
avvenuto in molti processi per strage), di
copertura! Come se non ne avessero bi-
sogno gli stessi organi inquirenti che ap-
paiono incapaci di giungere alla verità !
Come se queste stragi non rientrasser o
nella strategia di cellule nere e non si
inscrivessero in scontri politici tra partiti ,
tra apparati dello Stato! Come se le strut-
ture organizzate individuate non avessero
ricevuto il supporto di apparati dello
Stato o di organismi quali la loggia se-
greta P2 !

Abbiamo, quindi, bisogno di fare luce e
chiarezza sui motivi per cui la magistra-
tura non è stata messa in condizione d i
raggiungere dei risultati, o non ha volut o
farlo (perché anche quest'ultima inter-
pretazione deve essere esaminata dalla
nostra Commissione d'inchiesta) . Come se
in Italia le stragi che hanno mietuto de -
cine e decine di vittime dal 1969 in poi
potessero essere dovute a semplici casua-
lità, oppure alle particolarità politiche de l
nostro paese !

Non è così! Non è così perché le stragi
— e basta osservare i parziali risultati cu i
è pervenuta la magistratura — sono i l
frutto di scontri e di ipotesi politiche, s i
iscrivono in un tentativo di destabilizza-
zione del paese che non risponde sempre
alle stesse sollecitazioni . Infatti, la ma-
trice delle stragi della fine degli anni '60,
quale quella di piazza Fontana, può es-
sere intesa come una risposta alla lotta d i
trasformazione intrapresa dal mondo gio-
vanile e dalla classe operaia . Non a caso
gli apparati dello Stato, nel primo tenta-
tivo — che definirei paradigmatico — di
depistaggio, tendevano ad incriminare
provocatoriamente la sinistra, le lott e
operaie e studentesche. Successivamente
la magistratura ha subito o è stata prota-
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gonista di rinvii e di altri depistaggi ch e
hanno creato una situazione paradossale
nella quale i protagonisti, Freda, Ventura
e Giannettini, risultano assolti e non più
processabili, mentre poi si processa Ste-
fano Delle Chiaie che pure è stato coin-
volto nella strage di piazza Fontana, e
non solo in quella .

Il Parlamento — non certo per sosti-
tuirsi ai magistrati — ha bisogno di riesa-
minare, utilizzando gli strumenti a sua
disposizione (anche quello che gli con -
sente di non accettare l 'opposizione de l
segreto di Stato), tutti gli atti relativi a
quelle stragi nonché quelli frutto dell e
inchieste sulla strage di via Fani e sull a
P2, al fine di trarre quelle conclusion i
politiche che gli consentano di delinear e
il quadro dello stragismo .

Ho usato volutamente il termine stra-
gismo perché, per quanto riguarda il ter-
rorismo rosso, che ha combattuto la su a
folle guerra in nome di ideali di sinistra,
lo Stato è stato capace di intervenire, d i
individuare le organizzazioni e le ipotes i
strategiche. In tale occasione, dunque, lo
Stato ha mostrato la sua efficienza al
punto che, per raggiungere certi risultat i
si è servito anche di una legislazione spe-
ciale, di strumenti da guerra civile . In-
vece, per lo stragismo, del quale tutti i
magistrati hanno sempre individuato la
matrice di destra — anzi, l'uso della
strage è stato considerato uno dei conno-
tati della destra — lo Stato non ha saputo
individuare nessun mandante .

Nella strage di Peteano sappiamo essere
coinvolti carabinieri che hanno fatto azion e
di depistaggio. Però, onorevole Franchi ,
non basta dire che sappiamo tutto, perch é
il Parlamento non deve sostituirsi alla ma-
gistratura bensì andare oltre per capire il
perché della strage. Lei, onorevole Franchi ,
era membro della precedente Commissione
d'inchiesta sulle stragi; attraverso le dichia-
razioni fatte da Delle Chiaie ha conosciuto
gli intrecci di rapporti indiretti tra gli ese-
cutori della strage di Peteano e l'azione
delle «cellule nere» in Spagna . Ebbene, per
queste ragioni non possiamo dire che la
strage di Peteano può rimanere fuori d a
questa inchiesta .

Il relatore, onorevole Ferrara, ha giu-
stamente sottolineato che i fatti del 1 2
maggio del 1977, che hanno portato
all 'uccisione di Giorgiana Masi, non
hanno tutti i requisiti necessari a definire
un reato di strage . Questa tesi è stata
sostenuta in Commissione anche dall'ono -
revole Zolla . Noi vogliamo però indagare
sul terrorismo, e quella vicenda va intesa
come una provocazione ad una azione
terroristica. Comunque, non voglio fare
illazioni, ma semplicemente dire che i l
1977 è tutto all ' interno dell'indagine che
dobbiamo svolgere .

Ha ragione anche l'onorevole Piro nel
voler presentare una proposta di in-
chiesta parlamentare sulla morte di Fran-
ceschi a Bologna, perché anche quell a
vicenda rientra nell'ambito degli scontri
in cui sono stati coinvolti gruppi armati e
forze dell'ordine.

Dobbiamo, in sostanza, avere il quadro
complessivo di ciò che è accaduto in Italia
dal 1969 in poi, sapendo distinguere, no n
facendo di ogni erba un fascio, per dare
al paese, attraverso il Parlamento, quanto
meno le coordinate di quel che è suc-
cesso: non solo riscrivendo la storia, ma
in questa storia individuando il ruol o
della magistratura, dei servizi segreti, d i
coloro che hanno partecipato alle inda-
gini. Occorre per altro far luce anche
sulla P2, sui contatti che i servizi segret i
hanno avuto con le analoghe organizza-
zioni degli altri paesi, avendo il coraggio
di svolgere un lavoro approfondito ed
ampio in sede parlamentare. In proposito
ritengo giusta l'indicazione di due anni a
disposizione della Commissione d 'in-
chiesta per fornire i risultati .

Circa lo strumento che il Parlamento si
deve dare, ovviamente democrazia prole-
taria è a favore di quello più penetrante ,
cioè di una Commissione bicamerale d i
inchiesta istituita con legge . In ogni caso ,
anche la via indicata dall 'onorevole Car-
detti in Commissione, quella cioè dell'isti-
tuzione di una Commissione monocame-
rale, ci appare percorribile perché pi ù
rapida e non meno autorevole, dal mo-
mento che i poteri delle Commissioni
d'inchiesta sono chiaramente stabiliti
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dalla Costituzione. Qualora poi il Senato
manifestasse la volontà di istituire a sua
volta una Commissione d'inchiesta, si po-
trebbe ricorrere agli strumenti procedu-
rali di cui disponiamo per dar vita ad un a
Commissione bicamerale, che non sa-
rebbe certo meno autorevole, onorevol e
Ferrara, perché sarebbe costituita da se-
natori e deputati dopo conformi delibera-
zioni dei due rami del Parlamento .

Sarà rapido il varo di una Commission e
bicamerale d 'inchiesta? Ce lo auguriamo ;
non dipende solo da noi, del resto, m a
anche dall'altro ramo del Parlamento .
Sull 'articolo che propone di istituirla, co-
munque, noi ci asterremo.

Quanto agli emendamenti presentati da
democrazia proletaria devo convenire che
le indicazioni generiche comprendono
tutto, ma c'è da dire che ammettono
anche la possibilità di restringimenti
quando si va ad individuare il camp o
delle indagini. Anche se ci si orienta verso
l'istituzione per legge di una Commis-
sione bicamerale, credo che occorra indi-
viduare l'ambito minimo nel quale ci s i
deve muovere. In riferimento agli emen-
damenti da noi presentati l 'onorevole
Ferrara ha precisato che l'indagine sugli
apparati dallo Stato è senz'altro com-
presa negli ambiti dell ' inchiesta: spero
che queste indicazioni valgano a tracciar e
la via che la Commissione d 'inchiesta
deve percorrere.

Concludo il mio intervento affrontand o
un'altra questione. Il relatore Ferrara
pone questo problema: nel momento in
cui democrazia proletaria vuole intro-
durre una norma organizzatoria per
quanto riguarda una Commissione di in -
chiesta, cioè un organo della Camera, può
ledere il principio posto dall 'articolo 64
della nostra Costituzione .

Tuttavia, al relatore non può sfuggire
un altro problema: come è possibile fare
in modo %che l 'organo della Camera (la
Commissione di inchiesta) risolva il pro-
blema delle sedute pubbliche? Si dirà ch e
potrà essere discusso in quella sede, per ò
l 'onorevole Ferrara sa che fino ad oggi
non c 'è stata alcuna Commissione di in -
chiesta di questa Camera che abbia deciso

di svolgere le proprie discussioni e audi-
zioni in seduta pubblica .

Giustamente, gli Uffici hanno fatto no -
tare che probabilmente la via migliore
sarebbe quella di giungere a regolamen-
tare, in via generale, l'attività delle Com-
missioni di inchiesta con un atto intern o
della Camera, conformemente al dettato
dell'articolo 64 della Costituzione.

Non so se la Presidenza potrà accettare
una trasformazione dell 'emendamento di
democrazia proletaria in ordine del
giorno. Non conosco i precedenti in ma-
teria ma in ogni caso l'ordine del giorno
è, per così dire, una indicazione che viene
data alla Commissione sul modo in cui
procedere e non credo che così vengano
limitati i poteri della Camera o di un suo
organo .

Certo, noi poniamo tale problema come
una questione politica . La Commissione,
cioè, agirà con la dovuta pubblicità o no ?
Si potrebbe dire che in Italia questo modo
di procedere non si è mai avuto e che,
comunque, esso può contrastare con de -
terminati principi .

Noi riteniamo che non ci si possa ada-
giare sul «già vissuto»: occorre innovare!
Pagheremo lo scotto? Sarà comunque me -
glio che avere di nuovo le situazioni veri-
ficatesi durante la scorsa legislatura, ono-
revole Ferrara, nella Commissione di in -
chiesta sulle stragi . In quel caso, con ve-
line, con dichiarazioni, con fughe di no -
tizie probabilmente pilotate, ci siamo tro-
vati di fronte al fatto che la stampa cono-
sceva perfettamente quel che avveniva in
Commissione, anche se in maniera di -
storta e parziale, a seconda degli interess i
delle diverse parti politiche.

Si dirà che si tratta di malcostume, m a
in Italia questo è parte integrante della
lotta politica, visto che le veline dei serviz i
segreti o di altri organi si sono sempre
avute .

Democrazia proletaria approverà, ne l
suo complesso, la proposta di legge n . 556
presentata dall 'onorevole Zangheri ed al-
tri. Non ci sentiamo lesi nel nostro pa-
triottismo di partito o nel nostro prestigio
perché la Commissione ha scelto uno
strumento e non un altro. A noi interessa



Atti Parlamentari

	

— 2488 —

	

Camera dei Deputat i

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DELL ' 1 OTTOBRE 1987

il risultato! È bene che il Parlamento si a
dotato di un organo che possa indagare
nel più breve tempo possibile (il che non
significa far fretta : due anni credo rap-
presentino un giusto termine) . Ci augu-
riamo che la Commissione lavori con
molta solerzia; speriamo che non le venga
opposto il segreto di Stato . Riteniamo
pertanto giusta la norma che disciplina l a
possibilità di apporre il segreto di Stato ,
da parte della Presidenza del Consiglio.

GIOVANNI FERRARA, Relatore . La
norma c'è per questo !

FRANCO RUSSO . Proprio per tale motiv o
valuto positivamente la normativa e ,
come ho prima accennato, non ci cu-
riamo del patriottismo di partito .

Pur votando a favore della proposta d i
legge nel suo complesso, ci asterremo
dalla votazione sull 'articolo relativo alla
previsione di una Commissione bicame-
rale, per i motivi appena esposti .

Concludo, signor Presidente, dicendo
che l'opinione pubblica non deve certo
aspettarsi miracoli dalla Commissione d i
inchiesta; probabilmente non saremo più
bravi dei magistrati . Però, disporremo si-
curamente di strumenti che questi no n
hanno mai avuto; così come potremo met-
tere insieme tutte le inchieste e, con le
audizioni dei responsabili dei servizi se -
greti, dei magistrati e dei politici, dare
forse all'opinione pubblica un quadr o
completo (e non solo storico), costruit o
grazie alle domande dei commissari, pe r
sperare di poter individuare tutte le re-
sponsabilità finora non accertate.

PRESIDENTE. È iscritto a parlare
l'onorevole Franchi. Ne ha facoltà .

FRANCO FRANCHI. Signor Presidente ,
onorevoli colleghi, avremmo preferit o
che il Parlamento si caratterizzasse ,
all ' inizio di questa legislatura, con l 'ap-
provazione magari di una bella legge di
riforma, mentre invece procede stanca-
mente nel rituale della conversione de i
decreti-legge mentre in questa occasione,

quasi con lo spirito di una piccola rivalsa,
si sfoga con le proposte di inchiesta par -
lamentare . Non ci uniamo, quindi, al coro
di chi crede che l 'inchiesta parlamentare
risolva i problemi. Noi, tuttavia, siamo
favorevoli a questa inchiesta, guai a non
esserlo. Come si può dire «no» ad un 'in-
chiesta tendente ad accertare lo stato at-
tuale nella lotta al terrorismo e le ragioni
che hanno impedito l ' individuazione dei
responsabili delle stragi? Non si può dire
di no, ma voglio sottolineare che la pro -
posta Zangheri, quella sicuramente più
completa e che noi approveremo, è carat-
terizzata non da tre ma da due materie d i
inchiesta, perché la materia contenuta
nell'articolo 1, lettera c), è assorbita alla
lettera a) .

L'onorevole Casini, che ha parlato poco
fa a nome della democrazia cristiana, ha
ritenuto di poter individuare, mediant e
l'inchiesta, i responsabili delle stragi . Non
è così: il primo punto della proposta d i
inchiesta riguarda i risultati conseguiti e
soprattutto lo stato attuale della lotta a l
terrorismo. Questa è la vera esigenza d i
un'inchiesta parlamentare, perché il ter-
rorismo è ancora una cosa viva e vera . E
noi ci auguriamo che l 'inchiesta possa
occuparsi di due questioni fondamental i
emerse in questi giorni : il grande traffic o
delle armi legato al terrorismo interno ed
internazionale ed il processo a quella
Commissione parlamentare per i procedi -
menti di accusa, che tra poco gli elettor i
italiani spazzeranno via dall 'ordinamento
giuridico-costituzionale, ma che ha sulla
coscienza ben due archiviazioni in ma-
teria di traffico di armi (a cominciar e
dall'inchiesta del giudice Palermo, bollat o
subito come pazzo e immediatamente li-
quidato) .

Il Parlamento dovrà processare la Com-
missione inquirente e dovrà acquisire gl i
atti di cui quella Commissione è ricca e
che nessuno ha voluto esaminare. Voi
sentite dalle mie parole con quanta sin -
cera volontà noi aderiamo alla proposta
di inchiesta parlamentare; vedrete anche
il nostro impegno nel corso dei lavori
della Commissione: ma non facciamoc i
illusioni. Le Commissioni parlamentari di
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inchiesta non hanno mai scoperto nulla ;
io credevo in esse tanti anni fa, ma poi h o
cambiato idea partecipando ai loro lavori .
Cosa scoprì la più prestigiosa delle Com-
missioni, quella sul rapimento e l 'assas-
sinio dell'onorevole Moro? Diciamo la ve-
rità: eravamo sempre infinitamente in -
dietro rispetto alle indagini della magi-
stratura! Due settimanli italiani pubblica -
vano con grande anticipo tutto quello che
poi sarebbe apparso come una scopert a
delle Commissioni .

Non illudiamoci! Se vi è la volontà poli-
tica di scoprire la verità, allora sì che una
Commissione d 'inchiesta può servire. Ma
le verità sarebbero già venute fuori, s e
fosse esistita questa volontà, dalle stess e
inchieste della magistratura . Noi siamo
certi che manca precisamente la volont à
politica di scoprire la verità . Le Commis-
sioni d'inchiesta sono un alibi, si prestano
alle strumentalizzazioni . Ma state tran-
quilli, onorevole Russo, onorevoli collegh i
radicali, che diremo di sì, anche alla isti-
tuzione della Commissione sulla strage d i
Peteano. Strano, il destino di questa magi -
stratura italiana! Quando non scopre, i l
Parlamento le tira addosso una Commis-
sione d 'inchiesta per scoprire perché non
ha scoperto, e quando scopre e condanna ,
il Parlamento, imperterrito, le tira ad-
dosso Commissioni d'inchiesta per sco-
prire perché ha scoperto . Non saprei spie-
garmelo diversamente !

Stiamo attenti quindi, onorevoli colle-
ghi. È evidente la volontà, se non la vo-
luttà, di qualcuno di speculare sulle Com-
missioni d 'inchiesta, di strumentalizzarle
per fini meramente politici. Le Commis-
sioni d'inchiesta non hanno scoperto ma i
niente. E finché non verrà fuori la vo-
lontà di scoprire, esse continueranno a
non scoprire niente; sono monotone, ripe-
titive, i personaggi interrogati sono
sempre gli stessi. Poco fa l 'onorevole
Russo citava il Delle Chiaie : lo abbiamo
ascoltato, sì per nove ore, ma che cosa ci
ha detto di nuovo oltre a quello che avev a
già affermato sui giornali? Niente! Addi-
rittura si è presentato come una vittima .
E che cosa potremo mai scoprire sui ser-
vizi segreti se chi, tra coloro che frequen -

tano quest'aula, sa tutta la verità, l'ha
sempre tenuta nascosta e non la dirà mai ?
Quanti personaggi, che da anni sono
membri del Governo, che conoscono tutt a
la vita e la storia dei servizi segreti e dell e
loro deviazioni, che giurano che «tutti i
fascicoli sono stati distrutti» (e poi si sco-
pre, dopo un po' di tempo, che ce ne sono
ancora 18 mila al loro posto), quant i
sanno tutto, ma non hanno fatto mai tra -
pelare niente?

I capi dei servizi segreti non hanno mai
detto niente; i capi dei vari settori dei ser-
vizi non hanno mai detto niente più d i
quello che all 'occasione è necessario per
colpire l'antagonista .

Tutta questa diatriba è servita sol o
all'interno dei partiti per alimentare la
lotta tra fazioni (stavo per dire : tra bande!
E forse è giusto anche questo termine!) .
Non facciamoci troppe illusioni .

Siamo d'accordo,,comunque, sulla pro -
posta in discussione anche se, ripeto, la
cosa che ci sta più a cuore (e in quest o
abbiamo apprezzato la proposta Zan-
gheri) è un accertamento sullo stato at-
tuale della lotta al terrorismo.

La Commissione Moro, fallita nell 'at-
tuazione del primo tra gli obiettivi che la
legge le aveva assegnato, ha ignorato ad -
dirittura il secondo : di terrorismo non se
n'è parlato più . E il terrorismo è rifiorito,
ha fatto in tempo a colpire ancora e ha
fatto in tempo a cambiare volto, a colpir e
con altre armi, con altri strumenti.
Questa Commissione non dovrà avere li -
miti di azione. Ecco perché diciamo «no»
ai colleghi su questo punto . Cerchiamo d i
non limitare i compiti della Commission e
elencando in una legge i singoli episodi d i
cui la Commissione dovrà occuparsi .
Questo infatti limita i compiti della Com-
missione all 'esame di quei soli episodi .
Lasciamola nel generico; istituiamo una
Commissione d 'inchiesta sul terrorismo.
C'è dentro tutto : l'accertamento dei re-
sponsabili delle stragi, la P2, il traffico
delle armi, la droga; c'è dentro ogni
cosa !

Quindi, non continuiamo a proporre
Commissioni d'inchiesta per l'accerta -
mento di singoli episodi .
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Per quanto riguarda, poi, la scelta di
istituire una Commissione bicamerale,
non credo valga la pena di sottolineare la
maggiore importanza di una Commis-
sione di tale tipo . Oggi qualcuno ha for-
mulato qualche dubbio in tema di legitti-
mità costituzionale . Se almeno avessero
formulato quei dubbi un po' prima . . . Pen-
sate a tutti i soldi che è costata al popolo
italiano la ristrutturazione del palazzo d i
San Macuto per ospitare tutte le Commis-
sioni bicamerali, ciascuna della durata di
dieci, dodici, forse quindici anni! San Ma-
cuto è pieno di Commissioni bicameral i
ed ora a qualcuno sorgono dubbi di legit-
timità costituzionale .

Noi, da parte nostra, non abbiam o
dubbi e diciamo che si tratta di una felic e
tendenza. È l 'inespressa invocazione
dell'esigenza di un monocameralismo d i
fatto. I due rami del Parlamento sentono,
nelle grandi occasioni, il bisogno di lavo -
rare insieme nelle Commissioni . Altro che
illegittimità costituzionale! E una felic e
tendenza! Continuiamo su questa strada ,
finché scopriremo che una Camera è d i
troppo e allora ne basterà una soltant o
per affrontare e risolvere tutti i pro-
blemi .

Quindi, la Commissione bicamerale ha
una maggiore rilevanza, anche perché
(scusatemi, ma non è poco!) la stampa
segue con maggiore interesse il lavor o
delle Commissioni bicamerali . Ne ab-
biamo avuto l 'esempio con l 'ultima Com-
missione monocamerale presieduta —
egregiamente, per la verità — dall'onore-
vole Bianco, caduta nel dimenticatoio,
mentre i giornalisti aspettavano dinanzi a
San Macuto la fine di ogni seduta delle
Commissioni bicamerali .

Siamo consapevoli, dunque, che l a
Commissione bicamerale darà maggior i
risultati, soprattutto per quanto riguarda
l'informazione dell 'opinione pubblica. E
questo, se mi permettete, non è poco .

Ciò che ci preoccupa un pochino è i l
numero dei componenti la Commissione,
anche se non intendiamo presentare
emendamenti all'articolo che prevede il
numero di quaranta membri . Tuttavia,
quaranta membri sono troppi, anche se

sappiamo bene, onorevoli colleghi, che
dopo la seduta inaugurale ripresa dall a
televisione, i quaranta membri a volte si
riducono a 4. Questo è vero ma, se è pos-
sibile, fatta salva la rappresentanza di
tutti i gruppi (di tutti i gruppi, non di tutti
i seicentotrenta deputati!), vediamo se si
riesce a ridurre questo numero . Quaranta
membri che lavorassero tutti insieme for-
merebbero una pessima Commissione di
inchiesta : anche questo è provato dalla
esperienza .

Un numero di membri facilmente con-
trollabile e producente, per esempio, è
venti, cioè dieci deputati e dieci senatori .
Sono disposti i grossi gruppi parlamentar i
a qualche piccolo sacrificio per fare posto
ai gruppi minori? Una Commissione parla-
mentare di inchiesta di venti membri, ben
diretta da un presidente scelto oculata-
mente, potrebbe dare buoni risultati e po-
trebbe procedere tempestivamente. Ripeto :
non faremo battaglia su questo punto, af-
finché non si dica che vogliamo far perdere
tempo. Vi rassegnamo, però, questa nostr a
preoccupazione .

Per il resto, siamo pronti a collaborare
per tentare, ancora una volta, di scoprire
la verità in questa sanguinosa vicenda del
«caso italiano». Non sarà certamente i l
pessimismo a spingerci, ma la volontà d i
scoprire la verità, sperando che questa sia
la volta buona (Applausi a destra) .

PRESIDENTE. È scritto a parlare
l'onorevole Teodori . Ne ha facoltà .

MASSIMO TEODORI. Signor Presidente,
colleghi, devo innanzitutto dire che i de-
putati del gruppo federalista europeo,
come già accadde quando si discusse in
quest 'aula, nella scorsa legislatura,
sull'istituzione della Commissione di in -
chiesta allora proposta a livello monoca-
merale, ritengono, pur non opponendos i
ad una Commissione d'inchiesta siffatta ,
che essa rischi di rappresentare un or-
gano di facciata tendente, diciamo così,
ad affermare una certa visione della
storia recente, degli ultimi quindici o
venti anni, piuttosto che un organo d i
indagine su questioni precise .
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Noi facemmo questo rilievo allora e l o
ripetiamo oggi . Non siamo entusiasti di
una Commissione generale e generica .
Anche noi abbiamo una lunga esperienza
di Commissioni parlamentari d'inchiesta,
sappiamo bene — come or ora ricordava
il collega Franchi — che esse rischiano in
ogni momento di diventare una tribuna d i
affermazioni, di postulati, di visioni de l
mondo, di ricostruzioni già fatte in sede
parlamentare, a scapito della conduzion e
delle inchieste nel vero senso del ter-
mine .

Noi abbiamo questa impressione, si-
gnor Presidente e colleghi, ed essa è con-
validata dalla pur breve vita della Com-
missione monocamerale istituita sullo
stesso oggetto nella scorsa legislatura . Se
qualcuno, come me, ha partecipato ai
pochi mesi di lavoro della Commissione
ricorderà, e non potrà non farlo, com e
essa, proprio perché l'argomento di cui s i
occupava era generale, generico e vasto e
poteva quindi indagare su tutto, anche s e
non brancolava propriamente nel buio,
procedeva «tastando» qua e là question i
che non si ponevano mai in termini circo -
scritti e precisi, ma sempre in modo gene -
rale e generico.

In linea generale, quindi, non siamo
entusiasti di questa Commissione . Sap-
piamo che commissioni del genere
hanno la possibilità, la probabilità d i
essere effettivamente quello che la no-
stra Costituzione ed il nostro regola-
mento vogliono; ma solo a determinate
condizioni che sono essenziali e non ac-
cessorie per la riuscita delle inchieste .
Mi riferisco, per esempio, all'elemento
della pubblicità, al fatto che i lavori
siano svolti in pubblico. Questo è un ele-
mento assolutamente essenziale .
Ognuno potrà ricordare come, alti grad i
dell 'apparato dello Stato, ma anche po-
litici ed altri personaggi, sono sfilati d i
fronte a Commissioni d 'inchiesta isti-
tuite in passato per le quali, pure, esisteva
una attenzione ed una tensione che sicura -
mente non c 'è per quella di cui discutiamo,
dicendo una sequenza di menzogne (us o
questa parola che non è forte, ma sempli -
cemente adeguata) .

Siamo, quindi, ben consapevoli dell'im -
portanza del problema della pubblicità
dei lavori, e, prima ancora, di quello
dell'oggetto del lavoro della Commis-
sione. Quanto più quest 'ultimo è speci-
fico, ¢quanto più i quesiti sono particolari
e circoscritti, tanto più la Commissione
può tentare di compiere un lavoro che sia
veramente di accertamento e che non si
risolva nella proposizione, da una tribuna
parlamentare, di ricostruzioni general i
della storia italiana degli ultimi vent i
anni, riguardanti le stragi del terrorism o
e le loro interpretazioni .

Un altro problema essenziale è quell o
della consistenza numerica e della com-
posizione della Commissione d 'inchie-
sta. Ricordava poco fa il collega Franchi
che il numero di 40 membri — a parte la
considerazione che questi si riducono,
nel corso del lavoro effettivo, a molti di
meno — è pletorico e rappresenta u n
ostacolo allo svolgimento di un lavoro
che ha bisogno di tensione, di pubblici-
tà, di specificità degli argomenti, e d i
attenzione .

Ci sembra che tutte queste cose no n
siano presenti nel testo che ci viene sotto -
posto. La maniera con la quale esso è
stato presentato alla Camera ed il suo
contenuto generico fanno tornare alla
mente gli interrogativi che già ci pone-
vamo durante la scorsa legislatura . Si
vuoi dare vita — e rapidamente — ad una
operazione di carattere propagandistico
(anche se nel senso migliore del termine)
o si vuole fare effettivamente una Com-
missione d'inchiesta? Molti elementi de-
pongono a favore di una risposta del
primo tipo, ad esempio la fretta con la
quale è stata proposta l 'istituzione della
Commissione. E, a questo punto, devo
parlare — perché è necessario, doveroso
e rispettoso nei confronti della Camera
farlo — delle procedure seguite in Com-
missione affari costituzionali, nel corso
dell'esame in sede referente. Ebbene, i l
regolamento è stato assolutamente tra -
volto. Mi riprometto anzi di scrivere le
cose che sto per dire alla Presidenza della
Camera ed alla presidenza della Commis -
sione .
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Ieri, dicevo, sono state assolutament e
travolte tutte le procedure per giungere
ad un risultato affrettato, che non acco-
glie le varie istanze che pure in quella
sede sono state manifestate, per arrivar e
comunque e rapidamente in Assemblea
senza discussione, per affermare questa
cosa generale e generica, per mettere i n
piedi una operazione che ha molte carat-
teristiche propagandistiche e molti ele-
menti di una ricostruzione aprioristica
fatta passare per una Commissione di in -
chiesta parlamentare .

Ieri, colleghi della I Commissione e col -
leghi dell'Assemblea, il regolamento è
stato travolto. Infatti all 'ordine del giorn o
della Commissione figuravano una serie
di inchieste di segno diverso che, di volta
in volta, sono state considerate o non con -
siderate in discussione. Si è affermato che
non poteva essere svolta una discussione
congiunta delle varie proposte, il che non
è regolamentare perché quello della di-
scussione congiunta è uno strumento che
si usa normalmente, tanto è vero che
questa mattina l 'Assemblea ha discuss o
proprio su questo . Si è affermato che no n
si poteva fare la discussione congiunta in
Commissione (una aberrazione regola-
mentare); poi si è affermato addirittura ,
nel momento in cui dalla Commissione è
stato espresso un orientamento a favore
dello strumento legislativo bicamerale ,
che quest'ultimo avrebbe funzionat o
come una ghigliottina nei confronti degli
strumenti monocamerali, sia su argo-
menti assolutamente identici sia su argo-
menti analoghi. E stato affermato tutto
questo, come risulta dal Bollettino delle
Giunte e delle Commissioni parlamentari .
Ma la ghigliottina funziona solo per
quanto riguarda il procedimento legisla-
tivo, non già per il procedimento refe-
rente .

Poi, di fronte ad una lettera nella quale
scrivevo queste cose, il presidente della
Commissione, per riparare ai danni, all e
irregolarità ed allo stravolgimento del re-
golamento (basta leggere il Bollettino
delle Commissioni), ha recuperato le altr e
proposte di inchiesta monocamerale, non
mettendole tuttavia in discussione ma

dandole per già discusse . Basta leggere il
Bollettino: «La Commissione passa quindi
all 'esame della proposta di inchiesta doc .
XXII, n. 5. La Commissione delibera . . .» .
Ma di quale discussione si parla? Dov'è la
relazione? Chi è intervenuto nella discus-
sione?

Dicevo che si legge nel Bollettino: «La
Commissione delibera di esprimersi nega-
tivamente su tale proposta (. . .) per la
quale si è preferito adottare lo strumento
della Commissione bicamerale istituita
con atto legislativo» . Ma che c'entra l a
discussione congiunta sul tema con la
questione dello strumento monocamerale
o bicamerale ?

GIOVANNI FERRARA . Onorevole Teo-
dori, lei ieri, in Commissione, aveva
chiesto l 'abbinamento — che era inam-
missibile —, e non la discussione con-
giunta (che c 'è stata, infatti) !

MASSIMO TEODORI. No, onorevole Fer-
rara! Ho chiesto l'abbinamento, con la
discussione congiunta: risulta dal Bollet-
tino!

Dopo aver stravolto il regolamento ,
dopo aver fatto deliberare una Commis-
sione, senza che sul Bollettino ci sia
traccia alcune né di chi ha parlato né di
chi ha votato, si è messa in discussione
ancora un'altra proposta di inchiesta par-
lamentare, la stessa per la quale avevo
chiesto la discussione congiunta e che era
stata invece dichiarata decaduta perché
era intervenuta la ghigliottina, essendo il
suo oggetto già ricompreso nell ' inchiesta
sulle stragi terroristiche . Questa proposta
è stata recuperata . Nel Bollettino si legge
infatti : «Esame della proposta di inchiest a
parlamentare . . .» (su Giorgiana Masi) ; e
più avanti: «la Commissione delibera . . .» .
Ma chi ha svolto la relazione, in ordine a
questa discussione, colleghi ?

Nell 'ordine del giorno della Commis-
sione era indicato esplicitamente: «Esame
della proposta di inchiesta parlamentare
Aglietta ed altri : istituzione di una Com-
missione monocamerale di inchiesta sulle
vicende. . . Relatore: Teodori». Ma chi ha
svolto la relazione in Commissione? La
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relazione non risulta, infatti non è stat a
svolta; e nemmeno la discussione è stata
svolta. Nel Bollettino si legge — ripeto —:
«la Commissione delibera . . .» . Ma chi deli-
bera? Chi ha parlato per deliberare? A
meno che noi non scambiamo i pronun-
ciamenti ex cathedra del presidente della
Commissione affari costituzionali con le
delibere! Tutto questo risulta dal Bollet-
tino!

Allora farò presente lo stravolgiment o
regolamentare, per iscritto, alla Presi-
denza della Camera . E non (come qual-
cuno ha voluto dire) per una impuntatura
di carattere procedurale. La questione è
un'altra. Il fatto è, colleghi, che innanzi -
tutto ci deve essere un rispetto delle pro-
cedure perchè le procedure sono so -
stanza, non soltanto forma. Nel nostro
caso ci sono per lo meno quattro o cinqu e
punti espliciti di violazione del regola -
mento negli atti . Ciò ha stravolto la so -
stanza delle cose che potevamo discuter e
in aula. Perché? Perché con le proposte d i
inchiesta parlamentare che noi avevam o
presentato, e che riteniamo punti impor -
tanti nell 'accertamento della verità e
nella ricostruzione della storia degli ann i
di piombo e dell ' intreccio fra terrorismo
e comportamento degli apparati dello
Stato, mettevamo a fuoco due episodi
fondamentali, vale a dire l'uccisione d i
Giorgiana Masi e la strage di Peteano .

Per quanto riguarda l'episodio di Gior-
giana Masi, anche se sono passati ormai
oltre dieci anni, noi riteniamo che que l
capitolo non possa considerarsi chiuso.
Quel capitolo, per noi, rimane un atto d i
tentata strage per opera degli apparat i
dello Stato, come ampie documentazioni,
più volte pubblicate, hanno dimostrato .

Noi riteniamo che, nel momento in cu i
il Parlamento si propone di disegnare e d i
ricostruire i grandi affreschi dei compor-
tamenti degli apparati dello Stato, delle
responsabilità politiche, del terrorismo,
delle sue varie forme e manifestazioni,
non si possa considerare chiuso quest o
capitolo. Pensiamo che tale episodio, ne l
quale sono direttamente coinvolti dei per-
sonaggi politici di allora, oggi alte auto-
rità politiche dello Stato, non si possa

cancellare, perché non rientra nel quadro
di quell'affresco ideologico, di quel teo-
rema generico e generale che oggi s i
cerca di far passare attraverso questo
strumento .

Noi riteniamo, colleghi missini, che Pe-
teano sia forse l 'unica strage per la quale,
in termini penali, è stato individuato i l
responsabile ; ma è stato individuato il re-
sponsabile penale, colleghi missini e col-
leghi tutti, perché il Vinciguerra si è pre-
sentato spontaneamente ed ha confes-
sato .

Non dimentichiamoci che Peteano è u n
capitolo in cui la scoperta di una piccola
porzione di verità — non la scoperta della
verità, ma la scoperta di uno dei respon-
sabili — è avvenuta soltanto perché vi è
stata una spontanea confessione; ma,
dietro quella spontanea confessione
dell 'unica persona, del Vinciguerra, ese-
cutore materiale della strage, vi sono
dieci anni di grandi manovre degli appa-
rati dello Stato. Non dimentichiamoci alt i
generali dei carabinieri, prefetti, alte au-
torità giudiziarie, personalità politiche,
tutti coinvolti nella creazione di falsità
intorno a Peteano.

Colleghi, io ho richiamato gli strapp i
regolamentari e gli abusi che sono stat i
fatti in Commissione, non solo per amor e
regolamentare (e noi abbiamo amore re-
golamentare, perché senza il regola-
mento, senza il suo rispetto, non ci sono
procedimenti parlamentari che possano
valere qualcosa e di tutto quanto denun-
ciato io farò un'accurata, puntuale e te-
starda relazione scritta, oltre alle cose che
ho pronunciato in quest 'aula), ma anch e
per motivi di sostanza: se avessimo fatto
una discussione congiunta in Commis-
sione, su queste cose che ho detto in aula ,
probabilmente, con molta tranquillità, sa-
remmo potuti arrivare alla definizione d i
un'unica Commissione di inchiesta, ch e
rispondesse a ,dei termini generali, come
quella che ci viene oggi proposta, ma ch e
contenesse anche dei termini specifici e
particolari .

Non è, onorevole Ferrara, come le i
dice: «nessuna dizione del testo presen-
tato è volta a escludere» . No, il problema
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non è che nessuna dizione sia volta a
escludere; il problema riguarda l 'indica-
zione di quello che deve comprendere .
Sono due cose un pochino diverse .

Allora noi, nel nostro spirito di collabo-
razione, volevamo che si potesse, in Com-
missione ed in Assemblea, fare questo .
Noi apprestiamo uno strumento di in-
chiesta su tutto questo universo mondo :
volevamo collaborare affinché questo
strumento potesse essere uno strumento
apprestato non solo in termini di teorema
propagandistico, di grande affresco rico-
struttivo, ma potesse servire anche ad in-
dividuare cose specifiche e cose speci-
fiche importanti .

Noi riteniamo queste cose importanti .
Può essere una nostra ottica, una nostra
ottica politica, vi possono essere altre otti-
che, ma, all 'interno di questo univers o
mondo, sapendo benissimo che una Com-
missione di inchiesta è una Commission e
di inchiesta pletorica, è una Commissione
di inchiesta che ha poco tempo, che può
fare poche cose — lo sanno tutti i collegh i
che hanno partecipato al lavoro di quest o
tipo di strumenti —, vi sono alcune cose
importanti (noi diciamo queste, ma anche
altre, se altre parti politiche ritengono
che vi siano dei nodi importanti e decisiv i
di questo continuum da chiarire) .

Tutto questo ci è stato impedito e noi
non capiamo il perché, non compren-
diamo il perché dello stravolgiment o
compiuto in Commissione affari costitu-
zionali e della fretta che oggi si ha . Noi
riproponiamo, attraverso alcuni emenda-
menti, i due punti caratterizzanti la com-
missione di inchiesta da noi proposta. La
vostra ostinazione forse vi farà dire no
alla nostra proposta in quanto seguit e
tutti quanti, colleghi democristiani, socia-
listi, questa operazione che rischia di es-
sere l'affermazione di un teorema gene-
rico e non dell 'istituzione di una commis-
sione di inchiesta specifica . Ci auguriamo
che voi colleghi socialisti, socialdemocra-
tici, democristiani, riflettiate su quanto
affermiamo. Non ci basta quanto dett o
dal collega Ferrara. Egli ha rilevato che
in Commissione i temi da noi propost i
sono risultati assorbiti . Bene. siccome do -

mani la commissione vivrà di una vita che
deriverà dalla legge che sarà approvata
(mi auguro rapidamente) occorre che
dell'enunciazione fatta dal relatore Fer-
rara rimanga una traccia formale, in
quanto la vita della commissione stessa
ed il suo raggio d 'azione non sarann o
misurati altro che dal documento che i l
Parlamento voterà, la Camera prima e il
Senato dopo, e non quindi dalla relazione
di Ferrara .

Colleghi, vi chiediamo di rimeditare se
non vi sia qualche altra forma che ci con-
senta di inserire questi termini specifici, a
meno che non vi sia (allora deve essere
esplicita) un'opposizione nel merito (m a
io non ho udito nulla di ciò) sulle cose che
proponiamo. Se così è non possiamo con-
tentarci del fatto che nessuna dizione
contenuta nella proposta dell'onorevole
Zangheri sia volta a non comprendere .
Noi abbiamo bisogno di qualche dizione
che comprenda ed indichi una direzione
di lavoro e di azione .

Colleghi, questa è la nostra posizion e
che riteniamo ragionevole e di dialogo .
Purtroppo essa è stata travolta fino ad
ora da una combinazione, non so in che
misura furbesca, di volontà politiche tes e
ad affermare un teorema da una parte e
una sciatteria, una disattenzione dall'al -
tra. L'approvazione di questo provvedi -
mento sarà un atto importante anche per -
ché il Parlamento non può istituire com-
missioni d'inchiesta a ripetizione. Non
possiamo perciò consentire che con tale
approvazione si operi uno stravolgimento
dei tempi, dei modi e della sostanza delle
cose, senza una riflessione, un vero con-
fronto .

Mi auguro che nel lasso di tempo che c i
divide dalla votazione sul provvedimento ,
la proposta di dialogo da me avanzata a
tutti i gruppi e a tutti i membri del Par-
lamento venga raccolta . Preferiamo una
commissione di inchiesta monocamerale
per una ragione di ordine teorico. Le
commissioni di inchiesta bicamerali in -
fatti rafforzano quella terza camera che è
un istituto anticostituzionale o ai limiti
della Costituzione . Questo da un punto di
vista teorico e di tendenza.
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Da un punto di vista concreto, sap-
piamo benissimo — mi meraviglio ch e
coloro i quali lo propongono facciano
finta di ignorare queste cose, che cono-
scono molto bene — che è molto più dif-
ficile istituire una Commissione bicame-
rale d'inchiesta, per la necessaria appro-
vazione da parte delle due Camere, per l a
macchinosità che tutto ciò comporta .

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENT E

ALFREDO BIONDI

MASSIMO TEODORI. Non compren-
diamo quindi questa scelta, e abbiamo i l
sospetto che sia dettata — per chi l'ha
proposta con maggiore vigore, il gruppo
comunista — da una ragione di molto
basso profilo: in una Commissione bica-
merale devono entrare autorevoli espo-
nenti comunisti, presenti al Senato e non
alla Camera. Ci viene il sospetto che tutt o
il problema della bicameralità, dopo che
il gruppo comunista aveva sostenuto ,
nella scorsa legislatura, che occorreva ri-
correre alla Commissione monocamerale,
strumento più agile e immediato . . .

GIOVANNI FERRARA. Non hai letto nella
relazione la ragione?

MASSIMO TEODORI . . . . Ci viene il so-
spetto che tutta questa «tensione» bicame-
rale sia dovuta soltanto al fatto che, ma-
gari, qualche autorevole senatore, re-
sponsabile di grandi problemi dello Stato ,
o qualche autorevole neosenatore, prove -
niente dal fronte della magistratura,
debba entrare a far parte di questa Com-
missione, perché sono coloro che teoriz-
zano e praticano certi teoremi, che de-
vono «passare» attraverso queste Com-
missioni .

Colleghi di tutte le parti, riflettiamo .
Questa può essere un'esigenza rispettabi-
lissima: ma lo si dica . Collega Franchi, tu
dici che le Commissioni bicamerali richia-
mano maggiormente l'attenzione dell'opi-
nione pubblica . Sono d'accordo: tante
volte abbiamo detto che soltanto se i la-
vori di queste Commissioni sono resi pub -

blici si può avere la speranza (non la cer-
tezza!) di fare qualcosa. Ma il problema
dell'attenzione dell 'opinione pubblica non
dipende dal carattere bicamerale o mono-
camerale delle Commissioni d'inchiesta ,
dipende dalla pubblicità dei loro lavori ,
solo dalla pubblicità ; non ha nulla a che
fare con il fatto che ci si trovi di fronte ad
un'organismo mono o bicamerale .

Per queste ragioni riproponiamo, attra-
verso degli emendamenti, che venga di
nuovo valutata la questione del monoca-
meralismo e del bicameralismo .

Abbiamo spiegato quali sono i motivi di
carattere teorico, di opportunità, di effi-
cacia, di speditezza per i quali preferiamo
un organismo monocamerale: perché
sappiamo che un atto monocamerale di-
venta immediatamente operativo, un atto
bicamerale non lo diventa, e chissà se mai
lo diventerà .

Questo, colleghi, è il nostro contributo,
con l'augurio che non si liquidino le que-
stioni da noi sollevate, sulle quali ab-
biamo chiamato al dialogo tutti i parla-
mentari di tutti i gruppi, come un fatto
fastidioso, perché riteniamo di aver sotto -
posto all 'attenzione di questa Assemblea
ragioni che non sono di parte, ma rispon-
dono forse ad una più generale esigenza
di difesa del Parlamento e di ricerca dell a
verità (Applausi dei deputati del grupp o
federalista europeo) .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare
l'onorevole Paolo Bruno. Ne ha facoltà .

PAOLO BRUNO. Onorevole Presidente ,
onorevoli colleghi, noi votiamo a favore
dell'istituzione della Commissione parla-
mentare d'inchiesta sul terrorismo e sull e
cause che hanno impedito l'individua-
zione dei responsabili delle stragi . Rite-
niamo che questo voglia significare, in un
momento particolare come quello che at-
traversiamo, che il Parlamento e il paese
non intendono abbassare la guardia e ab -
dicare al ruolo di salvaguardia della de-
mocrazia nel nostro paese .

Ciò perché i vecchi adagi che ritene-
vano definitivamente sconfitto il terro-
rismo nel nostro paese, credo si siano
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dimostrati a tutti come non veritieri; per -
ché le vicende verificatesi alcuni mesi fa
hanno dimostrato che nella vita del paes e
vi sono ancora fremiti che puntano prin-
cipalmente a rinnovare gli avveniment i
tragici che hanno tenuto con il fiato so-
speso tutti i cittadini italiani .

Vorrei, però, aggiungere semplicemente
che noi non crediamo, concordando con
quanto è stato affermato anche da parte di
molti gruppi questa sera, a possibili risul-
tati positivi dell'attività di una Commis-
sione bicamerale, anche se riteniamo la
Commissione stessa importante, come di-
mostrazione che il Parlamento rivolge l a
propria attenzione, in maniera decisiva ,
preponderante e primaria a questo pro-
blema che è fondamentale per la vita della
nostra democrazia .

Riteniamo che la Commissione proba-
bilmente non riuscirà ad acquisir e
qualche risultato positivo, perché i fatt i
ormai sono abbastanza antichi, perché
spesso nel terrorismo manca quell'ele-
mento di raziocinio che può eventual-
mente condurre a piste ben individuate e ,
quindi, consentire il conseguimento de i
risultati voluti .

Riteniamo anche che forse questa Com -
missione sia limitativa, perché probabil-
mente verrà anche ricostituita la cosid-
detta Commissione antimafia . Alcuni
gruppi hanno richiesto la costituzione di
una Commissione di indagine sul traffico
delle armi, ma gli argomenti sono tra loro
interconnessi. Non dobbiamo sottovalu-
tare, infatti, che se il terrorismo oggi si è
un po' placato, se il terrorismo ha dat o
vita al pentitismo ed anche questo pare si
stia esaurendo, esistono però nel nostr o
paese fenomeni di delinquenza e di vio-
lenza forse più pericolosi dello stesso ter-
rorismo.

Credo tutti ricordino, anche se spesso
ciò non si è voluto ammettere, come ann i
fa molti ebbero a dichiarare — e la cos a
venne poi accertata — che i terroristi ave -
vano connessioni, rapporti diretti con i
delinquenti, con i mafiosi, con i camor-
risti e con uomini della 'ndrangheta, le
varie sette della nostra delinquenza orga-
nizzata .

Ritengo, onorevoli colleghi, che tutto
ciò debba essere preso in considerazion e
nell'esaminare questa proposta di legg e
in materia di terrorismo, nella certezza
che in questo modo sia possibile arrivar e
ad un risultato positivo e si possa dare
una risposta ai tanti perché, rimasti inso-
luti, posti dall'opinione pubblica, dalla
gente della strada ma anche da parte di
coloro che poi hanno la responsabilità di
guidare i destini del nostro paese .

Abbiamo la necessità di giungere a un
chiarimento, di dire con estrema fran-
chezza dove si vuole arrivare. Siamo —
però — anche convinti che tutto quest o
probabilmente si risolverà in una ulte-
riore parata, in una manifestazione di
buona volontà del Parlamento cui no n
seguiranno risultati concreti .

In ogni caso, riteniamo che sia estrema-
mente importante giungere alla istitu-
zione di una Commissione parlamentare
d'inchiesta, prescindendo da una que-
stione di formule, di numeri e di parteci-
pazioni. Questa Commissione dovrà es-
sere costituita con spirito di sensibilità da
parte di tutti i gruppi politici parlamen-
tari, al fine di poter lavorare per cercare
di dare al Parlamento risposte chiare e
precise .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare
l 'onorevole Quercioli. Ne ha facoltà .

ELIO QUERCIOLI . Signor Presidente ,
probabilmente hanno ragione quei col -
leghi che, intervenuti prima di me, hann o
affermato che non dobbiamo attenderci
miracoli da una Commissione d'inchiesta .
Vi è anche chi ha aggiunto che non dob-
biamo pensare che una Commission e
d'inchiesta possa risolvere tutti i pro-
blemi connessi con la lotta al terrori-
smo.

Probabilmente, questi colleghi hanno
ragione; tuttavia, vorrei sottolineare du e
aspetti che considero importanti e positivi
e che caratterizzano l 'atto di nascita della
Commissione d 'inchiesta che ci accin-
giamo ad istituire .

Il primo dato positivo è che tale Com-
missione è l'espressione di una larga e
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forte unità democratica, già manifestatas i
negli atti conclusivi della precedente
Commissione, la cui attività si è interrotta
con lo scioglimento anticipato delle Ca-
mere. Questa unità democratica si è al-
tresì manifestata presso la I Commission e
Affari costituzionali allorquando si è de-
ciso di riferire favorevolmente all'Assem-
blea sulla proposta di legge Zangheri ed
altri; unità democratica che si è anch e
confermata nel corso della discussione fi-
nora svoltasi in Aula .

É questo un fatto positivo non soltant o
perché fa sì che la Commissione in og-
getto, fin dal suo nascere, sia circondata
da un ampio consenso dell 'Assemblea ma
anche perché, esprimendo tale unità de-
mocratica, noi diamo in quest'occasion e
un segnale al paese; esprimiamo una de-
terminazione, una volontà di vigilanza, d i
lotta democratica e in difesa della demo-
crazia, che potrà ispirare costruttiva -
mente e in maniera feconda i lavori della
Commissione ma, contemporaneamente ,
dà al paese l ' indicazione di una esigenza ,
di una necessità che — ci auguriamo —
verrà raccolta .

Il secondo dato positivo che vorrei sot-
tolineare è il fatto che già nella prece -
dente legislatura fu ottenuta una larga
convergenza (ora confermata dall a
odierna approvazione della proposta Zan-
gheri e altri da parte della I Commission e
Affari costituzionali) sulla opportunit à
che la Commissione in oggetto venisse
istituita per legge e — come tale — foss e
una Commissione bicamerale .

Con ciò non si vuole soltanto dare —
come sostenuto da qualcuno — alla isti-
tuenda Commissione maggiore autorevo-
lezza o prestigio rispetto ad una Commis-
sione monocamerale . Si tratta, soprat-
tutto, di dare ad essa più potere, più capa-
cità e più mezzi per raggiungere gli obiet-
tivi che si propone .

Ricordo che l'articolo 4 della proposta
di legge n. 556, nel testo della Commis-
sione, recita testualmente: «1. La Commis-
sione procede alle indagini e agli esami
con gli stessi poteri dell'autorità giudizia-
ria . 2 . Nell 'inchiesta, che concerne fatti
eversivi dell 'ordine costituzionale, non è

opponibile il segreto di Stato, salvo per l a
materia cui si riferisce il quarto comm a
dell'articolo 11 della legge 24 ottobre
1977, n. 801 . 3. Non possono essere og-
getto di segreto fatti eversivi dell'ordine
costituzionale di cui si è venuti a cono-
scenza per ragioni della propria profes-
sione, salvo per quanto riguarda il rap-
porto tra difensore e parte processual e
nell'ambito del mandato. 4. Qualora
venga eccepito il segreto d 'ufficio, la
Commissione, se ritiene indispensabili ai
fini dell'inchiesta la deposizione del test e
e l 'esibizione dei documenti, dispone ch e
il teste deponga e ordina il sequestro de i
documenti richiesti . 5. In nessun caso è
opponibile il segreto bancario». Ebbene ,
io ritengo che per l 'attuazione di quest i
cinque punti sarà assolutamente neces-
saria l ' istituzione di una Commissione bi-
camerale d'inchiesta, approvata con
legge .

Ho voluto, dunque, sottolineare quest i
due dati positivi : il fatto che ci accin-
giamo ad istituire con legge una Commis-
sione bicamerale ed il fatto che a ciò si
arrivi con una decisione che è l 'espres-
sione di una larga ed ampia unità demo-
cratica .

Sono stati qui ricordati gli obiettivi che
questa Commissione d'inchiesta deve per-
seguire. Non occorre, pertanto, che ri-
cordi, perché l 'hanno già fatto altri colle-
ghi, che si tratta di accertare i risultat i
conseguiti nella lotta al terrorismo in Ita-
lia; le ragioni che hanno impedito l'indi-
viduazione dei responsabili delle strag i
verificatesi a partire dal 1969 ; i nuovi ele-
menti che possono integrare le cono-
scenze acquisite dalla Commissione par -
lamentare d'inchiesta sulla strage di vi a
Fani e l 'assassinio di Aldo Moro .

A questi punti riterrei di doverne ag-
giungere uno: a mio giudizio la Commis-
sione dovrebbe assolvere, cioè, un altr o
compito. Ieri il tribunale di Bologna ha
deciso di confermare Licio Gelli com e
imputato contumace: ebbene, questa
Commissione d'inchiesta dovrebbe avere
anche il compito di aggiornare le indagin i
e le conclusioni della Commissione sull a
loggia P2. Quest'ultima, infatti, ci ha dato
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squarci di verità, ma non ci ha fornit o
tutta la verità che è necessario acquisire,
soprattutto per far luce non solo sulla
vicenda P2, ma anche sugli intrecci ch e
questa ha avuto con le stragi .

È necessario andare a fondo anche su
questo punto proprio nel momento in cu i
— come dicevo — il tribunale di Bologn a
conferma Licio Gelli nella sua qualità di
imputato contumace ed egli, con le sue
vicende svizzere, dà conferma del poter e
che può esercitare tuttora ; e nel momento
in cui riemergono in tutti i settori, da
quello della finanza a quello dell'inf orma -
zione, le note figure di piduisti in posi-
zione di potere . Pertanto questo è un
punto sul quale occorre andare avanti .

La questione di fondo è la domanda,
all'origine di questa Commissione d ' in-
chiesta, del perché, nel quadro del terro-
rismo della fine degli anni Sessanta, degl i
anni Settanta e dell'inizio degli anni Ot-
tanta, le stragi rimangano oscure nelle
loro responsabilità e i mandanti restin o
impuniti .

La magistratura ha già fornito, in varie
occasioni, una risposta quando ha chia-
mato in causa responsabilità, coperture ,
omertà di organi ed uffici pubblici . Allora
si tratta, da parte nostra, di stabilire qual i
debolezze e deviazioni abbiano impedit o
l'accertamento della verità . Perché ve-
dete, c'è, come anche oggi è stato ricor-
dato, il problema della giustizia: per
quanto riguarda la prima delle stragi ,
quella di piazza Fontana, è da ben 18 anni
che i familiari delle vittime attendono. Ma
non soltanto i familiari, noi tutti atten-
diamo.

Con la formazione di questa Commis-
sione d'inchiesta, tra l 'altro, dichiariamo
solennemente che non intendiamo desi-
stere da un impegno, da una lotta, da un
lavoro volto a dare giustizia . Non desiste-
remo mai .

Il fatto è che il problema della giustizi a
non riguarda soltanto i familiari che l a
attendono o le comunità direttamente col -
pite (a cominciare da Milano fino a Bo-
logna e a tutte le altre che sono state sce-
nario delle stragi, dal 1969 all'inizio degli
anni Ottanta). Noi sentiamo fortemente

un'esigenza di giustizia, anche perché as-
sieme all 'orrore, al dolore, alla coller a
che non si spegneranno mai, suscitati i n
noi dai fatti strazianti, manteniamo in-
tatta la coscienza dei pericoli corsi i n
quelle circostanze e in quel periodo da l
regime democratico.

Non voglio far perder tempo all'Assem-
blea argomentando sulla vicenda dell e
stragi, sul loro significato politico e su l
loro attuale potenziale di pericolo per i l
regime se non si estirpano le radici da cui
sono nate . Tuttavia, vorrei ricordare che ,
nel momento in cui iniziarono le stragi e
nei primi anni '70, in Europa esistevano
regimi autoritari di tipo fascista — la
Spagna, la Grecia e il Portogallo — da cu i
sono venute azioni di sostegno all'ever-
sione che si conduceva in Italia; d'al-
tronde, neppure quando tali paesi sono
pervenuti ad un regime democratico c i
hanno dato un grande aiuto per la ricerca
della verità .

Nel periodo in cui sono state perpe-
trate le stragi in Italia si manifestava
concretamente un pericolo eversivo d i
destra. I tentativi in questo senso son o
falliti proprio sul punto che avrebbe do-
vuto rappresentare la base del loro suc-
cesso. Le stragi si proponevano, assiem e
ad azioni ben orchestrate di tipo terrori-
stico, di determinare una situazion e
nella quale un moto eversivo di destra ,
di tipo fascista ed autoritario, trovass e
consenso di massa, così come era avve-
nuto nel Cile di Pinochet . Ebbene, dob-
biamo ricordare che l'obiettivo di dar e
base di massa ad un tentativo eversivo d i
destra è fallito proprio per la rispost a
data attraverso l'unità democratica, l a
mobilitazione e la lotta del nostro po-
polo; lotta che comincia già dai funeral i
delle vittime della strage di piazza Fon -
tana, nel dicembre del 1969, e che con-
tinuerà per tutti gli anni '70 .

Nel momento in cui ricordo ciò, non
posso non ricordare che da settor i
dell'apparato dello Stato, indicando fals i
colpevoli, ostacolando l'accertament o
della verità, si stava favorendo il formars i
di quelle basi di massa per l 'eversione di
destra, che era la condizione fondamen-
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tale per imporre la fuoriuscita dal regim e
democratico .

La necessità di far luce, dunque, non
riguarda soltanto il passato, ma anche il
presente per il rafforzamento del nostro
regime . Desidero ricordare — e qualcuno
ha già introdotto il tema — che fatti re-
centi hanno portato alla nostra attenzion e
nomi di persone ed organizzazioni ch e
ricorrono nelle vicende delle stragi de l
quindicennio 1969-1984; fatti di cronaca
clamorosi proprio di questi giorni che at-
tengono al traffico di armi e di droga nei
quali sono coinvolti mafia, camorra, P2,
terrorismo italiano ed internazionale e, in
una certa misura, anche servizi dell'appa-
rato dello Stato . Quando vediamo riemer-
gere in fatti recenti questi intrecci, quest e
collusioni, non possiamo non aver pre-
sente che il compito che intendiamo affi-
dare alla Commissione d'inchiesta non ri-
guarda tanto e soltanto esigenze del pas-
sato, ma esigenze attuali vive e vitali per
la nostra democrazia, per il suo rafforza -
mento a fronte di pericoli che tuttora esi-
stono.

Non possiamo non avvertire la crescit a
di un potere economico e politico di uo-
mini e gruppi la cui potenza ha origin i
oscure e che più di un sospetto induce a
pensare collegati a traffici malavitosi, ad
organizzazioni coinvolte anche nelle
stragi. Ci sono intrecci di ieri non svelat i
né distrutti che operano tuttora. Ecco
perché, mentre magistratura e forza d i
polizia non devono desistere dal fare l a
loro parte, il Parlamento ha un ruolo da
svolgere attraverso la Commissione d'in-
chiesta, il cui lavoro può contribuire a fa r
luce ed a rafforzare la nostra battagli a
democratica.

Il Parlamento ha un compito che si col -
lega al dovere primario di difendere a
consolidare il nostro regime democratico .
Anche se una Commissione d'inchiesta ,
quale quella che ci accingiamo ad isti-
tuire, non risolverà tutti i problemi con-
nessi a questo nostro compito, tuttavia
rappresenterà un contributo che può es-
sere fecondo in una battaglia che per noi
è di primaria necessità (Applaus i
all'estrema sinistra).

PRESIDENTE. iscritto a parlare
l'onorevole Cardetti . Poiché non è pre-
sente, si intende che vi abbia rinunciato .

Non essendovi altri iscritti a parlare ,
dichiaro chiusa la discussione sulle linee
generali .

Avverto che è in corso una riunione del
Comitato dei nove per l 'esame degli
emendamenti presentati. Sospendo per-
tanto la seduta .

La seduta, sospesa alle 18,5,
è ripresa alle 18,15 .

PRESIDENTE. Ha facoltà di replicare
il relatore, onorevole Ferrara .

GIOVANNI FERRARA, Relatore . Molto
brevemente, signor Presidente, vorrei
dire che mi sembra che la discussione
sulle linee generali abbia confermato
l'orientamento di tutti i gruppi parlamen-
tari già emerso in Commissione . Tale
orientamento è favorevole all'approva-
zione di questa proposta di legge, volta a d
istituire una Commissione di inchiesta . E
stato prevalente l'indirizzo, già espresso
dalla Commissione, di far sì che questa
potesse strutturarsi su base bicamerale .

Non mi resterebbe altro che confer-
mare il punto di vista che ho avuto
l'onore di esprimere all'inizio della di-
scussione sulle linee generali, se non m i
incombesse l'obbligo di una breve replica
al collega Teodori, che ha avanzato dubb i
e perplessità sulla ritualità, ossia sulla re -
golarità e correttezza, della procedura se-
guita in Commissione .

Desidero soltanto dire all'onorevol e
Teodori che l'abbinamento che aveva
chiesto in Commissione nella seduta d i
ieri, era e resta inammissibile, anche se s i
è svolta una discussione congiunta per l a
proposta di legge e per le proposte d i
inchiesta parlamentare. Perciò, mi pare
non possa sussistere alcun dubbio circa
1'iter formativo, in Commissione, della
proposta che ho avuto l'onore di formu-
lare in Assemblea .

Chiedo pertanto il voto favorevole della
Camera sulla istituzione della Commis-
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sione bicamerale di inchiesta sulle stragi ,
riservandomi ovviamente, signor Presi-
dente, di esprimere volta per volta l'opi-
nione della Commissione sugli emenda-
menti presentati .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
l 'onorevole Labriola . Ne ha facoltà .

SILVANO LABRIOLA. La ringrazio, si-
gnor Presidente, ma la replica dell'onore-
vole Ferrara rende del tutto superfluo i l
mio intervento, essendo ovviamente io
della sua stessa opinione sulle questioni
sia di fatto sia formali che sono state sol -
levate.

PRESIDENTE . Ha facoltà di replicar e
il rappresentante del Governo .

FERDINANDO RUSSO, Sottosegretario d i
Stato per l'interno. Il Governo si rimette
all 'Assemblea.

PRESIDENTE. Prima di passare
all'esame degli articoli, comunico che de-
vono ritenersi improponibili gli emenda -
menti Teodori 1 .2, 3 .1, 8.1 e 9.1 . Tali
emendamenti, infatti, tendono ad istituire
una Commissione monocamerale di in -
chiesta, e si pongono perciò in contrasto
con la decisione assunta stamane di di-
scutere eslcusivamente la proposta di
legge Zangheri ed altri n . 556, scegliendo
in tal modo la via legislativa della Com-
missione bicamerale di inchiesta .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
l'onorevole Teodori . Ne ha facoltà .

MASSIMO TEODORI . Signor Presidente ,
io prendo atto della dichiarazione che ha
testé letto, però mi permetto di ricordarl e
che la votazione svoltasi stamane (vorre i
che ne fosse richiamato il testo) verteva
sul quesito se ci dovesse essere una di-
scussione congiunta di varie proposte di
istituzione di Commissione di inchiesta o
meno. La votazione non verteva sull a
scelta dello strumento (se Commission e
monocamerale o bicamerale), ma esclusi-
vamente sulla questione se si dovesse pro -

cedere ad una discussione congiunta o
meno.

Se non ho detto cose esatte, prego il
Presidente di correggermi .

PRESIDENTE. Onorevole Teodori, è
stato scelto il testo che prevede l'istitu-
zione di una Commissione bicamerale ed
è, quindi, su quello che dobbiamo discu-
tere. Si tratta di un binario già scelto e
quindi la Presidenza conferma le proprie
precedenti determinazioni.

Passiamo all 'esame degli articoli dell a
proposta di legge nel testo della Commis-
sione.

L'articolo i è del seguente tenore :

«1 . È istituita una Commissione parla-
mentare d'inchiesta per accertare :

a) i risultati conseguiti e lo stato at-
tuale nella lotta al terrorismo in Italia;

b) le ragioni che hanno impedito l'in-
dividuazione dei responsabili delle strag i
verificatesi in Italia a partire dal 1969 ;

c) i nuovi elementi che possono inte-
grare le conoscenze acquisite dalla Com-
missione parlamentare d'inchiesta sulla
strage di via Fani e l'assassinio di Aldo
Moro istituita con legge 23 dicembre
1979, n . 597».

A questo articolo sono stati presentati i
seguenti emendamenti :

Al comma 1, all'alinea, sostituire le pa-
role : È istituita una Commissione parla-
mentare d'inchiesta per accertare con le
seguenti : E istituita, ai sensi dell'articolo
82 della Costituzione e dell'articolo 14 1
del regolamento della Camera, una Com-
missione d'inchiesta per accertare .

1 . 2 .
Teodori, Rutelli .

Al comma 1, aggiungere, in fine, la se-
guente lettera:

c-bis) le deviazioni od omissioni relati-
vamente all'esercizio delle competenz e
istituzionali di organi dello Stato .

1 . 1 .
Russo Franco.
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Al comma 1, dopo la lettera c), aggiun-
gere la seguente:

c-bis) i fatti accaduti in Roma il 1 2
giugno 1977 durante i quali è stata uccis a
Giorgiana Masi e feriti numerosi altri cit-
tadini» .

1 . 3 .
Teodori, Rutelli, Mellini, Aglietta .

Al comma 1, dopo la lettera c) aggiun-
gere la seguente :

c-bis) ogni fatto e circostanza che ha
determinato, preceduto, accompagnato e
seguito la strage di Peteano del 30 maggio
1972 ed in particolare la deviazioni negli
apparati dello Stato .

1 . 4.
Teodori, Rutelli, Mellini, Aglietta .

Ricordo che l 'emendamento Teodori
1 .2 è stato dichiarato inammissibile .

Passiamo alla discussione sull'articolo
1 e sugli emendamenti ad esso presentati.
Ha chiesto di parlare l 'onorevole Cardetti.
Ne ha facoltà .

GIORGIO CARDETTI. L'articolo 1 rias-
sume l 'insieme della proposta di legge, in
quanto ne definisce gli scopi e le finalità .
A nome del gruppo socialista, devo dire
che condivido quanto è stato affermato
dal relatore nell'illustrare le finalità che
la proposta di legge si propone di perse-
guire, cioè l'accertamento dei risultati e
dello stato attuale della lotta al terro-
rismo in Italia, nonché delle ragioni ch e
hanno impedito l 'individuazione dei re-
sponsabili di numerose stragi avvenute
nel nostro paese a partire dal 1969 .

Esprimo ovviamente l'auspicio che l a
Commissione parlamentare di inchiesta ,
che sarà costituita dopo il voto dell'altr o
ramo del Parlamento, possa conseguir e
risultati importanti ; anche se credo che
siano fuori luogo alcune affermazion i
fatte in sede di discussione sulle linee
generali con toni eccessivamente ottimi-
stici, perché non sempre da Commissioni

di questo tipo si ottengono risultati real-
mente positivi .

Devo anche ricordare in questa sede
che, durante i lavori della I Commissione,
nell'esprimere l'opinione del gruppo so-
cialista mi sono pronunciato a favore pre-
feribilmente di una Commissione mono-
camerale, anche se poi il voto in Commis-
sione ed in Assemblea ha indicato una vi a
diversa. A mio avviso, la Commissione
monocamerale avrebbe avuto tempi pi ù
rapidi di svolgimento dei lavori, la sua
istituzione avrebbe contribuito ad evitare
il proliferare di Commissioni bicameral i
che, come altri hanno affermato, in
qualche modo rischiano di stravolgere
l 'attuale sistema fondato su due Ca-
mere.

Mi ero anche permesso di suggerire l a
possibilità di ricorrere al terzo comm a
dell 'articolo 141 del regolamento, qualor a
il Senato avesse deciso nella sua auto-
nomia di costituire analoga Commissione .
Comunque, questa tesi è risultata minori-
taria. Nel prendere atto che l 'emenda-
mento Teodori 1 .2 è stato dichiarato
inammissibile e che l 'emendamento
Russo Franco 1 .1 verrà ritirato, annuncio
che voteremo contro gli emendament i
Teodori 1 .3 e 1 .4, in quanto i fatti cui ess i
fanno riferimento vengono da noi intes i
come già compresi nell'oggetto dell'in-
chiesta complessiva. Voteremo invece a
favore dell'articolo i della proposta di
legge .

PRESIDENTE. Qual è il parere della
Commissione sugli emendamenti presen-
tati all 'articolo 1 ?

GIOVANNI FERRARA, Relatore. Signor
Presidente, invito l 'onorevole Russo a riti-
rare il suo emendamento 1 .1 perché,
come ho già avuto modo di dire nell a
relazione e come ho ripetuto anche nel
Comitato dei nove, mi sembra chiara -
mente compreso nella dizioné comples-
siva dell'articolo i della proposta che
stiamo discutendo l 'obiettivo cui l 'emen-
damento fa riferimento .

Allo stesso modo chiedo ai colleghi Teo -
dori, Rutelli, Mellini e Aglietta di ritirare
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gli emendamenti 1 .3 e 1 .4 perché le
preoccupazioni, gli obiettivi e le esigenze
cui questi emendamenti si riferiscono
sono già compresi nei commi dell'articolo
1 del testo in esame .

PRESIDENTE . Il Governo ?

FERDINANDO RUSSO, Sottosegretario d i
Stato per l'interno . Il Governo si rimett e
all'Assemblea .

PRESIDENTE . Onorevole Franco
Russo, intende accettare l ' invito del rela-
tore a ritirare il suo emendamento ?

FRANCO RUSSO. Signor Presidente, ac -
colgo l'invito del relatore perché la sua
dichiarazione (e cioè che il problema d i
indagare sulle deviazioni ed omissioni re-
lative all 'esercizio delle competenze istitu-
zionali di organi dello Stato è ricompreso
nelle finalità della legge) mi soddisfa .

PRESIDENTE. Onorevole Teodori, ana-
loga richiesta è stata fatta dal relatore pe r
quanto riguarda gli emendamenti 1 .3 e
1 .4 .

MASSIMO TEODORI. Sì signor Presi -
dente, anch 'io, come il collega Russo, a
nome dei colleghi del mio gruppo, ritir o
gli emendamenti 1 .3 e 1.4, perché esplici-
tamente sia nella relazione svolta prim a
dal collega Ferrara in aula sia ora nell a
replica è stato detto che le due question i
specifiche oggetto degli emendamenti 1 .3
e 1 .4 (e cioè la questione dell 'uccisione di
Giorgiana Masi e quella della strage d i
Peteano) non solo sono comprese nelle
norme generali di istituzione della Com-
missione d'inchiesta proposta da Zan-
gheri, ma rappresentano anche una indi-
cazione di lavoro per la Commissione
stessa. Per queste ragioni, noi siamo liet i
di ritirare i due emendamenti .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l 'ar-
ticolo 1 nel testo della Commissione .

(È approvato) .

Passiamo all'articolo 2, che è del se-
guente tenore :

«1 . La Commissione deve presentare l a
relazione sulle risultanze delle indagini di
cui all'articolo 1 .

2. La Commissione deve ultimare i suoi
lavori entro diciotto mesi dal suo insedia-
mento» .

A questo articolo sono stati presentati i
seguenti emendamenti :

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1 . La Commissione deve presentare
ogni otto mesi relazione sulle risultanze
parziali delle indagini di cui all'articolo
1

2 . 1 .
Russo Franco.

Aggiungere, in fine, il seguente comma :

3. Il Presidente della Commissione pre-
senta al Parlamento ogni sei mesi un a
relazione sullo stato dei lavori .

2 . 2 .
La Commissione.

Nessuno chiedendo di parlare, chiedo
al relatore di esprimere il parere della
Commissione sugli emendamenti presen-
tati all'articolo 2.

GIOVANNI FERRARA, Relatore. La Com-
missione naturalmente raccomanda l 'ap-
provazione del suo emendamento 2 .2 e
proprio per questo chiede all 'onorevole
Franco Russo di ritirare il suo emenda -
mento 2 .1 .

PRESIDENTE. Il Governo?

FERDINANDO RUSSO, Sottosegretario d i
Stato per l'interno . Il Governo si rimett e
all'Assemblea .

PRESIDENTE. Onorevole Franco
Russo, intende accettare l'invito del rela-
tore a ritirare il suo emendamento?
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FRANCO RUSSO . Accetto l ' invito del re-
latore .

PRESIDENTE. Pongo in votazione
l 'emendamento 2.2 della Commissione .

(È approvato) .

Pongo in votazione l'articolo 2 nel test o
modificato dall 'emendamento testé ap-
provato .

(È approvato) .

Passiamo all'articolo 3 che è del se-
guente tenore :

«1. La Commissione è composta da
venti senatori e da venti deputati, scelt i
rispettivamente dal Presidente del Senato
e dal Presidente della Camera dei depu-
tati in proporzione al numero dei compo-
nenti i gruppi parlamentari, comunque
assicurando la presenza di un rappresen-
tante per ciascuna componente politica
costituita in gruppo in almeno un ram o
del Parlamento .

2. Con gli stessi criteri e con la stess a
procedura sarà provveduto alle sostitu-
zioni che si rendessero necessarie in cas o
di dimissioni dalla Commissione o di ces-
sazione del mandato parlamentare.

3. Il presidente della Commissione è
scelto di comune accordo tra i President i
delle due assemblee, al di fuori dei pre-
detti componenti della Commissione, tra i
membri dell'uno e dell'altro ramo del
Parlamento .

4. La Commissione elegge nel suo seno
due vicepresidenti e due segretari» .

A questo articolo è stato presentato il
seguente emendamento, già dichiarato
inammissibile dalla Presidenza :

Sostituire i commi 1, 2, 3, con il se-
guente :

1 . Il Presidente della Camera procede
alla nomina della Commissione, ai sensi
dell 'articolo 141 del regolamento della
Camera, assicurando comunque le rap -

presentanze di tutti i gruppi . La Commis-
sione procede nel suo seno alla nomina
del presidente della Commissione.

3. 1 .
Teodori .

Nessuno chiedendo di parlare, pongo in
votazione l'articolo 3, nel testo della Com-
missione.

(È approvato) .

Passiamo all'articolo 4, che è del se-
guente tenore:

«1 . La Commissione procede alle inda-
gini e agli esami con gli stessi poteri
dell ' autorità giudiziaria .

2. Nell'inchiesta, che concerne fatt i
eversivi dell'ordine costituzionale, non è
opponibile il segreto di Stato, salvo per l a
materia cui si riferisce il quarto comma
dell 'articolo 11 della legge 24 ottobre
1977, n. 801 .

3. Non possono essere oggetto di se -
greto fatti eversivi dell'ordine costituzio-
nale di cui si è venuti a conoscenza per
ragioni della propria professione, salvo
per quanto riguarda il rapporto tra difen-
sore e parte processuale nell'ambito del
mandato.

4. Qualora venga eccepito il segret o
d'ufficio, la Commissione, se ritiene indi-
spensabili ai fini dell'inchiesta la deposi-
zione del teste e l'esibizione dei docu-
menti, dispone che il teste deponga e or -
dina il sequestro dei documenti richie-
sti .

5. In nessun caso è opponibile il segreto
bancario» .

Poiché nessuno chiede di parlare pongo
in votazione l 'articolo 4 nel testo della
Commissione.

(È approvato) .

Passiamo all'articolo 5 che, non es-
sendo stati presentati emendamenti e nes-
suno chiedendo di parlare, porrò diretta-
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mente in votazione nel testo della Com-
missione dopo averne dato lettura :

«1 . La Commissione può richiedere
copia di atti e documenti relativi ad altre
istruttorie o inchieste in corso presso l'au -
torità giudiziaria o altri organi inqui-
renti .

2. La Commissione stabilisce di qual i
atti e documenti non si dovrà fare men-
zione nella relazione in ordine alle esi-
genze istruttorie attinenti ad altre in -
chieste in corso».

(È approvato) .

Passiamo all'articolo 6, che è del se-
guente tenore :

«l . I componenti la Commissione parla-
mentare d 'inchiesta, i funzionari e il per -
sonale di qualsiasi ordine e grado addett i
alla Commissione stessa ed ogni altra per -
sona che collabora con la Commissione o
compie o concorre a compiere atti d ' in-
chiesta oppure ne viene a conoscenza pe r
ragioni d 'ufficio o di servizio sono obbli-
gati al segreto per tutto quanto riguarda
le deposizioni, le notizie, gli atti e i docu-
menti acquisiti al procedimento d 'inchie-
sta .

2. Salvo che il fatto costituisca un pi ù
grave delitto, la violazione del segreto è
punita a norma dell 'articolo 326 del co-
dice penale .

3. Le stesse pene si applicano a
chiunque diffonda in tutto o parte, anche
per riassunto o informazione, notizie, de-
posizioni, atti o documenti del procedi-
mento d'inchiesta, salvo che per il fatto
siano previste pene più gravi» .

A questo articolo è stato presentato il
seguente emendamento:

Premettere il seguente comma:

01 . Le audizioni della Commissione
sono pubbliche, a meno che la Commis-
sione stessa non decida diversamente .

6. 1 .
Russo Franco .

Nessuno chedendo di parlare sull'arti-
colo 6 e sull'emendamento ad esso rife-
rito, chiedo al relatore di esprimere i l
parere della Commissione sull'emenda-
mento presentato.

GIOVANNI FERRARA, Relatore. Signor
Presidente, anche a proposito dell 'emen-
damento Russo Franco 6.1, mi permetto
di pregare caldamente il suo presentator e
di ritirarlo per le ragioni che ho già espo-
sto.

Credo che l'onorevole Franco Russ o
possa acconsentire a ritirare anche
questo suo emendamento, visto che l 'As-
semblea, come ha già fatto la Commis-
sione, unanimemente, sembra orientata a
fare in modo che le sedute della Commis-
sione d'inchiesta godano del maggior e
grado di pubblicità possibile . Attesa
questa espressione di intenzioni e di vo-
lontà dell'Assemblea, penso che l 'onore-
vole Franco Russo possa ritirare il suo
emendamento 6 .1 .

PRESIDENTE. Onorevole Franco
Russo, mantiene il suo emendamento 6.1 ,
che il relatore l'ha invitata a ritirare?

FRANCO RUSSO. Signor Presidente, ri-
tiro il mio emendamento 6.1, perché l ' im-
pegnativa dichiarazione resa dal relatore
a nome della Commissione affari costitu-
zionali, pur se non potrà vincolare nell a
sua autonomia e nella sua sovranità la
Commissione di inchiesta parlamentare
in ordine al regolamento dei propri la-
vori, non potrà comunque essere gettata
nel dimenticatoio, giacché l 'invito pro-
viene non solo dal relatore, ma dal l' intera
Commissione affari costituzionali, non-
ché dall'Assemblea, come ha detto l'ono-
revole Ferrara. Anche se ciò non vinco-
lerà la Commissione, è certo però che pe r
la prima volta viene affermato unitaria-
mente dall'Assemblea che le Commission i
di inchiesta devono tenere sedute pubbli-
che, fatta salva la possibilità di ricorrere a
sedute segrete riservate in casi partico-
lari .

Per questi motivi ritiro il mio emenda-
mento 6 .1 . Ringrazio il Presidente e rin-
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grazio anche l'onorevole Ferrara e il pre-
sidente della I Commissione, che hanno
contribuito a realizzare questo risultato ,
che è politico prima che di indicazione
regolamentare per la Commissione di in -
chiesta .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l 'ar-
ticolo 6 .

(È approvato) .

Passiamo all'articolo 7 che, non es-
sendo stati presentati emendamenti e nes-
suno chiedendo di parlare, porrò diretta -
mente in votazione dopo averne dato let-
tura :

ART. 7 .

«1 . La Commissione può avvalersi
dell 'opera di agenti e ufficiali di polizia
giudiziaria e delle collaborazioni che ri-
tenga necessarie» .

(È approvato) .

Passiamo all'articolo 8, che è del se-
guente tenore :

ART . 8 .

«1 . Le spese per il funzionamento della
Commissione sono poste per metà a ca-
rico del bilancio interno del Senato e per
metà a carico del bilancio interno della
Camera dei deputati» .

A questo articolo è stato presentato il
seguente emendamento, per altro dichia-
rato inammissibile :

Sostituirlo con il seguente :

1. Le spese per il funzionamento dell e
Commissioni sono poste a carico del bi-
lancio della Camera.

8. 1 .
Teodori .

Nessuno chiedendo di parlare sull 'arti-
colo 8, lo pongo in votazione .

(È approvato) .

Passiamo all'articolo 9, che è del se-
guente tenore :

ART. 9 .

«1 . La presente legge entra in vigore i l
giorno successivo alla sua pubblicazion e
nella Gazzetta ufficiale della Repubblica
italiana».

A questo articolo è stato presentato i l
seguente emendamento, anch'esso dichia -
rato inammissibile:

Sopprimere l 'articolo 9.
9. 1 .

Teodori.

Nessuno chiedendo di parlare sull 'arti-
colo 9, lo pongo in votazione .

(È approvato) .

Nessuno chiedendo di parlare per di-
chiarazione di voto sulla proposta d i
legge nel suo complesso avverto che l a
stessa sarà immediatamente votata a
scrutinio segreto.

Votazione segreta
di una proposta di legge .

PRESIDENTE. Indico la votazione se-
greta finale, mediante procedimento elet-
tronico, sulla proposta di legge n . 556, di
cui si è testé concluso l 'esame .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Zangheri ed altri : «Istituzione di una
Commissione parlamentare di inchiesta
sul terrorismo in Italia e sulle cause della
mancata individuazione dei responsabil i
delle stragi» (556):

Presenti e votanti 	 343
Maggioranza	 172

Voti favorevoli	 323
Voti contrari	 20

(La Camera approva).
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Bertoli Danilo
Bertone Giuseppina
Bevilacqua Cristina
Biafora Pasqualino
Bianchi Fortunato
Bianchi Beretta Romana
Bianchini Giovanni Carlo
Biasci Mario
Binelli Gian Carl o
Binetti Vincenzo
Bonetti Andre a
Bonfatti Paini Marisa
Bonferroni Franco
Boniver Margherit a
Bonsignore Vito
Borghini Gianfrancesc o
Bortolami Benito
Boselli Milvia
Breda Roberta
Brescia Giuseppe
Brocca Beniamino
Brunetto Arnaldo
Bruni Francesco Giuseppe
Bruni Giovanni Battista
Bruzzani Riccardo
Bubbico Mauro
Bulleri Luigi

Calvanese Flora
Cannelonga Severino
Capacci Renato
Capecchi Maria Teresa
Capria Nicola
Caprili Milziade
Cardetti Giorgi o
Cardinale Salvatore
Carelli Rodolf o
Carrus Nin o
Casati Francesco
Casini Carlo
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Guglielmo
Castagnetti Pierluigi
Castagnola Luigi
Cavagna Mario
Cavigliasso Paola
Ceci Bonifazi Adriana
Cellini Giuliano
Ceruti Gianluigi
Chella Mario
Cherchi Salvatore
Chiriano Rosario

(Presiedeva il Vicepresidente Alfredo
Biondi) .

Dichiaro pertanto assorbita la proposta
di inchiesta parlamentare Russo Franc o
ed altri di cui al doc. XXII, n. 10.

Hanno preso parte alla votazione :

Babbini Paolo
Baghino Francesco Giulio
Balbo Laura
Balestracci Nell o
Barbalace Francesco
Barbera Augusto
Barbieri Silvia
Bargone Antonio
Baruffi Luigi
Barzanti Nedo
Bassanini Franc o
Battaglia Pietro
Battistuzzi Paolo
Becchi Ada
Benedikter Johann
Benevelli Luigi
Bernasconi Anna Maria
Berselli Filippo

Aglietta Maria Adelaide
Agrusti Michelangelo
Aiardi Albert o
Alagna Egidio
Albertini Liliana
Alborghetti Guido
Alessi Alberto
Alinovi Abdon
Amodeo Natale
Andreis Sergio
Angelini Giordano
Angeloni Luan a
Anselmi Tina
Antonucci Bruno
Armellin Lino
Arnaboldi Patrizia
Artese Vitale
Artioli Rossella
Astone Giuseppe
Auleta Francesco
Avellone Giusepp e
Azzaro Giusepp e
Azzolini Luciano
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Ciabarri Vincenzo
Ciafardini Michele
Cicerone Francesco
Ciconte Vincenz o
Ciliberti Franco
Cima Laura
Cioc:ci Carlo Alberto
Cioc:ci Lorenzo
Colombini Leda
Coloni Sergio
Columbu Giovanni Battist a
Corsi Umberto
Costa Alessandro
Costa Raffaele
Cristoni Paolo
Curci Francesco

D'Addario Amede o
D 'Aimmo Florindo
Dal Castello Mario
D'Alia Salvatore
D'Amato Carlo
D 'Amato Luigi
D'Ambrosio Michele
Darida Clelio
De Carli Francesco
Degennaro Giuseppe
Del Bue Mauro
Demitry Giuseppe
Diaz Annalisa
Dignani Grimaldi Vand a
Di Pietro Giovanni
Di Prisco Longo Elisabetta
Donati Anna
Donazzon Renato
Duce Alessandro

Ebner Michl

Facchiano Ferdinando
Faccio Adele
Fachin Schiavi Silvan a
Faraguti Luciano
Felissari Lino
Ferrandi Alberto
Ferrara Giovanni
Ferrari Bruno
Ferrari Marte
Ferrarini Giulio
Fiandrotti Filippo
Filippini Giovanna
Filippini Rosa

Fincato Laura
Fiori Publio
Forleo Francesco
Fracanzani Carlo
Fracchia Bruno
Franchi Franco
Frasson Mario
Fronza Crepaz Lucia

Galante Michele
Galli Giancarl o
Garavaglia Mariapia
Garavini Andrea
Gasparotto Isaia
Gei Giovanni
Geremicca Andrea
Ghinami Alessandro
Gramaglia Mariella
Grilli Renato
Grippo Ugo
Grosso Maria Teresa

Labriola Silvano
Lanzinger Gianni
La Penna Girolamo
La Valle Raniero
Lavorato Giuseppe
Lodi Faustini Fustini Adriana
Loiero Agazio
Lorenzetti Pasquale Maria Rita
Lucchesi Giuseppe
Lucenti Giuseppe

Macciotta Giorgio
Maceratini Giulio
Mainardi Fava Anna
Malvestio Piergiovanni
Mammone Natia
Mancini Vincenzo
Manfredi Manfredo
Mangiapane Giuseppe
Mannino Antonino
Martinat Ugo
Martinazzoli Fermo Mino
Martino Guido
Marzo Biagio
Masina Ettore
Masini Nadia
Mastrogiacomo Antonio
Mattarella Sergio
Matulli Giuseppe
Mazza Dino
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Mazzuconi Daniela
Meleleo Salvatore
Mellini Mauro
Mensorio Carmine
Mensurati Elio
Menzietti Pietro Paolo
Michelini Alberto
Migliasso Teresa
Milani Gian Stefano
Minozzi Rosann a
Minucci Adalbert o
Mitolo Andrea
Mombelli Luigi
Monaci Alberto
Monello Paolo
Mongiello Giovann i
Montali Sebastiano
Montanari Fornari Nanda
Montecchi Elena
Montessoro Antoni o
Moroni Sergio
Motetta Giovann i

Napoli Vito
Nappi Gianfranco
Nardone Carmine
Nenna D'Antonio Anna
Nicotra Benedetto Vincenzo
Nonne Giovann i
Nucara Francesco
Nucci Mauro Anna Maria

Orlandi Nicoletta
Orsenigo Dante Oreste

Pacetti Massimo
Paganelli Ettore
Pallanti Novello
Palmieri Ermenegildo
Parigi Gastone
Pascolat Renz o
Patria Renzo
Pedrazzi Cipolla Annamaria
Pellegatta Giovanni
Pellegatti Ivana
Pellicanò Gerolamo
Pellizzari Gianmario
Perani Mario
Perrone Antonino
Petrocelli Edilio
Picchetti Santin o
Pietrini Vincenzo

Piredda Matteo
Piro Franco
Poli Gian Gaetano
Polidori Enzo
Polverari Pierluigi
Portatadino Costante
Poti Damiano
Procacci Annamaria
Provantini Albert o

Quarta Nicola

Radi Luciano
Raffaelli Mario
Rais Francesco
Rallo Girolamo
Ravasio Renato
Rebecchi Aldo
Recchia Vincenz o
Reina Giuseppe
Renzulli Aldo
Ridi Silvano
Riggio Vito
Righi Luciano
Rinaldi Luigi
Rivera Giovanni
Rizzo Aldo
Rocchi Rolando
Rognoni Virginio
Rojch Angelino
Romani Daniel a
Romita Pier Luigi
Ronzani Wilmer
Rosini Giacomo
Rossi Alberto
Rossi di Montelera Luigi
Rotiroti Raffaele
Russo Ferdinand o
Russo Francesco Saverio
Russo Raffael e
Russo Vincenzo
Rutelli Francesco

Sacconi Maurizio
Salerno Gabriel e
Samà Francesco
Sanese Nicolamaria
Sanfilippo Salvatore
Sanguineti Mauro
Sanna Anna
Sannella Benedetto
Santonastaso Giuseppe
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Sapienza Orazio
Sapio Francesco
Saretta Giuseppe
Savio Gastone
Sbardella Vittorio
Scalia Massimo
Schettini Giacomo
Scovacricchi Martin o
Segni Mariotto
Senaldi Carlo
Serafini Anna Mari a
Serafini Massimo
Silvestri Giuliano
Soddu Pietro
Sorice Vincenzo
Stanzani Ghedini Sergio
Strumendo Lucio
Susi Domenico

Taddei Blenda Maria
Tagliabue Gianfranco
Tamino Giann i
Tarabini Eugenio
Tassi Carlo
Tealdi Giovanna Mari a
Tempestini Francesco
Teodori Massimo
Tesini Giancarlo
Testa Antonio
Testa Enrico
Torna Mari o
Torchio Giuseppe
Trabacchi Felic e
Trabacchini Quarto
Trantino Vincenzo
Travaglini Giovanni

Umidi Sala Neide Mari a
Urso Salvator e
Usellini Mario

Vazzoler Sergio
Vecchiarelli Brun o
Vesce Emilio
Viscardi Michele
Viti Vincenzo
Viti Alfredo
Volponi Alberto

Willeit Ferdinand

Zamberletti Giuseppe

Zannbon Bruno
Zarnpieri Amedeo
Zangheri Renato
Zaniboni Antonin o
Zarro Giovanni
Zolla Michel e
Zoso Giuliano
Zuech Giuseppe

Sono in missione:

Bianco Gerardo
Ermelli Cupelli Enrico
Formigoni Robert o
Foschi Franco
Gitti Tarcisio
Sarti Adolfo
Sinesio Giuseppe
Stegagnini Bruno
Tiezzi Enzo

Inversione dell'ordine del giorno.

PRESIDENTE. Propongo alla Camera
un'inversione dell'ordine del giorno, ne l
senso di passare subito all'esame del
punto 7 dell'ordine del giorno, recante la
deliberazione ai sensi dell 'articolo 96-bis ,
terzo comma, del regolamento su alcun i
disegni di legge ivi indicati, per poi pas-
sare al quinto punto dell'ordine del
giorno, relativo alla discussione del di -
segno di legge n. 1451 .

Se non vi sono obiezioni, rimane così
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

Deliberazione, ai sensi dell'articolo 96-
bis, terzo comma, del regolamento, sul
disegno di legge: Conversione in legge
del decreto-legge 31 agosto 1987, n .
359, recante provvedimenti urgent i
per la finanza locale .(1443).

PRESIDENTE. L'ordine del giorno
reca la deliberazione, ai sensi dell'articolo
96-bis, terzo comma, del regolamento, sul
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disegno di legge: Conversione in legge del
decreto-legge 31 agosto 1987, n. 359, re-
cante provvedimenti urgenti per la fi-
nanza locale .

Ricordo che la I Commissione (Affar i
costituzionali) ha espresso parere favore-
vole sull 'esistenza dei presupposti ri-
chiesti dal secondo comma dell 'articolo
77 della Costituzione per l ' adozione del
decreto-legge n . 359 del 1987, di cui al
disegno di legge di conversione n . 1443.

Ha facoltà di parlare l'onorevole rela-
tore.

VITO RIGGIO, Relatore. Si tratta, signor
Presidente, del disegno di legge di conver-
sione del decreto-legge 31 agosto 1987 che
reca, com'è noto, provvedimenti urgenti
in materia di finanza locale, sul merito
del quale la Camera avrà modo di dibat-
tere a lungo.

I requisiti della necessità e dell'urgenza
per l 'adozione di questo decreto-legge
sussistono, considerato che la redazione
dei bilanci degli enti locali e l 'approvvi-
gionamento delle relative risorse per
l 'anno in corso vengono appunto disposti
mediante questo decreto-legge . E quindi
evidente che esso possiede i requisiti pre-
visti dalla Costituzione.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare
l 'onorevole sottosegretario di Stato pe r
l ' interno.

FERDINANDO RUSSO, Sottosegretario d i
Stato per l'interno . Il Governo si associa
alle considerazioni del relatore .

PRESIDENTE. Ricordo che possono in-
tervenire un oratore per gruppo per non
più di quindici minuti ciascuno .

Ha chiesto di parlare l'onorevole Tassi .
Ne ha facoltà .

CARLO TASSI. Onorevole Presidente ,
onorevoli colleghi, onorevoli rappresen-
tanti del Governo, si tratta di un decreto
reiterato che viola l 'articolo 77 della Co-
stituzione, segnatamente al suo terzo
comma, là dove si prevede una riserva di
legge a favore delle Camere . La Costitu-

zione dice infatti espressamente che l e
Camere provvedono in tal senso . Non può
essere quindi il Governo a «provvedere» ai
rapporti giuridici sorti sulla base dei de-
creti-legge non convertiti .

Ecco i motivi per i quali la Camera non
può riconoscere la sussistenza dei requi-
siti di urgenza e di necessità. Si tratta
infatti di un decreto-legge adottato in vio-
lazione della Costituzione.

PRESIDENTE. Nessun altro chiedend o
di parlare, passiamo alla votazione .

Votazione segreta.

PRESIDENTE. Indìco la votazione se-
greta, mediante procedimento elettro-
nico, sulla dichiarazione di esistenza dei
presupposti richiesti dall'articolo 77 della
Costituzione per l'adozione del decreto-
legge n . 359 del 1987, di cui al disegno di
legge di conversione n. 1443.

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 327

Votanti	 323
Astenuti	 4

Maggioranza	 162

Voti favorevoli	 177
Voti contrari	 146

(La Camera approva).

(Presiedeva il Vicepresidente Alfredo
Biondi) .

Hanno preso parte alla votazione:

Aglietta Maria Adelaide
Agrusti Michelangelo
Alagna Egidio
Albertini Liliana
Alborghetti Guido
Alessi Alberto
Alinovi Abdon
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Amodeo Natale
Andreis Sergio
Angelini Giordano
Angeloni Luan a
Anselmi Tina
Antonuccì Bruno
Armellin Lino
Arnaboldi Patrizia
Artese Vitale
Artioli Rossella
Astone Giuseppe
Auleta Francesco
Avellone Giusepp e
Azzaro Giuseppe
Azzolini Luciano

Babbini Paolo
Baghino Francesco Giuli o
Balbo Laura
Balestracci Nello
Barbalace Francesc o
Barbera Augusto
Barbieri Silvia
Baruffi Luigi
Barzanti Nedo
Bassanini Franco
Battaglia Pietro
Becchi Ada
Bellocchio Antonio
Benedikter Johann
Benevelli Luigi
Berselli Filippo
Bertoli Danilo
Bertone Giuseppina
Bianchi Fortunato
Bianchi Beretta Romana
Binelli Gian Carl o
Bonetti Andre a
Bonfatti Paini Marisa
Bonferroni Franco
Boniver Margherita
Bonsignore Vito
Borghini Gianfrancesc o
Borgoglio Felice
Bortolami Benito
Boselli Milvia
Breda Roberta
Brescia Giuseppe
Brocca Beniamino
Brunetto Arnald o
Bruni Francesco Giuseppe
Bruzzani Riccardo

Bubbico Mauro
Bulleri Luigi

Calvanese Flora
Cannelonga Severino
Capacci Renato
Capecchi Maria Teres a
Capria Nicola
Caprili Milziade
Cardetti Giorgio
Cardinale Salvatore
Carelli Rodolfo
Carrus Nino
Casati Francesc o
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Guglielm o
Castagnetti Pierluig i
Castagnola Luig i
Cavagna Mario
Cavigliasso Paola
Ceci Bonifazi Adriana
Cellini Giuliano
Chella Mario
Cherchi Salvatore
Chiriano Rosario
Ciabarri Vincenzo
Ciafardini Michel e
Cicerone Francesco
Ciconte Vincenzo
Cima Laura
Ciocci Carlo Albert o
Ciocci Lorenzo
Colombini Leda
Coloni Sergio
Conti Laura
Corsi Umberto
Costa Raffaele
Cristofori Nino
Cristoni Paolo
Curci Francesco

D'Addario Amedeo
D'Aimmo Florind o
Dal Castello Mario
D'Alia Salvatore
D'Amato Carlo
D'Ambrosio Michele
Darida Clelio
De Carli Francesco
Degennaro Giuseppe
De Julio Sergio
Del Bue Mauro
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Demitry Giusepp e
Diaz Annalisa
Dignani Grimaldi Vanda
Di Pietro Giovanni
Di Prisco Longo Elisabetta
Donati Anna
Donazzon Renato
Duce Alessandro

Ebner Michl

Facchiano Ferdinando
Faccio Adele
Fachin Schiavi Silvana
Faraguti Luciano
Felissari Lino
Ferrandi Alberto
Ferrara Giovanni
Ferrari Bruno
Ferrari Marte
Ferrarini Giulio
Filippini Giovanna
Fiori Publio
Fiorino Filippo
Forlani Arnaldo
Forleo Francesco
Fracanzani Carlo
Fracchia Bruno
Frasson Mario
Fronza Crepaz Lucia

Galante Michele
Galli Giancarlo
Garavaglia Mariapia
Garavini Andrea
Geremicca Andrea
Ghinami Alessandr o
Gottardo Settimio
Gramaglia Mariella
Grippo Ugo
Gullotti Antonin o

Labriola Silvano
Lanzinger Gianni
La Penna Girolam o
Lavorato Giuseppe
Lodi Faustini Fustini Adriana
Loiero Agazio
Lo Porto Guido
Lorenzetti Pasquale Maria Rita
Lucchesi Giuseppe
Lusetti Renzo

Macciotta Giorgi o
Maceratini Giulio
Mainardi Fava Anna
Malfatti Franco Maria
Malvestio Piergiovann i
Mammone Natia
Manfredi Manfredo
Mannino Antonino
Martinat Ugo
Martinazzoli Fermo Mino
Martino Guid o
Marzo Biagio
Masina Ettore
Masini Nadia
Mattarella Sergio
Matulli Giuseppe
Mazza Dino
Mazzuconi Daniela
Meleleo Salvatore
Mellini Mauro
Mensorio Carmine
Mensurati Elio
Menzietti Pietro Paolo
Michelini Alberto
Migliasso Teresa
Milani Gian Stefano
Minozzi Rosanna
Minucci Adalberto
Mitolo Andrea
Mombelli Luigi
Monaci Alberto
Monello Paolo
Mongiello Giovanni
Montali Sebastiano
Montanari Fornari Nanda
Montecchi Elena
Montessoro Antoni o
Moroni Sergio
Motetta Giovann i

Nania Domenico
Napoli Vito
Nappi Gianfranco
Nardone Carmine
Nenna D'Antonio Anna
Nicotra Benedetto Vincenz o
Nonne Giovann i
Nucara Francesc o
Nucci Mauro Anna Maria

Orlandi Nicoletta
Orsenigo Dante Oreste
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Paganelli Ettore
Pallanti Novello
Palmieri Ermenegildo
Parigi Gastone
Pascolat Renzo
Patria Renzo
Pedrazzi Cipolla Annamaria
Pellegatta Giovanni
Pellegatti Ivana
Pellizzari Gianmario
Perani Mario
Perrone Antonino
Petrocelli Edilio
Picchetti Santin o
Piermartini Gabriele
Pietrini Vincenzo
Pintor Luigi
Piredda Matteo
Piro Franco
Pisicchio Giuseppe
Poli Gian Gaetano
Polidori Enzo
Polverari Pierluigi
Portatadino Costant e
Provantini Alberto

Quarta Nicol a

Radi Luciano
Rais Francesco
Rallo Girolamo
Ravasio Renato
Rebecchi Aldo
Rebulla Luciano
Recchia Vincenzo
Reina Giuseppe
Renzulli Aldo
Ridi Sivano
Riggio Vito
Righi Luciano
Rinaldi Luigi
Rivera Giovanni
Rizzo Aldo
Rocchi Rolando
Rojch Angelino
Romani Daniela
Romita Pier Luigi
Ronzani Wilmer
Rosini Giacomo
Rossi Alberto
Rossi di Montelera Luigi
Rotiroti Raffaele

Russo Ferdinando
Russo Francesco Saverio
Russo Raffaele
Russo Vincenz o
Rutelli Francesco

Sacconi Maurizio
Salerno Gabriele
Samà Francesc o
Sanguineti Mauro
Sanna Anna
Sannella Benedetto
Santonastaso Giuseppe
Sapienza Orazio
Sapio Francesc o
Saretta Giuseppe
Savio Gastone
Sbardella Vittorio
Schettini Giacomo
Segni Mariotto
Senaldi Carlo
Serafini Anna Mari a
Serafini Massimo
Serra Gianna
Serrentino Pietro
Silvestri Giulian o
Soave Sergio
Sorice Vincenzo
Stanzani Ghedini Sergio
Strumendo Lucio
Susi Domenic o

Taddei Blenda Maria
Tagliabue Gianfranco
Tamino Gianni
Tarabini Eugenio
Tassi Carlo
Tealdi Giovanna Maria
Tempestini Francesco
Teodori Massimo
Tesini Giancarlo
Testa Antonio
Testa Enrico
Torna Mari o
Torchio Giuseppe
Trabacchi Felice
Trabacchini Quarto
Trantino Vincenzo
Travaglini Giovanni

Umidi Sala Neide Maria
Urso Salvatore
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Usellini Mario

Vazzoler Sergio
Vesce Emilio
Viscardi Michele
Viti Vincenzo
Vito Alfredo
Volponi Alberto

Willeit Ferdinand

Zamberletti Giuseppe
Zambon Bruno
Zampieri Amedeo
Zangheri Renato
Zaniboni Antonino
Zarro Giovann i
Zolla Michele
Zoso Giuliano
Zuech Giuseppe

Si sono astenuti:

Filippini Rosa
Grosso Maria Teresa
Mattioli Gianni
Procacci Annamaria

Sono in missione:

Bianco Gerardo
Ermelli Cupelli Enrico
Fiandrotti Filippo
Formigoni Robert o
Foschi Franco
Gitti Tarcisio
Sarti Rodolfo
Sinesio Giuseppe
Stegagnini Bruno
Tiezzi Enzo

Deliberazione, ai sensi dell'articolo 96-
bis, terzo comma, del regolamento, sul
disegno di legge: Conversione in legge
del decreto-legge 2 settembre 1987, n .
365, recante modificazioni delle ali-
quote dell'imposta di fabbricazione su
alcuni prodotti petroliferi (1452) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno
reca la deliberazione, ai sensi dell'articolo

96-bis, terzo comma, del regolamento, sul
disegno di legge : Conversione in legge del
decreto-legge 2 settembre 1987, n . 365,
recante modificazioni delle aliquote
dell 'imposta di fabbricazione su alcuni
prodotti petroliferi .

Ricordo che, nella seduta del 16 set-
tembre scorso, la Commissione affari co-
stituzionali ha espresso parere favorevol e
sull'esistenza dei presupposti richiesti da l
secondo comma dell 'articolo 77 della Co-
stituzione per l 'adozione del decreto-
legge n. 365 del 1987, di cui al disegno d i
legge di conversione n . 1452.

Ha facoltà di parlare il relatore, onore-
vole Riggio .

VITO RIGGIO, Relatore. Anche su questo
provvedimento, signor Presidente, la
Commissione ha espresso parere favore-
vole, nella considerazione che si tratta d i
un aggiustamento delle aliquote dell'im-
posta di fabbricazione su alcuni prodott i
petroliferi, in particolare sulla benzina .
All'esigenza tecnica di modificare quest e
aliquote a vantaggio dell'erario, da
sempre si provvede con decreto-legge . La
Commissione ha comunque suggerito di
ricorrere ad una nuova legge di delega ,
esauritasi in precedenza . Sussistono per-
tanto, in questa fase, i requisiti di neces-
sità e di urgenza.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare
l'onorevole rappresentante dal Governo .

DOMENICO SUSI, Sottosegretario di Stato
per le finanze. Mi associo alle considera-
zioni espresse dal relatore .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
l'onorevole Alborghetti . Ne ha facoltà.

GUIDO ALBORGHETTI . Signor Presi -
dente, onorevoli colleghi, nei giorni scors i
si è svolto tra i gruppi parlamentari ed i l
Governo un incontro che aveva per og-
getto la discussione sull'urgenza e la ne-
cessità dei decreti-legge, incontro che si è
concluso (noi riteniamo e continuiamo a
ritenere positivamente) con l'intesa che
alcuni decreti-legge sarebbero stati ab-
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bandonati e ripresentati come disegni di
legge, ed altri sarebbero stati ristruttu-
rati, nel senso che il Governo avrebbe
accettato di togliere da quei decreti
norme che non avevano il carattere
dell 'urgenza e della necessità. Inoltre il
Governo si è impegnato a non emanar e
nuovi decreti-legge non aventi tale carat-
tere e a non presentare emendamenti ch e
possano in qualche modo gonfiare artifi-
ciosamente i decreti .

Per quanto ci risulta dal lavoro dell e
Commissioni, debbo dire che ciò non è
avvenuto o, comunque, non sta avve-
nendo in maniera soddisfacente . Inten-
diamo pertanto protestare per quest o
fatto.

Abbiamo votato contro la sussistenza
dei presupposti d 'urgenza e di necessit à
del precedente decreto proprio per sotto -
lineare questo nostro atteggiamento, anz i
proprio per richiamare il Governo al ri-
spetto dei suoi impegni . Intendo in questa
sede chiedere al ministro Mattarella, che
credo rappresenti il Governo in quest o
momento, se confermi l'impegno del Go-
verno alla ristrutturazione dei decreti e
alla loro semplificazione o meglio, per
essere più precisi, se confermi l'impegn o
ad operare affinché i decreti rientrino ne l
carattere di urgenza e di necessità ri-
chiesto dall'articolo 77 della Costituzione ;
oppure se l'impegno , che il Governo aveva
assunto in tal senso debba considerarsi
ormai violato. Secondo la risposta che i l
Governo ci darà decideremo l'atteggia -
mento da tenere nelle successive vota-
zioni ai sensi dell 'articolo 96-bis del rego-
lamento.

PRESIDENTE . Ha chiesto di parlare
l'onorevole Tassi. Ne ha facoltà .

CARLO TASSI. Signor Presidente, onore -
voli colleghi, onorevoli rappresentanti del
Governo, la questione è ancora più deli-
cata perché, a parte la violazione dell 'ar-
ticolo 77 della Costituzione, per la quale
mi richiamo puramente e semplicemente
alle motivazioni di cui sopra, qui si per-
petua quel sistema sbagliato di imposi-

zione fiscale per i prodotti petroliferi che
ha portato ad uno dei più grossi scandali
del nostro sistema politico e sociale: il
noto scandalo dei petroli. Esso fu deter-
minato, alimentato e reso possibile esclu-
sivamente dalla scelta sbagliata dello
strumento fiscale per la tassazione sui
prodotti petroliferi . L'Italia non produce
petrolio e, quindi, deve importarlo . Fino a
che non si ripristinerà la vecchia impost a
di «attracco», vale a dire l'imposta di im-
portazione del greggio, vi saranno sempre
le condizioni per consentire, attraverso i
doppi mercati dello stesso prodotto (come
si verifica ancora oggi per alcuni prodott i
petroliferi), un'attività di contrabbando
interno, di contrabbando formale .

La scelta è, quindi, sbagliata . E quando
una scelta è, in maniera conclamata, sba-
gliata, non può certo essere né urgente ,
né necessaria e nemmeno costituzionale .
È sbagliato il metodo ed il sistema, perch é
si continua a provvedere con decreto-
legge in violazione dell 'articolo 77, ultimo
comma della Costituzione .

Pertanto per coerenza e per rispetto d i
quella Costituzione che a parole tutti vo-
gliono rispettare, ma che nei fatti tutt i
continuano a tradire, noi insistiamo ne l
sostenere che non possono essere ricono-
sciuti, neanche in questo caso, i requisit i
di urgenza e di necessità .

SERGIO MATTARELLA, Ministro senz a
portafoglio . Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

SERGIO MATTARELLA, Ministro senza
portafoglio . Il Governo conferma, natural -
mente per la parte che lo riguarda, ciò
che ha costituito oggetto dell'intesa rag-
giunta giorni addietro, con la quale sono
state individuate diverse categorie di de-
creti: alcuni decreti che il Governo si è
impegnato a lasciar decadere, non reite-
randoli (e il Governo conferma tale impe-
gno) ; altri decreti relativamente ai quali ,
non essendovi problemi, ci si è orientati a
procedere speditamente alla conversion e
in legge; altri per i quali, pur non disco-
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noscendosene il carattere di urgenza, si è
deciso, poiché permangono dissensi nel
merito, di dar luogo ad una approfondit a
discussione, come appunto sta avvenendo
per alcuni di essi ; altri, infine, rispetto ai
quali si dovrà verificare l'eventuale pre-
senza di norme non rivestenti effettivo
carattere d'urgenza, per stralciarle e inse-
rirle, ove necessario, in disegni di legge .
Questa verifica della presenza eventuale
di norme non urgenti, e quindi stralcia-
bili, dovrà essere operata, secondo l ' in-
tesa raggiunta, in Commissione, da part e
dei gruppi e del Governo . Il Governo con -
ferma, in tal senso, l ' intendimento di veri-
ficare, per questo gruppo di decreti (già
identificati) se vi siano parti non stretta -
mente urgenti e, quindi, stralciabili, al
fine di procedere più speditamente all 'ap-
provazione della restante parte, real-
mente urgente.

GUIDO ALBORGHETTI. Chiedo di par-
lare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

GUIDO ALBORGHETTI. Intervengo, si-
gnor Presidente, soltanto per prendere
atto della risposta del Governo .

Vogliamo credere alle parole appen a
pronunciate dal ministro Mattarella .
D'altra parte, occorre che la verifica con -
creta dia risultati positivi . Mi auguro che i
dubbi di questi giorni — avvalorati dal
fatto che alcuni ministri, come ad
esempio il ministro Tognoli, secondo
quanto mi risulta, si sono dichiarati
all'oscuro di intese e di accordi per la
ristrutturazione dei decreti — possano es-
sere superati e si possa, dunque, proce-
dere nel senso indicato dal ministro Mat-
tarella. Se così sarà, per noi l ' impegno
rimane valido e positivo; se così non sarà ,
non mancheremo di denunciarlo
nell'aula e di assumere gli atteggiamenti
conseguenti .

PRESIDENTE. Nessun altro chiedend o
di parlare, passiamo alla votazione.

Votazione segreta.

PRESIDENTE. Indìco la votazione se-
greta, mediante procedimento elettro-
nico, sulla dichiarazione di esistenza dei
presupposti richiesti dall 'articolo 77 della
Costituzione per l'adozione del decreto-
legge n . 365 del 1987, di cui al disegno di
legge di conversione n . 1452.

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 343
Votanti	 334
Astenuti	 9
Maggioranza	 168

Voti favorevoli 	 289
Voti contrari	 45

(La Camera approva) .

(Presiedeva il Vicepresidente (Alfredo
Biondi).

Hanno preso parte alla votazione:

Aglietta Maria Adelaide
Agrusti Michelangelo
Aiardi Alberto
Alagna Egidio
Albertini Liliana
Alborghetti Guido
Alessi Albert o
Alinovi Abdon
Amodeo Natale
Angelini Giordano
Angeloni Luana
Anselmi Tina
Antonucci Bruno
Armellin Lino
Arnaboldi Patrizi a
Artese Vitale
Artioli Rossell a
Astone Giuseppe
Augello Giacomo
Auleta Francesco
Azzaro Giuseppe
Azzolini Luciano
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Babbini Paolo
Baghino Francesco Giulio
Balbo Laura
Balestracci Nello
Barbalace Francesco
Barbera Augusto
Barbieri Silvia
Bargone Antonio
Baruffi Luig i
Barzanti Nedo
Bassanini Franc o
Battaglia Pietro
Becchi Ada
Bellocchio Antonio
Benedikter Johann
Benevelli Luigi
Bernasconi Anna Maria
Berselli Filippo
Bertoli Danilo
Bertone Giuseppina
Biafora Pasqualino
Bianchi Fortunato
Bianchi Beretta Romana
Binelli Gian Carl o
Binetti Vincenzo
Bonetti Andre a
Bonfatti Paini Marisa
Bonferroni Franco
Boniver Margherita
Bonsignore Vito
Borghini Gianfrancesc o
Borgoglio Felice
Bortolami Benito
Boselli Milvi a
Breda Roberta
Brescia Giuseppe
Brocca Beniamin o
Brunetto Arnaldo
Bruni Francesco Giuseppe
Bruni Giovanni Battista
Bruno Paolo
Bruzzani Riccard o
Bulleri Luig i

Calvanese Flora
Cannelonga Severin o
Capacci Renato
Capecchi Maria Teres a
Capria Nicola
Caprili Milziade
Cardetti Giorgio
Cardinale Salvatore

Carelli Rodolfo
Casati Francesco
Casini Carlo
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Guglielmo
Castagnetti Pierluigi
Castagnola Luigi
Cavagna Mario
Ceci Bonifazi Adriana
Cellini Giuliano
Chella Mario
Cherchi Salvatore
Chiriano Rosario
Ciafardini Michele
Cicerone Francesco
Ciliberti Franco
Ciocci Lorenzo
Colombini Leda
Conti Laura
Corsi Umberto
Costa Alessandro
Costa Raffaele
Costa Silvia
Costi Silvano
Cristofori Nino
Cristoni Paolo
Curci Francesco

D'Addario Amedeo
D'Aimmo Florindo
Dal Castello Mario
D'Alia Salvatore
D'Amato Carlo
D'Amato Luig i
D 'Arnbrosio Michele
Darida Clelio
De Carli Francesco
Degennaro Giuseppe
De Julio Sergi o
Del Bue Mauro
Demitry Giuseppe
Dignani Grirnaldi Vanda
Di Pietro Giovanni
Di Prisco Longo Elisabetta
Donazzon Renato
Duce Alessandro

Ebner Michl

Facchiano Ferdinando
Faccio Adele
Fachin Schiavi Silvana
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Faraguti Lucian o
Fausti Franco
Felissari Lino
Ferrandi Alberto
Ferrara Giovanni
Ferrari Bruno
Ferrari Mart e
Ferrarini Giulio
Fiandrotti Filippo
Filippini Giovanna
Fiori Publio
Fiorino Filippo
Forlani Arnaldo
Forleo Francesc o
Fracanzani Carlo
Fracchia Bruno
Frasson Mario
Fronza Crepaz Lucia

Galante Michele
Galli Giancarlo
Garavaglia Mariapia
Garavini Andre a
Gasparotto Isai a
Geremicca Andrea
Ghinami Alessandro
Gottardo Settimio
Gramaglia Mariella
Grilli Renato
Grillo Luigi Lorenzo
Grippo Ugo
Gullotti Antonin o

Labriola Silvano
Lanzinger Gianni
La Penna Girolam o
La Valle Raniero
Lavorato Giuseppe
Lodi Faustini Fustini Adriana
Loiero Agazio
Lo Porto Guido
Lorenzetti Pasquale Maria Rita
Lucchesi Giuseppe
Lucenti Giuseppe
Lusetti Renzo

Macciotta Giorgi o
Maceratini Giulio
Mainardi Fava Anna
Malfatti Franco Maria
Malvestio Piergiovann i
Mammone Natia

Manfredi Manfredo
Mangiapane Giuseppe
Mannino Antonino
Martinat Ugo
Martinazzoli Fermo Mino
Martino Guido
Marzo Giagio
Masina Ettore
Masini Nadia
Mattarella Sergio
Matulli Giuseppe
Mazza Dino
Mazzuconi Daniela
Meleleo Salvatore
Mellini Mauro
Mensorio Carmin e
Mensurati Elio
Menzietti Pietro Paolo
Michelini Alberto
Migliasso Teresa
Milani Gian Stefano
Minozzi Rosann a
Minucci Adalberto
Mitolo Andrea
Mombelli Luigi
Monaci Alberto
Monello Paolo
Mongiello Giovanni
Montali Sebastiano
Montanari Fornari Nanda
Montecchi Elena
Montessoro Antonio
Moroni Sergio
Motetta Giovann i
Mundo Antoni o

Nania Domenico
Napoli Vito
Nappi Gianfranco
Nardone Carmine
Nenna D'Antonio Anna
Nicotra Benedetto Vincenzo
Nonne Giovann i
Nucara Francesco
Nucci Mauro Anna Mari a

Orlandi Nicoletta
Orsenigo Dante Oreste

Pacetti Massim o
Paganelli Ettore
Pallanti Novello
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Palmieri Ermenegildo
Parigi Gastone
Pascolat Renzo
Patria Renzo
Pedrazzi Cipolla Annamaria
Pellegatta Giovanni
Pellegatti Ivana
Pellicanò Gerolamo
Pellizzari Gianmario
Perani Mario
Petrocelli Edilio
Picchetti Santino
Piermartini Gabriele
Pietrini Vincenzo
Piredda Matteo
Piro Franco
Poli Gian Gaetano
Polidori Enzo
Polverari Pierluig i
Portatadino Costante
Provantini Alberto

Quarta Nicola

Radi Luciano
Rais Francesco
Rallo Girolamo
Ravaglia Gianni
Ravasio Renat o
Rebecchi Aldo
Rebulla Luciano
Recchia Vincenz o
Reina Giuseppe
Renzulli Aldo
Ridi Silvano
Riggio Vito
Righi Luciano
Rinaldi Luigi
Rivera Giovanni
Rizzo Aldo
Rocchi Rolando
Rognoni Virgini o
Rojch Angelin o
Romani Daniela
Romita Pier Luigi
Ronzani Wilmer
Rosini Giacomo
Rossi Alberto
Rossi di Montelera Luigi
Rotiroti Raffaele
Russo Francesco Saverio
Russo Raffaele

Rutelli Francesco

Sacconi Maurizio
Salerno Gabriele
Samà Francesco
Sanese Nicolamaria
Sanfilippo Salvatore
Sanguineti Mauro
Sanna Anna
Santonastaso Giuseppe
Sapienza Orazio
Sapio Francesco
Saretta Giuseppe
Savio Gastone
Schettini Giacomo
Scovacricchi Martin o
Segni Mariotto
Senaldi Carlo
Seppia Mauro
Serafini Anna Maria
Serafini Massimo
Serra Gianna
Serrentino Pietro
Silvestri Giuliano
Soave Sergi o
Soddu Pietro
Solaroli Bruno
Stanzani Ghedini Sergio
Strada Renato
Strumendo Lucio
Susi Domenic o

Taddei Blenda Maria
Tagliabue Gianfranco
Tamino Gianni
Tarabini Eugenio
Tassi Carlo
Tealdi Giovanna Maria
Tempestini Francesco
Teodori Massimo
Tesini Giancarlo
Testa Antonio
Testa Enrico
Toma Mario
Torchio Giuseppe
Trabacchi Felice
Trantino Vincenzo
Travaglini Giovanni

Umidi Sala Neide Maria
Urso Salvatore
Usellini Mario
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Vazzoler Sergio
Vesce Emilio
Viscardi Michele
Viti Vincenz o
Vito Alfredo
Volponi Alberto

Willeit Ferdinand

Zamberletti Giuseppe
Zambon Bruno
Zampieri Amede o
Zangheri Renat o
Zaniboni Antonin o
Zarro Giovann i
Zolla Michele
Zuech Giuseppe

Si sono astenuti:

Andreis Sergio
Ceruti Gianluigi
Cima Laura
Diaz Annalisa
Donati Anna
Filippini Rosa
Mattioli Gianni
Procacci Annamaria
Scalia Massimo

Sono in missione:

Bianco Gerardo
Ermelli Cupelli Enrico
Formigoni Roberto
Foschi Franco
Gitti Tarcisio
Sarti Adolfo
Sinesio Giuseppe
Stegagnini Bruno
Tiezzi Enzo

Deliberazione, ai sensi dell 'articolo 96-
bis, terzo comma, del regolamento, sul
disegno di legge: Conversione in legge
del decreto-legge 19 settembre 1987, n .
382, recante misure necessarie per i l
ripiano dei bilanci delle unità sani-
tarie locali e di altri enti che erogano
assistenza sanitaria per gli anni 1985 e
1986, nonché per il ripiano dei debiti
degli ex enti ospedalieri (1507) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno
reca la deliberazione, ai sensi del l 'articolo
96-bis, terzo comma, del regolamento, su l
disegno di legge : Conversione in legge de l
decreto-legge 19 settembre 1987, n. 382,
recante misure necessarie per il ripiano
dei bilanci delle unità sanitarie locali e d i
altri enti che erogano assistenza sanitaria
per gli anni 1985 e 1986, nonché per i l
ripiano dei debiti degli ex enti ospeda-
lieri .

Ricordo che la Commissione affari co-
stituzionali ha espresso, nella seduta de l
23 settembre 1987, parere favorevol e
sull'esistenza dei presupposti richiesti da l
secondo comma dell'articolo 77 della Co-
stituzione per l 'adozione del decreto -
legge n . 382 del 1987, di cui al disegno d i
legge di conversione n . 1507 .

Ha facoltà di parlare l'onorevole rela-
tore.

SILVANO LABRIOLA, Relatore. Signor
Presidente, non posso che confermare in
Assemblea le ragioni che hanno indotto la
nostra Commissione a dare parere favore-
vole, aggiungendo, però, a questa valuta-
zione un senso di disagio crescente nel
Parlamento, che noi in ogni caso avver-
tiamo, sulla situazione dei bilanci in og-
getto, i quali sono senza certezza, senza
controllo, senza vincolo e, spesso, senz a
orientamento sulle attività istituzional i
dei presidi sanitari ed ospedalieri .

Speriamo che si possa manifestare un
impegno per rimuovere le condizion i
nelle quali oggi è sprofondata l 'assistenza
sanitaria pubblica. Ciò non toglie che, per
evitare la paralisi totale di queste attività,
è indispensabile dare questo riconosci-
mento dell 'esistenza dei presupposti di
straordinaria necessità ed urgenza .

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare
l'onorevole rappresentante del Governo .

SERGIO MATTARELLA, Ministro senz a
portafoglio . Il Governo si associa alle con-
siderazioni esposte dal relatore .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
l'onorevole Tassi. Ne ha facoltà.
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CARLO TASSI . Signor Presidente, sem-
brerebbe quasi una litania, ma è una li-
tania di orrori, non errori, orrori, par-
lando in termini costituzionali alla qual e
procede continuamente questo Governo .
Il Governo non fa altro che violare l a
Costituzione e l 'adozione di questo de-
creto-legge lo conferma.

Nell 'articolo 15 il Governo conferma la
validità degli atti e dei provvediment i
adottati in ben tre decreti, perché questa
è la quarta reiterazione. Il tutto per man -
dare avanti una situazione ospedaliera
che non è da terzo, ma da quarto
mondo .

Per questo, credo che sia dovere di cor-
rettezza e coerenza costituzionale, di ri-
spetto della Carta fondamentale dei no-
stri diritti votare contro l 'esistenza dei
pretesi presupposti di urgenza e di neces-
sità per quanto riguarda questo decreto -
legge .

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo
di parlare, passiamo alla votazione .

Votazione segreta.

PRESIDENTE. Indico la votazione se-
greta, mediante procedimento elettro-
nico, sulla dichiarazione di esistenza de i
presupposti richiesti dall 'articolo 77 della
Costituzione per l 'adozione del decreto -
legge n . 382 del 1987, di cui al disegno d i
legge di conversione n. 1507 .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 329
Votanti	 325
Astenuti	 4
Maggioranza	 163

Voti favorevoli	 276
Voti contrari	 49

(La Camera approva).

(Presiedeva il Vicepresidente Alfredo
Biondi) .

Hanno preso parte alla votazione :

Aglietta Maria Adelaide
Agrusti Michelangelo
Aiardi Albert o
Alagna Egidio
Albertini Liliana
Alborghetti Guido
Alessi Alberto
Alinovi Abdon
Amodeo Natale
Andreis Sergio
Angelini Giordano
Anselmi Tina
Antonucci Bruno
Armellin Lino
Artese Vitale
Artioli Rossella
Astone Giuseppe
Augello Giacom o
Auleta Francesco
Avellone Giuseppe
Azzaro Giuseppe
Azzolini Luciano

Babbini Paolo
Baghino Francesco Giuli o
Balestracci Nell o
Barbalace Francesco
Barbera Augusto
Bargone Antonio
Baruffi Luig i
Barzanti Nedo
Battaglia Pietro
Bellocchio Antonio
Benedikter Johann
Benevelli Luig i
Bernasconi Anna Maria
Bertoli Danilo
Bertone Giuseppina
Bevilacqua Cristina
Biafora Pasqualino
Bianchi Fortunato
Bianchi Beretta Romana
Binelli Gian Carlo
Binetti Vincenzo
Bonetti Andrea
Bonfatti Paini Marisa
Bonferroni Franco
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Boniver Margherita
Borghini Gianfrancesco
Borgoglio Felice
Bortolami Benito
Boselli Milvi a
Breda Roberta
Brescia Giuseppe
Brocca Beniamin o
Brunetto Arnaldo
Bruni Francesco Giuseppe
Bruni Giovanni Battista
Bruno Paolo
Bruzzani Riccard o
Bulleri Luigi

Calvanese Flora
Cannelonga Severino
Capacci Renato
Capecchi Maria Teresa
Capria Nicola
Caprili Milziade
Cardetti Giorgi o
Carelli Rodolf o
Carrus Nino
Casati Francesco
Casini Carlo
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Guglielmo
Castagnetti Pierluigi
Castagnola Luigi
Cavagna Mario
Ceci Bonifazi Adriana
Cellini Giuliano
Chella Mario
Cherchi Salvatore
Chiriano Rosario
Ciabarri Vincenzo
Ciafardini Michele
Cicerone Francesco
Ciconte Vincenz o
Cima Laura
Ciocci Lorenzo
Colombini Leda
Coloni Sergio
Conti Laura
Contu Felice
Corsi Umberto
Costa Alessandro
Costa Raffaele
Costa Silvi a
Costi Silvano
Cristofori Nino

Cristoni Paolo
Curci Francesco

D'Addario Amedeo
D'Aimmo Florindo
Dal Castello Mario
D'Alia Salvatore
D'Amato Carlo
D'Amato Luigi
D'Ambrosio Michel e
Darida Clelio
De Carli Francesc o
Degennaro Giuseppe
Del Bue Mauro
Demitry Giuseppe
Dignani Grimaldi Vanda
Di Pietro Giovanni
Di Prisco Longo Elisabetta
Donazzon Renato
Duce Alessandro

Ebner Michl

Facchiano Ferdinando
Faccio Adele
Fachin Schiavi Silvana
Faraguti Luciano
Fausti Franco
Felissari Lino
Ferrandi Alberto
Ferrara Giovanni
Ferrari Marte
Ferrarrini Giulio
Fiandrotti Filippo
Filippini Giovanna
Filippini Rosa
Forlani Arnaldo
Forleo Francesco
Fracanzani Carlo
Fracchia Bruno
Frasson Mario
Fronza Crepaz Lucia

Galante Michele
Galli Giancarlo
Garavaglia Mariapia
Garavini Andrea
Gasparotto Isaia
Geremicca Andrea
Ghinami Alessandro
Gottardo Settimio
Gramaglia Mariella
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Grilli Renato
Grillo Luigi Lorenzo
Grillo Salvatore
Grippo Ugo
Gullotti Antonino

Labriola Silvano
Lanzinger Gianni
La Penna Girolamo
Lavorato Giuseppe
Lodi Faustini Fustini Adriana
Loiero Agazio
Lo Porto Guido
Lorenzetti Pasquale Maria Rita
Lucchesi Giuseppe
Lucenti Giuseppe
Lusetti Renzo

Macaluso Antonino
Macciotta Giorgi o
Maceratini Giulio
Mainardi Fava Anna
Malfatti Franco Maria
Malvestio Piergiovann i
Mammone Natia
Manfredi Manfredo
Mangiapane Giuseppe
Martinat Ugo
Martinazzoli Fermo Mino
Martino Guid o
Marzo Biagio
Masina Ettore
Masini Nadia
Mattarella Sergio
Mattioli Gianni
Matulli Giuseppe
Mazza Dino
Mazzuconi Daniel a
Meleleo Salvatore
Mellini Mauro
Mensorio Carmine
Mensurati Elio
Menzietti Pietro Paolo
Michelini Alberto
Migliasso Teresa
Minozzi Rosann a
Minucci Adalberto
Mitolo Andrea
Mombelli Luig i
Monaci Alberto
Monello Paolo
Mongiello Giovanni

Montali Sebastian o
Montanari Fornari Nanda
Montecchi Elen a
Montessoro Antonio
Moroni Sergio
Motetta Giovanni

Napoli Vito
Nappi Gianfranco
Nardone Carmine
Nenna D'Antonio Anna
Nicolini Renato
Nicotra Benedetto Vincenzo
Nonne Giovanni
Nucara Francesco
Nucci Mauro Anna Maria

Orlandi Nicoletta
Orsenigo Dante Oreste

Paganelli Ettore
Pallanti Novello
Palmieri Ermenegildo
Parigi Gastone
Parlato Antonio
Pascolat Renzo
Patria Renzo
Pedrazzi Cipolla Annamaria
Pellegatta Giovanni
Pellegatti Ivana
Pellicanò Gerolamo
Pellizzari Gianmario
Perani Mario
Perrone Antonino
Petrocelli Edilio
Picchetti Santino
Piermartini Gabriel e
Pietrini Vincenzo
Piredda Matteo
Piro Franco
Pisicchio Giuseppe
Poli Gian Gaetano
Polidori Enzo
Polverari Pierluig i
Portatadino Costante
Procacci Annamaria
Provantini Alberto

Quarta Nicola

Radi Luciano
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Rais Francesco
Rallo Girolamo
Ravaglia Gianni
Ravasio Renat o
Rebecchi Aldo
Rebulla Luciano
Recchia Vincenz o
Reina Giuseppe
Renzulli Aldo
Ridi Silvano
Righi Luciano
Rinaldi Luigi
Rivera Giovanni
Rocchi Rolando
Rognoni Virgilio
Rojch Angelino
Romani Daniela
Romita Pier Luigi
Ronzani Wilmer
Rosini Giacomo
Rossi Alberto
Rossi di Montelera Luigi
Rotiroti Raffael e
Russo Ferdinando
Russo Raffaele
Rutelli Francesco

Sacconi Maurizio
Salerno Gabriele
Samà Francesc o
Sanese Nicolamaria
Sanfilippo Salvatore
Sanguineti Mauro
Sannella Benedetto
Santonastaso Giuseppe
Sapienza Orazio
Saretta Giuseppe
Scalia Massimo
Schettini Giacom o
Segni Mariotto
Senaldi Carlo
Seppia Mauro
Serafini Anna Mari a
Serafini Massimo
Serra Gianna
Serrentino Pietro
Silvestri Giuliano
Soave Sergio
Soddu Pietro
Solaroli Bruno
Strada Renato
Strumendo Lucio

Taddei Blenda Maria
Tagliabue Gianfranco
Tamino Gianni
Tarabini Eugenio
Tassi Carlo
Tealdi Giovanna Maria
Tempestini Francesco
Teodori Massimo
Tesini Giancarlo
Testa Antonio
Testa Enrico
Torna Mario
Torchio Giuseppe
Trabacchi Felic e
Trantino Vincenzo
Travaglini Giovann i

Umidi Sala Neide Maria
Urso Salvatore
Usellini Mario

Vazzoler Sergio
Vesce Emilio
Viscardi Michele
Viti Vincenzo
Vito Alfredo
Volponi Alberto

Zamberletti Giuseppe
Zambon Bruno
Zampieri Amede o
Zangheri Renat o
Zaniboni Antonino
Zarro Giovanni
Zolla Michele
Zuech Giuseppe

Si sono astenuti :

Bassanini Franc o
Ceruti Gianluigi
Diaz Annalisa
Rizzo Aldo

Sono in missione:

Bianco Gerardo
Ermelli Cupelli Enrico
Formigoni Robert o
Foschi Franco
Gitti Tarcisio
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Sarti Adolfo
Sinesio Giuseppe
Stegagnini Brun o
Tiezzi Enzo

Deliberazione, ai sensi dell'articolo 96-
bis, terzo comma, del regolamento, sul
disegno di legge : Conversione in legge
del decreto-legge 19 settembre 1987, n.
383, recante modificazioni delle ali-
quote dell'imposta di fabbricazione su
alcuni prodotti petroliferi (1508) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno
reca la deliberazione, ai sensi del l 'articolo
96-bis, terzo comma, del regolamento, sul
disegno di legge: Conversione in legge de l
decreto-legge 19 settembre 1987, n. 383,
recante modificazioni delle aliquote
dell 'imposta di fabbricazione su alcun i
prodotti petroliferi .

Ricordo che la Commissione affari co-
stituzionali ha espresso parere favorevol e
sull'esistenza dei presupposti richiesti dal
secondo comma dell 'articolo 77 della Co-
stituzione per l'adozione del decreto -
legge n . 383 del 1987, di cui al disegno di
legge di conversione n . 1508 .

Ha facoltà di parlare l'onorevole rela-
tore .

VITO RIGGIO, Relatore. Signor Presi -
dente, il presente decreto è identico a
quello poc'anzi esaminato, con la sem-
plice differenza che, essendosi verificat a
una variazione dei prezzi medi dei pro-
dotti petroliferi, il Governo ha provveduto
a fiscalizzare tale variazione a distanza di
15 giorni dall'emanazione del precedent e
decreto. Anche in questo caso valgono le
motivazioni espresse in ordine al disegno
di legge di conversione n . 1452 e soprat-
tutto l 'appello che la Commissione rivolge
al Governo perché si ritorni alla legg e
delega che precedentemente vigeva . Rite-
niamo quindi che sussistano anche per
questo decreto-legge le ragioni di neces-
sità e di urgenza .

PRESIDENTE . Ha facoltà di parlare
l'onorevole rappresentante del Governo .

DOMENICO SUSI, Sottosegretario di Stato
per le finanze. Signor Presidente, il Go-
verno concorda con le considerazioni
svolte dal relatore .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
l'onorevole Tassi. Ne ha facoltà.

CARLO TASSI. Signor Presidente, per
questo decreto valgono le stesse motiva-
zioni che ho esposto in occasione
dell 'esame, ai sensi del l'articolo 96-bis del
regolamento, del decreto-legge n. 365.
Devo però dire che in questo caso ab-
biamo addirittura l'accavallamento di
due decreti in contemporaneità di vi-
genza. Signor Presidente, non credo sia i l
caso di spendere altre parole ; a Napol i
direbbero che questo decreto è `na schi-
fezza'.

PRESIDENTE. Onorevole Tassi, la rin-
grazio per la sintesi del suo intervento pi ù
che per l'ultima espressione usata che
forse non è propriamente parlamentare .

Nessun altro chiedendo di parlare, pas-
siamo alla votazione.

Votazione segreta .

PRESIDENTE. Indìco la votazione se-
greta, mediante procedimento elettro-
nico, sulla dichiarazione di esistenza de i
presupposti richiesti dall 'articolo 77 della
Costituzione per l'adozione del decreto -
legge n . 383 del 1978, di cui al disegno d i
legge di conversione n . 1508 .

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 335
Votanti	 332
Astenuti	 3
Maggioranza	 167

Voti favorevoli	 280
Voti contrari	 52

(La Camera approva) .
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Bonferroni Franco
Boniver Margherita
Borghini Gianfrancesco
Borgoglio Felice
Bortolami Benito
Boselli Milvi a
Breda Roberta
Brescia Giuseppe
Brocca Beniamino
Brunetto Arnaldo
Bruni Francesco Giuseppe
Bruni Giovanni Battista
Bruno Paolo
Bruzzani Riccardo
Bulleri Luigi

Calvanese Flora
Cannelonga Severino
Capacci Renato
Capecchi Maria Teresa
Capria Nicola
Caprili Milziade
Cardetti Giorgio
Carelli Rodolfo
Carrus Nino
Casati Francesco
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Guglielmo
Castagnetti Pierluigi
Castagnola Luigi
Cavagna Mario
Ceci Bonifazi Adriana
Cellini Giuliano
Chella Mario
Cherchi Salvatore
Ciabarri Vincenzo
Ciafardini Michele
Ciceroni Francesco
Ciconte Vincenzo
Ciliberti Franc o
Cima Laura
Ciocci Lorenzo
Cirino Pomicino Paolo
Colombini Leda
Coloni Sergio
Conti Laura
Contu Felice
Corsi Umberto
Costa Alessandro
Costa Raffaele
Costa Silvia
Costi Silvano

(Presiedeva il Vicepresidente Alfredo
Biondi) .

Hanno preso parte alla votazione :

Babbini Paolo
Baghino Francesco Giuli o
Balestracci Nell o
Barbalace Francesco
Barbera Augusto
Barbieri Silvia
Bargone Antonio
Barzanti Nedo
Battaglia Pietro
Becchi Ada
Bellocchio Antonio
Benedikter Johann
Benevelli Luig i
Bernasconi Anna Maria
Berselli Filipp o
Bertoli Danilo
Bevilacqua Cristina
Biafora Pasqualino
Bianchi Fortunato
Bianchi Beretta Romana
Binelli Gian Carlo
Binetti Vincenz o
Bonetti Andrea
Bonf atti Paini Marisa

Aglietta Maria Adelaide
Agrusti Michelangelo
Alagna Egidio
Albertini Liliana
Alborghetti Guido
Alessi Alberto
Alinovi Abdon
Amodeo Natale
Andreis Sergio
Angelini Giordano
Anselmi Tina
Antonucci Bruno
Armellin Lino
Arnaboldi Patrizia
Artese Vitale
Artioli Rossella
Astone Giuseppe
Augello Giacomo
Auleta Francesco
Avellone Giuseppe
Azzaro Giuseppe
Azzolini Luciano
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Cristofori Nino
Cristoni Paolo
Curci Francesco

D 'Addario Amedeo
D'Aimmo Florind o
Dal Castello Mario
D'Alia Salvatore
D 'Amato Carlo
D 'Amato Luig i
D 'Ambrosio Michel e
Darida Clelio
De Carli Francesco
Degennaro Giuseppe
Del Bue Mauro
Demitry Giuseppe
Dignani Grimaldi Vand a
Di Pietro Giovanni
Di Prisco Longo Elisabetta
Donati Ann a
Donazzon Renat o
Duce Alessandro

Ebner Michl

Facchiano Ferdinando
Faccio Adele
Fachin Schiavi Silvan a
Faraguti Lucian o
Fausti Franco
Felissari Lino
Ferrandi Alberto
Ferrara Giovanni
Ferrari Mart e
Ferrarini Giulio
Fiandrotti Filippo
Filippini Giovanna
Filippini Rosa
Forlani Arnaldo
Forleo Francesc o
Fracanzani Carlo
Fracchia Bruno
Frasson Mario
Fronza Crepaz Lucia

Galante Michele
Galli Giancarlo
Garavaglia Mariapia
Garavini Andrea
Gasparotto Isaia
Geremicca Andrea
Ghinarni Alessandro

Gottardo Settimio
Gramaglia Mariella
Grilli Renato
Grillo Luigi Lorenzo
Grillo Salvatore
Grippo Ugo
Grosso Maria Teresa
Gullotti Antonino

Labriola Silvano
Lanzinger Gianni
La Penna Girolam o
Lavorato Giuseppe
Lodi Faustini Fustini Adriana
Loiero Agazio
Lo Porto Guido
Lorenzetti Pasquale Maria Pia
Lucchesi Giuseppe
Lucenti Giuseppe
Lusetti Renzo

Macaluso Antonino
Macciotta Giorgio
Maceratini Giulio
Mainardi Franco Maria
Malvestio Piergiovann i
Mammone Natia
Manfredi Manfredo
Mangiapane Giuseppe
Mannino Antonino
Martinat Ugo
Martinazzoli Fermo Mino
Martino Guido
Marzo Biagio
Masina Ettore
Masini Nadia
Mattioli Gianni
Matulli Giuseppe
Mazza Dino
Mazzuconi Daniela
Meleleo Salvatore
Mellini Mauro
Mensorio Carmin e
Mensurati Elio
Menzietti Pietro Paolo
Michelini Alberto
Migliasso Teresa
Minozzi Rosann a
Minucci Adalberto
Mitolo Andrea
Mombelli Luigi
Monaci Alberto
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Monello Paol o
Mongiello Giovann i
Montali Sebastiano
Montanari Fornari Nanda
Montecchi Elen a
Montessoro Antoni o
Moroni Sergio
Motetta Giovann i

Nania Domenico
Napoli Vito
Nappi Gianfranco
Nardone Carmine
Nenna D'Antonio Ann a
Nicolini Renato
Nicotra Benedetto Vincenzo
Noci Maurizio
Nonne Giovanni
Nucara Francesc o
Nucci Mauro Anna Maria

Orlandi Nicolett a
Orsenigo Dante Oreste

Paganelli Ettore
Pallanti Novello
Palmieri Ermenegildo
Parigi Gastone
Parlato Antonio
Pascolat Renz o
Patria Renzo
Pedrazzi Cipolla Annamaria
Pellegatta Giovanni
Pellegatti Ivana
Pellicanò Gerolamo
Pellizzari Gianmario
Perani Mario
Perrone Antonino
Petrocelli Edilio
Picchetti Santin o
Piermartini Gabriele
Pietrini Vincenzo
Piredda Matteo
Piro Franco
Pisicchio Giuseppe
Poli Gian Gaetan o
Polidori Enzo
Polverari Pierluig i
Portatadino Costant e
Procacci Annamari a
Provantinì Alberto

Quarta Nicol a

Radi Luciano
Rais Francesco
Rallo Girolam o
Ravaglia Gianni
Ravasio Renato
Rebecchi Aldo
Rebulla Luciano
Recchia Vincenzo
Reina Giuseppe
Renzulli Aldo
Ridi Silvano
Righi Luciano
Rinaldi Luigi
Rivera Giovanni
Rizzo Aldo
Rocchi Rolando
Rognoni Virgini o
Rojch Angelin o
Romani Daniela
Romita Pier Luigi
Ronzani Wilmer
Rosini Giacomo
Rossi Alberto
Rossi di Montelera Luig i
Rotiroti Raffaele
Russo Francesco Saverio
Rutelli Francesco

Sacconi Maurizio
Salerno Gabriele
Samà Francesc o
Sanese Nicolamari a
Sanfilippo Salvatore
Sanguineti Mauro
Sanna Anna
Sannella Benedetto
Santonastaso Giuseppe
Sapienza Orazio
Sapio Francesco
Saretta Giuseppe
Savio Gastone
Sbardella Vittorio
Scalia Massimo
Schettini Giacom o
Scovacricchi Martin o
Segni Mariotto
Senaldi Carlo
Seppia Mauro
Serafini Anna Mari a
Serafini Massimo
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Serra Gianna
Serrentino Pietro
Silvestri Giulian o
Soave Sergio
Soddu Pietro
Solaroli Bruno
Strumendo Lucio
Susi Domenic o

Taddei Blenda Maria
Tagliabue Gianfranco
Tamino Gianni
Tassi Carlo
Tealdi Giovanna Maria
Tempestini Francesco
Testa Antonio
Testa Enrico
Torna Mario
Torchio Giuseppe
Trabacchi Felice
Trantino Vincenzo
Travaglini Giovann i

Umidi Sala Neide Maria

Urso Salvatore
Usellini Mario

Vazzoler Sergio
Vesce Emilio
Viscardi Michele
Viti Vincenz o
Vito Alfredo
Volponi Alberto

Willeit Ferdinand

Zamberletti Giuseppe
Zambon Bruno
Zampieri Amedeo
Zaniboni Antonin o
Zarro Giovann i
Zolla Michel e
Zuech Giuseppe

Si sono astenuti:

Bassanini Franco
Bertone Giuseppina
Ceruti Gianluigi

Sono in missione:

Bianco Gerardo
Ermelli Cupelli Enrico
Formigoni Roberto
Foschi Franco
Gitti Tarcisio
Sarti Adolfo
Sinesio Giuseppe
Stegagnini Bruno
Tiezzi Enzo

PRESIDENTE. L'ordine del giorno
reca la discussione del disegno di legge :
Conversione in legge del decreto-legge 3 1
agosto 1987, n. 364, recante misure ur-
genti per il rifinanziamento delle inizia-
tive di risparmio energetico di cui alla
legge 29 maggio 1982, n. 308, e del pro-
gramma generale di metanizzazione de l
Mezzogiorno di cui all'articolo 11 dell a
legge 28 novembre 1980, n. 984.

Ricordo che nella seduta del 16 set-
tembre 1987 la Commissione affari costi-

- tuzionali ha espresso parere favorevol e
sull'esistenza dei presupposti richiesti da l
secondo comma dell'articolo 77 della Co-
stituzione per l 'adozione del decreto-
legge n. 364 del 1987, di cui al disegno di
legge di conversione n . 1451 .

Dichiaro aperta la discussione sull e
linee generali .

Ricordo altresì che nella seduta del 2 9
settembre 1987 la X Commissione (Atti-
vità produttive) è stata autorizzata a rife-
rire oralmente . Il relatore, onorevole Na-
poli, ha facoltà di svolgere la sua rela-
zione .

Discussione del disegno di legge : Conver-
sione in legge del decreto-legge 3 1
agosto 1987, n . 364, recante misure ur-
genti per il rifinanziamento delle ini-
ziative di risparmio energetico di cu i
alla legge 29 maggio 1982, n . 308, e del
programma generale 41 metanizza-
zione del Mezzogiorno i cui all'arti-
colo 11 della legge 28 novembre 1980,
n. 984 (1451).



Atti Parlamentari

	

— 2530 —

	

Camera dei Deputati

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DELL ' 1 OTTOBRE 198 7

VITO NAPOLI, Relatore . Onorevoli colle-
ghi, la politica energetica nel nostro e
negli altri paesi non è certo facile da defi -
nire .

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, vi
prego, se uscite, di farlo rispettando ch i
parla .

VITO NAPOLI, Relatore . Certezze non ve
ne sono per nessuno; non vi sono punti
fermi se non quello che riguarda l'esi-
genza, la necessità della risorsa energi a
per il vivere e lo sviluppo . Dipendenti
come siamo dall'esterno, siamo costretti a
subire i mutamenti, grandi o piccoli ch e
siano, che provengono proprio
dall 'esterno.

In realtà, la politica energetica non è
solo formulazione di indicazioni generali ,
ma confronto con le necessità del pre-
sente .

Il risparmio energetico e la metanizza-
zione, oggetto del decreto-legge n . 364,
sono un dato reale con il quale fare i
conti, che non può essere esorcizzato da i
grandi discorsi generali di strategia .

D'altro canto non ci troviamo di fronte
ad un'assenza di una politica organica ne l
campo energetico: sono almeno dieci ann i
che il Parlamento e il Governo si confron-
tano con tali problemi. Il problema vero è
il mutamento continuo (commerciale, tec-
nologico, culturale) cui questo settore è
sottoposto, che non tanto rende difficil e
definire gli obiettivi a lungo termine, l a
energia pulita per ogni bisogno, quanto
stabilire i passaggi reali sino al moment o
in cui — nel 2000, nel 2050, nel 2100 —

quell 'obiettivo dell'energia pulita, forse ,
potrà essere raggiunto .

Non abbiamo affrontato questa realtà
cercando di cambiare velocemente gli
obiettivi finali, ma operando su ciò ch e
era immediatamente disponibile : il ri-
sparmio energetico, prima ancora che
l'uso delle fonti alternative.

Il risparmio energetico è diventato,
così, sia pure lentamente, un momento
importante della nuova cultura ed oggi ,
dopo un periodo di avvio, i frutti sono gi à
visibili . Con l'avvio della legge n . 308

siamo arrivati a produrre duemila mega-
watt, (quanto produce una coppia di cen -
trali nucleari) con una spesa di mille mi-
liardi. Oggi i processi di utilizzazione d i
questo filone sono aumentati se è vero
che il Ministero dell'industria ha do-
mande inevase per oltre 600 miliardi per
investimenti nel settore del recupero d i
energia e ad almeno 3-400 miliardi au -
menta la domanda di risorse da parte
delle regioni che vogliono completare i
propri programmi.

L'adozione del decreto-legge n . 364 è
motivata dalla necessità di rispondere ,
senza ritardi, alle esigenze del settore, ch e
ha bisogno di una nuova qualità di svi-
luppo.

Non è un caso che lo stesso provvedi-
mento preveda il rifinanziamento dell a
legge n . 308 del 1987 e quello del pro-
gramma triennale per la metanizzazione .
Sono due momenti della stessa strategia :
ridurre la dipendenza energetica e ,
quindi, risparmiare in valuta ; offrire una
fonte d 'energia pulita, quale si presenta
per molti aspetti il metano .

Con tale investimento — lo ricordo
semplicemente — si dà corso alla deli-
bera CIPE del 1984, che interessa 6 co-
muni nelle Marche, 8 nel Lazio, 19 in
Abruzzo, 1 in Molise, 61 in Campania, 57

in Puglia, 4 in Basilicata, 61 in Calabria e
79 in Sicilia, ma prevede anche la forma-
zione di bacini di utenza per altre centi-
naia di comuni nel Mezzogiorno e di ad-
duttori in nuove aree di quasi tutte le
regioni del centro-nord .

Nonostante l 'urgenza, si arriva con ri-
tardo al rifinanziamento. Bisogna pren-
derne atto. Nella scorsa legislatura di-
versi disegni di legge sono stati bloccati e
centinaia di miliardi sono rimasti inutiliz-
zati per molti anni. Gli operatori pubblici
e privati hanno atteso invano nuove ri-
sorse per l 'applicazione della legge n . 308;

il Mezzogiorno ed anche parte del nord
hanno atteso invano una seconda spinta
allo sviluppo attraverso l'utilizzazione de l
metano. Non possiamo ora lasciare le
cose come stanno. Ne va di mezzo la no-
stra responsabilità verso chi aspetta una
risposta ai nuovi problemi, a quelli am-
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bientali ma anche a quelli della produ-
zione e fruizione dell 'energia. Queste le
ragioni che consentono alla Camera, io
credo, di esprimersi positivamente su l
provvedimento .

Si tratta di un impegno di spesa note-
vole, anche se non sufficiente, che ri-
sponde ai nuovi problemi del comparto
energetico .

Per il sud la metanizzazione è anch e
qualcosa di più, soprattutto in questo mo -
mento. Si tratta di tre o quattro anni d i
lavoro per una decina di migliaia di lavo-
ratori, per quanto attiene alle opere d i
impianto e di 2-3 mila posti fissi per l a
gestione del servizio. Dovrebbe bastar e
questa considerazione per indurre a rea-
lizzare oggi ciò che doveva essere fatto tre
anni fa .

Il testo del decreto-legge è, credo, estre -
mamente chiaro . La Commissione, co-
munque, dopo un ampio ed approfondit o
dibattito, vi ha apportato alcune modifi-
che.

In particolare, l'articolo 1 del decret o
prevede il finanziamento dell'intervento ,
attraverso le regioni e le province auto -
nome di Trento e di Bolzano, nel campo
edilizio per l 'utilizzo delle fonti rinnova -
bili : 40 miliardi di lire a cui si aggiunge -
ranno, in caso di approvazione del prov-
vedimento, le altre risorse trasferite da i
fondi residui di cui all 'articolo 2. Inoltre ,
72 miliardi sono destinati alle incentiva-
zioni per il risparmio energetico, in agri -
coltura e nell'industria, gestite dal Mini-
stero dell ' industria .

Con l 'articolo 2 si fa poi il tentativo di
utilizzare subito i fondi residui, a front e
della forte domanda presente al Mini-
stero, presso gli enti locali e le regioni . I l
testo del decreto attribuiva ogni compe-
tenza al fondo nazionale previsto dall'ar-
ticolo 26 della legge n . 308. La Commis-
sione, invece, ha sottolineato la necessit à
di rispondere alle richieste del Ministero,
per la parte che gli compete, ma anche
alle esigenze delle regioni, i cui pro-
grammi, dopo un avvio molto lento, s i
vanno oggi realizzando .

Ecco allora la proposta di distinguere i l
fondo per le regioni da quello del Mini -

stero dell'industria . Vi è, anzi un'ulteriore
proposta da parte del Ministero dell'indu-
stria — che stamane ha avuto un con-
fronto con il Ministero del tesoro, da l
quale è probabilmente derivata una diffi-
coltà di interpretazione da parte dei
membri della Commissione bilancio dell a
Camera; essa è volta ad utilizzare 900
miliardi di lire in questo modo : 300 mi-
liardi alle regioni e 600 miliardi al fondo
nazionale gestito dal Ministero per ri-
spondere a quelle domande che sono tut-
tora «gestibili». La normativa prevede, i n
alcuni suoi punti, criteri volti allo snelli -
mento delle procedure .

Con l'articolo 3 si provvede a rifinan-
ziare il programma generale di metaniz-
zazione (730 miliardi per il triennio 1987-
1989) . Anche in questo articolo alcuni
commi concernono le procedure ed i li -
miti di intervento, in presenza dell ' inizia-
tiva della Comunità europea nel settore
della metanizzazione del Mezzogiorno .

Con l 'articolo 4 si prevedono disposi-
zioni particolari per la Sardegna, che ha
bisogni assai cogenti in tema di energia .
L'articolo 5 fa riferimento alle relazion i
annuali che il Governo è tenuto ad inviare
al Parlamento ed alle regioni . Con l 'arti-
colo 6, infine, si prevedono le disposizion i
di copertura finanziaria .

Non vi è dubbio che rimangono ancora
molti problemi ; nuove risorse devono essere
indirizzate al settore per far fronte al com-
pletamento della metanizzazione nel Mezzo -
giorno e, in generale, nel paese. Nuove ri-
sorse dovranno altresì essere indirizzate al
rifinanziamento della legge n . 308 del 1982 ,
che dovrà essere modificata sostanzial-
mente per poter corrispondere alle esigenz e
esistenti in questo specifico settore .

Il nostro impegno, oggi, è quello di
compiere ogni atto (quindi, anche la con -
versione in legge di questo decreto) per
far fronte ai nuovi bisogni energetici esi-
stenti .

È per questo motivo che chiedo all'As-
semblea di approvare il disegno di legge
di conversione n . 1451 .

PRESIDENTE . Ha facoltà di parlar e
l 'onorevole rappresentante del Governo .
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PAOLO BABBINI, Sottosegretario di Stato
per l 'industria, il commercio e l'artigia-
nato. Mi riservo di intervenire in sede di
replica.

PRESIDENTE. É iscritto a parlare
l'onorevole Cherchi . Ne ha facoltà .

SALVATORE CHERCHI. Signor Presi-
dente, il decreto-legge al nostro esam e
concerne una materia già esaminata i n
diverse occasioni dai due rami del Parla -
mento, dando origine — almeno da part e
del gruppo comunista — a valutazioni
spesso fortemente critiche .

Tali critiche muovono innanzitutto
dalla constatazione dello scarto vistoso
fra le enunciazioni di principio risalent i
al piano energetico nazionale sulla con-
servazione dell'energia e sulla metanizza-
zione del Mezzogiorno, e le misure con-
cretamente attivate che spesso vanifican o
o fortemente sminuiscono le stesse indi-
cazioni parlamentari .

Considerate in se stesse, le autorizza-
zioni di spesa contenute nel decreto i n
esame, non comportano disattenzione d a
parte del gruppo comunista . Non
avrebbe, del resto, alcun senso ostacolare
il finanziamento di almeno una parte di
quegli interventi che da troppo tempo at-
tendono di essere attuati .

Questa considerazione, però, non può
superare il nostro giudizio negativo sulla
politica per il risparmio energetico e sulla
gestione del piano della metanizzazion e
del sud .

Una delle relazioni presentate alla Con-
ferenza nazionale sull 'energia, in tema di
risparmio energetico è pervenuta alla se-
guente conclusione : «Il risparmio energe-
tico che globalmente si è riusciti a conse-
guire in Italia dopo il primo shock petro-
lifero è da ricondursi totalmente alle au-
tonome decisioni e comportamenti de i
consumatori, mentre un peso irrisorio ha
avuto la politica di sostegno pubblico» .
Persino in quella sede, dunque, si è per -
venuti ad un giudizio drasticamente nega-
tivo sulle politiche di sostegno pubblic o
nei confronti dell'energia .

Per venire al merito del decreto-legge a l
nostro esame, la politica di sostegno pub-
blico all'uso razionale dell 'energia, allo
sviluppo delle fonti rinnovabili, ha avut o
nella legge n . 308 del 1982 lo strumento
più rilevante destinato ad agire dal lat o
della domanda. In diverse sedi sono state
analizzate le difficoltà che ha incontrat o
la legge n . 308 nel suo decollo operativo ,
sia per le azioni affidate alla responsabi-
lità del Ministero dell 'industria, sia per
quelle attribuite alle competenze regio-
nali.

La legge n . 308 ha tuttavia avuto il
merito di far venire alla luce un conside-
revole volume di domanda, una part e
della quale è andata, purtroppo, delusa e
frustrata .

In molte occasioni, rappresentanti degli
enti locali, che hanno proposto progett i
nel settore degli usi civili della distribu-
zione del calore, hanno lamentato che,
paradossalmente, la legge n . 308 ha avuto
l 'effetto di fermare progetti già pronti per
la fase operativa per la necessità di atten-
dere agevolazioni finanziarie erogate con
il contagocce, per difficoltà burocratich e
e soprattutto per la ristrettezza dei fond i
disponibili .

Anche a livello regionale, insieme con i
molti ritardi accumulati, vanno del par i
evidenziate le situazioni di molte region i
che non solo hanno impegnato l 'intero
ammontare dei fondi trasferiti, ma la -
mentano che l 'indisponibilità di nuove ri-
sorse lasci inevasa la nuova domanda e
porti alla morte per inedia strutture ap-
positamente create .

Noi non diamo, quindi, un giudizio li-
quidatorio della legge n . 308 considerata
in se stessa . In realtà, l'efficacia operativ a
di tale legge, superate le iniziali difficolt à
burocratiche, è stata limitata innanzitutto
da decisioni politiche, come ad esempio
quelle concernenti le dotazioni finanzia -
rie .

Voglio qui ricordare brevemente, ono-
revoli colleghi, che nel 1984 la Commis-
sione industria, all'unanimità, valutava in
900 miliardi le dotazioni finanziarie ne-
cessarie per la prosecuzione dell 'inter-
vento della legge n . 308. Non se ne fece
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nulla, cioè il Governo strinse i cordoni
della borsa; ci sono stati, conseguente-
mente, tre anni di vuoto. In questo pe-
riodo molti progetti sono rimasti fermi e ,
soprattutto, non è stata attivata quell a
domanda potenziale che, con disponibi-
lità finanziarie adeguate, si sarebbe po-
tuta attivare.

Se questo è il nostro giudizio sulla legge
n. 308 e, come dicevo, è un giudizio no n
liquidatorio ma equilibrato, non va nep-
pure sottaciuto che occorre disporre
anche di strumenti nuovi in funzione di
una visione più ampia delle politiche di
gestione razionale dell'energia .

Uno dei punti critici delle politiche d i
sostegno pubblico risiede nella insuffi-
ciente incisività della domanda e nell o
scarso raccordo tra gli strumenti posti in
essere dal lato della domanda e dal lato
dell'offerta. Intervenire su questi aspett i
critici è tanto più urgente in quanto la
riduzione dei prezzi del petrolio può fa r
sorgere nuovamente l ' illusione che il pro-
blema energetico non esista più . Per
questo fine avevamo proposto, nella pas-
sata legislatura, e la riproporremo in que-
sta, una diversa strutturazione dell'inter-
vento pubblico, a partire dalla considera-
zione di esperienze positive maturate i n
altri paesi .

In quest'ottica crediamo che debbano
essere recuperati un ruolo ed una fun-
zione nuovi anche per l 'ENEA. Crediamo,
per chiudere su questo punto, che siano
più che maturi i tempi perché si faccia u n
bilancio dell'intervento pubblico sull a
conservazione dell'energia e si riconsideri
il problema con riguardo e alla sua impo-
stazione generale e alla strumentazione
operativa .

Un principio va salvaguardato : quello
del decentramento degli interventi . La po-
litica di uso razionale dell 'energia è fatta ,
d'altronde, di azioni che richiedono un
preciso impegno anche sul piano locale .
Questa annotazione vale in relazione a i
continui tentativi, che vengono anche d a
parte governativa, di centralizzare l'inter-
vento presso il Ministero dell'industria .
Può darsi che dal centro si riescano a
spendere più in fretta le scarse risorse

disponibili, ma sicuramente non si col-
gono tutte le potenzialità attivabili sul
piano locale .

Quanto alla parte del decreto riguar-
dante la metanizzazione del Mezzogiorno ,
vogliamo, signor Presidente, innanzitutt o
rimarcare il forte ritardo accumulat o
nella realizzazione di questo importante
programma. Il piano energetico nazio-
nale del 1981 aveva indicato in 35 miliardi
di metri cubi l 'obiettivo quantitativo del
consumo di gas naturale degli anni '80 . A
consuntivo, può registrarsi che l 'obiettivo
quantitativo indicato dal piano energetico
nazionale per il 1981 è stato centrato. Al-
trettanto non può dirsi per quello qualita-
tivo. Alle maggiori disponibilità di metano
non ha infatti corrisposto una maggiore
diffusione del gas nei comparti civile e
industriale . Questo vale soprattutto nel
Mezzogiorno dove l ' incremento dell'uso
del metano è stato, nel corso degli ann i
'80, pari a 3 miliardi di metri cubi, di cui
solo 0,4 miliardi sono stati destinati agli
usi civili e industriali . Siamo, cioè, ben
lontani dagli obiettivi indicati nella deli-
bera del CIPE del 1977, che diede avvio
alla metanizzazione, secondo la quale i l
65 per cento delle nuove disponibilità d i
metano avrebbe dovuto essere destinata
al Mezzogiorno, con una finalizzazion e
per i settori civile e industriale . L'obiet-
tivo, se raggiunto, avrebbe comportato un
maggiore impiego di gas metano per oltre
2 miliardi di metri cubi nel settore civile .
Quanto al settore industria, a fronte di
una potenzialità di 9 miliardi di metri
cubi, ne vengono saturati solo 3.

Al di là di ogni discussione di merito sul
se e su quanto metano utilizzare nelle
centrali termoelettriche, che in quest a
sede non intendiamo sviluppare, i dat i
citati evidenziano, senza possibilità d i
equivoci, che l'obiettivo principale dell a
metanizzazione è quanto meno slittato di
molti anni . Sia pure brevemente, vogli o
indicarne le cause che sono, in buona
sostanza, riconducibili a ragioni di rile-
vanza politica. Richiamo tre cause che
spiegano le ragioni di questo ritardo . Due
di queste sono ancora operanti e andreb-
bero rimosse. I tempi di approvazione del



Atti Parlamentari

	

— 2534 —

	

Camera dei Deputati

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DELL ' 1 OTTOBRE 1987

piano generale di metanizzazione sono
stati dilatati di oltre tre anni rispetto all e
disposizioni contenute nella legge n . 784
del 1980 . Gli stanziamenti assegnati af-
fluiscono con forti ritardi e sono cronica-
mente insufficienti . Tale è il caso — e su
questo va fatto chiarezza — del decreto -
legge in discussione . Nel dicembre del
1986 il CIPE ha approvato una nuova
serie di programmi che comportano inve-
stimenti per oltre 7300 miliardi di lire ,
con un onere a carico del bilancio dell o
Stato valutato in oltre 2000 miliardi di
lire, di cui circa 1300 rappresentano il
fabbisogno per gli anni 1987, 1988 e 1989.
Il decreto copre, per l 'appunto, il periodo
1987-1989, ma dispone di soli 730 miliardi
di lire. Pertanto, dal lato delle risorse,
mancano ancora 600 miliardi per il de -
collo dei progetti .

La terza ragione del ritardo della diffu-
sione del metano nel sud sta nel fatto ch e
gli strumenti posti in essere per sostener e
la diffusione del metano sono insuffi-
cienti; non esiste una politica promozio-
nale. L'ENI sceglie la trattativa con
l'ENEL come comoda scorciatoia alla ri-
cerca di uno sbocco facile ed immediato
per le nuove disponibilità .

Tre sono i punti su cui intervenire . Lo
strumento tariffario deve essere corretto
in modo da arrivare ad una tariffa unic a
nazionale, eliminando così la penalizza-
zione delle utenze meridionali ; devono es -
sere adottate misure di incentivazione per
la riconversione delle utenze civili servite

- da altro combustibile; deve avviarsi
un'accurata riflessione sul limite della
legge di base sulla metanizzazione, la ci -
tata legge n . 784, che consiste nel l 'essere
di pura erogazione finanziaria, là dov e
sarebbe stato necessario prevedere un
ruolo propulsivo di più soggetti nella va-
lorizzazione della risorsa metano .

La concretizzazione delle potenzialit à
aperte dal piano di metanizzazione ri-
chiede l 'attivazione di azioni di sostegno e
di propulsione ed un rigoroso impegn o
programmatico che coinvolgano tutti i
soggetti interessati . Senza questo tipo d i
attività promozionale, il programma d i
metanizzazione può facilmente ridursi ad

un'azione di infrastrutturazione senza
sviluppo, oppure con tempi di sviluppo
trentennali. Non basta, dunque, asse-
gnare risorse al finanziamento delle reti
— risorse che, per altro, abbiamo già con -
statato essere fortemente insufficienti —
ma occorre uno sforzo programmatico
più ampio, in assenza del quale gli obiet-
tivi della metanizzazione non potranno
certamente essere conseguiti, almeno in
tempi ragionevoli .

Signor Presidente, prima di concluder e
voglio richiamare il fatto che l'articolo 4
del decreto-legge dispone l'inclusione
della regione Sardegna nel piano gene-
rale della metanizzazione. Ricordo che la
Camera dei deputati nella precedente le-
gislatura aveva approvato una norma
identica facente parte di un disegno di
legge, il cui iter non era stato completato
per lo scioglimento anticipato delle Ca-
mere. Questa regione era stata esclusa a
priori dal piano della metanizzazione, de-
terminando una forte penalizzazione per
le utenze civili e per quelle industriali .

Il decreto-legge contiene una norma d i
carattere programmatico, stabilendo che
al Ministero dell'industria compete l'im-
pulso per l'elaborazione di un piano ope-
rativo. Stupisce che sino ad ora non sia
stata avviata neppure l 'istruttoria tecnica .
In realtà — ed è questo il punto che m i
interessa, prima di concludere — da
molte parti si da per scontato che questa
norma programmatica resterà tale, e cio è
non troverà alcuna concretizzazione . Per
esempio, l'ENI ha presentato, in sede di
contrattazione ex lege n . 64, un progetto
alternativo che prevede la realizzazione d i
reti locali di aria propanata, che son o
altra cosa rispetto alle indicazioni di
questo decreto-legge .

Da più parti è stata sollevata l'obiezione
che la metanizzazione della Sardegna
comporterebbe alti costi . C 'è molta mala-
fede su questo argomento (non dico ciò
con riferimento al sottosegretario, né ai
colleghi presenti) : i costi vengono, infatti,
calcolati assumendo che gli oneri deri-
vanti dalle opere di infrastrutturazione
verrebbero ammortizzati sulla base di un
consumo di gas metano pari al 4-5 per
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cento del globale dei consumi energetici
della Sardegna ; in realtà, noi crediamo
che le valutazioni economiche debbano
essere fatte assumendo l'obiettivo, co-
mune al piano della metanizzazione, se-
condo cui il 20 per cento del consumo
energetico in Sardegna verrebbe soddi-
sfatto con il gas metano. E su questo
piano che siamo disponibili ad un ragio-
namento di merito .

L'inclusione della Sardegna nel piano
della metanizzazione fa emergere ancor a
più l ' inadeguatezza delle risorse disponi-
bili . Ma allora stiamo parlando d'altro :
riemergono, cioè, i contorni di una poli-
tica energetica deludente e per molti versi
fallimentare, soprattutto quand o
dall 'enunciazione degli obiettivi si pass a
all 'attuazione dei programmi .

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE

LEONILDE IOTTI .

SALVATORE CHERCHI . Signor Presi -
dente, il nostro voto terrà conto di un a
valutazione sull 'opportunità che almeno
una parte di quei progetti che da troppo
tempo attendono il finanziamento pos-
sano infine ottenerlo . In nessun modo vo -
gliamo, però, avallare una politica ener-
getica che ha dato risultati mediocr i
anche in campi, come quello della conser -
vazione e della metanizzazione, che pure
incontravano un sicuro consenso sociale
fuori del Parlamento e, almeno formal-
mente, l 'unanimità degli orientamenti
anche in Parlamento .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare
l'onorevole Scalia . Ne ha facoltà .

MASSIMO SCALIA . Il provvedimento in
discussione è in qualche modo dovuto ,
ma mi pare che si debba giudicare a l
tempo stesso brutto e disorganico . E un
provvedimento di politica energetica, ch e
riguarda in particolare — e su questo mi
soffermerò — la questione del rifinanzia-
mento della legge n . 308 sul risparmio
energetico e sulle fonti rinnovabili, che a

suo tempo fu vista come uno spiraglio ne l
panorama energetico del paese .

Dobbiamo rilevare che è obbligatorio i l
confronto tra questa iniziativa di politica
energetica e quella che potremmo chia-
mare «la grande politica energetica».
Rammento che il Parlamento ha appro-
vato, esattamente nel dicembre 1985, un
aggiornamento del piano energetico na-
zionale che prevedeva, su uno stanzia -
mento di oltre 50 mila miliardi per il
triennio 1985-1987, oltre 2 mila miliardi
per il risparmio energetico e le fonti rin-
novabili.

Già queste cifre danno la dimensione d i
come si intende la politica energetica nel
nostro paese: una politica che è sempre
stata concepita come sovradimensiona-
mento dell 'offerta di energia (segnata-
mente di energia elettrica), con un im-
pegno invece sostanzialmente trascura -
bile nel campo di fonti energetiche di
grande interesse non solo per l'apporto a l
fabbisogno del paese, ma anche dal punto
di vista dell'inserimento, in questo paese ,
di settori a tecnologia avanzata.

Con la legge n . 308 si è persa una
grande occasione per promuovere una
politica energetica innovativa . Tali osser-
vazioni non possono oggi non far riferi-
mento a quella che prima ironicamente
definivo «grande politica energetica», ch e
viene tranquillamente portata avanti, in
disprezzo delle decisioni del Parlamento e
delle richieste dei cittadini italiani, dal
presidente di uno dei maggiori enti ener-
getici (il presidente dell 'ENEL), il quale
(credo si possa dire) usa il ministro
dell 'industria, decisamente imbelle, pe r
portare avanti la propria politica energe-
tica.

Desidero menzionare anche il fatto ch e
mentre noi stiamo discutendo dei provve -
dimenti sul rifinanziamento delle inizia-
tive di risparmio delle fonti rinnovabili ,
ieri il ministro dell'industria (o meglio ,
per interposto ministro, il presidente
dell 'ENEL) ha deciso che il grande im-
pianto a carbone di Gioia Tauro si debba
fare .

Desidero sottolineàre tale problema a i
colleghi un po' distratti ed al Governo,
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rilevando che il ministro, per poter deci-
dere l'avvio dei lavori della centrale a car-
bone di Gioia Tauro, sta attivando propri o
uno degli articoli che saranno sottoposti a
referendum abrogativo tra meno di qua-
ranta giorni, con buona pace della demo-
crazia e dei buoni rapporti tra Parla -
mento e Governo .

Questa è la politica energetica fatta in
Italia! L 'ENEL sta continuando ad accele-
rare il ritmo dei lavori dei cantieri! E pro-
prio su questo tema delicato vorrei ten-
tare di richiamare l'attenzione del Presi -
dente della Camera : nel nostro paese, a
fare la politica energetica non è certa -
mente quel ministro dell 'industria che
prima ho definito imbelle, ma è, per i l
momento, il presidente dell 'ENEL. Invece
è stato il ministro a rendersi responsabile
di un falso nei confronti del Parlamento
quando, in occasione del dibattito svoltos i
agli inizi di agosto circa la modifica legi-
slativa per poter svolgere i referendum a
novembre, assicurò che, al contrario d i
quanto noi denunciavamo, non vi era nes -
suna accelerazione dei lavori dei cantier i
per la centrale di Montalto di Castro e d i
tutti gli altri .

Per quanto riguarda la centrale di Mon-
talto di Castro, i dati forniti dal ministro
circa il regime di lavoro registrato ne l
periodo 1986-giugno 1987 sono del tutt o
falsi, perché ha gabbato per ore annuali
quelle lavorate in un mese. Questo falso è
particolarmente grave perché il grupp o
socialista, che era stato tra i firmatari d i
un ordine del giorno che sicuramente i l
Presidente della Camera non dimentica ,
di fronte alla presa di posizione del min-
sitro Battaglia — che rassicurava il Par -
lamento affermando che non esisteva al -
cuna accelerazione dei lavori e che quind i
non si pregiudicava lo svolgimento de l
referendum, prefigurando una situazione
di «cose ormai realizzate» — ebbe a rece-
dere dalla presentazione di quell 'ordine
del giorno. Come testimoniano i resocont i
stenografici, prendeva atto, ritenendole
vere, delle dichiarazioni del ministro Bat-
taglia .

Ho tentato di tracciare un breve ex-
cursus sulla grande politica energetica

svolta nel nostro paese, delegata ai grands
commis degli enti di Stato, che fanno ciò
che vogliono in disprezzo delle volontà
espresse dai cittadini e anche degli orien-
tamenti del Parlamento, ingiusto, direi a
questo punto, disinteresse nei confront i
del titolare del dicastero dell'industria ,
mentre al Parlamento viene riservato i l
pronunciarsi su un provvedimento che ,
insisto, è un'accozzaglia di cose diverse, è
l'espressione di una carenza di una piani-
ficazione energetica organica che assuma
per davvero il risparmio energetico e l e
fonti rinnovabili come asse centrale d i
una politica energetica innovativa .

Vi sarebbero gli elementi per questo . Io
sono rimasto 'allibito quando in Commis-
sione industria i funzionari del Ministero
ci hanno riferito i risultati conseguiti da
questa legge, che pure ha avuto lacun e
dal punto di vista delle capacità di sti-
molo e di stanziamento e dal punto di
vista delle capacità attuative . Vorrei però
che restasse in qualche modo agli att i
della Camera questo breve elenco di dat i
forniti dal Ministero dell ' industria . Gli in-
vestimenti per 600 miliardi negli usi do-
mestici per il risparmio energetico hann o
fruttato, in attuazione della legge n . 308,
un risparmio energetico, cioè una sostitu-
zione di combustibili fossili, dell'ordine d i
0,9 milioni di tonnellate di petrolio equi-
valente .

Altro dato, che mi sembra del tutto rile-
vante, è che a fronte di 415 miliardi inve-
stiti e assegnati, dal punto di vista di usi
industriali del risparmio energetico (pre-
minentemente iniziative nel settore dell a
cogenerazione), è corrisposto un ri-
sparmio energetico di circa due milioni e
mezzo di tonnellate di petrolio equiva-
lente. Queste cifre forse possono non dir e
molto ai non addetti ai lavori, ma voglio
far notare che anche la cifra a minor ren-
dimento, cioè i 600 miliardi in usi dome-
stici di risparmio energetico, che hanno
prodotto 0,9 megatep trova corrispon-
denza in 6 mila miliardi per 9 megatep .

Forse pochi colleghi sanno che, anch e
assumendo come 6 mila miliardi il costo
delle centrali elettronucleari (qual e
l'ENEL afferma, ma io non ci credo), a
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tale cifra corrispondono esattamente
meno di 3 megatep. Invito, quindi, i col-
leghi a riflettere sul fatto che investimenti
nel settore del risparmio energetico pre-
miano una sostituzione di petrolio in u n
modo che è circa triplo di quanto mai
consentirebbe il nucleare. Di fronte a tali
colossali potenzialità, mi sono limitato a
fare il confronto numerico soltanto per i l
settore a minore rendimento, cioè quello
per gli usi domestici. Questi risultati sono
indubbiamente sbalorditivi in senso favo -
revole e dovrebbero far riflettere per an-
dare ad innovazioni nel settore della poli-
tica energetica di questo paese, puntand o
sul risparmio energetico e sull 'uso effi-
ciente dell'energia, ma dobbiamo dire che
siamo in presenza del solito topolino ch e
non è nulla più di un atto dovuto, senza
contare poi le difficoltà che l'attivazion e
di questa legge ha avuto .

Vorrei, infine, far rilevare che gl i
emendamenti, presentati insieme ai col -
leghi Tamino, Vesce e Mattioli agli arti -
coli del decreto-legge, necessitano di ta-
lune correzioni . Per quanto riguarda
l 'emendamento 1 .1, alla terza riga la cifra
«150» va sostituita con la cifra «180»; al
quinto rigo la cifra «25 miliardi» va sosti-
tuita con la cifra «10 miliardi»; al
quart 'ultimo rigo, la cifra «20 miliardi» va
sostituita con «5 miliardi».

Circa l 'emendamento 1 .2, le parole
«KWH fatturato dall'ENEL» vanno sosti-
tuite con le seguenti : «KWH fatturato
dall'ENEL, con l 'obbligo per l'ENEL di
praticare, come prezzo di acquisto de l
KWH all 'autoproduttore, quello corri-
spondente al suo più alto costo per KWH
di produzione» .

Per quanto riguarda l'emendamento ri-
ferito all 'articolo 3, vale a dire il 3.1 e cioè
quello relativo alle comunità montane ,
d'accordo con gli altri colleghi propo-
nenti Tamino, Vesce e Mattioli, lo riti-
riamo.

PRESIDENTE. È iscritto a parlare
l 'onorevole Cellini . Ne ha facoltà .

GIULIANO CELLINI . Signor Presidente ,
onorevoli colleghi, le brusche variazioni

del prezzo del petrolio, l 'aumento dell 'in-
quinamento da ossidi di zolfo e di azot o
nell'atmosfera, con le conseguenti piogge
acide, la non sufficiente affidabilità in
termini di sicurezza della tecnologia nu-
cleare impongono di considerare i pro-
blemi energetici, e tra questi la produ-
zione e l 'uso di energia elettrica, in ter-
mini nuovi .

Il nostro paese, come altri paesi del
resto, ha bisogno di sempre maggiore
quantità di energia, ma soprattutto ha bi-
sogno (e forse di questo non ci si è abba-
stanza resi conto in passato) di energia
pulita. Avere maggiore disponibilità d i
energia significa, nel momento in cui pe-
santi condizionamenti economici ne ren-
dono caro il prezzo, puntare sul miglior
utilizzo dell 'energia prodotta, cioè pun-
tare sul risparmio energetico . Risparmio
energetico che bisogna realizzare sia co n
interventi di tipo ingegneristico nelle co-
struzioni civili e nella produzione indu-
striale (come appunto prevede la legge n .
308 del 1982) sia con l'utilizzo capillar-
mente diffuso, e quindi più razionale e
meno dilapidatorio, di un combustibile
prezioso qual è il metano (come appunto
prevede l'articolo 11 della legge n . 984) .

La legge n . 308 del 1982 ha avuto i l
merito di intervenire in una cultura tec-
nico-ingegneristica molto diffusa nel no-
stro paese ma che si è formata nel pe-
riodo storico in cui si è pensato che, con il
basso prezzo del petrolio e l'avvento del
nucleare, l'energia fosse un bene inesau-
ribile, con disponibilità via via crescenti
ed a prezzi continuamente calanti . Si
sono così sviluppate tecnologie edilizie ,
sistemi di produzione di manufatti, me-
todi di riscaldamento e condizionamento
che puntavano sul consumo massiccio d i
energia, ben al di là delle reali esigenze e
quindi, in definitiva, sul suo spreco . La
legge n. 308 ha avuto il merito di inver-
tire, anche se con difficoltà e limiti ,
questa tendenza, fornendo i necessari
mezzi finanziari e coinvolgendo
nell'opera di sensibilizzazione le regioni.

Per quanto attiene all'uso del metano, è
stato giustamente rilevato nel dibattito i n
Commissione come l'obiettivo del piano
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energetico 1981 sembri apparentemente
raggiunto con l'aumento del consumo,
dal 1980 al 1985, di sette miliardi di metri
cubi, pari al 20 per cento dei consumi
energetici . Si tratta, però, di una solu-
zione solo apparente del problema, in
quanto bruciare metano nelle centrali ter-
moelettriche rappresenta un evident e
spreco. Le centrali termoelettriche pos-
sono e devono essere dotate di solforizza-
zione e di denitrificazione, cioè di abbat-
timento degli ossidi di zolfo e di azoto .
Sono sistemi indubbiamente complessi,
che richiedono alta professionalità per la
loro messa a punto e per il loro funziona -
mento. In tal modo, si possono bruciare
in essi combustibili meno pregiati, com e
l'olio denso ed il carbone, senza crear e
alcun effetto negativo sull 'ambiente. Il
metano va invece capillarmente diffuso
nelle utenze industriali di media e piccola
taglia, e nel riscaldamento domestico, in
sostituzione di altri combustibili più in-
quinanti ed in situazioni in cui non sa-
rebbe possibile installare dispositivi di de-
purazione. Per ottenere tale equilibrato e
razionale utilizzo delle fonti energetiche è
necessario affrettare, soprattutto nel
Mezzogiorno, la realizzazione della rete d i
alimentazione e distribuzione del metano ;
in tale direzione va anche il rifinanzia-
mento del programma generale di meta-
nizzazione del Mezzogiorno .

Non va poi dimenticato che con un a
capillare diffusione del metano si ridu-
cono gli usi impropri dell'energia elet-
trica (per esempio nel riscaldamento o
nei forni industriali), contribuendo così
anche a ridurre l'impatto ambientale d a
centrali termoelettriche. Pertanto, chie-
diamo il voto favorevole dell'Assemble a
sul disegno di legge di conversione del
decreto in esame, perché l 'applicazion e
delle tecnologie di risparmio energetico
aumenti di fatto la quantità di energia
disponibile per lo sviluppo e perché la
metanizzazione del sud si realizzi rapida-
mente, con il duplice scopo di render e
disponibili alcune migliaia di posti di la-
voro per i lavoratori del sud nella fase di
realizzazione della rete di metanizzazion e
e di consentire, poi, di bruciare metano

non solo nelle centrali termoelettriche,
ma anche in modo diffuso in tutto il ter-
ritorio (Applausi dei deputati del gruppo
del PSI) .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare
l 'onorevole Corsi . Ne ha facoltà .

UMBERTO CORSI. Signor Presidente ,
onorevole rappresentante del Governo ,
molto brevemente prendo la parola anch e
per ringraziare il relatore per l'efficace
lavoro svolto e lo stesso Governo per l a
disponibilità dimostrata nel verificare
una serie di problemi molto più estesa di
quanto la natura del decreto e gli aspetti
regolamentari connessi potessero consen-
tire .

Dopo l 'incidente di Chernobil molto si è
discusso in ordine all'esigenza di sotto-
porre a verifica di compatibilità le linee
programmatiche di aggiornamento de l
piano energetico nazionale, per quanto
attiene agli impianti di produzione d i
energia elettrica, sotto il profilo della si-
curezza dei cittadini e della protezion e
dell'ambiente .

Molto ancora si discuterà, a proposito
ed a sproposito, in occasione della cele-
brazione del referendum sui quesiti rela-
tivi ad alcuni aspetti marginali della nor-
mativa sulla localizzazione degli impiant i
nucleari .

In ogni caso, ci pare esistano due punt i
fermi delle azioni di politica energetica
che non sono stati contestati da nessuno:
lo sviluppo del programma di risparmi o
energetico e di utilizzo razionale
dell 'energia insieme con il potenziament o
e lo sviluppo della metanizzazione del
Mezzogiorno.

Pur consapevoli che le soluzioni post e
con il decreto in esame non rappresen-
tano la risposta ottimale sulla base delle
esperienze acquisite in questi anni, spe-
cialmente per quanto riguarda le proble-
matiche poste dall'applicazione della
legge n. 308, per la quale occorrerà ri-
prendere il lavoro svolto nella precedente
legislatura per aggiornarla e ridefinirla ,
al fine di renderla più compiutamente
aderente agli obiettivi del piano energe-
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tico nazionale (con l 'occasione, ricordo al
Governo che il ritardo nell'emanazione
del regolamento di applicazione dell a
legge-quadro sulla ricerca e coltivazion e
delle risorse geotermiche sta creando una
situazione di forte disagio ed il blocco d i
consistenti investimenti, cui occorre rapi-
damente porre riparo), pur consapevoli
di tutto ciò, appare indubbia l 'utilità del
decreto in esame, che consente di utiliz-
zare disponibilità finanziarie in direzion e
di obiettivi essenziali della nostra politica
energetica, apportando anche alcune mo -
dificazioni procedurali di indubbio inte-
resse per gli operatori e capaci, a nostro
giudizio, di promuovere u n' accelerazione
del programma di metanizzazione de l
Mezzogiorno, la cui straordinaria impor-
tanza non ha bisogno di essere commen-
tata e che, comunque, è stata opportuna -
mente sottolineata dal relatore Napoli .

Per questi motivi, onorevole Presidente,
e per altri facilmente intuibili, data l 'ora
tarda anticipo l 'annuncio del voto favore-
vole del gruppo della democrazia cri-
stiana (Applausi al centro) .

PRESIDENTE. Non essendovi altr i
iscritti a parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione sulle linee generali .

Il relatore Napoli ha facoltà di repli-
care.

VITO NAPOLI, Relatore. Signor Presi-
dente, io credo che, al di là delle critiche ,
l'apporto del dibattito che qui ha avuto
luogo sia stato tale da mettere in evidenz a
l 'omogeneità delle posizioni sul problema
dell 'energia. C'è l'impegno di tutti i
gruppi di questa Camera a riaffrontare il
problema, anche alla luce delle espe-
rienze realizzate .

Sono necessarie nuove risorse sia per i l
risparmio (legge n. 308) sia per comple-
tare il programma di metanizzazione .
Mancano 500 miliardi, oggi, al progetto
complessivo di metanizzazione .

Ritengo che, con l 'approvazione del di-
segno di legge di conversione al nostro
esame, il Parlamento, invece di pensare a l
futuribile, pensi intanto a ciò che è possi -

bile oggi, cioè dare energia, e darla più
pulita possibile. Per questo chiedo il voto
favorevole dell'Assemblea (Applausi al
centro) .

PRESIDENTE. Ha facoltà di replicare
l'onorevole rappresentante del Governo .

PAOLO BABBINI, Sottosegretario di Stato
per l 'industria, il commercio e l'artigia-
nato . Signor Presidente, onorevoli colle-
ghi, solo pochissime considerazioni per
rilevare come sia il relatore, sia coloro i
quali sono intervenuti hanno confermato
due punti, sui quali sembra che siamo
tutti d'accordo. Da un lato la necessità di
sviluppare le politiche di risparmio ener-
getico e quelle per le fonti alternative e
rinnovabili . Dall'altro i risultati positivi
ottenuti da questa legge e da quella che
prevede la manutenzione . Del resto, i l
provvedimento all'esame contempla solo
ed unicamente un rifinanziamento . Vo-
glio, quindi, dire al l 'onorevole Scalia, ch e
si è addentrato nelle questioni di carat-
tere più generale, che il provvedimento
non entra nel merito degli aspetti relativ i
alle modifiche sostanziali — che forse
dovrebbero essere opportunamente adot-
tate — della legislazione sul risparmi o
energetico e le fonti rinnovabili .

Nella passata legislatura, del resto,
sono stati presentati progetti di legge e
disegni di legge del Governo che anda-
vano in questo senso. Siamo in molti ad
essere d'accordo sull'opportunità di
queste modifiche. Non è però questo il
provvedimento idoneo ad affrontare tale
tipo di tematiche. Come hanno già detto
coloro che sono intervenuti, credo si
debba ribadire la necessità di sviluppare
maggiormente questa politica, se è vero
che il momento attuale — nella dramma-
ticità degli avvenimenti — ci fa meditar e
sulla necessità di puntare sul risparmio
energetico e sulle fonti rinnovabili .

Dopo gli shocks petroliferi del 1973 e
del 1980, che hanno sensibilizzato governi
ed opinione pubblica su questi problemi ,
il calo del prezzo del barile di petrolio ed
il calo stesso del dollaro hanno attutito la
sensibilità dei governi sull'argomento . Vi
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sono alcune eccezioni che confermano la
regola. Recentemente, nel Consiglio de i
ministri dell'energia di Copenaghen, i
paesi della CEE hanno ribadito l'opportu-
nità, anche sulla base del rapporto Bur-
chland, di andare nella direzione prima
indicata.

Del resto, se si esaminano i vari scenari
che possono derivare dalla crisi del Golfo
si comprende l'opportunità di puntare de -
cisamente in questa direzione . Come già
diceva l 'onorevole Scalia, i risultati otte-
nuti sono sufficientemente consistenti,
non solo da un punto di vista dimostra-
tivo ma anche da quello quantitativo . Da
calcoli e stime effettuati dal Ministero
dell'industria, cumulando gli effetti
dell'azione dell'amministrazione central e
con quelle delle amministrazioni regio-
nali, si arriva alla conclusione che i 1588
miliardi, messi a disposizione dalla legg e
n. 308, hanno permesso di incentivare ini -
ziative che portano a conseguire un ri-
sparmio di energia pari a 5,2 milioni di
tonnellate di petrolio all'anno . Ci occorre
avere un'indicazione di carattere quanti-
tativo che sia appropriata. Mi sembra che
questo sia un risultato abbastanza signifi -
cativo in rapporto ai problemi general i
relativi al bilancio energetico nazionale .

Possiamo, quindi, ribadire complessiva -
mente la necessità di dirigerci verso uno
sviluppo di queste fonti e del risparmio
energetico .

Quindi il Governo si augura una vota-
zione che faccia registrare l 'ampio con-
senso che si è avuto negli interventi (Ap-
plausi) .

PRESIDENTE. Passiamo all 'esame
dell 'articolo unico del disegno di legge di
conversione, nel testo della Commissione,
che è del seguente tenore:

«I . È convertito in legge il decreto-legge
31 agosto 1987, n. 364, recante misure
urgenti per il rifinanziamento delle inizia -
tive di risparmio energetico di cui all a
legge 29 maggio 1982, n . 308, e del pro-
gramma generale di metanizzazione de l
Mezzogiorno di cui all'articolo 11 dell a
legge 28 novembre 1980, n . 784, con le
seguenti modificazioni :

all'articolo 2, comma 1, le parole : "fra i
capitoli di spesa riportati nell'articolo 1 ,
tenuto conto della medesima proporzione
risultante dagli stanziamenti disposti con
lo stesso articolo ." sono sostituite dalle
seguenti : "quanto a lire 300 miliardi fra i
capitoli di spesa indicati al comma 1
dell'articolo 1 e per la parte eccedente fr a
i capitoli di spesa indicati al comma 2
dell'articolo 1, nella medesima propor-
zione risultante dagli stanziamenti di-
sposti con lo stesso articolo l" .

All'articolo 2, dopo il comma 4, è ag-
giunto il seguente comma:

"4-bis. L'erogazione dei contributi di
cui all 'articolo 14 della legge 29 maggio
1982, n. 308, effettuata in base agli stati di
avanzamento dei lavori o in unica solu-
zione può essere disposta dal ministro
dell'industria, del commercio e dell'arti-
gianato nella fase istruttoria della ri-
chiesta o di rinnovo della concessione di
derivazione d'acqua, previa prestazione
di garanzia con polizze fideiussorie ban-
carie o assicurative emesse da istitut i
all 'uopo autorizzati" .

All'articolo 3, dopo il comma 2, sono
aggiunti i seguenti commi :

"2-bis . All'articolo 11 della legge 28 no-
vembre 1980, n. 784, come modificato
dall 'articolo 28 della legge 7 agosto 1982,
n. 526, e dall'articolo 1 l-ter del decreto-
legge 22 dicembre 1981, n. 786, convertito
in legge, con modificazioni, dalla legge 26
febbraio 1982, n. 51, dopo il sedicesimo
comma è aggiunto il seguente:

`Per le società concessionarie a parteci-
pazione statale o regionale la garanzia è
rappresentata da una dichiarazione
dell'ente a partecipazione statale cui fa
capo la società o della regione' .

2-ter. All'istruttoria tecnica per la con -
cessione delle agevolazioni previst e
dall'articolo 11 della legge 28 novembre
1980, n . 784, e successive modificazioni
ed integrazioni, in materia di metanizza-
zione del Mezzogiorno, provvede
l 'Agenzia per la promozione dello svi-
luppo del Mezzogiorno" .
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L'articolo 7 è soppresso .

2. Restano validi gli atti ed i provvedi -
menti adottati e sono fatti salvi gli effett i
prodotti ed i rapporti giuridici sorti sulla
base dei decreti-legge 2 maggio 1987, n .
170, e 3 luglio 1987, n. 259 .

3. La presente legge entra in vigore i l
giorno stesso della sua pubblicazion e
nella Gazzetta ufficiale» .

Passiamo alla discussione sul com-
plesso degli emendamenti presentat i
all'articolo unico del disegno di legge d i
conversione e riferiti agli articoli i e 3 de l
decreto-legge .

Ricordo che l'articolo 1 del decreto-
legge è del seguente tenore :

«1 . Sono autorizzate ulteriori spese pe r
40 e 72 miliardi di lire per le finalità d i
cui, rispettivamente, ai capitoli 7706, di
nuova istituzione "Somme da trasferire
alle regioni ed alle province autonome d i
Trento e Bolzano per l 'erogazione di con-
tributi in conto capitale a sostegno
dell 'utilizzo delle fonti rinnovabil i
nell 'edilizia", e 7707 dello stato di previ-
sione, per l'anno 1987, del Minister o
dell'industria, del commercio e dell'arti-
gianato.

2 . Sono autorizzate spese per 2, 195, 1 0
e 26 miliardi di lire per le finalità di cui,
rispettivamente, ai capitoli 7708, 7709,
7710 e 7713 dello stato di previsione, pe r
l'anno 1987, del Ministero dell 'industria ,
del commercio e dell'artigianato» .

A questo articolo, che non è stato modi-
ficato dalla Commissione, sono riferiti i
seguenti emendamenti:

Al comma 2, sostituire le parole: per 2,
195, 10 e 26 miliardi di lire con le seguent i
per 2, 180, 10 e 26 miliardi di lire e
aggiungere, in fine, le parole: Sono auto-
rizzate spese per 10 miliardi di lire per la
produzione e l 'utilizzazione di sistemi fo-
tovoltaici, secondo le finalità di cui al ci-
tato capitolo 7710; sono altresì autoriz-
zate spese per 5 miliardi di lire per l'uti-
lizzazione di sistemi di aerogenerazione

elettrica, per le finalità di cui al citat o
capitolo 7710.

1 . 1 .
Scalia, Tamino, Vesce, Mattioli .

Dopo il comma 2 aggiungere il se-
guente :

2-bis . Tutte le spese autorizzate al
comma 2 prevedono una quota parte de-
stinata agli autoproduttori di energia elet-
trica a compensare l'eventuale differen-
ziale tra costo di produzione per l'auto -
produzione e prezzo del KWH fatturato
dall'ENEL, con l'obbligo per l'ENEL di
praticare come prezzo d'acquisto de l
KWH all'autoproduttore quello corri-
spondente al suo più alto costo per KWH
di produzione .

1 . 2 .
Scalia, Tamino, Vesce, Mattioli .

Nessuno chiedendo di parlare sugl i
emendamenti riferiti all 'articolo 1 del de-
creto-legge, avverto che all'articolo 2 del
decreto non sono riferiti emendamenti .
Do pertanto lettura dell 'articolo 3 del de-
creto-legge:

«1 . Per l'attuazione del programma ge-
nerale di metanizzazione del Mezzo -
giorno, ai sensi dell'articolo 11 della legge
28 novembre 1980, n. 784, e successive
modificazioni ed integrazioni, è autoriz-
zata l 'ulteriore spesa di lire 730 miliard i
nel triennio 1987-1989, in aggiunta alle
somme già stanziate con precedenti di-
sposizioni legislative. Detto importo, com-
prensivo della somma di lire 150 miliard i
da destinare all'Ente nazionale idrocar-
buri (ENI) per gli adduttori secondari, è
ripartito in ragione di lire 270 miliardi
nell'anno 1987, di lire 180 miliardi
nell'anno 1988 e di lire 280 miliardi
nell'anno 1989 .

2. I numeri 1) e 2) del quarto comm a
dell'articolo 11 della legge 28 novembre
1980, n . 784, come modificato dall'arti-
colo 28 della legge 7 agosto 1982, n . 526,
sono sostituiti dai seguenti :
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"1) la concessione ai comuni e loro con -
sorzi di contributi in conto capitale, fin o
al 30 per cento della spesa preventivat a
per le opere e le finalità indicate dal pre-
cedente comma;

2) la concessione ai comuni e loro con-
sorzi di contributi sugli interessi per l'as-
sunzione di mutui ventennali al tasso del
3 per cento per un ulteriore ammontar e
fino al 20 per cento della spesa per le
opere indicate dal precedente comma . In
sostituzione dei contributi sugli interessi ,
i comuni e loro consorzi possono richie-
dere l 'erogazione di un contributo i n
conto capitale dello stesso ammontare de l
contributo in conto interessi determinato
in valore attuale secondo le modalità fis-
sate con decreto del ministro del te -
soro;" » .

A questo articolo, nel testo modificat o
dalla Commissione (come risulta dal l 'arti-
colo unico del disegno di legge di conver-
sione), sono riferiti i seguenti emenda -
menti :

Al comma 2, ai numeri 1) e 2) dopo le
parole: ai comuni e loro consorzi aggiun-
gere le seguenti: e alle comunità mon-
tane .

3 . 1 .
Scalia, Tamino, Vesce, Mattioli .

Al comma 2, ai numeri 1) e 2), dopo l e
parole: comuni e loro consorzi, aggiungere
le seguenti: e alle comunità montane .

3. 3 .
Facchiano .

Sopprimere il comma 2-ter

3. 2 .
Cherchi, Cicerone .

Nessuno chiedendo di parlare sugl i
emendamenti riferiti all 'articolo 3, del de-
creto-legge, avverto che ai successivi arti-
coli non sono riferiti emendamenti .

Qual è il parere del relatore sugli emen -
damenti presentati ?

VITO NAPOLI, Relatore . Invito i presen-
tatori, anche alla luce delle dichiarazioni
che rinviano al dibattito su tutto questo
problema e dell 'ordine del giorno presen-
tato dall 'onorevole Scalia, a ritirare gl i
emendamenti all 'articolo 1 Scalia 1 .1 e
1 .2 . Invito l'onorevole Scalia a ritirare
anche l'emendamento 3.1, identico
all 'emendamento Facchiano 3.3 . Accetto
invece l 'emendamento Cherchi 3 .2, che
propone la soppressione del comma 2-
ter.

PRESIDENTE . Il Governo ?

PAOLO BABBINI, Sottosegretario di Stato
per l'industria, il commercio e l'artigia-
nato . Il parere del Governo concorda con
quello espresso dal relatore .

PRESIDENTE. Prima di passare ai vot i
ricordo che la Commissione bilancio h a
espresso in data odierna parere favore-
vole sul disegno di legge di conversione e
parere contrario sulle modifiche intro-
dotte dalla Commissione . Comunque l'As -
semblea, come voi sapete, è sovrana .

Onorevole Scalia, accetta l'invito del re-
latore e del Governo a ritirare i suoi
emendamenti 1 .1, 1.2 e 3.1 ?

MASSIMO SCALIA. Anche a nome degli
altri firmatari, dichiaro che avrei co-
munque

	

ritirato

	

l 'emendamento 3.1 .
Quanto agli emendamenti all 'articolo 1 ,
accetto l'invito del relatore e del Governo .
Avverto comunque che li abbiamo tra-
sformati in un ordine del giorno che è gi à
stato consegnato alla Presidenza .

PRESIDENTE. Onorevole Facchiano ,
accetta l ' invito del relatore e del Governo
a ritirare il suo emendamento 3 .3, iden-
tico all'emendamento Scalia 3 .1?

FERDINANDO FACCHIANO. No, signor
Presidente, perché non ritengo ch e
l'emendamento dica qualcosa di divers o
dal testo dell'articolo. Così come i comun i
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ed i consorzi possono beneficiare dei con -
tributi di cui all'articolo 3, altrettanto
deve accadere per quanto riguarda le co-
munità montane che lo stesso Governo ha
preso in considerazione in altri casi .

Devo pertanto insistere per la votazion e
del mio emendamento .

PRESIDENTE. Passiamo alla votazion e
sugli emendamenti . Per agevolare il com-
puto dei voti, dispongo che la votazione
sia effettuata mediante procedimento
elettronico senza registrazione di nomi .

Pongo in votazione, mediante procedi -
mento elettronico senza registrazione d i
nomi, l 'emendamento Facchiano 3.3, non
accettato dalla Commissione né dal Go-
verno.

(È respinto) .

Pongo in votazione l'emendamento
Cherchi 3 .2, accettato dalla Commissione
e dal Governo.

(È approvato) .

Ricordo che il disegno di legge consta
di un articolo unico .

Passiamo pertanto all'esame degli or-
dini del giorno che sono stati presentati .
Ne do lettura :

«La Camera ,

premesso che la Sardegna, mentre s i
avvia il processo di metanizzazione nel
Mezzogiorno, rimane di fatto esclusa d a
una infrastruttura essenziale per lo svi-
luppo ;

considerato infatti che l'articolo 4 del
decreto-legge n . 364 del 1987 appare
come norma programmatica che neces-
sita di essere sostenuta da un piano ope-
rativo;

considerato altresì che la Sardegna ,
mentre continua a registrare il più alto
tasso di disoccupazione in Europa, senza
aver dato alcun segnale di ripresa nep-
pure negli ultimi anni, vedrebbe accen-
tuarsi il suo divario dallo stesso Mezzo -
giorno, in quanto alla nota diseconomi a
dei trasporti si aggiungerebbe quella

energetica con gravi ripercussioni sulle
aziende economiche ed industriali ;

impegna il Governo

ad individuare un organico intervento
al fine di equilibrare la posizione della
Sardegna a quella del Mezzogiorno ;

ad attuare con tempestività quanto di-
sposto nell'articolo 4 ;

a definire un impegno volto ad equipa-
rare il prezzo GPL per unità calorica al
metano, come previsto nella deliber a
CIPE 1985 sull'aggiornamento del piano
energetico ;

ad estendere alcune agevolazioni nell e
tariffe elettriche alle aziende economich e
penalizzate dalla mancata metanizza-
zione .

9/1451/1
«Rojch, Cherchi, Loi, Nonne,

Carrus, Piredda, Rais,
Soddu».

«La Camera ,

considerato che il programma gene-
rale di metanizzazione del Mezzogiorno,
approvato dal CIPE con delibere 25 ot-
tobre 1981 e 27 gennaio 1987 ai sensi della
legge n . 784 del 1980, prevede un investi -
menti di lire 7.360 miliardi ;

rilevato che il decreto-legge 31 agosto
1987, n. 364, all 'articolo 3, autorizza una
ulteriore spesa di lire 730 miliardi nel
triennio 1987-1989 per la realizzazione
del suddetto programma, con uno stan-
ziamento inferiore di circa 600 miliardi
rispetto al fabbisogno finanziario stabilit o
dal CIPE per lo stesso periodo;

constatato che l 'articolo 4 del decreto
impegna il CIPE a definire il programm a
di metanizzazione della Sardegna;

impegna il Governo

a prevedere con urgenza a partire
dall'esercizio finanziario 1988 ulteriori
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stanziamenti in modo da garantire l'inte-
grale finanziamento dei programmi di cui
sopra entro il 1991 .

9/1451/2
«Cicerone, Cherchi, Caprili ,

Rojch, Loi, Cellini, De Julio ,
Nucara, Petrocelli».

«La Camera ,

al termine della discussione del di -
segno di legge n . 1451 di conversione del
decreto-legge n . 364 del 1987 ;

tenuto conto che i piani di metanizza-
zione previsti dalla delibera CIPE de l
1984 non comprendono le aree dell'alt o
Lario e della provincia di Sondrio, fra le
poche in tutta l'alta Italia a non essere
interessate dalla presenza di questa strut -
tura;

tenuto conto altresì dell'esigenza di in-
serire anche queste zone tra quelle che
beneficiano delle favorevoli condizioni
economiche di quel tipo di energia anch e
in relazione alle nuove esigenze di svi-
luppo e per dare concreto aiuto a territor i
e popolazioni duramente colpite da cala-
mità naturali gravissime;

impegna il Governo

a varare un programma per l'esercizio
finanziario 1988 finalizzato alla metaniz-
zazione delle aree ancora scopert e
dell 'Italia del nord con particolare riferi-
mento all'alto Lario (Como) e alla pro-
vincia di Sondrio .

9/1451/3
«Mazza, Buffoni, Moroni, Noci ,

Serrentino Ciabarri» .

«La Camera ,

considerato che l 'articolo 4 del de-
creto-legge 31 agosto 1987, n. 364, pre-
vede il superamento di una discrimina-
zione verso la Sardegna ed il suo inseri-
mento nell'organico programma di meta-
nizzazione del Mezzogiorno ;

impegna il Governo

ad intervenire perché l'ENI sospenda
l'istruttoria sul programma per la dota-
zione dell'isola di una rete ad aria propa -
nata ed impegni tutte le risorse tecniche e
manageriali per una programma di attua -
zione del presente decreto anche nell'are a
della Sardegna .

9/1451/4
«Nonne, Macciotta, Rais, Bassa-

nini, Castagnola, Coloni ,
Carrus».

«La Camera ,

in riferimento alla discussione sul di -
segno di legge n . 1451 sulle misure ur-
genti per il rifinanziamento della legge n.
308 del 1982 e della legge n. 784 del
1980 ;

sottoliena la necessità di promuovere
iniziative di politica energetica che diano
più ampio spazio al ricorso al risparmio
energetico e alle fonti rinnovabili ;

riconosce che le iniziative in questi set -
tori possono comportare contributi assai
rilevanti per il paese, non soltanto sul ter -
reno degli apporti di energia, ma anche
per l 'inserimento in settori tecnologic i
avanzati;

ritiene che vadano promossi i settori
fotovoltaico ed eolico anche in relazione
al basso livello attuale di sviluppo;

impegna il Governo

ad affrontare nel dibattito generale sulle
scelte energetiche del paese la predisposi -
zione, con urgenza, di nuovi strumenti
che promuovano, in modo assai più signi -
ficativo che in passato, il risparmio ener -
getico e le fonti rinnovabili, con partico-
lare attenzione all ' incentivazione del loro
esercizio.

9/1451/5

«Scalia, Vesce, Tamino, Cher-
chi, Mattioli».
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Qual è il parere del Governo su questi
ordini del giorno ?

PAOLO BABBINI, Sottosegretario di Stato
per l'industria, il commercio e l'artigia-
nato. Il Governo li accetta .

PRESIDENTE. Avverto i colleghi che
da parte dei presentatori, udite le dichia-
razioni del rappresentante del Governo ,
non si insiste per la votazione.

A questo punto, onorevoli colleghi, ri-
tengo . . . Onorevole Rutelli, lei chiede d i
parlare?

FRANCESCO RUTELLI. Vorrei ascoltare
le sue osservazioni e chiedo di parlare, a l
termine delle stesse, sull 'ordine dei la-
vori .

PRESIDENTE . Ritengo, dicevo, che la
votazione finale di questo disegno d i
legge debba essere rinviata ad una pros-
sima seduta .

Onorevole Rutelli, ha facoltà di par -
lare.

FRANCESCO RUTELLI. Signor Presi -
dente, vedo con grande piacere i collegh i
che si allontanano come se ci fosse la par -
tenza della maratona di san Silvestro . Che
bella immagine di folla!

Vorrei, però, lasciare agli atti (e rivolgo
la mia osservazione al collega Martinaz-
zoli, al collega De Michelis e, in generale ,
ai colleghi dei gruppi di maggioranza)
che mi oppongo alla sua proposta di con-
cludere i lavori a questo punto, e pro -
pongo, invece, che si continui nelle vota-
zioni . Chiedo che ciascuno si assuma l e
proprie responsabilità, sia chi è presente
in aula, sia chi ne è assente .

PRESIDENTE. Onorevole Rutelli . . .

FRANCESCO RUTELLI. Vorrei fare un'ul-
tima osservazione . . .

PRESIDENTE. No, onorevole Rutelli !
Lei non può criticare questa decisione ri-
ferendosi ai presidenti di gruppo. È stata
una decisione del Presidente .

FRANCESCO RUTELLI. Signor Presi -
dente, mi consenta di esporre una telegra -
fica osservazione . I capigruppo . . .

PRESIDENTE. No, onorevole Rutelli!
Non glielo posso consentire .

FRANCESCO RUTELLI. Perché, signor
Presidente ?

PRESIDENTE. Non glielo posso con -
sentire perché il suo è un commento ad
una decisione che non è stata presa dai
presidenti di gruppo, ma dal Presidente .

FRANCESCO RUTELLI. Chiedo che si
proceda alla votazione del decreto, signor
Presidente, e stavo motivando tale richie-
sta. Poi, lei mi risponderà negativa-
mente . . . Impiegherò trenta secondi, se lei
me lo consente .

PRESIDENTE. Onorevole Rutelli, su
tale questione, onestamente, non c 'è mo-
tivo di discutere . Il Presidente ha ritenuto
di rinviare la votazione ad una prossima
seduta. Mi sembra che il problema non s i
ponga. Lei, se vuole, può parlare per u n
richiamo all'ordine dei lavori, anche s e
poi dovrò respingere la sua proposta .

Le do la parola, dunque, sull'ordine de l
lavori .

FRANCESCO RUTELLI. Proprio per
questo avevo chiesto di parlare, signo r
Presidente .

Stiamo prendendo atto di una decision e
sovrana del Presidente, nei confronti
della quale mi permettevo, rispettosa-
mente, di avanzare la richiesta di un ri-
pensamento, ove possibile . Stiamo, in -
fatti, decidendo di modificare l'ordine de i
lavori, dal momento che era prevista la
votazione finale sul provvedimento i n
esame. Vorrei ricordare ai colleghi, i n
particolare a quelli della maggioranza, i
quali manifestano nei confronti dell'op-
posizione un atteggiamento spesso anti-
patico e, mi sia consentito, di insoffe-
renza, accusandoci di voler perdere
tempo, di volere dibattiti infiniti ed eser-
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citazioni «parolaie», che la Camera in
questi giorni ha approvato a ritmi accele-
rati, a tamburo battente, decreti su de-
creti, con un alto senso di responsabilità
da parte dei deputati e, voglio sottoline-
arlo, con un alto senso di responsabilità
da parte dei gruppi dell'opposizione . Non
è accettabile il fatto che si arrivi alle 20, 5
del giovedì sera — non rivolgo una critica
ai deputati che sono presenti e che fanno
il loro dovere — durante una seduta tenu-
tasi in un giorno per il quale era previsto
che si rimanesse a votare, e poi si debb a
invece interrompere. Questa decisione
preclude anche la possibilità di andare
avanti nell'esame degli altri decreti-legge
che sono all 'ordine del giorno e che,
quindi, graveranno ulteriormente sul ca-
lendario della prossima settimana. E voi
della maggioranza verrete a dirci che i l
dibattito sull'ora di religione non dovrà
durare più di un giorno, il dibattito su l
Golfo Persico non più di due mezze se-
dute e che se chiediamo si tengano quest i
dibattiti è perché siamo parolai! No, siete
voi ad assumervi la responsabilità di far
mancare il numero legale ; voi, come forze
di maggioranza vi assumete la responsa-
bilità di non far lavorare la nostra Ca-
mera, di rimandare a casa i deputati, d i
accumulare arretrato su arretrato, di co-
stringerci a procedure e tempi sempre
più forzati per i nostri lavori, non pe r
ragioni politiche, ma per scarsa presenza ,
scarsa dedizione, scarso rispetto dell'atti-
vità del Parlamento!

Vorrei che questo fosse chiaro, perch é
— lo dico all 'onorevole Martinazzoli, che
so essere molto sensibile a questi temi —
non si venga ogni volta, nelle riunioni
della Conferenza dei presidenti d i
gruppo, ad additare noi come coloro ch e
vogliono perdere tempo .

Chi perde tempo è chi non è present e
in aula, chi non fa rispettare i lavor i
programmati e fa slittare i calendari ap-
provati, stabiliti e votati dall'Assem-
blea!

Questo, perché rimanga agli atti e per -
ché ognuno assuma le proprie responsa-
bilità (Applausi dei deputati del grupp o
federalista europeo) .

PRESIDENTE . Onorevole Rutelli, i l
primo aspetto che voglio rilevare è ch e
degli argomenti che lei ha portato qui io
mi avvarrò nella prossima riunione della
Conferenza dei presidenti di gruppo.
Devo infatti riconoscere con lei — fermo
restando l 'apprezzamento già da le i
espresso per chi è presente — che la pre -
senza dei parlamentari in aula è inferiore
a quella che avrebbe dovuto essere . Non
ho dimenticato che tutti i presidenti d i
gruppo si erano pronunciati, quando ini -
ziammo ad affrontare la penosa que-
stione dei decreti-legge, per una setti-
mana di lavori parlamentari che arrivass e
fino al venerdì compreso . Su questo io
riconosco che lei ha pienamente ra-
gione.

Dal punto di vista del regolamento,
però, le faccio notare che credo di avere
ragione io circa l 'opportunità di rinviare
la seduta. Infatti, l'articolo 91 del regola-
mento, dopo aver detto che «la votazione
finale sul progetto di legge ha luogo per
scrutinio segreto immediatamente dopo
la discussione e la votazione degli arti -
coli», aggiunge, al secondo comma: «il
Presidente può però rinviare la votazion e
finale ad una successiva seduta» . Quindi ,
si tratta di una potestà del Presidente,
attribuita in modo molto netto dal regola -
mento; ed io mi sono avvalsa di questa
potestà .

FRANCESCO RUTELLI. Questo è inoppu-
gnabile.

PRESIDENTE. Io non ho nessuna re-
mora, onorevole Rutelli, ad esporne l a
ragione: sarebbe un vantaggio per la Ca-
mera se noi verificassimo che manca i l
numero legale nella votazione finale e rin-
viassimo la seduta di un'ora e poi ancora
di un'ora e poi, magari, riconvocassimo
l 'Assemblea per la giornata di domani?
Credo proprio di no .

Onorevoli colleghi, è più facile essere
presenti in otto che in duecentotrenta o
anche in numero più ragguardevole . Vi
prego di tener conto anche di questo .
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Quindi, la decisione del Presidente è
una decisione che tiene semplicement e
conto della realtà (Commenti dei deputat i
del gruppo federalista europeo) .

Sostituzione di un componente dell a
Giunta per le autorizzazioni a proce-
dere.

PRESIDENTE. Comunico di aver chia-
mato a far parte della Giunta per le auto-
rizzazioni a procedere il deputato Gu-
glielmo Castagnetti in sostituzione del de-
putato Gaetano Gorgoni .

Ritiro di una proposta di legge .

PRESIDENTE. Comunico che i depu-
tati Marte Ferrari, Amodeo e Reina hanno
chiesto di ritirare la seguente proposta d i
legge :

FERRARI MARTE ed altri: «Modifiche
degli articoli 55 e 56 del codice di proce-
dura civile» (986) .

La proposta di legge, pertanto, sar à
cancellata dall 'ordine del giorno.

Richiesta ministeriale di parere parla-
mentare, ai sensi dell'articolo I della
legge n. 14 del 1978.

PRESIDENTE. Il ministro del tesoro h a
inviato, a' termini dell'articolo 1 dell a
legge 24 gennaio 1978, n. 14, la richiesta
di parere parlamentare sulla proposta d i
nomina del signor Ennio Antonini a pre-
sidente del Fondo di rotazione per inizia-
tive economiche nel territorio di Trieste e
nella provincia di Gorizia .

Tale richiesta, a ' termini del comma 4
dell 'articolo 143 del regolamento, è defe-
rita alla VI Commissione permanente (Fi-
nanze) .

Per l'esame di una proposta di inchiest a
parlamentare e per lo svolgimento d i
una interpellanza e di interrogazioni .

MASSIMO SERAFINI. Chiedo di par-
lare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MASSIMO SERAFINI. Signor Presidente
e colleghi, ho chiesto la parola per solle-
citare la risposta in aula da parte del
Governo alla interrogazione n . 3-00232 ,
che interroga il ministro dell'ambiente sui
drammatici eventi del mare Adriatico.

Il gruppo comunista fin dalla scors a
legislatura ha sollecitato la discussione
parlamentare sui problemi che affliggon o
il mare Adriatico, presentando una mo-
zione che abbiamo sollecitamente ripre-
sentato all ' inizio di questa legislatura .
Purtroppo tale mozione non è stata mai
discussa dal Parlamento . Credo che le ra -
gioni di questa mia sollecitazione siano
chiare a tutti i colleghi che ritengo sa-
ranno rimasti colpiti dalle immagini tele-
visive e dalle notizie di stampa riguar-
danti lo stato del mare Adriatico in queste
settimane. I fatti parlano da soli: mille
chilometri quadrati di mare caratterizzat i
da una vasta fioritura di alghe che regi-
stra la scomparsa della vita marina . D'al-
tronde quando in un mare anziché i pesci
vivi si trovano altri animali morti, come
suini e cavalli, penso che si comprend a
perché si parla di Adriatico come scan-
dalo nazionale.

Il ministro Ruffolo si è impegnato a
convocare la conferenza nazionale .

PRESIDENTE. Onorevole Serafini la
prego di non svolgere la sua interroga-
zione .

MASSIMO SERAFINI. Per queste ragion i
chiedo che si fissi la data di svolgimento
di questo documento di sindacato ispet-
tivo.

MASSIMO TEODORI . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
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MASSIMO TEODORI . Signor Presidente,
1'8 agosto, quindi all ' inizio della legisla-
tura, quest'aula ha approvato la proce-
dura d'urgenza per alcune proposte di
inchiesta parlamentare avanzate dai col -
leghi Bassanini ed altri, nonché dai col -
leghi del gruppo federalista europeo, con-
cernenti i fondi neri IRI . Sollecitamente
la Commissione attività produttive avev a
posto all 'ordine del giorno l 'argomento
(la questione è molto vecchia e ci ha im-
pegnato a lungo nella passata legislatura )
per discuterne. A questo punto è stato sol-
levato un conflitto di competenza da
parte di un'altra Commissione e quindi
non si è potuto iniziare l'esame delle sud -
dette proposte .

Poiché sono trascorsi quasi dieci giorn i
dal momento in cui il conflitto è stato sol -
levato, vorrei sollecitare il superamento
di tale conflitto anche perché vi è il ter-
mine, che dovrebbe essere rispettato, d i
due mesi entro il quale occorre riferire
all 'Assemblea. La questione, ripeto, è d i
notevole importanza per cui vorrei solle-
citare la Presidenza, qualora non l'avesse
già fatto, a dirimere il conflitto di compe-
tenza in modo da poter sollecitamente
adempiere la procedura regolamentare .

RAFFAELE VALENSISE. Chiedo di par-
lare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

RAFFAELE VALENSISE. Signor Presi -
dente, mi rivolgo alla sua cortesia perché
ella possa farsi tramite presso il Presi -
dente del Consiglio dei ministri della ne-
cessità di svolgere urgentemente la nostr a
interpellanza n . 1-00097, presentata
questa mattina, relativa alla centrale a
carbone di Gioia Tauro . Si dà il caso che
tale centrale sostenuta dall 'ENEL, è con-
trastata dalla giunta e dal consiglio regio-
nale calabrese, nonché da tutti gli enti
locali della piana di Gioia Tauro e dell a
limitrofa provincia di Catanzaro .

Il Governo in passato aveva assunto u n
impegno a procedere alla verifica di im-
patto ambientale per questa centrale .
Purtroppo da notizie giunteci, che acui-

scono il conflitto tra enti locali ed ENEL ,
sembra che si sia dato luogo ai decreti di
esproprio dei terreni. In queste condi-
zioni chiediamo alla cortesia della Presi-
denza di rappresentare al Governo la ne-
cessità che al più presto risponda alla
nostra interpellanza, alla quale penso s i
siano aggiunte quelle di esponenti di altr i
gruppi politici .

Non è possibile continuare in questo
modo e soprattutto non è possibile non
risolvere, con una parola chiara da parte
della Presidenza del Consiglio, un pro-
blema che angoscia ed interessa centinai a
di migliaia di calabresi e che condiziona
fortemente la situazione di sviluppo e d i
avvenire di quella zona .

FRANCO PIRO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

FRANCO PIRO. Signor Presidente, vorre i
sollecitare il ministro Galloni a rispon-
dere ad una mia interrogazione relativa
alla situazione verificatasi all 'interno
dell'istituto tecnico-commerciale «Mar -
coni» di Bologna. Il consiglio comunale s i
è pronunciato ancora una volta in ordin e
alla situazione di assoluta ingovernabilità
di tale istituto. Il ministro per la verità ha
già risposto in questa legislatura su tale
questione, però la situazione rimane pur-
troppo quella che è, con grave pregiu-
dizio per le scuole bolognesi .

Per questa ragione, anche se il ministro
Galloni è in ben altre faccende affacen-
dato, in questi giorni, mi permetto di sol-
lecitare la sua risposta alla interroga-
zione .

PRESIDENTE. Onorevoli Serafini, Va-
lensise, Piro, la Presidenza si premurerà
di sollecitare la risposta del Governo all e
interrogazioni e all 'interpellanza presen-
tate .

Onorevole Teodori per la sua sollecita-
zione, che riguarda la Presidenza e non il
Governo, devo dirle che, all'inizio dell a
prossima settimana, la questione sarà ri-
solta in un senso che penso lei giudicherà
positivo .
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Annunzio di una risoluzione .

PRESIDENTE. Comunico che è stata
presentata alla Presidenza una risolu-
zione. È pubblicata in allegato ai resocont i
della seduta odierna .

Annunzio di interrogazioni ,
di interpellanze e di mozioni .

PRESIDENTE. Sono state presentat e
alla Presidenza interrogazioni, interpel-
lanze e mozioni . Sono pubblicate in alle-
gato ai resoconti della seduta odierna .

Ordine del giorno
della seduta di domani .

PRESIDENTE . Comunico l'ordine del
giorno della seduta di domani .

Venerdì 2 ottobre 1987 . alle 9.30:

Interpellanze e interrogazioni .

La seduta termina alle 20,15 .

Ritiro di un documento
di sindacato ispettivo.

Il seguente documento è stato ritirato da l
presentatore:

interrogazione a risposta scritta de Lo-
renzo n . 4-01649 del 30 settembre 1987.

IL CONSIGLIERE CAPO SERVIZIO
DEI RESOCONTI
DOTT. MARIO CORS O

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBAL E
Avv . GIAN FRANCO CIAURR O

Licenziato per la composizione e la stampa
dal Servizio Resoconti alle 22,35 .
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RISOLUZIONE IN COMMISSIONE ,
INTERROGAZIONI, INTERPELLANZE E

MOZIONI ANNUNZIATE

RISOLUZIONE IN COMMISSION E

La XII Commissione ,

premesso che la legge n . 833 del
1978 unifica tutte le funzioni in materia
di tutela ambientale, della salute dei luo-
ghi di lavoro e di vita e degli interventi
per la sicurezza antinfortunistica nell'am-
bito del servizio sanitario nazionale ;

considerato che l'applicazione dell a
legge avrebbe richiesto l'adozione di un
insieme di provvedimenti legislativi e d i
norme delegate in grado di assicurare
uno sviluppo uniforme dei servizi su tutto
il territorio nazionale e che, in partico-
lare, risultano non adottati i provvedi -
menti previsti dagli articoli 4, 6, 24, 2 7
della legge n . 833 del 1978;

considerato inoltre che, con decreto
del Presidente della Repubblica 31 lugli o
1980 l 'ISPESL è stato dotato di ben 3 3
sedi periferiche; tale iniziativa, oltre ch e
a sottrarre personale tecnicamente quali-
ficato alle USL, che la legge n . 833 pre-
vedeva naturali destinatarie, ha determi-
nato sovrapposizioni di servizi e deleter i
conflitti di competenza ;

ritenuto che tali esposte inadem-
pienze ed errori, oltre che costituire dell e
palesi, gravi violazioni della legge, hanno
impoverito le caratteristiche unitarie de l
servizio sanitario nazionale, creando diffi-
coltà alle regioni e alle USL nello svolgi -
mento delle rispettive funzioni in materi a
di sicurezza nei luoghi di lavoro e d i
vita, considerato che l 'ISPESL nel corso
di questi anni ha largamente disatteso i
suoi compiti istituzionali in materia d i
ricerca normativa, consulenza e documen -

tazione alle regioni, nonché la qualifica-
zione degli operatori, ciò non solo per
gravi carenze di direzione e di ammini-
strazione dell'istituto, ma anche per i l
blocco delle assunzioni decretato dal Go-
verno per tutti i servizi di prevenzione ;

considerato lo schema di disegno d i
legge elaborato dal Ministero del lavoro
diretto a riportare agli ispettorati del la-
voro le attribuzioni relative alle attività
di prevenzione esercitate dagli stess i
prima dell 'approvazione della n . 833, ch e
le ha invece oggi assegnate alle USL ;

premesso che tali orientamenti com-
portano stravolgimenti profondi delle
norme definite dalla legge n . 833 del
1978 e delle relative attribuzioni di com-
petenza ai vari livelli ;

valutato peraltro come le esperienze
compiute nelle regioni in cui sono stat i
istituiti i servizi e realizzate le condizion i
per un loro corretto funzionamento con -
Lermano la validità degli indirizzi stabilit i
dalla legge n . 833 del 1978;

considerato che lo stesso ministro
della sanità in occasione di enunciazion i
programmatiche riconosceva la opportu-
nità di « rendere concreta e quotidiana
l'attività di prevenzione con riferimento
alla sicurezza del lavoro » alla necessità
di potenziare 1'ISPESL caratterizzandone
meglio il fine istituzionale ;

considerato che la mancata pro-
grammazione per il settore ha limitat o
un organico intervento delle regioni ;

impegna il Governo :

a) a porre in essere efficaci atti d i
indirizzo . e coordinamento in materia, in
coerenza con i princìpi e le norme dell a
legge n . 833 del 1978, a partire dagl i
strumenti della programmazione nazio-
nale ivi comprese le risorse finanziarie d a
destinare, che devono qualificare ed
estendere le iniziative di prevenzione de l
servizio sanitario nazionale fornendo all e
regioni strumenti idonei per la piena atti-
vazione del servizio su tutto il territorio
nazionale ;
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b) ad ispirare agli stessi principi e
norme la sua iniziativa in sedè di defini-
zione di accordi e direttive della CEE e a
predisporre gli atti di recepimento, ne l
settore della prevenzione ;

c) ad assumere le necessarie inizia-
tive per il coordinamento dell'ISPESL e
dell 'Istituto superiore di sanità allo scopo
di razionalizzare gli interventi e poten-
ziare le relative strutture ;

d) ad assumere iniziative per , evi -
tare, nelle amministrazioni centrali e pe -

riferiche dello Stato, la dispersione, la so-
vrapposizione e la confusione di compe-
tenze e funzioni in materia di preven-
zione e sicurezza del lavoro .

(7-00025) « Montanari Fornari, Benevel-
li, Pellegatti, Ceci Bonifazi ,
Colombini, Tagliabue, Ber-
nasconi, Dignani Grimaldi ,
Boselli, Fachin Schiavi, Lo
Cascio, Mainardi Fava ,
Sanna » .
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA IN COMMISSION E

COSTA ALESSANDRO, BULLERI E

CAPRILI . — Al Ministro dei lavori pub-
blici . — Per sapere – premesso

che l'industria lapidea nazionale sta
attraversando, ormai da tempo, una diffi-
cile congiuntura di mercato dovuta all e
oggettive difficoltà di ordine internazio-
nale, quali in particolare il crollo verti -
cale degli acquisti da parte dei paesi me-
diorientali ed il forte calo fatto registrar e
dal dollaro negli ultimi due anni. Tutto
ciò accompagnato dal perdurare della
crisi nel settore edile privato e dall o
scarso impiego del marmo, nell'edilizi a
pubblica e nei lavori pubblici in generale ,
ha determinato una situazione di grave
crisi che si riflette in modo particolare
sulla struttura produttiva del comprenso-
rio Apuo-Versiliese, che rappresenta l 'area
di maggior sviluppo settoriale del paese e
quindi anche la più esposta agli effett i
negativi della crisi ;

che non a caso sono stati registrat i
nel comprensorio indici di regresso pi ù
preoccupanti di quelli nazionali, se è vero
che l'occupazione si è attualmente ridotta
dalle 9.578 unità del 1984 di oltre 1'1, 5
per cento, la produzione è passata da
1 .600.000 tonnellate dello stesso anno all e
attuali 1 .400.000 tonnellate e l 'export con
un fatturato di circa 500 miliardi ne l
1984 ha subito una flessione di oltre il 9
per cento;

che di fronte a questa grave crisi è
dimostrato che le tecnologie impiegat e
per la lavorazione dei marmi e la loro
messa in opera consentono di fornire ma-
teriali di qualità e di facile impiego ;

che esistono le convenienze economi -
che e tecniche in grado di rispondere alla
concorrenza di altri materiali sul piano
dei prezzi e dei costi di manutenzione – :

quali interventi e iniziative, anch e
di ordine legislativo, il ministro dei lavori

pubblici ritiene di poter assumere, pe r
inserire l ' impiego del marmo nei pro-
grammi di intervento pubblico previst i
nel prossimo futuro, quali il piano di ri-
strutturazione e adeguamento delle sta-
zioni ferroviarie, i programmi di ammo-
dernamento e di nuova edificazione dell e
strutture giudiziaria (tribunali e carce-
ri), militare, caserme, università e scuole ,
stadi e palazzetti dello sport, edilizia resi-
denziale pubblica, per consentire, anch e
attraverso questi interventi, la ripresa d i
un così importante settore, che ha sempre
prodotto ricchezza e prestigio al paese .

(5-00165 )

DE LORENZO. — Ai Ministri per i l
coordinamento della protezione civile e pe r
gli interventi straordinari nel Mezzogiorno .
— Per sapere – premesso

che l'emergenza idrica dell'area me-
tropolitana di Napoli assume di giorn o
dimensioni sempre più preoccupanti ;

che in data 21 settembre 1987 i l
consiglio comunale di Napoli ha appro-
vato all'unanimità un ordine del giorno
in cui approva la scelta dell 'amministra-
zione comunale di affidare l'esecuzion e
delle opere relative al completamento del -
l'acquedotto campano alla protezione ci -
vile, al fine di accelerarne la realizza-
zione, di superare i vincoli del coordina -
mento fra lo Stato e gli enti locali e di
una rapida utilizzazione delle risorse pre-
viste per l'intervento straordinario;

che in pari data l'assessore compe-
tente ha trasmesso la richiesta d'inter-
vento al ministro della protezione civile
allegando l'elenco delle opere da ese-
guire – :

quali iniziative ha assunto il Go-
verno per , dare rapida attuazione a
quanto ha deliberato il consiglio comu-
nale di Napoli, attraverso il ricorso a
procedure eccezionali che consentano un
tempestivo inizio dei lavori e il relativ o
completamento entro il settembre 1988 ;

se a tal fine si ritenga indispensabile
che lo stanziamento necessario sia reso
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disponibile dal ministro per gli intervent i
straordinari nel Mezzogiorno attraverso i l
superamento delle procedure previst e

	

dalla legge n . 64 del 1986 .

	

(5-00166 )

TESTA ENRICO, RONCHI, FILIPPINI
ROSA, SCALIA E CEDERNA . — Al Mini -
stro dell ' industria, commercio e artigianato .
— Per sapere – premesso ch e

il prefetto di Reggio Calabria, auto -
rizzando gli espropri nella Piana di Gioi a
Tauro, ha di fatto dato via libera al-
l 'ENEL per la costruzione di una mega-
centrale a carbone in quel sito ;

tale scelta ha trovato l 'opposizione
di numerose organizzazioni, associazion i
del movimento sindacale e soprattutto d i
tutte le popolazioni interessate che in tal e
senso si sono espresse attraverso un refe-
rendum ; nonché degli enti locali e dell a
regione Calabria ;

fra poche settimane saranno sottopo-
ste a referendum norme contenute nella
legge 8 con le quali vengono oggi rego-
late le procedure autorizzative e la con -
cessione di contributi ai comuni, anch e
per quanto concerne le centrali a car-
bone ;

il ministro dell ' industria si era im-
pegnato a non accelerare, in attesa de i
referendum, le procedure autorizzative;

che l'esito del referendum condizio-
nerà le decisioni relative al nuovo PEN – :

come vengano valutati tali provvedi -
menti e se non ritiene necessario proce-
dere alla revoca del provvedimento pres o
dal prefetto di Reggio Calabria . (5-00167)

BULLERI E MINOZZI. — Al Ministro
dell'industria, commercio e artigianato. —
Per sapere quali motivi ostacolano l 'ema-
nazione del decreto (ex art . 24) riguar-
dante il regolamento di attuazione della
legge 9 dicembre 1986, n . 896 « Disci-
plina della ricerca e della coltivazion e

	

delle risorse geotermiche » .

	

(5-00168)

CIAFARDINI, CICERONE E DI PIE-
TRO. — Al Ministro delle partecipazion i
statali . — Per sapere – premesso ch e

il Governo ha più volte nel corso
degli ultimi anni garantito il risana-
mento, il rilancio e lo sviluppo dell a
« Monti d 'Abruzzo », fabbrica di abbiglia-
mento di notevole prestigio e con mae-
stranze e tecnici di buona specializza-
zione ;

l 'ENI ha sempre disatteso gli impe-
gni assunti, sia per quanto attiene un
serio programma di ristrutturazione della
fabbrica, sia per gli organici (gli occu-
pati sono passati in pochi anni da 1500 a
meno di 500), sia per l ' inserimento di
nuove tecnologie, la riqualificazione del
prodotto e la ristrutturazione della rete
commerciale ;

le varie direzioni della fabbrica suc-
cedutesi in questi anni hanno portato i
dipendenti a vivere un'atmosfera di smo-
bilitazione e di sfiducia;

è ormai decisa – come risulta anche

dalle dichiarazioni rese alla X Commis-
sione della Camera dal ministro il 16 set-
tembre 1987 - la vendita di alcun e

aziende dell 'ENI tra cui la Monti di Pe-
scara

se l'ENI abbia tenuto fede agli im-
pegni presi con le organizzazioni sinda-
cali sia sulla produzione che sulla regola-
rizzazione della posizione dei dipendenti

in cassa integrazione ;

quali siano la « consistenza » econo-
mica e la volontà di intervento degli ac-
quirenti nei confronti degli occupati at-
tuali per la loro sistemazione e qual i
siano le garanzie richieste per la salva-
guardia dei posti di lavoro ;

se non ritenga di dover riaffermar e
comunque l'intervento delle partecipa-
zioni statali in un settore che per la pro-
vincia di Pescara - già colpita da una
grave crisi produttiva e occupazionale - è
di vitale importanza ;
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se, infine, non giudichi necessari o
sospendere ogni operazione di privatizza-
zione prima di definire tutti i passaggi
con le organizzazioni sindacali . (5-00169 )

TOMA. — Al Ministro dell'agricoltura e
foreste. — Per sapere – premesso ch e

è in atto, in alcune zone del paese
di forte produzione tabacchicola, una ope-
razione commerciale-speculativa che vede
protagonisti alcuni gruppi transnazionali ;

tali gruppi (Sit, Reditab, Stp, Inta-
bax, Forestam, Socotab, Deltafina) hann o
stabilito un rapporto triangolare Grecia ,
Italia, Bulgaria, attraverso cui importano
alcune varietà di tabacco greco di pes-
sima varietà e qualità (Tsebelia e Ma-
vra), lo manipolano rozzamente in Itali a
e lo esportano – a prezzo zero – in Bul-
garia ;

questo sistema ha già visto il pas-
saggio dalla Grecia alla Bulgaria attra-
verso l'Italia di ben 320.000 quintali di
tabacco, con la conseguenza che quas i
tutto il tabacco di varietà orientale, pro -
dotto in Italia, è ancora giacente negli
opifici, in particolare modo nella provin-
cia di Lecce, tra le massime province
produttrici di questo prodotto ;

tale problema però non interess a
solo i tabacchi orientali, in quanto se l a
Sit, la Reditab e la Stp lavorano e im-
portano esclusivamente prodotto di va-
rietà orientale, le altre multinazionali im-
portano tabacco di altre varietà concor-
renti alle produzioni nazionali ;

tali importazioni dalla Grecia son o
favorevoli sia per il tasso valutario, per i
normali premi comunitari a sostegn o
della produzione, che per la commercia-
lizzazione di qualità di tabacco altriment i
non esportabili per la Grecia ;

tutto ciò invalida le regole della
« politica di concorrenza », ed apre un a
crisi irreversibile della tabacchicoltura co-
munitaria – :

come si intende intervenire per tute-
lare le produzioni di tabacchi orientali e
degli altri tabacchi in Italia ;

quali iniziative si intendono intra -
prendere in sede comunitaria, se vi è l a
violazione di regolamenti nel settore ;

se non si intende intervenire cos ì
come è successo per la commercializza-
zione dell'olio d'oliva spagnolo e se no n
si intende proporre dì introdurre la re -
gola degli ICM anche nel settore del ta-
bacco ;

se non si intende intervenire press o
l'Azienda dei Monopoli perché aumenti i
ritiri di prodotto nazionale da quelle zone
– il Salento – in crisi di commercializza-
zione per le spregiudicate pratiche denun-
ciate ;

quali iniziative si intendano intra-
prendere presso le aziende sopraindicat e
che, tra l'altro, essendo anche ditte tra-
sformatrici di prodotto nazionale sono
fornitrici di prodotto all'azienda nazio-
nale di tabacco .

	

(5-00170)

BULLERI E PALLANTI . — Ai Ministri
del lavoro e previdenza sociale e per la
funzione pubblica . — Per sapere – pre-
messo che

la provincia di Pisa è interessata i n
misura rilevante dal grave problema dell a
disoccupazione, e in specie di quella gio-
vanile, tanto che si sta registrando una
rapidissima crescita negli iscritti al collo-
camento (n . 14.703 nel mese di gennaio
1987, contro i 13 .259 del gennaio 1986 e i
13 .087 del gennaio 1985) e nelle ore d i
cassa integrazione guadagni (da
1 .267.000 nel 1° trimestre 1986, a
3.529.000 nel 1° trimestre 1987) e una
situazione particolarmente preoccupante
in alcune aree (Valdera e Valdarno Infe-
riore), dove – nel corso del 1986 – i l
numero degli assunti è stato inferiore a
quello dei licenziati ;

il DPR 13/86 si proponeva di alle-
viare i fenomeni della disoccupazione at-
traverso progetti speciali occupazionali fi-
nalizzati alla realizzazione di nuovi ser-
vizi o al miglioramento di quelli esi-
stenti ;



Atti Parlamentari

	

— 2555 —

	

Camera dei Deputat i

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DELL ' I OTTOBRE 1987

i comuni della provincia di Pisa ,
nonché la stessa Amministrazione Provin-
ciale, hanno predisposto, e presentato a i
Ministeri del lavoro e per la funzione
pubblica, i seguenti progetti che preve-
dono circa 350 assunzioni :

1) comune di Buti : assunzion i
previste 7 ; progetti o settori : 1 . Beni am-
bientali ; 2 . Informatizzazione uffici ;

2) comune di Calcinaia : assun-
zioni previste 22; progetti o settori: 1 .
Meccanizzazione uffici ; 2 . Ambiente e de-
purazione ; 3 . Sostegno a minori ;

3) comune di Capannoli : assun-
zioni previste 11 ; progetti o settori: 1 .
Beni ambientali ; 2 . Catasto; 3 . Assistenza
sociale ;

4) comune di Casale M .mo: assun-

zioni previste 5 ; progetti o settori : 1 . Am-
biente/Servizio antincendio; 2 . Abusi edi-
lizi ;

5) comune di Cascina : assunzion i
previste 9; progetti o settori : 1 . Ecologi a
e difesa suolo situazione fognaria-ristrut-
turazione fognaria e impianti depura-
zione ;

6) comune di Castellina M .ma: as-
sunzioni previste 12 ; progetti o settori : 1 .
Difesa suolo e rete idrica; 2 . Evasione
tributi ; 3 . Ambiente-cultura ;

7) comune di Laiatico : assunzion i
previste 7; progetti o settori : 1 . Ecologia
e beni ambientali ; 2 . Catasto e patrimo-
nio; 3 . Assistenza sociale ;

8) comune di Montescudato : as-
sunzioni previste 19; progetti o settori : 1 .
Assistenza anziani e handicappati ; 2 . Tu-
tela patrimonio boschivo; 3 . Rete idrica
-fognaria; 4 . Protezione civile ;

9) comune di Montopoli V .A . : as-
sunzioni previste 10; progetti o settori : 1 .
Rilevazione mappale territorio; 2 . Autono-
mia impositiva comunale ;

10) comune di Palaia : assunzioni
previste 15; progetti o settori : 1 . Informa-
tizzazione servizi; 2 . Beni culturali ; 3. Uf-
ficio tecnico ; 4. Assistenza anziani/handi-
cappati ; 5 . Servizi scolastici :

11) comune di Peccioli : assunzion i
previste 14 ; progetti o settori : 1 . assi-
stenza anziani-handicappati ; 2 . Patrimo-
nio e catasto; 3 . Ecologia e beni ambien-
tali ;

12)- comune di Pisa: assunzioni
previste 77; progetti o settori : 1 . Risana-
mento fossi ; 2 . Sistemazione area verde ;
3 . Studio foce Arno ; 4 . Sociali e sanitari e
anziani ; 5. Sociali e sanitarie handicap-
pati ; 6 . Protezione civile ;

13) comune di Pomarance: assun-
zioni previste 19; progetti o settori : 1 .
Aggiornamento Catastale ; 2. Tutela beni
ambientali/culturali ; 3 . Protezione civile ;
4 . Patrimonio idrico; 5. Assistenza anzian i
e hadicappati ;

14) comune di Pontedera: assun-
zioni previste 16; progetti o settori : 1 .
Tutela beni culturali ; 2 . Assistenza an-
ziani/handicappati ; 3 . Ecologia e beni am-
bientali ;

15) comune di San Giuliano
Terme : assunzioni previste 18 ; progetti o
settori : 1 . Problemi ambiente parco S .
Rossore; Automazione gestione piano re-
golatore generale ;

16) comune di San Miniato : as-
sunzioni previste 60; progetti o settori : 1 .
Occupazione spazi pubblici; 2 . Censi-
mento risorse idriche ; 3 . Manutenzione
fabbricati e beni ambientali ; -4 . Assistenza
anziani/handicappati ; 5 . Sperimentazione
scuole tempo pieno ;

17) comune di S . Luce: assunzioni
previste 3; progetti o settori : 1 . Sistema-
zione archivio ; 2 . Settore tecnico ; 3. Ser-
vizi sociali ;

18) comune di Terricciola : assun-
zioni previste 11 ; progetti o settori : 1 .
Ecologia, ambiente, aree verdi ; 2 . Assi-
stenza anziani/handicappati ;

19) comune di Volterra : assun-
zioni previste 13; progetti o settori : 1 .
Beni culturali; difesa suolo; 2 . Riordino
archivio comunale :
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.20) amministrazione provinciale :
assunzioni previste 18 ; progetti o settori :
1 . Progettazione Banca dati inquinament o
e risorse idriche ; 2 . Servizio orientamento
professionale assistenza per la ricerca e l a
,creazione di nuove imprese ; 3. Studi per
la sistemazione strade provinciali ;

Totale assunzioni previste n . 366 ;
Totale progetti presentati n . 61 ;

gli stessi progetti, oltre ad alleviar e
almeno provvisoriamente, la situazione
occupazionale sono in grado di migliorare
la qualità dei servizi degli enti locali – :

se e quando tali progetti siano stat i
esaminati ;

quali valutazioni siano state fatte in-
torno alle proposte in essi contenute ;

quali risposte possono essere dat e
agli enti locali che hanno presentato i
progetti, e ai disoccupati che potevano
essere interessati agli stessi, per i ritard i
che l'applicazione del decreto del Presi -
dente della Repubblica 13/86 sta regi-
strando .

	

(5-00171 )

BARGONE E TOMA. — Al Ministro
dell'agricoltura e foreste . — Per sapere –
premesso che

i decreti di assegnazione delle quot e
di produzione per le aziende di trasfor-
mazione del pomodoro non hanno tenuto
conto delle potenzialità produttive delle
imprese salentine ;

in particolare in provincia di Brin-
disi sono state assegnate quote a d
aziende non più in produzione o per mo-
tivi di gravi difficoltà economica, o per-
ché dichiarate fallite o perché parte i n
amministrazioni controllate, quali « La
Primavera », « La Buona Terra » ed altre ;

per altro, quote precedentemente as-
segnate ad aziende salentine sono state
invece assegnate ad imprese di altre zone
della Puglia o addirittura di altre regioni ;

tali provvedimenti penalizzano i n
modo ingiustificato imprese di grandi po-
tenzialità produttive (quali ad es . Cam-
pania, Veneto ed altre ancora) e conse-
guentemente limitano le possibilità d i
maggiore occupazione in una zona dove
invece il problema della disoccupazione
ha assunto dimensioni di acuta gravità – :

quali criteri ha adottato nell'asse-
gnazione delle quote e quali iniziative in-
tende assumere perché le predette asse-
gnazioni vengano decise con maggiore ra-
zionalità, criteri di obiettività e con mag-
giore aderenza alle reali esigenze produt-
tive ed occupazionali del Salento .

(5-00172)

FILIPPINI GIOVANNA, CAPACCI E SA-
NESE. — Al Ministro dei trasporti . — Per
sapere – premesso ch e

la compagnia aerea . Finnair, a se-
guito di un incidente del proprio aeromo-
bile, avvenuto il 30 agosto 1987 all 'aero-
porto civile di Rimini, su bretella cen-
trale che risulta inadeguata per grossi
aerei, ha comunicato la sua intenzione d i
programmare i voli charter per l'estate
1988 su altro aeroporto ;

che tale decisione è conseguenza
della mancata effettuazione dei lavori di
allargamento della bretella Sud dell'aero-
porto medesimo già programmati e finan-
ziati in accordo con la Direzione generale
dell'aviazione civile e con Direzione cen-
trale aeroporti ;

che la decisione della compagni a
aerea Finnair può provocare insostenibil i
danni economici, forti ripercussioni sul-
l'attività turistica, nonché sui livelli oc-
cupazionali stagionali come risulta gi à
dall'allarmata presa di posizione dell a
Società Aeradria dell'aereoporto di Ri-
mini – :

quali passi intenda compiere pe r
consentire che i lavori già programmati e
finanziati siano assolutamente eseguiti en-
tro e non oltre il mese di marzo 1988.

(5-00173)
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CRISTONI, MAllA, D'ADDARIO ,
RENZULLI E FERRARINI . — Ai Ministri
della sanità, dell'ambiente e dell'agricoltura
e foreste. — Per sapere – premesso che

l 'ordinanza del 20 luglio 1987 de l
Ministero della sanità recava l'« Istitu-
zione del quaderno di Campagna » ;

pur dettata dalla lodevole volontà di
porre un parziale rimedio ed un controllo
sull'uso indiscriminato di fitofarmaci i n
agricoltura, l'ordinanza lungi dal risolvere
i problemi concernenti l'inquinamento e
l'ambiente, mette di fatto in regime d i
« libertà vigilata » solo l'ultimo anello
della catena – i produttori agricoli – at-
tribuendo loro pesanti ed eccessive re-
sponsabilità ;

l'applicazione di detto « Quaderno »
risulta farraginosa, burocratica e ingiusta -
mente onerosa oer i produttori obbligan-
doli a registrazioni e controlli che do-
vrebbero essere effettuati a livelli pre-
aziendali ;

essendo gli imprenditori agricol i
sensibili all'esigenza di un nuovo rap-
porto fra chimica e produzione sia per la
difesa della salute, che per la qualità de i
prodotti che per l'ambiente – :

se si ravvisi l 'opportunità di pro -
muovere un'azione combinata fra i mini-
steri al fine di approntare nuove norme
generali per la distribuzione e l'uso, oltr e
che per la produzione, dei prodotti chi -
mici in agricoltura, approntando un pron-
tuario registrato alla fonte con controll i
nei punti di distribuzione, impegnando l e
organizzazioni a vocazione generale degl i
agricoltori ad un piano di informazione e
di autoregolamentazione dell'uso di tal i
prodotti .

	

(5-00174)

COLOMBINI, MONTANARI FORNARI ,
PELLEGATTI, BENEVELLI, TRABAC-
CHINI, CECI BONIFAZI, TAGLIABUE E
BERNASCONI . — Ai Ministri della sanità
e dell'industria, commercio e artigianato. —
Per sapere – premesso che

in data 30 settembre 1987, organi d i
stampa davano notizia dell'avvio di una

indagine giudiziaria sul decesso di Otta-
viano Diamantini operaio dell'Alitalia, e
della dottoressa Giuseppina Masi dipen-
dente dall'ENEA presso il centro dell a
Casaccia (Roma) ;

dalle notizie stampa emergono gra-
vissimi e preoccupanti fatti, sia sulle pos-
sibili cause del decesso che sulle gravi
conseguenze che si possono verificare pe r
i nascituri dei dipendenti addetti al tra-
sporto, alle lavorazioni ed ai controlli di
sostanze radioattive –

se il Governo non ritenga necessari o
mettere in essere iniziative volte ad ac-
quisire tutti gli elementi di conoscenz a
allo scopo di verificare la causa dei de -
cessi e le eventuali responsabilità ;

quali controlli e con quali modalit à
venivano esercitati da: USL, ispettorat o
del lavoro, ENEA-DISP ed in particolare
le modalità dei controlli effettuati dall'E-
NEA-DISP, con le proprie strutture presso
la sede della Casaccia ;

se il Governo non ritenga necessari o
promuovere una indagine nei luoghi d i
lavoro dove si lavorano e trasportano ma-
teriali radioattivi allo scopo di acquisire
tutti gli elementi necessari a predispone
ai vari livelli, interventi volti a tutelare i l
diritto alla salute dei lavoratori ;

se non ritenga finalmente improro-
gabile il recepimento della direttiva CEE
relativa alla tutela dalle radiazioni ioniz-
zanti le cui modalità risulta siano già
elaborate da tempo dal comitato tecnico
interministeriale con la presenza dei rap-
presentanti delle regioni .

	

(5-00175)

MONTANARI FORNARI, PELLE-
GATTI, BENEVELLI, TRABACCHI ,
CHERCHI, BOSELLI, GRILLI, TRABAC-
CHINI, TESTA ENRICO, CECI BONIFAZI ,
COLOMBINI, TAGLIABUE, MAINARD I
FAVA, STRADA E FELISSARI . — Ai Mini-
stri dell'industria, commercio e artigianato,
della sanità e dell'ambiente. — Per sapere
– premesso che :

dall'ottobre 1986, sono state affron-
tate verifiche dello stato della centrale di
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Caorso dall 'ENEL e dall 'ENEA-DISP; dal
16 marzo al 3 aprile 1987, su richiesta
del Governo italiano, è stata compiuta l a
verifica ad opera dell'Agenzia internazio-
nale dell'energia atomica di Vienna ne l
quadro del programma OSART ,

tale rapporto risulta essere già i n
possesso del Governo ;

con la presentazione dell'interroga-
zione n . 3-00044 del 16 luglio 1987 veniva
tra l'altro chiesto ai Ministri dell'indu-
stria e della sanità, se l 'AIEA avesse tra-
smesso al Governo 'il suo rapporto sull a
verifica effettuata alla centrale di Caors o
e con quali modalità il Governo inten-
desse informare il Parlamento, le regioni ,
le istituzioni locali, le popolazioni ;

in data 2'9 settembre 1987 è perve-
nuta ai deputati componenti varie com-
missioni della Camera, copia della « Staf-
fetta quotidiana petrolifera » del 26 settem-
bre 1987 recante la pubblicazione de l
rapporto citato –

se il rapporto contenuto nella citata
pubblicazione è ufficioso o è la versione
ufficiale ;

come sia possibile che un rapporto
di tale rilevanza, commissionato dal Go-
verno, possa essere portato a conoscenz a
dei parlamentari dalla Rivista italiana del
petrolio, senza che a tutt 'oggi siano inter-
venute doverose e tempestive iniziative d- i
informazione ad opera del Governo
stesso ;

se di tale pubblicazione, i Ministeri
interessati ne avevano preventiva cono-
scenza;

quali iniziative siano state attivate
per portare a conoscenza delle regioni e
delle istituzioni interessate le risultanz e
del rapporto AIEA ;

quali iniziative il Governo intenda
promuovere allo scopo di informare i l
Parlamento e le istituzioni interessate .

(5-00176)
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA SCRITT A

BRUNI GIOVANNI BATTISTA . – Al
Ministro della pubblica istruzione . — Per
sapere :

-se è a conoscenza che il signor pre-
side del liceo scientifico « Da Vinci » di
Bisceglie (Bari) intende sdoppiare l ' inse-
gnamento di italiano e latino nelle ultim e
tre classi affidando ad un professore d i
lettere l 'insegnamento della lingua ita-
liana e ad un altro quello di latino ;

in forza di quali disposizioni norma-
tive opererebbe detto preside atteso che i l
'decreto ministeriale 28 agosto 1971 ri-
guardante l'istituzione delle cattedre nelle
classi dei licei scientifici, alla lettera d) ,
così recita: « cattedra di lingua e lettere
italiane, lingua e lettere latine nelle ul-
time tre classi . Tale cattedra è istituita i n
ragione del seguente rapporto : una, tre ,
quattro, sei cattedre rispettivamente per
uno, due, tre, quattro corsi completi .
L'obbligo di orario di insegnamento, si a
per il titolare della cattedra sia per l'in-
caricato, è pari a 14 o 15 ore settimanali ,
dovendo il docente impartire l'insegna-
mento delle due discipline in due classi
di un corso, ovvero in una classe di un
corso e in una classe di altro corso » .

(4-01676)

TASSI. — Al Presidente del Consigli o
dei ministri e ai Ministri dei lavori pub-
blici, dei trasporti, della sanità e di grazi a
e giustizia . — Per sapere quali controll i
siano stati fatti, soprattutto sulle auto-
strade italiane, in relazione ai pericolosi e
dannosi effetti e rischiosissimi disturb i
che fari e strumenti di illuminazione pub-
blici e privati comportano per gli utenti
delle autostrade italiane ; tipico è l'esem-
Dio del tracciato dell'Autosole tra le

uscite di Firenze Nord e Firenze Sud, o
quello tra Bolzano Nord e Bolzano Sud ,
e, in genere, quelli che affiancano zone
industriali e abitative ; i fari e le illumi-
nazioni pubblici e privati estranei all e
utilità e, in genere, all'uso delle auto -
strade, sono, infatti, in genere posti in
essere, ovviamente, per esigenze estrane e
a quelle delle autostrade, ma addirittura
disposti, senza neppure tenere conto, d a
parte degli interessati e da parte dell e
autorità competenti e di controllo dell a
esistenza stessa delle autostrade . Questo
fatto comporta gravissimi rischi e peri -
coli, conseguenti agli spesso improvvisi e
imprevedibili veri e propri abbagliamenti
di coloro che guidano veicoli in auto-
strada, specie in ore notturne, con foschi e
e nebbia, con le gravissime conseguenze
facilmente immaginabili .

	

(4-01677)

TASSI. — Al Presidente del Consigli o
dei ministri e ai Ministri dell'interno, d i
grazia e giustizia, del tesoro, delle finanze e
dell'agricoltura e foreste . — Per sapere se
il Governo abbia valutato le conseguenze
del mutato regime giuridico degli animali
selvatici sia che siano assoggettabili all a
caccia o meno, da quello tipico delle res
nullius a quello specifico di propriet à
com 'è ora, dopo la nota riforma, ciò com-
porta, a norma del vigente sistema giuri -
dico, anche le conseguenze di cui all'arti-
colo 2052 del codice civile e, certamente ,
non potrà certo la pur abilissima difes a
dell'Avvocatura dello Stato sostenere e
pretendere il « caso fortuito » proprio per-
ché normale, notorio e naturale è il va-
gare degli animali selvatici, oggi, di pro-
prietà pubblica . Se siano stati dispost i
quindi congrui e acconci accantonamenti
per le prevedibili spese e risarcimenti che
dovranno essere disposti a favore di even-
tuali vittime di animali selvatici, nume-
rosi, del resto, soprattutto tra gli utent i
delle strade e in particolare tra ciclisti e
motociclisti ; se in caso negativo il Go-
verno intenda prendere qualche doveroso
e congruo provvedimento .

	

(4-01678)
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TASSI . — Al Presidente del Consiglio
dei ministri e ai Ministri dell'interno, della
sanità, dei lavori pubblici e di grazia e
giustizia . — Per sapere se sia a cono -
scenza dei ministri interrogati la gravis-
sima situazione fognaria di Carpanet o
Piacentino, anche relativo a quel centro
abitato . Infatti, nel viale delle Rimem-
branze esiste ancor oggi una vera e pro-
pria fogna a cielo aperto, che, tra l'altro,
ha comportato addirittura il grave inqui-
namento . delle acque potabili di cert i
pozzi privati, posti nelle vicinanze . Nono-
stante le richieste e le proteste dei citta-
dini e, segnatamente, dei proprietari dell e
aree limitrofe a quella strada, nulla è
stato fatto da parte dell'autorità comu-
nale di cui il massimo responsabile
avrebbe addirittura commentato che
tanto, oggi, tutto è inquinato .

Si chiede di sapere che cosa intendan o
fare in merito i ministri interrogati, e s e
siano in atto indagini anche di polizi a
giudiziaria, o inchieste amministrative o
sanitarie, o procedimenti o istruttorie pe-
nali, e se non ritengano opportuno, per
quanto di competenza, di disporre inda-
gini di merito in tutto il territori o
nazionale.

	

(4-01679 )

DONATI . — Ai Ministri dell'ambiente e
per i beni culturali e ambientali . — Per
sapere – premesso ch e

il sindaco di Roncofreddo (Forlì) ,
ha rilasciato recentemente una conces-
sione edilizia per 11 capannoni avicoli e d
altri 8 sono previsti ìn località Sorrivoli ;

che la zona prescelta è delicata
sotto il profilo ambientale, tanto da es-
sere sottoposta a vincolo idrogeologico e d
è, inoltre, considerata zona sismica di se-
condo grado ;

che la struttura di questi mega-alle-
vamenti è completamente automatizzata
e non porta quindi occupazione, ma dan-
neggia con le esalazioni la salute degl i
abitanti e l ' integrità del paesaggio – :

se sia legittimo che il sindaco abbia
rilasciato licenza edilizia prima di aver

fatto approvare il piano regolatore e

senza aver ottenuto lo svincolo idrogeolo-
gico, nonché il nulla osta sismico dell'ex

genio civile ;

quali iniziative si intendono assu-
mere qualora la licenza edilizia fosse

stata concessa abusivamente;

se è stata mai valutata la compati-
bilità di queste strutture a carattere indu-
striale (così numerose nel Cesenate) con

questo ambiente incontaminato sotto i l

profilo paesaggistico, ricco di corsi d 'ac-

qua, tutelati, peraltro, dalla « legge Ga-
lasso », anche alla luce dell'eutrofizza-
zione del mare Adriatico a cui concorrono

le deiezioni di questi mega allevamenti .
(4-01680)

BATTAGLIA PIETRO . — Al Ministro
dell'interno. — Per sapere – premesso che

in data 6 giugno 1986 è stata esple-
tata dal comune di Galatro (Reggio Ca-
labria) una gara d'appalto per la forni -
tura di automezzi per la N .U ., base d'asta
di lire 234 .000 .000;

a seguito di detta gara una ditt a

esclusa ha presentato denuncia alla Pro-
cura della Repubblica di Palmi per alcun i
presunti illeciti relativi alla gara in que-
stione – :

se risulta al ministro che su sei
ditte partecipanti, cinque sono state
escluse dalla gara e alcune di esse per

futili motivi ;

se risulta al ministro che la ditta
aggiudicataria (Circosta Vincenzo da
Roccella Ionica) pur avendo offerto u n
automezzo. non richiesto dall'amministra-
zione comunale di Galatro, più precisa -
mente un'autobotte, non è stata esclusa
anch'essa dalla gara (vedi dichiarazione
dell'assessore anziano del comune, La -
mari Vittorio, resa nel consiglio comunal e
dell ' 11 agosto 1987) poiché il capitolato
d'appalto prescriveva che « anche se un a
sola attrezzatura dovesse non corrispon-
dere a quanto richiesto le ditte saranno
escluse dalla gara » ;
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se risulta al ministro che erano stat i
predisposti dei telegrammi con i quali s i
comunicava alle ditte invitate che u n
automezzo non era più in produzione e
che tali telegrammi firmati e protocollat i
non sono stati mai spediti (vedi dichia-
razione dell'assessore Lamari Vittorio
resa al consiglio comunale dell'11 agosto
1987) ;

se risulta al ministro che, anche se
nell ' invito di gara si chiedeva espressa -
mente che la ditta dovesse essere dotata
di un centro di assistenza tecnica diretta ,
sono state invitate ditte commercial i
prive di detti centri di assistenza con l a
premeditazione che sarebbero stat e
escluse ;

per quali motivi non è stata annul-
lata la gara di appalto, considerato che
dopo la esclusione di cinque ditte, ne era
rimasta una sola togliendo al comune la
eventuale possibilità di offerte molto pi ù
vantaggiose dell ' 1,08 per cento offerto
dalla ditta Circosta, che si traduce in un a
minore spesa per il comune di lire
2.527 .200 su un importo di 234 milioni .

L 'interrogante chiede quindi di sapere
quali iniziative si intendono assumere pe r
ripristinare il rispetto della legge nell'at-
tività del comune di Galatro .

	

(4-01681 )

BARGONE . — Al Ministro delle poste e
telecomunicazioni . — Per sapere – pre-
messo che

il rione di Sant'Elia di Brindisi ha
una popolazione di oltre 15 .000 abitanti ,
un sempre più esteso insediamento ur-
bano di nuova costruzione ed è sprovvist o
dei servizi più elementari ;

da diversi anni il consiglio circoscri-
zionale ha sottolineato l 'esigenza di un
ufficio postale atto a soddisfare le esi-
genze più elementari ;

le autorità locali restano insensibil i
di fronte a tale necessità ;

l 'onorevole Graduata nella IX legi-
slatura . in data 3 febbraio 1987 . ha ri-

volto una interrogazione, che però non h a
avuto risposta – .

quali iniziative intende adottare per-
ché in breve tempo il rione Sant'Eli a
venga dotato di un ufficio postale .

(4-01682)

CALVANESE, VIOLANTE E AULETA .
— Al Ministro dell'interno. — Per sapere –
premesso che

in data 14 giugno 1985, con sen-
tenza n . 1251 del tribunale di Salerno è
stato condannato alla pena di anni uno
di reclusione, per il reato di falso ideolo-
gico commesso nella qualità di pubblico
ufficiale, il ragioniere Sessa Gaetano sin-
daco di Fisciano e presidente del Consor-
zio Salernitano Trasporti Pubblici ;

in virtù dell'articolo 1 della legge 1 0

giugno 1977, n. 286, il Sessa è sospeso
dalle funzioni di sindaco e di president e
del Consorzio ;

per l'articolo 2 della stessa legge la
sospensione opera dalla data della pro-
nuncia della condanna ;

al consiglio comunale di Fisciano è
stata data comunicazione della sentenza
di condanna del Sessa a seguito di dispo-
sizione del tribunale di Salerno del 1 8
luglio 1985 ;

all'assemblea generale del Consorzi o
Salernitano Trasporti Pubblici è stat a
data comunicazione della sentenza a se-
guito dell'ordinanza della Corte d'appell o
di Salerno del 17 gennaio 1986 e dopo
che la stessa corte ebbe accertato rico-
prire il Sessa la carica del presidente del
Consorzio ;

l 'ordinanza della Corte d 'appello è
stata per altro notificata al Sessa dall'uf-
ficiale giudiziario in data 31 gennaio
1986 ;

il Sessa è stato riconosciuto colpe-
vole del reato di falso ideologico com-
messo nella qualità di pubblico ufficiale
anche dalla Corte d'appello di Salern o
che, in parziale riforma della sentenza di
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primo grado, lo ha condannato alla pena
di dieci mesi di reclusione in data 7 lu-
glio 1986 ;

tuttavia il Sessa ha continuato e
continua ad esercitare le funzioni di pre-
sidente del Consorzio trasporti pubblici –:

quali misure intende adottare il mi-
nistro per impedire ogni ulteriore, illegit-
timo esercizio delle funzioni di presidente
del Consorzio Salernitano Trasporti Pub -
blici da parte del Sessa, in palese viola -
zione della legge 10 giugno 1977, n . 286 .

(4-01683)

DEL DONNO . — Al Presidente del Con-
siglio dei ministri . — Per sapere :

se il Governo ha preso atto delle
miserande condizioni in cui vivono gl i
invalidi civili, specie i più colpiti . È im-
possibile che un menomato, con 1'80 per
cento di riduzione delle capacità lavora-
tive, possa vivere con la assistenza di
231 .000 lire al mese ;

se il Governo, non potendosi pensare
a lavoro complementare, né ad altre atti-
vità redditizie, anche in forma minima,
intende assumere iniziative in merito, pe r
l 'aggiornamento delle pensioni ai tempi
ed alla incapacità lavorativa .

	

(4-01684)

DEL DONNO . — Ai Ministri della di -
fesa e del tesoro. — Per sapere quali mo-
tivi ostino al sollecito corso della pratica
di riversibilità di pensione, non privile-
giata di guerra, tab . N, iscrizione
n . 1958335, a favore di Mastromatteo
Rocco, nato il 18 gennaio 1931, resident e
a Vico Garganico (Foggia) via dell ' A-
quila, n . 80. La pensione era già fruita
dalla madre signora Gagliami Francesc a
Maria, deceduta il 4 gennaio 1972 .

(4-01685)

DEL DONNO . — Al Ministro del te-
soro. — Per sapere quali motivi ostino ad
urià rapida conclusione della pratica d i
revisione della pensione del signor Lecce

Salvatore domiciliato a San Giovanni Ro-
tondo (Foggia), via Don Sturzo n. 8 che
ha cessato il servizio al comune di San
Giovanni Rotondo il 10 gennaio 1980 . La
pratica ha il numero d 'iscrizione 6828946 ,
pensione enti locali .

	

(4-01686)

DEL DONNO . — Al Ministro del te-
soro. — Per sapere quali motivi ostino ad
un rapido iter della pratica di pensione di
guerra a favore della signora Frascoll a
Giulia, nata a Napoli il 29 aprile 1930,
residente a Vieste (Foggia) in via Fermi
5, per la riversibilità della pensione d i
guerra del collaterale Domenico, posi-
zione n. 3063024, iscrizione numero
5066109 - Scad . 12. La commissione me-
dico legale di Bari in data 18 novembre
1986, ha espresso parere favorevole.

(4-01687)

SOSPIRI. — Al Ministro del lavoro e
previdenza sociale . — Per sapere se sia a
conoscenza dei motivi che ritardano l a
definizione della pratica di ricostituzione
pensionistica intestata a Guerrino Visani ,
residente a Imola, ex lavoratore dello
spettacolo, già emigrato in Brasile, attes o
che la pratica stessa è stata attivata a
domanda dell'interessato risalente al 2 5
settembre 1979 e protocollata in par i
data presso la sede compartimentale del -
1'ENPALS di Bologna al n . 12208.

(4-01688)

SOSPIRI. — Al Ministro della marina
mercantile. — Per conoscere:

1) quali motivi ostacolano la ema-
nazione del decreto ministeriale previst o
all'articolo 6 della legge 5 dicembre 1986,
n. 856, attraverso il quale debbono essere
determinate le modalità di attuazione
dell'articolo stesso, da parte del ministro
della marina mercantile di concerto co n
il ministro del lavoro della previdenza
sociale e con il ministro del tesoro ;

2) se, tenendo conto che in assenza
del precitato decreto la norma in oggetto,
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a nove mesi dalla sua approvazione, rest a
praticamente priva di effetti, non ritenga
dover muovere con urgenza ogni oppor-
tuno passo al fine di sanare l ' incresciosa
situazione così determinatasi .

	

(4-01689 )

SOSPIRI . — Ai Ministri di grazia e
giustizia e delle finanze . — Per sapere
quale sia lo stato del procedimento a ca-
rico di alcuni dipendenti dell'ufficio de l
registro di Giulianova (TE), i quali, se-
condo quanto denunciato da Salvatore Ci -
liberti con esposto circostanziato inoltrat o
alla Procura della Repubblica di Teram o
fin dal 29 marzo 1983, sarebbero respon-
sabili di gravi illeciti finanziari . (4-01690)

BOATO, CERUTI, SALVO .LDI E BASSI
MONTANARI . — Ai ministri dell 'ambiente,
dei lavori pubblici e dell'industria, commer-
cio e artigianato . — Per sapere – pre-
messo che

le ceneri delle centrali termiche a
carbone sono un problema nazionale e
stanno girando l'Italia, riempiendo disca-
riche e causando spesso disagi alle popo-
lazioni e danni all 'ambiente. Nelle disca-
riche della provincia di Venezia stanno
arrivando, ad esempio, ceneri di central i
termiche di Brindisi e La Spezia, satu-
rando le poche ex cave che avrebbero
potuto essere utilizzate ad altri fini (a d
es. per i rifiuti urbani) ;

in altri Stati, in particolare negl i
Stati Uniti, le ceneri più grossolane sono
state utilizzate e riusate perché sono un a
risorsa; in Italia ciò avviene solo parzial-
mente, per le ceneri più fini che vengon o
riciclate nei cementifici . Ora si parla a
livello di regione Veneto di un decret o
che consenta di usarle come 'ricopriment o
di discariche di rifiuti urbani, la qua l
cosa sembra un altro palliativo –:

se non ritengano che nel Veneto e i n
Italia le ceneri possano essere usate a d
es . per sottofondi stradali dopo essere

state inglobate in miscele inertizzantì . A
questo scopo il loro utilizzo immediato
sarebbe enorme, si pensi al solo raddop-
pio dell'autostrada Padova-Mestre che ri-
chiederebbe enormi quantità di material i
tanto che si potrebbero riutilizzare le ce-
neri poste nelle discariche della provinci a
come « miniere » di materiali utili . Le ap-
plicazioni in questo campo sono speri-
mentate da anni all'estero e anche in Ita-
lia ormai si sono eseguite sperimentazioni
con esito positivo per es . da parte dell a
PEI di Marghera in collaborazione con
l'università di Padova ;

se non si ritenga utile la generaliz-
zazione di tale soluzione per risolvere un
problema ambientale che sta soffocando
l'Italia e va risolto ancora una volta no n
con le discariche ma con il riuso di ciò
che viene considerato « rifiuto » .

(4-01691 )

BOATO, CERUTI E SALVOLDI . — Al
Ministro dell'ambiente. — Per sapere –
premesso

che, con delibera n . 130 dell'11 lu-
glio 1987, il comune di Seren del Grappa
(Belluno) avrebbe deciso di approvare
l'apertura di due nuovi tronchi stradali ,
uno denominato « dei Lebi » e l'altro
« della Fossa del confine », a ridosso d i
Cima Grappa ;

che l'apertura di nuove strade nell e
località citate contrasterebbe con le stesse
previsioni di sviluppo indicate nel Piano
di area per il massiccio del Grappa, adot-
tato dalla Giunta regionale nell'ambit o
del PTRC ;

che, per il raggiungimento delle due
zone in questione esistono già una strada
ex militare e, rispettivamente, una pist a
forestale che sono da ritenersi sufficient i
a servire le modeste attività silvo-pasto-
rali possibili ;

si considerano con preoccupazione i
gravi danni che l 'apertura o l'allarga-
mento di nuove strade provocherebber o
ad una zona di elevato interesse naturali-
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stico e storico, senza contare le conse-
guenze sotto il profilo del dissesto idro-
geologico – :

se non ritenga doveroso e coerente
intervenire per impedire l'apertura d i
queste nuove ed inutili strade . (4-01692)

BOATO, CERUTI E SALVOLDI . — Al
Ministro dell'ambiente . — Per sapere –
premesso

le molteplici e gravi forme di de -
grado ambientale (sbancamenti massicci ,
alterazioni del paesaggio, abbandono d i
rifiuti ecc.) cui va soggetta la Marmo-
lada, principale massiccio montuoso dell a
nostra regione, di eccezionale interesse
turistico, alpinistico e naturalistico ;

che non risulta, al momento, ancora
eliminata l ' inqualificabile situazione deri-
vante dal ripetuto scarico di rifiuti lungo
la parete sud, il ghiacciaio e il Valò n
d'Antermoia ;

che è stato presentato un progetto
per la costruzione di un nuovo impianto
sul versante del ghiacciaio, e più precisa-
mente di una sciovia con stazione d'ar-
rivo nei pressi di Punta Rocca (quot a
3260), che arrecherebbe intollerabili alte -
razioni al paesaggio in area vincolata a i
sensi della legge n. 431 del 1985, articol o
1 (lettere d ed e) e ulteriori danni al più
importante ghiacciaio delle alpi venete –

quali provvedimenti abbia adottat o
o stia per adottare onde eliminare la si-
tuazione di degrado della Marmolada, ri-
petutamente denunciata attraverso espo-
sti, articoli di stampa e interrogazioni ;

se non ritenga necessario, oltre che
conforme a legge, negare la propria ap-
provazione ad ogni ulteriore progetto d i
manomissione ambientale ai danni de l
massiccio, in modo particolare alla co-
struzione di nuovi impianti dì risalita, sia
in versante nord che a meridione .

(4-01693)

BOATO, CERUTI E SALVOLDI . — A i
Ministri dell'ambiente e per i beni culturali
e ambientali . — Per sapere – premess o

che in località Valle Baseggia, nell a
laguna nord di Venezia, sono in corso
lavori per la costruzione di due strutture
di chiavica che ostacoleranno l'espansion e
delle maree per una superficie di circa
70 ha . ;

gli effetti negativi di tale intervento
sul ben noto problema delle acque alt e
nella laguna nord, nonché l'impatto am-
bientale delle strutture in costruzione s u
un'area che dovrebbe essere oggetto d i
rigorosa tutela – :

se i lavori in corso abbiano ricevut o
tutte le autorizzazioni necessarie e in par-
ticolare se sia stata consultata in merito
la Commissione provinciale per i ben i
ambientali ; inoltre, se siano in vista pe r
il futuro ulteriori interventi di chiusura
nelle valli della laguna nord .

	

(4-01694)

BOATO, CERUTI E SALVOLDI . — A i
Ministri dell'ambiente e della sanità . — Per
sapere – premesso ch e

è stata denunciata dai lavoratori di
Porto Marghera una emissione di cloruro
di vinile monomero (CVM), noto cance-
rogeno, avvenuta nei primi giorni di set-
tembre, dal reparto CV 22 della Enichem .
Tale emissione, a causa di una anomali a
impiantistica, è proseguita continuativa -
mente per alcuni giorni . Il CVM, sostanza
che serve a produrre il polimero PVC e
che ha già causato anche a Marghera cas i
di tumore al fegato, è andato a finire
nella fiaccola del reparto, fiaccola ch e
però è sempre spenta ;

la sostanza altamente tossica è cos ì
ricaduta nell 'area circostante su lavora -

tori e ignari cittadini . Il CVM, tra l 'altro ,
è incolore e inodore, per cui tutto è . po-
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tuto accadere impunemente senza che ch i
lo inalava se ne potesse rendere conto ;

alle due fiaccole dei reparti CV, pre-
senti nello stabilimento Enichem di Port o
Marghera, arrivano in continuazion e
quantità di CVM anche in condizioni or-
dinarie; esse erano state valutate da i
gruppi ecologisti in quantità medie di
una tonnellata al giorno, valore quest o
mai smentito dalla azienda. Le fiaccole
vengo tenute spente da molti anni, perch é
bruciando il CVM si potrebbe formare
acido cloridrico e fosgene, sostanze molt o
irritanti e ben rilevabili dall'olfatto, an-
che se meno nocivi del CVM ;

oltre al CVM poi, dalle fiaccol e
escono, senza essere distrutti dall e
fiamme, varie tonnellate al giorno di va -
pori di solventi e sfiati di vari prodott i
che si diffondono verso aree urbane ad
alta densità abitativa, quali Marghera e
Mestre

a) la quantità di CVM emessa dal-
l 'Enichem ai primi di settembre 1987 ;

b) se non si ritiene doveroso solleci-
tare enti e soggetti economici interessat i
affinché vengano adottate tutte le misure
tecniche idonee, nella fattispecie, alla sal-
vaguardia della salute dei lavoratori e de i
cittadini tutti . In particolare si chiede: I )
quali iniziative si intendano porre in es-
sere affinché vengano messi in atto tutti i
dispositivi impiantistici per abbattere i l
CVM prima che sia scaricato alla fiac-
cola, in modo da attuare un riciclo vers o
la produzione; 2) in ognuna delle fiaccol e
sopra citate siano installati dei rivelatori -
registratori in continuo di CVM, per
quantificare l'arrivo del prodotto e, tra -
mite opportuni sistemi di allarme, bloc-
care la produzione quando si superino
certi livelli fissati dall'ULSS ; 3) siano
immediatamente accese le fiaccole che
raccolgono gli sfiati di tutti i reparti CV ;
quando il CVM superi determinati valor i
prefissati, si bloccherà la produzione, me-
diante il dispositivo indicato nel punt o
precedente, fino a che non siano indivi-
duate ed eliminate le perdite del prodott o
cancerogeno .

	

(4-01695)

BOATO, CERUTI, DONATI E SAL-
VOLDI . — Ai Ministri dell'ambiente e dei
trasporti. — Per sapere – premesso ch e

il consiglio comunale di Jesi ha deli-
berato un progetto esecutivo per la realiz-
zazione di un interporto promosso da una
società (Ce .M .I .M .) su un progetto del-
l'architetto Tomellini che prevede un di-
mensionamento di circa ha. 200 per un
costo totale di 958 miliardi ;

le motivazioni addotte dal Ce .M.I .M.
(del quale fa parte sostanziale la region e
Marche rappresentata dall'assessore a i
LL.PP. Alfio Bassotti, democristiano e je-
sino) a sostegno della realizzazione d i
tale struttura sono sostanzialmente le se-
guenti : a) facilitazione ed organizzazione
ottimale dei trasporti e promozione dello
scambio gomma-ferro ; b) sviluppo econo-
mico della zona della Vallesina ; c) otti-
mizzazione del trasporto merci dal porto
di Ancona e dall'aeroporto di Falconara ;
d) occupazione ;

occorre dire innanzitutto che l'inter-
modalità è qualcosa di troppo serio per
poter essere gestita in modo episodico e
sulla base di campanilismi di vario tipo
con risvolti anche clientelari ;

l'intermodalità e la costruzione di
Interporti, siano essi di I o di II livello ,
debbono essere gestiti ovviamente a li -
vello centrale per giungere ad una pro-
grammazione efficace che nel disegnare
una rete efficiente individui gli snodi in
grado di interagire tra loro (ubicazione
interporti) . Oltre a questo occorre anch e
risolvere problemi « a monte » e del tutt o
pregiudiziali per la realizzazione dell'in-
termodalità . Il principale di questi è
quello del potenziamento della rete ferro-
viaria e della sua razionalizzazione i n
funzione di un trasporto merci rapido ,
efficiente ed economicamente vantaggioso ;

la costruzione di un Interporto, di
per sé, non induce lo sviluppo economico ,
ma parte dal presupposto di una attività
già presente, che al massimo può essere
concentrata, e che chiede di essere razio-
nalizzata ;
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il porto di Ancona si trova in diffi-
coltà, è vero, ma il suo problema princi-
pale è la scarsità di traffico-merci, non l a
carenza di spazi per stivarle né il modo
di trasportarle. Chi non è stato in grad o
di assicurare al porto di Ancona una,suf-
ficiente autonomia e benessere, non pu ò
ora nascondersi dietro la scusa dell a
mancanza di un Interporto. Per quanto
riguarda poi l'aeroporto di Falconara, ri-
sulta che nel 1986 siano transitate merc i
pari a -circa 70 tonnellate (tre autocarri) .
Cosa dovrebbe ottimizzare l'Interporto d i
Jesi ;

per quanto attiene all 'occupazione, a
parte il breve periodo della costruzione ,
molto facilmente si registrerebbe un saldo
occupazionale negativo tra il personal e
occorrente per la gestione corrente del-
l ' Interporto e quello « sfrattato » dai 200
ha . coltivati attualmente in modo inten-
sivo e con colture prevalentemente orti -
cole in quanto si tratta del migliore ter-
reno agricolo della Vallesina addirittura
sottoposto a vincoli dalla Soprintendenza
ai beni ambientali . Questa terra vorreb-
bero cementificare per nulla, o meglio
per 958 miliardi ;

occorre a questo punto sottolinear e
l 'assoluta incongruità e, addirittura la pe-
ricolosità della V.I .A. allegata al progetto
della realizzaziòne- Il modo in cui è in -
tesa è assolutamente da combattere ;

la V .I .A. per la società promotrice
dell'Interporto, è soltanto un moment o
burocratico e giustificativo della necessit à
di realizzazione di un'opera . Addirittura
nella relazione, commissionata dal Ce .-
M .I .M., si legge (ma è una delle tante
« perle ») che l'ambiente trarrà beneficio
dalla cementificazione dei 200 ha ., in
quanto evitando le coltivazioni si eviterà
anche l'uso di diserbanti e biocidi con
evidenti vantaggi per la falda sotterranea ;

occorre inoltre tener conto che un
autorevole urbanista come il prof. Ber-
nardo Secchi, estensore del P .R.G. di Jesi ,
si è trovato in assoluto disaccordo con il
progetto approvato di Interporto che, co-
munque continua ad andare avanti senza

tener conto di nulla (potenza dei mi-
liardi) ;

in definitiva i deputati verdi consi-
derano assolutamente inutile ed anzi dan-
noso, in quanto ostacolerebbe una effet-
tiva programmazione ed una corretta pre-
disposizione del P .N .T. risultando un
« fatto compiuto », la realizzazione del-
l'Interporto di Jesi ;

ciò è avvalorato anche dal modello
di sviluppo economico delle Marche ca-
ratterizzato da una enorme polverizza-
zione di poli produttivi con la presenza
di molte aziende piccole ed alcune di me -
die dimensioni (modello marchigiano d i
sviluppo economico) disseminate su tutto
il territorio e dalla irrisoria concentra -
zione di abitanti della regione Marche :
appena 1 .600.000 abitanti,

	

con la

	

città
più popolosa di appena 110 .000 abitanti ;

poiché risulta che attualmente sia in
atto un finanziamento da parte dello
Stato di lire 10 miliardi e da parte delle
Ferrovie dello Stato di lire 4 miliardi sui
primi 19 miliardi necessari alla realizza-
zione della struttura in oggetto - :

se il Governo ritiene necessario so-
prassedere ai finanziamenti predetti, ri-
sultando la realizzazione dell 'Interporto
nelle Marche in località Jesi, opera asso-
lutamente inopportuna e non giustificat a
dalle reali esigenze della regione Marche
e, comunque, del tutto slegata da una
razionale programmazione nazionale .

(4-01696)

CONTE. — Ai Ministri di grazia e giu-
stizia e dell ' interno. — Per sapere :

se sono a conoscenza che nelle zone
disastrate dell 'area terremotata di Avel-
lino e Salerno, con particolare riferimento
al comune di Calabritto, è in corso una
campagna diffamatoria, a mezzo di let-
tere anonime, contro gli amministratori
locali ;

se è vero che sulla base delle lettere
anonime sono stati avviati procediment i
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penali, poi archiviati, e più volte per gl i
stessi fatti ;

se è vero che recentemente i carabi-
nieri di Catabritto (AV) hanno indivi-
duato una vera e propria organizzazion e
degli anonimi, che non aveva risparmiato
neanche la magistratura al fine di condi-
zionarla ;

quali iniziative si intendano adottare
per arginare il grave fenomeno di inci-
viltà in un 'area così duramente colpita
dal sisma del 23 novembre 1980 .

(4-01697)

TRANTINO. — Ai Ministri dell'indu-
stria, commercio e artigianato e delle parte-
cipazioni statali. — Per sapere – premess o
l 'attuale stato di agitazione dei lavora -
tori della SGS - Microelettronica di Cata-
nia – :

a) quali siano le prospettive occupa-
zionali dello stabilimento SGS, in riferi-
mento anche all 'accordo con la società
francese Thomson anch 'essa produttrice
di componenti elettronici ;

b) se sia vero che la STET (finan-
ziaria del gruppo IRI) intenda adottare
« inevitabili » tagli occupazionali negl i
stabilimenti_ italiani ed in particola r
modo in quello di Catania ;

c) quali urgenti provvedimenti si in -
tendano intraprendere per i lavoratori at-
tualmente in « cassa integrazione guada-
gni », quindi in esubero, per i quali eran o
previste altre collocazioni ;

infine, se non si ritiene opportuno e
urgente per il collocamento dei lavoratori
in esubero assumere iniziative per esten-
dere alla regione Sicilia quanto disposto
dalla legge 22 agosto 1985, n. 444, e
adottare i necessari provvedimenti, gi à
previsti per altri settori nei quali i lavo-
ratori godono del pensionamento antici-
pato, per onorare così le giuste attese d i
lavoratori già penalizzati e delusi da un a
classe dirigente sorda ai ripetuti inter-
venti portati avanti attraverso dure e ar-
gomentate interrogazioni, che avevano il

solo torto di difendere da chi è sazio ch i
ha bisogno e non trova né lavoro né di -
ritti .

	

(4-01698)

TRANTINO. — Al Ministro della pub-
blica istruzione. — Per sapere – premes-
so che

a) in data 10 luglio 1987 veniva cau-
telarmente sospesa dal servizio, con de-
creto del provveditore agli studi di Pa-
lermo, l'insegnante Fiumefreddo Rosa
Rita ;

b) avverso tale decreto l'insegnant e
presentava istanza alla stessa autorità pe r
la revoca dell ' indicato provvedimento ;

c) conseguentemente la pratica rela-
tiva veniva inviata alla Direzione gene-
rale istruzione elementare Divisione V ,
Sezione V, del Ministero per la opportun a
definizione – :

se non si ritenga urgente e necessa-
rio avviare a soluzione conclusiva lo spe-
cificato contenzioso, al fine di moraliz-
zare una vicenda inquietante nel com-
plesso, drammatica per la singola inse-
gnante nota, negli ambienti del proprio
lavoro, come persona seria, onesta e pre-
parata: una decisione favorevole ma lon-
tana nel tempo potrebbe risolversi in po-
tente torto inflitto a chi non merita d i
esserne destinataria .

	

(4-01699)

TASSI E MITOLO. — Al Presidente del
Consiglio dei ministri e ai Ministri dell'in-
terno, dell'agricoltura e foreste, dell'am-
biente, delle finanze e della sanità . — Per
sapere che cosa intendano fare il Governo
e, in ispecie, i ministri interrogati e com-
petenti, in merito, di fronte al vero e
proprio saccheggio ecologico che è attual-
mente in atto nella val di Sole in provin-
cia di Trento, in danno e con la pratica
distruzione di una meravigliosa pineta d i
circa 18 ettari, tale, quindi, da incidere
anche sullo stesso clima della intera
valle. Tale distruzione irrimediabile, av-
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viene per l'escavazione di ghiaia, prevista
e disposta, addirittura, sino alla totale
eliminazione del Monte Plaz e compor-
tante la deviazione del Rio Tinto dal suo
alveo naturale . Detto vero e proprio disa-
stro ecologico sarebbe stato autorizzato i n
via provvisoria, in data 24 luglio 1987 ,
dal sindaco di Caldes . Il fatto ha formato
oggetto anche di una denuncia alla auto-
rità giudiziaria, ma un primo provvedi -
mento di sequestro dell'area interessata è
stato poi seguito da seppur condizionato
dissequestro, che, in pratica, restituisce
nella disponibilità degli interessati l a
zona e consente la continuazione dell 'o-
pera di distruzione sopradenunciata .

Si chiede di sapere se intendano ac-
certare che la richiesta della cosiddett a
autorizzazione alla autorità locale sia re-
golare sotto il profilo delle norme fiscal i
vigenti in materia e se sul punto siano i n
atto indagini di polizia, anche giudiziaria ,
inchieste amministrative, anche sotto i l
profilo sanitario, e procedimenti o istrut-
torie penali e nei confronti di chi ; quali
provvedimenti urgenti intenda prendere i l
Governo per evitare il disastro ecologico
che priverebbe la valle di Sole di quell a
meravigliosa naturale sua ricchezza .

(4-01700)

TASSI. — Al Presidente del Consiglio
dei ministri e ai Ministri dell' interno, del-
l'ambiente, della sanità, del turismo e spet-
tacolo, dei trasporti e di grazia e giustizia .
— Per sapere – considerata la posizion e
assunta da alcuni amministratori locali ,
specie assessori, spesso socialisti, contro
l 'esercizio della motonautica nel lago d i
Garda – se non ritengano che una cosa è
la difesa dell'ambiente e delle ricchezze e
bellezze naturali altro è, come in effetti è
il caso di specie, la negazione di una
attività assolutamente indispensabile, pe r
il normale esercizio della attività turistica
e, tutto sommato, di giusta valorizzazione
e umana utilizzazione del bellissimo lag o
di Garda, sotto ogni suo possibile e util e
aspetto, quali iniziative intendano pren-
dere per la difesa di quel bacino e de l
relativo ambiente e per evitare i ventilati

progetti tipo « Fantasyland » che nell a
prospettiva degli speculatori e iniziator i
porterebbe un insopportabile e inaccetta-
bile, afflusso di turisti pendolari giorna-
lieri, con una vera e propria invasione e
conseguente distruzione dell'ambient e
stesso .

	

(4-01701 )

TASSI. — Al Presidente del Consiglio
dei ministri e ai Ministri dell'interno e d i
grazia e giustizia. — Per sapere :

se sia nota l 'ultima memoria dell 'av-
vocato Federico Federici morto in circo -
stanze non ancora acclarate, anche pe r
mancanza di indagini in merito, com-
preso l'esame necroscopico del cadavere ,
inviata oltre che alla seconda Corte di
assise di Bologna, che giudica quel gra-
vissimo crimine, anche al procuratore ge-
nerale di Bologna e allo stesso ministro
di grazia e giustizia, in merito alle di lui
valutazioni di fatti e personaggi interes-
sati nel processo per la strage di Bolo-
gna; detta memoria, con accuse gravis-
sime a uomini e organi anche dello Stato
italiano, avrebbe dovuto essere illustrata
dall 'avvocato Federici alla ripresa autun-
nale di quel dibattito in Bologna il 22
settembre 1987, ma Federici morì prima ;

quali provvedimenti, indagini ed in-
chieste i ministri interrogati ritengono d i
porre in essere, nell'ambito della rispet-
tiva competenza, anche per i documentat i
riferimenti contenuti nella memoria e re-
lativi ad ambigui comportamenti di que i
magistrati che si occuparono della istrut-
toria relativa alla strage di Bologna e, in
ispecie, all'utilizzo ben retribuito ignomi-
niosamente con denaro pubblico e per di-
sposizione di quei magistrati del teste
Ciolini .

	

(4-01702)

LAVORATO, VIOLANTE, CICONTE E

SAMÀ . — Al Presidente del Consiglio dei
ministr' e ai Ministri dell'interna e di gra-
zia e giustizia . — Per sapere – premesso
che

Cittanova è uno dei centri più im-
portanti della provincia di Reggio Cala-
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bria. Una provincia che versa in una con -
dizione drammatica perché attanagliat a
dal più alto indice di violenza e di disoc-
cupazione e dal più basso reddito pro-
capite del paese ;

Cittanova è uno dei particolari più
gravi e inquietanti di un quadro general e
tanto allarmante, tant'è vero che a Citta-
nova sono stati commessi 12 omicidi in 2
mesi, e molto numerose sono le minacce ,
gli attentati, le estorsioni nei confront i
di imprenditori, commercianti, professio-
nisti ;

le prepotenze e l 'arroganza sono tal i
che mandrie di vacche « intoccabili » ap-
partenenti anche a mafiosi pascolano pe r
le campagne circostanti e circolano libe-
ramente per il centro abitato di Citta-
nova, provocando, oltre che gravi danni „
all'agricoltura, numerosi incidenti d'aut o
e ferimenti . Questo grave inconvenient e
permane da anni e le autorità prepost e
non sono riuscite a rimuoverlo nonostant e
siano state sollecitate anche da precedent i
interrogazioni parlamentari ;

nonostante il pesante clima d i
paura, la gente dì Cittanova ha manife-
stato, anche con iniziativa di massa, l a
sua forte volontà di uscire dall'attual e
grave situazione, reclamando lavoro, svi-
luppo e sicurezza civile ;

fino ad oggi l'iniziativa del Govern o
sul terreno del lavoro e dello sviluppo
economico è stata completamente inesi-
stente e l'azione degli organi dello Stato
sul terreno della lotta alla mafia e dell a
sicurezza dei cittadini è stata lacunosa e
insufficiente – :

che cosa intendano fare i ministri i n
indirizzo perché l'azione degli organ i
dello Stato non sia generica ed indistinta ,
in quanto la stragrande maggioranza de i
cittadini di' Cittanova è gente onesta e
laboriosa, ma sia invece mirata e dirett a
a colpire le centrali mafiose che sono fa-
cilmente individuabili ;

che cosa si intenda fare per predi-
sporre e mettere in atto un piano orga-
nico e éoncreto di interventi economici

capaci di produrre lavoro, sviluppo e sol -
levare,

	

quindi,

	

le

	

condizioni generali

	

e
complessive di Cittanova . (4-01703)

TAMINO E RONCHI. — Al Ministro
dell'industria, commercio e artigianato . —
Per sapere – premesso

che il 30 settembre viene a scadenz a
la sospensione delle attività di espropria-
zione di terreni nel comune di Gioi a
Tauro, destinati ad ospitare una central e
termoelettrica alimentata a carbone, di-
sposte ' con decreto del ministro dell'indu-
stria e che pertanto a partire dal 1° otto-
bre - il prefetto di Reggio Calabria do-
vrebbe , .proeedere ad effettuare dette
esproprîàzioni ;

che la costruzione- della centrale d i
Gioia Tauro ha trovato una giusta opposi-
zione nelle popolazioni locali preoccupate
delle conseguenze negative sull'ambiente
e sulla economia locale;

che detta opposizione ha trovato
autorevole conferma in un referendum
consultivo tenutosi nei 35 comuni della
piana di Gioia Tauro nel quale più
dell'80 per cento dei votanti ha espress o
parere contrario alla centrale;

che la regione Calabria ha dato pa-
rere contrario alla costruzione della cen-
trale e che stessa posizione hanno
espresso la maggioranza dei Comuni ;

che il 9 novembre 1987 si svolgerà
un referendum popolare nel quale saranno
sottoposte a giudizio degli elettori anche
norme che riguardano la localizzazione di
centrali a carbone, per la parte che con-
cerne la monetizzazione del rischio a fa-
vore dei comuni ;

che, sempre il 9 novembre si svol-
gerà un referendum popolare riguardante
le procedure ' di localizzazione delle cen-
trali nucleari in merito alla possibilità
dello Stato di determinare con un sem-
plice atto amministrativo la localizza-
zione di tali centrali in presenza di oppo-
sizione degli enti locali e delle regioni e
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che questo referendum concernendo il rap-
porto tra Stato e autonomia locale in
materia di uso del territorio non può non
coinvolgere, come significato politico, an-
che il caso di centrali a carbone imposte
alle popolazioni ;

che il piano di costruzione di mega-
centrali a carbone ha trovato in tutt a
Italia una analoga opposizione e analogh i
pronunciamenti referendari a Piombino ,
Lecce, Tavazzano ;

che per tutti questi motivi è oppor-
tuno sospendere la costruzione di tutte le
centrali a carbone e segnatamente le pro-
cedure di esproprio in corso a Gioi a
Tauro, in attesa della definizione del fu-
turo piano di utilizzo della fonte car-
bone – :

se non ritenga di dover rispettare l a
volontà delle popolazioni della Piana di
Gioia Tauro e prorogare la sospension e
delle attività di espropriazione . (4-01704)

DIGLIO, ZAVETTIERI, FIANDROTTI ,
BORGOGLIO, MILANI E CEROFOLINI .

Al Ministro dell'industria, commercio e
artigianato . — Per sapere – premesso

la necessità di evitare ulteriori pre-
giudizi all'attività produttiva della societ à
BIACOR S .p .A., e di urgenti provvedi -
menti che nel rigoroso rispetto della
legge consentano una soluzione che salva -
guardi innanzitutto gli attuali livelli oc-
cupazionali e la stessa azienda;

che il 16 dicembre il Comitato d i
Sorveglianza del Gruppo Saccarifero ve-
neto, vista la relazione 12 dicembre 1985
del commissario straordinario avvocato
Luigi Marangoni, esprimeva parere favo-
revole alla vendita del pacchetto aziona -
rio (82 per cento circa del capitale socia-
le) della società BIACOR S.p .A. alla so-
cietà FINTERMICA S .p .A. ;

che il 23 gennaio 1986 il commissa-
rio straordinario stipulava con le società
FINTERMICA S .p.A . e COBEPA SA un
contratto preliminare di vendita, condi-

zionato però all'ottenimento della neces-
saria autorizzazione ministeriale, dell'in-
tero pacchetto azionario della societ à
BIACOR ;

che il 3 aprile 1986 il ministro del -
l ' industria pro tempore R . Altissimo auto-
rizzava il commissario straordinario a
vendere la totalità delle azioni BIACOR
alla sola FINTERMICA S .p .A . ;

che il 9 aprile 1986 la Société Géné-
rale de Sucreries et Raffineries en
Roumanie S .A . con ricorso ex art. 700
c.p .c . chiedeva al pretore di Padova di
inibire al commissario straordinario di
perfezionare la vendita delle azioni BIA-
COR alla società FINTERMICA S .p .A . ;

che il 14 maggio 1986 il pretore di
Padova ordinava al commissario straordi-
nario di non procedere alla girata e con-
segna alla FINTERMICA S .p .A. dei certifi-
cati azionari della BIACOR ,S.p .A. (pari
al 31,4 per cento del capitale sociale) d i
proprietà della Cavarzere 'S .p .A. ;

che il 6 maggio 1986 la Société Gé-
nérale de Sucreries et Raffineries e n
Roumanie S.A iniziava il giudizio di me-
rito teso ad accertare la nullità del con-
tratto di vendita stipulato tra il commis-
sario straordinario e 'la FINTERMICA
S.p .A. in relazione alla vendita dell'intero
pacchetto azionario (82 per cento) della
società BIACOR S .p.A. Tale giudizio
pende ancora davanti al tribunale di Pa-
dova. e non è dato sapere quando sarà
pronunciata la sentenza di merito ;

che il 22 gennaio 1987 il Comitato
di Sorveglianza, in considerazione della
pendenza di procedimenti giudiziari con-
cernenti la legittimità del contratto di
vendita stipulato dal commissario straor-
dinario, riteneva di non potersi esprimer e
sulla eseguibilità parziale del suddetto
contratto ;

che il 19 marzo 1987 il Comitato di
Sorveglianza, nonostante le ulteriori in-
formazioni fornite dal commissario stra-
ordinario in relazione alla validità dell'of-
ferta FINTERMICA, confermava il propri o
parere in ordine alla vendita del rima-
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nente 51 per cento delle azioni BIACO R
alla società FINTERMICA S .p .A. non rite-
nendo che fossero emersi nuovi element i
tali da 'giustificare un cambiamento d i
indirizzo – .

sulla base delle considerazioni sopra
esposte, se il ministro intenda :

o dar seguito alla procedura auto-
rizzando il commissario a perfezionare la
vendita del 51 per cento delle azioni BIA-
COR alla società FINTERMICA S .p.A .
qualora non si ravvisasse l'esistenza di
alcune irregolarità ;

o revocare il decreto del 3 april e
1986 ed autorizzare la predisposizione ,
entro tempi brevissimi, di una nuova pro-
cedura di aggiudicazione che permett a
con assoluta trasparenza di garantire l'i-
neccepibile trasferimento del pacchetto
azionario della BIACOR, almeno per i l
rimanente 5J per cento .

	

(4-01705)

DEL DONNO. — Al Ministro delle po-
ste e telecomunicazioni . — Per conoscere –
premesso che il giovane Pagone Vincenzo ,
nato a Bitonto il 7 aprile 1951, ivi resi-
dente via Amm . Vacca, 113/42 si è quali-
ficato - al 12° posto in graduatoria al con -
corso per meccanici e autisti motorist i
bandito in aprile 1983 ed espletato ne l
giugno 1986 –:

se è allo studio un aumento dei po-
sti visto che l'organico è stato aumentato
e si attende un ulteriore aumento, almen o
secondo la disponibilità dei posti che, ne l
compartimento di Puglia e Lucania, supe-
rano la decina .

	

(4-01706)

DEL DONNO . — Al Ministro del te-
soro. — Per sapere quali ragioni ostino al

sollecito corso alla pratica di pensione di

guerra del signor Antonio Rizzi – in pre-
carie condizioni economiche e di salute, –

nato a Gioia del Colle 1 '11 luglio 1911 ,

contrassegnata dal numero 50113/RI-GE .
(4-01707)

DEL DONNO. — Al Ministro della di-
fesa. — Per sapere quali sono gli ostacol i
all ' immediato esonero dal servizio mili-
tare del giovane Andrea Pellecchia nato a
Bari il 10 gennaio 1963, capofamiglia, or-
fano con la madre e due sorelle . L'inte-
ressato ha presentato domanda di eso-
nero .

	

(4-01708)

DEL DONNO. — Al Ministro della di-
fesa. — Per sapere quali ragioni ostino i l

sollecito corso alla pratica di pension e
del maresciallo ordinario di fanteria i n
congedo Faccilongo Paolo nato a Trani i l
17 giugno 1909 residente in Bari, piazza
Garibaldi 69, tel . 213576, il quale in data
9 agosto 1986 ha rinviato domanda, con
raccomandata n . 5324, per ottenere la li-
quidazione del trattamento di quiescenza
per il servizio militare ed i benefici d i
combattente; l'interessato ha chiesto i l
riesame della richiesta di pensione per i l
servizio prestato, ivi compreso il period o
di guerra; sono precarie le condizioni eco-
nomiche e di salute dell'interessato.

(4-01709)

ORCIARI . — Al Ministro dei trasporti .
— Per sapere – premesso

che l'aeroporto di Falconara non ha

collegamenti viari degni di questo nome
per cui è difficoltoso raggiungerlo ;

che da tempo si attende il completa-
mento dei lavori di costruzione di un via-
dotto i cui lavori sono bloccati dal man-
cato parere che da oltre 4 mesi dev e
esprimere sul progetto del previsto caval-

cavia il Comitato di cui all'articolo 5

della legge n . 449 –:

quali decisioni si intendono adottare
al fine di dare sollecito corso al richiesto
parere che consentirebbe l'esecuzione de i

lavori di completamento del viadotto

tanto indispensabile per il collegamento

dell'area aeroportuale con l'autostrada
A-14 e con le varie località della riviera
di Ancona.

	

(4-01710)
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FINCATO . — Al Ministro della difesa .
— Per sapere – premesso

che il giovane Andrea CirielIo d i
Chioggia è stato chiamato a svolgere i l
servizio militare nella fanteria a Como
pur trovandosi in una situazione fami-
liare disagevole a causa dell'inabilità dei
genitori : la madre paraplegica in carroz-
zella, il padre cieco con 1'87 per cento d i
invalidità e pur essendo il solo ad avere
la responsabilità della famiglia in quant o
gli altri fratelli sono sposati e quello an-
cora in casa ha 12 anni ;

la legge - 24 dicembre 1986, n . 958
che sostituisce l'articolo 100 del decreto
del Presidente della Repubblica 14 feb-
braio 1964, n . 237, che prevede al punto
a) la dispensa dell'unico figlio convivent e
con genitori dei quali uno è' portatore d i
handicap che lo rende non autosufficiente ;

che la situazione del giovane Ciriell o
è ancora più gravosa rispetto a quell a
prevista dalla lettera a) dell'articolo 7
della succitata legge ;

che la chiamata in servizio di leva
comporterebbe gravi disagi per tutta la
famiglia – :

quali decisioni intende adottare i n
merito alla posizione del giovane Andre a
Ciriello .

	

(4-01711)

BIAFORA. — Al Ministro dei lavori
pubblici . — Per sapere se, in conseguenza
dei numerosi incidenti mortali verificatis i
nella zona, non ritenga dover disporr e
per la realizzazione d'urgenza dello svin-
colo per Rocca di Neto (Catanzaro )
nella strada di grande comunicazion e
« Crotone-San Giovanni in Fiore-Co-
senza » .

	

(4-01712)

TASSI . — Al Presidente del Consiglio
dei ministri e ai Ministri di grazia e giusti -
zia, degli affari esteri e dell'interno . — Per
sapere quali provvedimenti intendano
prendere per una sollecita estradizione in

Italia di Licio Gelli, attualmente protago-
nista e imputato in due importantissimi
procedimenti, quello per la strage di Bo-
logna e la calunnia dei responsabili de i
servizi segreti, contro tanti cittadini e
stranieri che hanno provocato anche l a
morte violenta di alcuni di loro, com e
Giorgio Vale e Pagliai, e quello di Milano
per lo scandaloso fallimento del vecchio
Banco Ambrosiano . Infatti, le contraddit-
torie posizioni assunte dalle varie auto-
rità cantonali e federali della vicina Sviz-
zera in merito alla situazione processuale
e relative alla estradizione del predetto ,
fanno prevedere tempi lunghissimi per
l'espletamento e la esecuzione di quella
necessaria procedura, mentre la presenza
del predetto ai vari dibattimenti appar e
certamente utile e necessaria per un ten-
tativo serio di accertamento della verità
relativa a quei gravissimi episodi crimi-
nali .

	

(4-01713)

CRISTONI, MAllA, POLVERARI E

FERRARINI . — Ai Ministri del lavoro e
previdenza sociale, delle finanze e dell'agri-
coltura e foreste. — Per sapere – premes-
so che

da più parti si lamentano difficolt à
di rapporti ed eccessivi ritardi nelle
azioni di competenza del servizio cóntri-
buti agricoli unificati (SCAU) ;

in particolare vengono lamentat i
dalle organizzazioni professionali scarsa
disponibilità a dare informazioni in tempi
brevi sulle condizioni assicurative e con-
tributive degli assicurati ;

le lunghe attese per la certificazione
di iscrizione all'ente ;

per i rimborsi delle quote pagate
impropriamente occorrono due anni di
media ;

manca tempestività di controllo
sulla contribuzione versata e sulle ina-
dempienze –

quali provvedimenti i ministri inten-
dano prendere per le parti di rispettiv a
competenza per dare attuazione alla legge
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istitutiva dello SCAU nel senso positivo
anche legato alle nuove figure professio-
nali, e quali iniziative intendono assu-
mere di concerto per ovviare ai disag i
lamentati dal mondo agricolo . (4-01714 )

CRISTONI . — Ai Ministri degli affari
esteri, dell'interno e del commercio con l'e-
stero. — Per sapere se :

rispondono al vero le « rivelazioni »
giornalistiche riguardanti la vendita ille-
gale di armi di varia specie e natura a
paesi in guerra ;

se e come può essere avvenuto che
aziende si siano prestate a costruire pezz i
particolari di armi poi assemblate succes-
sivamente per favorire l'illegalità del
commercio ;

se non ritengono che sia giunto i l
momento di una politica coordinata fra i
Ministeri per evitare tali ulteriori traffic i
illegali ;

se non ritengono di fare chiarezza
sia per la politica di pace del nostro
paese sia per definire di fronte al Parla -
mento una linea d'azione contro il traf-
fico illegale di armi ;

quali provvedimenti il Governo in -
tende prendere in ordine al commerci o
internazionale delle armi, sul segreto as-
surdo che viene tenuto su tale commer-
cio; sul rapporto fra aiuti allo sviluppo e
tutela dei diritti umani e civili . (4-01715 )

CRISTONI . — Ai Ministri di grazia e
giustizia e dell'interno . — Per sapere –
premesso che

come risulta, l 'attività di un sedi-
cente Centro per anziani di via Due
Ponti, sito nel comune di Carpi (Mode-
na) arreca ingiustificato disturbo all a
quiete pubblica ed al vicinato al punto
da dare avvio ad esposti istanze alle
autorità competenti (comune, pretura ,
organi di polizia) dalla data del 18

marzo 1986, fino all'ultima; alla pretura
di Carpi, il 30 luglio 1987, in un numero
di cinque ;

sembrano esserci illeciti amministra-
tivi relativamente alla concessione di
autorizzazione alla ristrutturazione ed
ampliamento delle strutture del Centro;

la controversia, con risvolti anche
penali, si protrae ormai da molto tempo
con grave nocumento della credibilità
dello Stato nell 'atto di amministrare giu-
stizia e democrazia – :

se la pretura di Carpi e di Modena
abbia provveduto al riguardo e se siano a
conoscenza per quali motivi le autorità
comunali e di pubblica sicurezza non ab-
biano a tutt'oggi provveduto, in base all e
loro singole competenze e doveri istituzio-
nali, a dare una soluzione alla controver-
sia ;

e quali provvedimenti intendono as-
sumere, per quanto di competenza, a l
fine di fare chiarezza sui comportament i
dei summenzionati enti e strutture statal i
nei confronti del fatto oggetto di do -
manda .

	

(4-01716 )

CRISTONI . — Ai Ministri dei lavori
pubblici e dell'agricoltura e foreste . — Per
sapere – premesso ch e

sono stati stanziati duecento mi-
liardi a favore dei lavori di Bonifica fer-
rarese e di Rovigo;

fonti giornalistiche hanno rivelato
che un gruppo di imprese ha chiesto di
partecipare in consorzio per avere un ap-
palto extra bonifica ;

i consorzi di bonifica hanno pe r
legge istitutiva priorità d 'appalto e che ,
in questo caso non sarebbero stati contat-
tati – :

se siano al corrente di tali proce-
dure particolari, e se intendano assumere
provvedimenti iti proposito .

	

(4-01717)
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RUSSO FRANCO E CIPRIANI . — Al
Ministro del lavoro e previdenza sociale . —
Per sapere – premesso che

il giorno 29 settembre 1987 cadev a
dal tetto di un capannone della societ à
tipografica STEC di Roma (località la
Magliana) il tecnico addetto all'aria con-
dizionata, signor Pietro Mandaglio, di 4 1
anni e padre di due figli ;

ricoverato in ospedale il lavoratore
moriva poche ore più tardi ;

la società STEC stampa i quotidian i
la Repubblica, Sole-24 Ore e Corriere dello
Sport ;

il capannone in questione era stato
costruito in tutta fretta per ospitare un a
quarta rotativa, stante l'esigenza di accre-
scere il numero delle copie stampate e
risultando le altre strutture dello stabili -
mento, costruite un anno e mezzo fa, già
insufficienti ;

nei primi giorni dell'agosto scorso i l
consiglio dei delegati aveva presentato
una piattafoma rivendicativa riguardante ,
tra l'altro, il problema dell'ambiente d i
lavoro, e tale piattaforma era stata soste-
nuta da una settimana di scioperi artico -
lati da parte dei dipendenti della STEC ;

in particolare, in tale piattaforma s i
metteva in luce che nel reparto sito i n
via dei Mille, in un piano sotterrane o
(piano 01) adibito all'impaginazione,

	

l e
porte di sicurezza non

	

sono

	

agibili,
manca l'aria condizionata, la sala per lo
sviluppo non rispetta le condizioni di si-
curezza, mentre del « vecchio » capan-
none della Magliana si denunciava la ru-
morosità e la ristrettezza dell'ambiente – :

se il nuovo capannone nel quale è
accadhto l'incidente che è costato la vita
a Pietro Mandiglio, entrato in funzione 20
giorni fa, avesse l'autorizzazione di usabi-
lità ;

se fossero state date disposizion i
specifiche al Mandiglio di recarsi su l
tetto e da chi :

se non ritiene di dover allargare
l'inchiesta dell'ispettorato del lavoro al -
l'insieme delle strutture produttive dell a
società .

	

(4-01718)

TESTA ANTONIO. — Al Ministro del
lavoro e previdenza sociale. — Per sapere –
premesso che

le prefetture e l 'INPS hanno sospeso
l'erogazione delle provvidenze economiche
di rispettiva competenza a favore degl i
invalidi civili ultra 65-enni ;

quanto sopra pare avvenga a seguit o
di una sentenza del tribunale di Rieti che
nega l 'assistenza economica proprio
quando, per ragioni di handicap e di vec-
chiaia, i cittadini invalidi hanno più biso-
gno di essere assistiti –

se è a conoscenza di quanto sud-
detto e quali provvedimenti intenda pren-
dere per ovviare il grave stato di disagio
in cui vengono a trovarsi gli invalidi ci -
vili ultra 65-enni .

	

(4-01719)

TAMINO E RONCHI. — Al Ministro
dei trasporti. — Per sapere – tenuto conto
che nel mese di settembre sono transitati
per lo scalo ferroviario di Mestre, prove-
nienti da Novara e dirette in Austria 150
tonnellate di scorie radioattive trasportate
dai seguenti carri ferroviari e nei seguent i
giorni :

il

	

3

	

settembre

	

1987 : 23874425

	

-
1717 ; 23874425 - 0644 ;

1'11

	

settembre

	

1987 : 23874425

	

-
1659 ; 23874425 - 0057 ;

il

	

14-15 settembre 1987: 23874425 -
0768;

oltre ad un carro direttamente prove -
niente da Caorso con destinazione non
identificata, scortato dalla polizia ferro -
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considerato che tale transito è avve-
nuto senza alcun coinvolgimento del per-
sonale ferroviario e che l'Ente ferrovie
dello Stato è privo di qualsiasi strument o
di intervento in casi di incidente ad u n
vagone che trasporta scorie radioattive –

come intenda intervenire per garan-
tire il diritto all ' informazione e alla sicu-
rezza dei dipendenti e degli utenti del -
l 'Ente ferrovie dello Stato .

	

(4-01720 )

VALENSISE. — Al Ministro dei tra -
sporti. — Per conoscere se sia stato defi-
nito e con quale esito il ricorso straordi-
nario al Capo dello Stato proposto da l
signor Lorenzo Romeo, ex macchinist a
delle ferrovie dello Stato del Comparti-
mento di Torino e attualmente in servizi o
come segretario superiore amministrativo
presso l'Ente ferrovie dello Stato a To-
rino, ricorso presentato il 28 settembre
1985, avverso decisione della Direzione
compartimentale di Torino che non avev a
riconosciuto ad esso Romeo l'attribuzion e
dell'aliquota pari al profilo di apparte-
nenza

	

(macchinista),

	

assegnandogl i
quella di applicato .

	

(4-01721 )

VALENSISE. — Al Ministro dell'in-
terno. — Per conoscere le ragioni del ri-
tardo nel rendere efficiente ed adeguato i l
servizio antincendio in Calabria, anche
attraverso l'apertura di nuove sedi di vi-
gili del fuoco, come prospettato, con rife-
rimento ai centri di Cirò Marina, Petili a
Policastro, Scalea, Acri, Trebisacce, Sove-
rato, San Giovanni in Fiore, Bianco e
Villa San Giovanni, essendo evidenti l e
insufficienze dell'attuale servizio antin-
cendi che è caratterizzato dalla dedizion e
del personale, ammirevole, ma non risolu-
tiva delle gravi carenze ;

per conoscere, altresì, il rapporto tra
il numero dei vigili del fuoco e la popola-
zione residente in Calabria ,e nelle altre
regioni dell ' Italia Meridionale .

	

(4-017221

RIGHI, — Al Ministro delle finanze . —
Per sapere – premesso che :

in forza delle disposizioni contenute
nell'articolo 4 del decreto del President e
della Repubblica n . 633 del 1972 (come
modificato dai decreti del Presidente
della Repubblica n . 24 del 1979 e n. 94
del 1979) nonché di quelle relative all'ar-
ticolo 20, terzo comma, del decreto de l
Presidente della Repubblica n . 598 del
1973, qualora le Pro Loco stesse eserci-
tino, anche occasionalmente, determinate
attività ivi definite « commerciali », son o
tenute ad attuare tutti gli adempiment i
fiscali previsti da dette disposizioni e cioè
quelli concernenti l ' IVA, l 'IRPEG ecc . ;

essendo praticamente impossibil e
per le Pro Loco non espletare almeno
qualcuna delle attività « commerciali »
sopra citate nel contesto delle normali
iniziative, la necessaria attuazione degl i
adempimenti in questione porta loro pe-
santi conseguenze di ordine formale e so -
stanziale (regime contabile, obblighi di
dichiarazione, liquidazioni, versamenti pe-
riodici, ecc.) che ne impacciano seria-
mente le attività e risultano tanto più
preoccupanti in quanto presidiate da san-
zioni penali e amministrative ;

le Pro Loco si trovano per conse-
guenza in gravi difficoltà a proseguire lo
svolgimento della loro attività associativ a
al punto di esserne minacciata la stess a
esistenza ;

le leggi fiscali non tengono alcun
conto delle peculiarità delle Pro Loco, dei
loro scopi sociali e culturali, del volonta-
riato, dell'attività istituzionale che forni-
sce un contributo decisivo alla promo-
zione turistica e culturale e tutto ciò in
netta contraddizione con le leggi dell o
Stato e delle regioni – :

quali provvedimenti intende pren-
dere per mettere in condizione le Pro
Loco di poter operare con la necessaria
tranquillità e senza ostacoli pregiudizie-
voli .

	

(4-01723)
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RIGHI. — Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale . — Per sapere – pre-
messo che le prefetture e l'INPS in base
ad una sconcertante sentenza del tribu-
nale di Rieti, hanno sospeso l'erogazion e
delle provvidenze economiche di rispet-
tiva competenza a favore degli invalid i
ultrasessantacinquenni negando l'assi-
stenza economica proprio nel momento i n
cui, a causa dell'handicap e della vec-
chiaia, si accrescono i bisogni dei citta-
dini invalidi – quali urgenti provvedi-
menti intenda prendere per rimuovere le
cause che ostacolano l'erogazione dei trat-
tamenti economici degli invalidi sopra-
menzionati .

	

(4-01724)

RIGHI. — Ai Ministri dell ' industria ,
commercio e artigianato, del lavoro e previ-
denza sociale, dei lavori pubblici e per il
coordinamento della protezione civile . —
Per sapere – premesso

che il 19 luglio 1987 nei comuni di
Rosà, Cassola, Tezze sul Brenta, Musso-
lente e Bassano in provincia di Vicenza s i
è verificato un eccezionale evento calami -
toso che ha gravemente danneggiato opi-
fici industriali ed artigianali, civili abita-
zioni, edifici pubblici ed attività agricole ;

che i danni sono stati rilevati e
quantificati dai competenti uffici dello
Stato e della regione sotto la vigilanz a
del prefetto di Vicenza ;

che pur avendo gli interessati rice-
vuto assicurazioni di aiuto e di intervent o
fino a questo momento nessun riscontro è
stato dato creando profonda sfiducia nell e
istituzioni e negli organi dello Stato –

quali urgenti provvedimenti si inten-
dano assumere per dare risposta, sia pur
tardiva, a coloro che, senza colpa, sono
stati vittime della tromba d'aria .

(4-01725)

CHELLA, LODI FAUSTINI FUSTINI E
CANNELONGA . — Al Ministro del tesoro.
— Per conoscere – premesso che con l'ar-
ticolo 1 della legge 23 dicembre 1986 ,
n . 942, la riliquidazione del trattamento
di quiescenza, secondo le disposizioni del -
l 'articolo 7 della legge 17 aprile 1985 ,
n . 141, veniva esteso a tutto il personale
civile e militare dello Stato, compres o
quello delle aziende autonome, inqua-
drato nei livelli retributivi ed avente ti-
tolo al riconoscimento dell'intera anzia-
nità pregressa

1) se l 'Ente autonomo FF.SS, l'Am-
ministrazione delle poste e telecomunica-
zioni, l'Azienda di Stato per i Servizi Te-
lefonici, l'ANAS, hanno provveduto a tale
riliquidazione ;

2) qualora taluno di questi Enti ed
Aziende non abbia ancora provvedut o
(come ad es . l 'Ente Autonomo FF .SS), i
motivi che hanno determinato il ritardo ,
tenuto conto che è trascorso ormai quas i
un anno dall'emanazione della suddett a
legge ;

3) quali provvedimenti il Ministro
intende attuare per la più sollecita liqui-
dazione degli arretrati agli aventi diritto ,
tenuto conto anche del fatto che do-
vranno essere corrisposti gli interessi di
mora e gli importi dovuti per la rivaluta-
zione monetaria, così come stabilito dalla
Corte dei conti il 27 gennaio 1987 .

(4-01726)

*
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA ORALE

COLUCCI, ARTIOLI E MILANI . — Al
Ministro della sanità. — Per sapere – at-
teso che

a) l 'Istituto Neurologico Besta di
Milano, specializzato per la cura delle
malattie nervose, con i suoi trecento letti ,
3 divisioni neurologiche, 2 divisioni neu-
rochirurgiche, una di neurorianimazione e
di neuropsichiatria infantile, 3 division i
di diagnostica e 5 divisioni di ricerca ,
costituisce un complesso di grandissimo
valore e risulta quindi assolutamente in -
sostenibile per la funzione delicata ed im-
portantissima che svolge con grandi me -
riti da tanto tempo;

b) da troppi mesi i vertici ammini-
strativo, scientifico e sanitario versano or-
mai nella più assoluta anarchia in u n
palleggio di responsabilità che può get-
tare l'Istituto in una crisi addirittura irre-
versibile se non verranno presi immediat i
e concreti provvedimenti ;

c) alla base di tale situazione ci
sono la scomparsa, verificatasi, il 26
marzo 1986 del presidente che non è più
stato sostituito, il mancato rinnovo del
consiglio di amministrazione che pure è
scaduto nel marzo di quest'anno, l'inesi-
stenza di un direttore sanitario, mancat e
decisioni circa il ruolo del direttore tec-
nico scientifico e altre gravi carenze su l
piano burocratico-amministrativo ;

d) le forze politiche e sindacali
hanno già manifestato un forte disap-
punto ed una grande preoccupazione pe r
quanto sta accadendo – :

che cosa il ministro interrogato in -
tenda fare al fine di risolvere una situa-
zione assurda ed inaccettabile che st a
gettando nel caos il « Neurologico Be -
sta », un Istituto di primaria importanz a
e di grande valore indispensabile per i l
determinante ruolo che svolge e che, con-
tinuando di questo passo, potrebbe risul-
tare impossibilitato ad affrontare entro
poco tempo .

	

(3-00265)

BALZAMO . — Ai Ministri dell ' industria,
commercio e artigianato e del lavoro e pre-
videnza sociale. — Per sapere quali inizia-
tive intendano prendere per far fronte
alla grave decisione della multinazional e
Hercules-Cesalpina unitamente alla Hen-
kel di cessare le attività produttive dello
stabilimento di Bergamo, con la conse-
guente perdita di duecento posti di lavoro
ed il licenziamento di circa centocin-
quanta lavoratori .

La decisione è tanto più grave in
quanto la direzione aziendale aveva sotto-
scritto nel 1985 con le organizzazioni di
categoria un accordo per un nuovo inse-
diamento produttivo nel comune di Za-
nica (Bergamo) che avrebbe garantito i l
mantenimento dei livelli produttivi ed oc-
cupazionali. Nel sollecitare un adeguato
intervento dei ministri interessati, l'inter-
rogante chiede di sapere se il ministro
non ritenga che il primo obiettivo sia
quello di ottenere la sospensione della de-
cisione di interruzione delle attività pro-
duttive dell'azienda in questione, che do-
vrebbe diventare operativa alla data de l
31 ottobre 1987 .

	

(3-00266)

MELLINI, VESCE, AGLIETTA E RU-
TELLI. — Ai Ministri di grazia e giustizia ,
dell'interno e della difesa . — Per conoscere :

se siano informati del tenore dell'or -
dine di cattura in data 3 settembre 1987
sottoscritto dal sostituto Procuratore d i
Massa Carrara dott . Augusto Lama nel
quale si legge che « . . .dalle indagini esple-
tate scaturiscono. prove inconfutabili circ a
la sussistenza di un'ampia attività delit-
tuosa articolantesi (sic) intorno all a
ditta Eurospas . . . ed articolantesi vers o
traffico internazionale di armi e droga ,
esportazione illecita di valuta, delin-
quenza organizzata ed altro », per cui, s i
legge sempre in detto documento « Or-
dina la cattura di (seguono i nomi di 4 5
persone) 27' " tale Tonino " n.m.i . proba-
bilmentt residente in Germania » ;

come si siano regolati gli ufficiali ed
agenti di P.G . del Nucleo Operativo del
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gruppo dei carabinieri di La Spezia cu i
veniva mandata l'esecuzione del provvedi -
mento nei confronti del gran numero d i
« Tonini » non meglio identificati proba-
bilmente residenti in Germania, ed in
particolare di quelli nei giorni successiv i
rientrati dalla Germania e se sia stato
iniziato procedimento di estradizione dei
Tonini italiani residenti in Germania ;

se i ministri interrogati siano de l
pari informati della formulazione de l
capo L) di imputazioni addebitato a tutt i
gli imputati (delitto di cui all'articolo
416-bis c .p.) capo di imputazione in cu i
non si fa alcuna menzione del fatto d i
essersi comunque associati e tanto meno
di aver commesso delitti o di aver otte-
nuto appalti, vantaggi economici, situa-
zioni di monopolio, ma bensì unicament e
di aver « indirizzato » . . . « diverse mi-
gliaia di voti verso candidati del Partito
Radicale Italiano nel Trapanese, che i n
effetti aumentava considerevolmente i
propri voti » ;

se i ministri interrogati siano infor-
mati che il suddetto dott . Lama, in una
delle sue numerose conversazioni, dichia-
razioni, comunicazioni e proclamazion i
rese alla stampa e precisamente in data
15 settembre dichiarava che « la pista
P.R.-mafia si è sgonfiata » ed aggiungeva
che essa era nota da un non meglio pre-
cisato « abboccamento » tra lui ed un im-
putato ;

se, anche a prescindere dai poco
chiari rapporti tra il Lama e l 'agente pro-
vocatore spia di servizi segreti Anghessa ,
il ministro di grazia e giustizia non ri -

tenga di esercitare l'azione disciplinare
nei confronti del dott . Lama quanto meno
per la violazione del segreto istruttorio,
per la promessa di « far tremare l'Eu-
ropa » con la sua inchiesta e simili spac-
conate .

	

(3-00267)

DUTTO, DEL PENNINO, DE CARO-
LIS, CASTAGNETTI GUGLIELMO E

GRILLO . — Al Governo. — Per conoscere
– premesso che la scoperta a bordo della
nave libanese Boustany one di quantita-
tivi di droga e di armi ha messo in evi-
denza la necessità di una stretta sorve-
glianza sul commercio clandestino delle
armi – :

quali direttive siano state emanat e
dalle amministrazioni interessate per
bloccare l'infrazione delle norme sul com-
mercio delle armi e per evitare che arm i
giungano a paesi impegnati in conflitti o
in documentate attività terroristiche ;

quali provvedimenti in particolare
siano stati adottati per eliminare il feno-
meno delle « triangolazioni » ;

quale applicazione abbia avuto i l
decreto del ministro del commercio con
l'estero del dicembre 1986 ;

se siano allo studio iniziative di or -
dine legislativo sul commercio delle armi ,
in riferimento anche alla esigenza di una
nuova normativa sottolineata, oltreché
dal Parlamento, dagli stessi ministri com-
petenti .

	

(3-00268)

*
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INTERPELLANZ E

Il sottoscritto chiede di interpellare i l
Governo, per conoscere gli orientament i
sulla grave situazione della Calabria .

	

(2-00093)

	

« Mancini Giacomo » .

Il sottoscritto chiede di interpellare i l
Governo, per sollecitare un urgente inter -
vento al fine di evitare il grave ed insa-
nabile conflitto con la Regione Calabri a
che sarà causato dalla decisione del pre-
fetto di Reggio Calabria di dare esecu-
zione – in difformità a quanto deciso da l
precedente Governo – ai decreti di espro-
prio dei terreni occorrenti per la installa-
zione della megacentrale a carbone d i
Gioia Tauro .

Contro la installazione della megacen-
trale a carbone si sono già pronunciati i l
consiglio regionale della Calabria e tutte
le popolazioni interessate .

	

(2-00094)

	

« Mancini Giacomo » .

I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri, e i
Ministri degli affari esteri, dell'interno, d i
grazia e giustizia, della difesa, dell'indu-
stria, commercio e artigianato, per cono-
scere – a seguito

del fermo, nelle acque prospicenti i l
porto di Bari, del mercantile libanese
Boustanv 1, che è risultato esercitare tra-
sporto di armi e materiale bellico in dire-
zione del Medio Oriente e di armi e
droga in direzione dell'Italia ;

dell'arresto e dell'incriminazione de i
signori Ferdinando e Giovanni Borletti ,
contitolari della « Valsella Meccano -
tecnica » di Castenolo di Brescia, sott o
l'accusa di esportazione di materiale bel-
lico in violazione delle disposizioni vi -
genti ;

dell'emergere di un intreccio fra im-

port-export clandestino di armi e traffico
illegale di sostanze stupefacenti, nonché
del ruolo di personaggi ambigui come i l
« mediatore » Aldo Anghessa ;

delle accuse – circostanziate ancor-
ché prive del nome del destinatario –
mosse dal direttore' del mensile combo-
niano Nigrizia padre Amelio Boscain i
circa il coinvolgimento in dette attivit à
clandestine di un « parlamentare vero-
nese » cointeressato a una fabbrica d'arm i
in Sudafrica ;

delle recenti dichiarazioni dell'onore-
vole Flaminio Piccoli alla Camera nell a
seduta del 12 settembre 1987 a proposit o
di « certe telefonate . . . volte a far tacere i

magistrati » che indagano su aspetti ed

episodi dei traffici citati – :

di quali informazioni il Governo di-
sponga circa i fatti riportati, anche i n
rapporto all'eventuale coinvolgimento di -
retto o indiretto di enti o persone inve-
stite di responsabilità pubbliche e se non
ritenga di aprire al proposito una accu-
rata indagine ministeriale ;

quale risulti essere l'entità comples-
siva dell'esportazione di armi, material e
bellico e sistemi d'arma del nostro paese
e quale parte di esso risulti effettuata i n
violazione delle leggi e disposizioni vi-
genti ;

quali risultanze abbia finora dato e
se risulti rispondere in pieno ai propr i
fini istitutivi l'attività del Comitato tec-
nico incaricato di vagliare la rispondenza
delle esportazioni di detti materiali all e
disposizioni restrittive in vigore ;

se, in che misura e sulla base di
quali motivazioni siano state concesse
dalle competenti autorità governative de-
roghe a tali disposizioni, in particolare
per quanto concerne il divieto di fornire
armi, materiale bellico e sistemi d'arm a
ai paesi in guerra, e più specificamente a

quelli impegnati nel sanguinoso « con-
flitto del Golfo » ;

quali misure siano state assunte, an-
che in relazione al manifestarsi delle
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gravi tensioni nell 'area mediterranea e
mediorientale da cui il complesso dei fe-
nomeni citati trae forte alimento, per ren-
dere efficacemente operativo il divieto di
rifornimenti militari di ogni tipo a paesi
in stato di guerra o comunque coinvolt i
in operazioni belliche, nonché a quell i
che si prestino a far da intermediari oc -
culti di tali forniture ;

quali indirizzi e quale complesso d i
misure operative il Governo intenda assu-
mere, data la gravità dei fatti emersi e
del più vasto fenomeno criminoso da essi
evidenziato, al fine di stroncare quei traf-
fici fortemente lesivi non solo del rispetto
della legalità interna, del dettato costitu-
zionale – che impone il « ripudio dell a
guerra » – e della stessa sicurezza nazio-
nale, ma altresì della credibilità e del
prestigio della Repubblica italiana ne l
consesso internazionale .

(2-00095) « Violante, Mannino, Marri ,
Poli, Crippa, Alborghetti, Di
Prisco, Strumendo, Gaspa-
rotto, Capecchi, Ferrara ,
Palmieri » .

I sottoscritti chiedono di interpellare i
Ministri dell 'interno, di grazia e giustizi a
e della difesa, per sapere quale sia lo
stato dell'applicazione delle misure d i
prevenzione (diffida, sorveglianza spe-
ciale, domicilio obbligato, sequestro dei
beni e confisca in sede di prevenzione)
nella regione Calabria .

Si chiede inoltre di conoscere quale
sia lo stato delle misure relative alla so-
spensione o al ritiro della patente di
guida nei confronti di persone diffidate o
sottoposte a misure di prevenzione .

Si chiedono di conoscere quali risul-
tati i ministri interpellati ritengano po-
tersi considerare raggiunti con le misure
sopra indicate, specie con riferimento al -
l 'effetto sulle possibilità di lavoro delle
persone colpite .

Si chiede di conoscere quali misure
siano state adottate per far fronte al gra-

vissimo ripetersi di delitti di omicidio i n
particolare nella città e nei dintorni d i
Reggio Calabria e nella zona della piana
di Gioia Tauro, con specifico riferimento
agli organici dei corpi di polizia, alla co-
stituzione e ai rafforzamenti di reparti d i
polizia scientifica, all'organizzazione dell a
polizia tributaria, al coordinamento tra i
vari corpi di polizia .

Si chiede inoltre di conoscere quale
sia lo stato degli uffici giudiziari dell a
Calabria, con particolare riferimento all a
copertura degli organici delle preture.

Si chiede di conoscere se i ministr i
interpellati possano esprimere un giudizi o
circa l'efficacia, alla prova dei fatti cos ì
come realizzatasi in Calabria, delle mi-
sure di prevenzione e delle leggi special i
rispetto al 'dilagare della criminalità .

(2-00096)

	

« Mellini, Vesce, Aglietta » .

I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ' n inistri, per
conoscere :

quali urgenti iniziative intenda adot-
tare per risolvere il grave conflitto rela-
tivo alla costruzione della centrale a car-
bone di Gioia Tauro esasperato dalla no-
tizia della firma dei decreti per l 'espro-
prio delle aree sulle quali dovrebbe sor-
gere, conflitto che contrappone alle scelt e
dell 'ENEL gli enti locali della piana d i
Gioia Tauro, la regione Calabria ed i l
consiglio regionale che hanno ripetuta -
mente affermato la loro opposizione, e l a
stragrande maggioranza della popolazione
della zona di Gioia Tauro e delle zone
limitrofe della provincia di Catanzaro, d a
Nicotera a Tropea, preoccupate del nega-
tivo impatto ambientale nei confront i
delle vocazioni prevalentemente agro-turi-
stiche di quei territori ;

altresì, se da parte degli organi
competenti e in particolare da parte de i
ministri dell'industria e dell'ambient e
siano state condotte le verifiche a su o
tempo promesse anche in Parlamento e
con quali esiti, verifiche alle quali da
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parte del Governo si subordinava la rea-
lizzazione della opera, attesi i temuti ri-
flessi negativi non solo sullo sviluppo d i
quei territori, ma anche sulla salute pub-
blica e sulle colture arboree di pregio,
agrumicole ed olivicole prevalenti nella
zona .

(2-00097)

	

« Valensise, Parlato » .

MOZION I

La Camera ,

ascoltate le dichiarazioni del mini-
stro della pubblica istruzione, in data 29
settembre 1987, rese alla VII Commis-
sione della Camera dei deputati per cui ,
su indicazione del Presidente del Consi-
glio, si chiedeva alla Commissione stessa
una sospensione dei lavori all'ordine de l
giorno riguardanti l ' insegnamento della
religione cattolica nelle scuole pubbliche ,
sulla base di « passi » diplomatici della
Santa Sede nei confronti del Governo ita-
liano al fine di riaprire un dialogo su
problemi del Concordato ;

ritenuto che la discussione, iniziat a
il 6 agosto in VII Commissione ha per-
messo il più ampio dibattito e confront o
tra i gruppi politici fino alla presenta-
zione di risoluzioni ;

considerato che tutte le posizion i
sono state pubblicamente espresse e ,
quindi, conosciute ;

visto che il problema specifico ri-
guarda una competenza dello Stato ch e
regola sovranamente tutto quanto con-
cerne la vita e l'organizzazione dell a
scuola :

considerata l 'urgenza, essendo ormai
iniziato l 'anno scolastico 1987-88;

impegna il Governo

1) a rendere ogni anno concreta-
mente possibile, con le opportune e tem-
pestive informazioni agli alunni e alle fa-
miglie, l'esercizio del diritto di scelta, an-
che nei casi di iscrizione scolastica d'uffi-
cio ;

2) poiché l'insegnamento della reli-
gione cattolica è impartito in conse-
guenza del Concordato ed è improntato a i
principi e ai fini della religione cattolica ,
a considerarlo in ogni caso del tutto e
solo facoltativo e che per tale ragione
l'inclusione di esso negli orari scolastici
deve essere intesa aggiuntiva al corpo del
quadro degli stessi orari e in tale senso
invita il ministro competente ad assu-
mere e impartire le necessarie istruzioni ;

3) a revocare quindi ogni disposi-
zione relativa all'obbligo di partecipare
ad attività alternative per gli alunni no n
avvalentisi, sulla base delle sentenze
n . 1273 e 1274 del TAR del Lazio ;

4) a sospendere l 'insegnamento
della religione cattolica nelle scuole ma-
terne pubbliche onde evitare il prolun-
garsi di inammissibili pratiche discrimi-
natorie e consentire una revisione delle
norme bilaterali che regolano tale mate-
ria ;

5) poiché l'Intesa prevede che l'inse-
gnamento della religione cattolica sia
« impartito in conformità alla dottrina
della Chiesa » (al par. 4-1/b) e che gl i
insegnanti siano « riconosciuti idonei dal -
l'autorità ecclesiastica » affinché detti in -
segnanti non abbiano voto deliberativ o
alle valutazioni periodiche e finali, anche
per evitare disparità di trattamento tra
gli alunni ;

6) a dare reale efficacia al divieto
di qualsiasi forma di discriminazione sia
tra gli alunni e le famiglie, sia tra gl i
operatori scolastici .

(1-00028) « Arnaboldi,

	

Russo Franco ,
Tamino » .
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La Camera ,

premesso che :

il Governo ha messo in atto, i n
modo ingiustificato e con palese prevari-
cazione le procedure relative all 'esproprio
dei terreni per la costruzione della mega
centrale a carbone nell 'area di Gioia
Tauro;

tale atto contraddice la volont à
delle popolazioni interessate che nel refe-
rendum del 1985 si è espressa plebiscita-
riamente contro tale insediamento ;

tale atto viola le deliberazioni
unanimi del Consiglio e della Giunt a
della regione Calabria, delle amministra-
zioni provinciali di Reggio Calabria e Ca-
tanzaro, di quasi tutti i comuni dell a
Piana e della fascia tirrenica calabrese ,
nonché delle organizzazioni sindacali e
ambientaliste che si sono espresse ripetu-
tamente contro tale installazione ;

approfonditi studi scientifici e tec-
nici hanno rilevato l ' incompatibilità e l 'e-
strema pericolosità per la salute umana e
per l 'ambiente dell ' installazione di simil e
impianto nel sito della piana ;

tale impianto per le sue caratteri-
stiche particolarmente inquinanti provo-
cherebbe conseguenze letali ad una vege-
tazione straordinaria e unica in Italia ,
alle vocazioni turistiche ed alle risorse
paesaggistiche, e arrecherebbe, quindi, ul-
teriori gravissimi danni all'economia
della zona, facendo aumentare ancora d i
più la disoccupazione;

l'atto del Governo prefigura la vo-
lontà di fare del porto un terminale car-
bonifero al servizio dell'ENEL, cancel-
lando definitivamente ogni ipotesi di poli -
funzionalità ;

il Governo con tale decisione rin-
nega tutti gli impegni occupazionali as-
sunti fin dagli anni '70 ;

tale gravissima decisione avrà
gravi effetti anche nella realtà sociale e
democratica della piana, provocando ulte-
riore malessere e sfiducia nella democra-
zia, nei rapporti tra cittadino e istituzion i
e tra i vari livelli istituzionali, e quest o
alimenterà ancora di più l'espansione e l a
pericolosità del fenomeno mafioso che h a
già superato ogni livello di guardia;

impegna il Governo

a sospendere ogni atto relativo alla
realizzazione della centrale a carbone a
Gioia Tauro e a rivedere la decisione as-
sunta in relazione all 'ubicazione della
stessa ;

a riaprire rapidamente un confronto
con le istituzioni regionali e con le orga-
nizzazioni sindacali per :

a) definire un piano di investi-
menti produttivi, infrastrutturali e nei
servizi per la piana e per l ' intera regione
Calabria, per fare fronte alla drammatic a
condizione occupazionale, sociale e del-
l'ordine pubblico democratico in cui
versa la provincia di Reggio Calabria e l a
Calabria ;

b) a mettere, intanto, in atto tutt i
gli impegni programmatici e finanziari
assunti per il porto di Gioia Tauro, ga-
rantendo la sua funzionabilità .

(1-00029) « Bassolino, Minucci, Rodotà ,
Lavorato, Ciconte, Samà, De
Julio, Alborghetti, Schettini ,
Testa Enrico, Serafini Mas-
simo, Boselli » .
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